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C'è tutta una fioritura di discussio- 
mi intorno al regionalismo ed al Par 
fito Nazionale d'Azione. Chi per pre 
occupazione intellettuale e politica, chi 
per calcolo di concorrenza giornalistica 
in provincia, giornali ‘ed anche auto- 
Fevoli riviste fanno della polemica o 
dell'erudizione storico-amministrativa 
intorno alle autonomie regionali. Tre 
volte su quattro idee e programmi ve- 
gono deformati 0 piegati alle esigenze 
polemiche. Non fa nulla. L'interessan- 
te è che se ne discuta, anche se di con- 
trocuorée, anche se solo per calcolo, e 
cioè che si esca dal pantano di apatia, 
dalla congifira di silenzio, dove spesso 
affogano in Italia 1 movimenti genero- 
si, restii alle addomesticature della re- 
torica patriottarda e del procaccianti- 
smo elettorale. Che i botoli di tutti i 
nazionalismi siderurgici e di tutte le 
democrazie massoniche tentino pure’di 
addentar l'aria! Ben per noi! Gli auto- 
nomisti ascriveranno un giorno a pro- 
pria fierezza di avere uniti in un sol 
branco tutti i rosicanti dello Stato pro- 
tezionista e accentratore, lungamente di 
visi sotto etichette di nittismo, giolitti- 
smo, nazionalismo ecc. ecc. Gli auto- 
nomisti, provocando un così eterogeneo 
ammassamento dei propri nemici, a- 
‘vranno un giorno dato al paese la pro- 
va che sotto le pretese ‘’àntitesi di 
«Italia» e «anti-Italia», di capitali 
sino e proletariato industriale a sa- 
lario privilegiato, di patriottismo si- 
derurgico s cooperativismo rosso sus- 
sidiato, si nasconde una sola forza 


artito d’ Azione! 


dilapidatrice del patrimonio morale e 
materiale dello Stato. 


Fra le molte sciocchezze di questa 
fioritura. polemica, non son mancati 


saggi cpitici interessanti, anche se non |' 


del tutto rispettost della verità, Appar- 
tiene a questi l'articolo di fondo di 
ieri nel «Lavoro » di Genova, dove il 
Partito Nazionale d'Azione è aggredi- 
to nel suo. stesso contenuto. politico. 

Il critico del «Lavoro», che non è 
11 solito idiotà pettegolo p: e. dell'«I- 
dea Nazionale w o dell« Epoca », nota 
giustamente che «è o stupido 0 diso- 
nesto dire che il Partito d'Azione vuo- 
ls il sepatatismo ecc. ». Ma non si-ri- 
vela egualmente acuto e sereno quan- 
do attribuisce allo stesso partito il con- 
vincimento che le « energie regionali 
asistono in grande copia », per poi con- 
trapporgli lo spetta@olo innegabile di 
una provincia. « aspettatrice instanca- 
bile' illusa 0 ospite ingenuamente’ con- 
fidente di qualunque sottosegretario 
Mimo Spada, che si rechi a Molfetta 
a promettere strade e acquedotti ». 
Questo è crearsi, per comodità polemi- 
ca, un-avversario fantoccio, degno di 
tutti gli scapaccioni. Il « Lavoro» che 
ha cercato nelle corrispondefize della 
provincia sul «Popolo Romano » la te- 
stimonianza della povertà provinciale, 
avrebbe potuto agevolmente trovarvi 
non una, ma dieci smentite alle face- 
zie che si compiace d’attribuire al Par- 
tito d'Azione. Perchè non c'è stata in 
Italia più aspra condanna del cam- 
panilismo e della profonda povertà re- 
gionale di quella bandita proprio sul 
« Popolo Romano», da un punto di 
vista autonomistico. 

lì regionalismo del Partito d'Azione 
è anzitutto sforzo di creare la Regio- 
ne come orgafiismo spirituale ed eco- 
nomico: crearla, attraverso la progres- 
siva integrazione ed elevazione della 
vita comunale (che va. anch'essa re- 
staurata er novo), attraverso federazio- 
ni regionali di interessi, d’iniziative, 
di lavoro, attraverso una educazione 
scolastica più aderente alle varietà 
psicologiche, artistiche, tradizionali 
delle diverse regioni, Solo la libertà e- 
duca alla libertà, solo lo sforzo per la 
liberazione può davvero. liberare: e 
cioè distruggere le grettezze, i campa- 
nilismi, l’apatia,  l’idolatria verso il 
Potere Centrale. Perciò il regionalismo 


sarà poi facilissimo spiegarsi sul re- 
sto. E anzitutto sulla questione degli 
uomini. «Il Lavoro »' eleva l'on, .Ora- 
no ad uomo rappresentativo del Parti- 
to d'Azione, al quale dunque vorrebbe 
rimproverare la dalmatomania e l'im- 
perialismo del deputato sardo. E pec- 
ca così una seconda volta contro la ve- 
rità. Perchè non si fa torto all'on, O- 
rano, affermando ch'egli è ben lonta- 
no dal rappresentare, | Stpratutto in 
politica estera, il pensiero del Partito 
d'Azione. Pensiero, che il redattore ca- 
po del « Lavoro » — per aver seguito 
il Popolo Romano, da lui stesso giu- 
stamente qualificato per «principale 
sostenitore del Partito d'Azione », e per 
conoscere personalmente più d'uno di 
noi — non dovrebbe . ignorare e che 
non è proprio da confondersi con dal. 
matomanie o imperialismi di alcuna 
marca. Basterà ricordare che la erea- 
zione del nuovo Partito fu annunziata 
al Congresso napoletano dei combatten- 
ti, un anno fa, nell'atto in cui jl grup- 
po dei sardi e di‘altri combattenti noti 
sotto la denominazione di «gruppo di 
Volontà», si ritirarono dal Congresso 
e_dall’Associazione, dopo ave. sostenuto 


per circra 5 giornri, contro i Siciliani 
gli Orano ed i Gasparotto, un program: 
ma di politica estera nettamente antim- 
perialista 6 antinazionalista. 


La situazione italiana a Cannes 


Prossima Conferenza in Italia per la questione russa ? 
PARIGI, 5. | 


Tl « Temps » sì occupa stasera della 
situazione internazionale alla vigilia 
della Conferenza interalleata di Cannes 
e cerca innanzi tutto di scagionare la 
Francia dell'accusa e dalle aspre criti- 
che che le sono state rivolte da parec- 
chie settimane a questa parte, sopratut 
to per il, suo atteggiamento alla confe- 
renza.di Washington e per la sua fer- 
mezza neliè questioni delle riparazioni. 

Analizzando quindi la posizione. ri- 
spettiva ‘degli. alleati, e l’atteggiamen- 
to che ciascuno di essi potrà assumere 
nella questione, che più particolarmen- 
te li interessa, dopo aver affermato l'e 
guaglianza di vedute della Francia e 
del Belgio e rilevato la necessità asso- 
luta di addivenire a un accordo con l'In 
ghilterra sotto qualsiasi forma, il gior- 
nale si augura che l’Italia, non si.disco 
sti dalla tesi francese e scrive: 

« L’Italia è anche essa in una situa- 
zione paragonabile alla nostra. Non bi- 
sogna lasciarsi ingannare dalla propa- 
ganda malsana, che cerca di guastare 
le relazioni delle, due nazioni. 

L'Italia soffre, e la maggior parte 
delle sue sofferenze è causata da fatti 
economici che non ci rendono nulla e 
che ci costano assai. Se essa talvolta 
se la prende con noi, è perchè la di- 
sputa in famiglia è più presto nata e 
più presto fortunatamente estinta che 
una querela tra estranet. 

L'Italia, come la Francia, ha bisogno 
di salvaguardare i risultati della guer- 
ra acquisiti a caro prezzo. L'Italia, co- 
me la Francia, ha bisogno di risolleva- 
re le proprie finanze e per conseguen- 
za di essere pagata. 

Il corrispondente diplomatico del 
« Daily Telegraph », scriveva ieri a pro- 
posito delle conversazioni personali che 
si impegneranno a ‘Cannes fra Lloyd 
George e Briand e Lloyd George e il 
Presidente del Consiglio italiano: 

« Dalla prima serie di conversazioni 
potrà dipendere l'avvenire dell'Intesa 
che esiste tra Inghilterrà e la Francia; 
dalla seconda serie potrà dipendere la 
creazione di una intesa tra Pinghilter: 
ra e l’Italia. 

Noi siamo convinti ché nessun uomo 
di stato italiano ha il progetto di sosti- 
tuire.l’Italia alla Francia in-una intesa 
con l’Inghilterra. 

Qualunque sia del resto la politica e- 
stera della Francia e dell’Italia le due 
nazioni hanno interessi nel Mediterra- 
neo sì che la loro unione soltanto può 
assicurare a ciascuna di’ esse l'indi. 


predica l'autonomia, combatte per l'au- 
tonomia, oppone questa alla onnipoten- 
za del burocratismo accentratore e del 
l’affarismo cui questo serve. Autono- 
mia, dunque, che non.è una cosa fatta, 
una realtà, oggi, della regione, ma che 
si fa giorno per giorno, che si realizza 
‘ad ‘ogni yera ribellione contro l'ege- 
monia di Roma, ad ogni sforzo per svi- 
3uppare la vita locale con forze proprie, 
con mezzi propri. Questa la ragione 
per cui gli autonomisti non chiedono, 
Sulle orme dei popolari, l'autonomia 
regionale per legge in trenta o quaran- 
ta articoli. 

E° possibile esser più espliciti di così? 

«Il Lavoro » ha messo su veramente 
fina pauzana che non ha neanche l’ap- 
parenza di credibilità, Come attribui- 
re al Partito d'Azione il proposito ba- 
lordo di coalizzare tutta la miseria e 
grettezza provinciale“ per il rinnova- 
mento del Paese, se questo Partito, te- 
bendo fin a denominarsi sutonomista, 

al centro di tutta la propria azio- 

ne la fede ‘nella libertà e quindi nel 
pensiero, la persuasione ferma cioè che 
pessun rinnovamento è possibile dav- 
wero"' se non sia sviluppo di consape- 
volezza, dominio dello spirito nella 
storia; vivificazione degli istituti, delle 
leggi, dello Stato con una più intima 
adesione della coscienza, che li crea 
tè li fa nuovi e sempre più adeguata 
mente espressivi della realtà storica, 
ad ogni passo? 

Evidentemente M proposito 
ha sopravatto, nel «Lavoro », l'amore 
gella verità. 


pendenza nelle decisioni », 
La Germania vuole estendere: 


le prestazioni in natura 


Si conferma intanto oggi che Walter 
Rathenau, che ha gvuto a Parigi nu- 


merosi colloqui. con i rappresentanti 
dell'industNa e della finanza francese 
sarà presente a Cannes durante lo svol. 


gimento della conferenza. 

Si dichiara anzi a Berlino che Ra- 
thenau vuole continuare i negoziati uf- 
ficiosi con i vari gabinetti alleati, allo 
scopo di ottenere che all'insieme dei 
problemi delle riparazioni si applichi- 
no i principi che hanno ispirato l’ac- 
cordo di Wiesbaden e specialmente l’e- 
stensigne delle prestazioni in natura. 

Si fggiunge che Rathenay® che per 
il suo atteggiamento a Londra e per 
le sue antiche relazioni con gli ambien- 
ti inglesi, si è acquistato simpatie an- 
che in seno al Governo britannico, ri- 
marrà in contatto permanente con la 
conferenza 4 

La sua presenza a Cannes è tanto 
più utile in quanto che le trattative di 
Fischer con la commissione delle ripa- 
razioni non hanno raggiunto un risul 
tato definitivo. 

Tutto il problema delle riparazioni 


sarà dunque certamente discusso a 
Cannes. ) î 
La questione orientale 
Infine il fatto che Lord Curzon ha 


anticipato: il suo viaggio in Francia e 
sarà presente domani. a Cannes, non-- 
chè l'arrivo del ministro degli esteri 
greco Gunaris non è dovuto al sempli- 
ce caso e starebbe a dimostrare’ che il 
convegno attuale si occuperà anche se- 


__Efiarito guesto equivoco sostanziale | ne orientale. 


riamente del regolamento della questio. 
si qui 


fra net 


Molte altre cose. vorremmo dite al 
« Lavoro ed agli uomini suoi #8 
non iemessimo di andare per le lun- 
ghe. Ma ci limitiamo” ad osservargli, 
in risposta alle differenze prospettate- 
ci tra il proletariato agricolo del nord 
e:quello del sud, che il nostro regiona- 
lismo fa proprio di tali differenze il 
suo punto di partenza. Noi dunque le 
ammettiamo completamente, E ne con- 
cludiamo che il Partito d'Azione, nel 
difendere gli interessi dei contadini, 
deve adattare la sua azione alle varie- 
tà regionali. Ma in questa adattabili- 
tà, ch'è la premessa di ogni -regionali- 
smo non esclusivamente verbale, rimane 
integra la sostanza del suo programma 
politico, per le stesse ragioni che, attra- 
verso tuttè le differenze locali tra con- 
tadini e contadini, rimangono integri 
lo sfruttamento delle campagne da 
parte delle città, l'accentramento sta- 
tale soffocatore della campagna, l'e- 
gemonia nella vita statale di gruppi 
plutocratico-industriali, alle cui fortu- 
ne il proletariato rosso ha legato la 
sua; i protezionismi vari e le clientele, 
che a questo sistema statale si connet- 
tono. I contadini del nord e del sud 
potranno avere l'educazione politica 
ed economica più diversa, Essi non 
hanno meno l'interesse comune di isba- 
razzare la vita nazionale di ceti politi- 
ci che, vivono parassitariamente del 
loro sangue. Questa è la vera rivola- 
zione politica per cui l'autonomismo 
combatte. 


riunione dei ministri degli aftari esteri 
che, come si sa, era fissata per il 12 
gennaio a Parigi. Con tutta probabili- 
tà si accennerà anche a Cannes, a pro- 
posito del progetto di ricostruzione eù- 
ropea, alla questione delle relazioni de- 
gli alleati con la Russia. 


La questione russa 


A questi riguardi il corrispondente 
del « Temps » da Roma telegrafa: 

« Apprendo da fonte degna di fede 
che l'Italia proporrà senza dubbio a 
Cannes che una riunione dei rappresen- 
tanti delle grandi potenze abbia luogo 
in Italia per discutere la questione del- 
le rélezioni con la Russia, 

Si crede di sapere a questo proposito 
che Cicerin ha dichiarato che assiste- 
rebbe volentieri ad una conferenza di 

to genere, se si tenesse in Italia. 
Egli ba fatto una simile dichisrazione 
al Ministro Boggiano Pico, recentemen- 
te ritornato da una missione semi uffi- 
ciale da Mosca, missione che aveva per 
scopo di stabilire la possibilità delle re- 
jazibbi commerciali fra l'Italia e la 
Russia ». 


licrì n sgi.n° 

irrivo della Delegazione italiana 

CANNES, 5. 

L'on. Bonomi, presidente del Consi- 
glio italiano, e la delegazione italiana 
sono arrivati a Cgnnes ieri alle 16.40. 
L'on. Bonomi è fto ricevuto dal pre- 
fetto delle Alpi rittime, dal capo del 
gabinetto del ministro degli affari este- 
ri, dal capo di gabinetto alla presiden- 
za del Consiglio e da un segretario di 
Lloyd George, i quali hanno accompa- 
gnato al suo albergo la delegazione ita- 
liana, sul cui passaggio si trovava nu- 
merosa folla. | 


soltanto oggi. 

Lord Curzon,., ministro degli affari 
esteri della Gran Bretagna, e Lady Cur- 
zon sono giunti a\Cannes nella matti- 
nata. 


Colloqui preliminari 


fra: Bonemi, Lord Horno, Hoyd Gosrgo o Briand 
3 CANNES, 5. 
Stamane l'on. Bonomi “ha ricevuto 
nel suo appartamento Lord Horne, Can- 
celliere dello Scacchiere avendo con 
lui un lungo ed importante colloquio 
sopra problemi economici. | 
Nel pomeriggio l'on. Bonomi vedrà 
separatamente Briand e Lloyd George, 
e colloqui privati avranno pure luogo 
fra Lloyd George e Briand, 


La più grande attività regna insom- 
ma fra i tre Presidenti per cercare i 
punti di contatto tra le varie tesi so- 
pra le più gravi questioni e raggiun- 
gere quindi accordi definitivi nelle riu- 
noni ufficiali della Conferenza, 

Fu pertanto. molto opportuno che 
Von. Bonomi anticipasse di un giorno 
la sua venuta a Cannes, 

Queste conversazioni a due servono 
inoltre benissimo a stabilire fra i Pre- 
sidenti una maggiore cordialità e a di- 
radare equivoci. Alle ore 11 di stama- 
ne è giunto da Parigi l’on. Ministro 
Raineri col comm, D’Ameglio e il com- 
mendatore Laviosa ricevuto alla sta- 
zione da Loucheur. 

Poco dopo mezzogiorno arriverà 1l 
Ministro degli Esteri Marchese della 
Torretta. 

» fe as ) . 

Dichiarazioni dell'on. Raineri 

PARIGI, 5. 

Raineri, Ministro italiano delle Regioni 
Liberate, ha fatto al Matîn, prima di pur- 
tire per Cannes, le seguenti dichiarazioni: 

«Quali che siano risultati della prossi. 
ma sezione déi Consiglio Supremo posso 
affermarvi questo: che si avrebbe torto di 
dubitare del nostro spirito di solidarietà 
con la Francia. Possîamo non irovarci 
d'accordo nell'apprezzare i mezzi necessa- 
rl per rimettere ordine nel mondo, ma vi 
è una cosa sulla quale tutti gli italiani 
sono d’accondo ed è che sarebbe un tri- 
ste precedente se la Francia, di cui ho vi- 
st ora le ferite ancora aperte, non Tice- 
vesse tutti 1 mezzi per sanarle. 

Su questi mezzi tutti gli uomini politi- 
ci sono in Italia d'accordo fra loro. Potrei 
anche citarvi una recente pubblicazione 
dell'on, Nitti. Tutti sono coirvinti che è in- 


ranzie sufficienti per permettergli di alleg- 
gerire il peso ‘schiacciante dei danni da 
voi subiti, Glieccessi isolati ‘non devono 
farvi ‘dimenticare che sopra questi due 
punti essenziali i dirigenti Ja nostra opi- 
nione pubblica sono con yoi. 


nel silenzio di neutralizzare le ultime do- 
loros3 ‘tonseguenze della. guerra, non di- 
mentica Je ragioni cha l'hanno resa ine- 
vitabile ‘ed 4 risulta’ 
dire: il compimento . 
Per raggiungere questi risultati il con- 
corsb ‘che abbiamo. avuto dagli alleati, 
fra i quali la Francia, non .è da dimen- 
ticarsi s. c 


re Inquiéti (o di ‘vedere l'avvenire con t0- 
schi colori +. 


Tutte le-delegazioni partono per Cannes 


Il marchese Della Torretta arriverà | che si 
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D'altra: parte mentre’ l'Italia. si sforza, 


seguiti:. voglio 


unità nazionale. 


L'on, Raineri ha pol ‘sottolineato’ il fat- 


to che la passeggera crisi della «Banca 
Italiana di Sconto non intacca. per nulla 
{1 cradito generale. dell’Italta,. il 
riposa sopra salfle’ basi. economiche. Ha 
pure insistito: ‘sulla. vita morale del po- 
polo italiano: ed «ha'-coheluso in ‘questi 
termini; « Purchè sta warantita la nostra 
dignità 
mai di subordinate la nostra condotta 
alle necessità di tina intesa. coi popoli 
che hanno, con noi una comune radi 
zione. De) resto pet fare della buona. po- 
litica ‘estera occorre: essere “ottimisti. Ora 
fl migliore generatore .di ottimismo per 
mn pomnolo è ‘lo.istato delle sue-.finanze. 
No! abbiamo. wn unico bilancio che com- 
prende tuiti 1 capitali che.si riferiscono 
alle riparazioni. e' alle ricostruzioni. della 
guerra, Un anno fa-il nostro debito era 
di quattordici miliardi. Dopo ayer. quasi 
Interamente ricostruito. le nostre regioni 
devastate mercà l'aumento, raziònale del. 
le imposte @ le energiche economie, il 
nostro* debito, è stato ridotto.a tre mi- 
Mardi, Aggiungete a ciò che da sette me- 
sl la nostra circolazione fiduciaria, è sta- 
ta costantemente ridotta. 


quale 


nazionale; ;. non. - mancheremo 


Non abbiamo dunque*raglone per esse- 


 UPARIGI, 8. 

n sig. Doumer ministto delle finanze 
accompagnato dal suo direttore. di yabi. 
netio, » ‘dai. ministri® della delegazione 
francesé ‘ha lasciato. Pàrigi oggi col di. 
retto. di Nizza diretto ‘a. Cannes Nello 
stesso treno. hanno preso posto L Ministri 
belgi Theunls e Jaspar ed il signor .De La 
Croix ex. presidente det. consiglio che era 
stato ricevuto vall'Eliseo. dal. presidente 
della «Repubblica 1. delegati. .giapponesi 
conte «‘Ishii ambasciatore a Parigi ed fl 
barone «Hayasha ambasciatore’ a_ Lontra 
Il marchese Salvago.'Raggi delegato, ‘ta- 
liano alla commissione. delle riparazioni 
e l'on. Raineri mìnistro delle terre libe- 
rate. Î}, conte, Bonin Longare nostro am- 
hasclatore e l'ambasciatore del Belgio st 
trovavano alla stazione di Lione .a selu- 
tare i Ministri ed { delegati. pe 
Le delegazioni finanziarie 
me PARIGI, 5.‘ 

La delegazione francese delle finan. 
ze e le délegazioni italiana, belga e 
giapponese che si recano alla conferen- 
za di Cannes sono partite ieri sera con 
treno speciale alle 17.45, 

La delegazione francese, con. a capo 
Doumer, Ministro delle Finanze, è com- 
posta dai signori Armando Fabre, Di- 
rettore del Gabinetto del Ministro, De 
Margerie, Tannery, Seydau e Froma- 
geot, periti. 

Theunis, Presidente del Consiglio 
belga, è a. capo della delegazione bel- 


ga che comprende fra gli altri Jaspar, 
Dalcroix e vari esperti. 

Con lo stesso treno sono partiti an- 
che l'on. Raineri, Ministro italiano del- 


le Terre Liberate, l'on. Salvago Raggi, 
Il visconte Ishii e l'ambasciatore del 
Giappone a Londra, Havashi. 

Il Presidente della Republica ha ri- 
cevuto ieri nel pomeriggio alle 16, Theu- 
nis, Presidente del Consiglio Belga, 
reca alla Conferenza di Cannes 


Il dissidio anglo-francese 
IE PARIGI, 5, 

L'« Agenzia Havas» riceve a Cannes, 4; 

Nel circoli inglesi e francesi si mostra 
una certa riserva per quanto si riferisce 
al colloquio che ha avuto luogo ieri nel 
pomeriggio tra Briand e Lloyd George. 
Non sembra che le idee recentemente 
scambiate a Londra abbiano subìto una 
sénsibile modificazione. Lloyd George a- 
vrebbe sempre intenzione di trattare la 
ricostruzione economica dell'Europa. La 
Francia è decisa ad associarsi, ma giudi- 
ca che la questione delle riparazioni do- 
vute..dalla Germania debba rimanere in- 
dipendente e che sia impossibile chie 
derle .che essa consenta a sacrifizi su 
quanto dalla Germania le è dovuto, Lloyd 
George accetterà di concedére alla Fran- 
cia certi vantaggi quali la revisione del- 
Yaccordo finanziario del 13 agosto spe- 
cialmente per quanto si riferisce alla va- 
lutazione delle miniere della Sarre. La 
Francia ricupererà così circa trecento mì. 
lioni in oro se il Belgio.accettasse<questa 
proposta, 

Tank sembra che la Delegazione bri- 
tanni. sia contraria a qualsiasi proce- 
dura che preveda verso la: Germania e- 
ventuali misure di costrizioni. 


Pessimismo tedesco 
Il marco ribassa 
BERLINO, 5. 

Le previsioni poco, ottimistiche sulla 
conferenza di Cannes hanno fatto salire 
il prezzo del dollaro fino a 199 mar- 
chi che manteneva, anche dopo la chiu- 
sura della borsa, una tendenza al rialzo, 

Sull'atteggiamento dell'Italia a Cannes 
scrive la Deutsche Allgemaine Zeitung: 
« L'Italia che nel mondo bancario. indu- 
striale ha uria dura crisi da superare, ha 
nell'intimo. compreso Ja via che deve se- 
guire, ma al momento decisivo il: gover- 
no itàliano non ha mai trovato l'energia 
necessaria. Dopo molte esitazioni l’Italia 
ha sempre aderito ai desideri francesì 
Anche di fronte a Roma come per l'In- 
ghilterra nel momento critico Briand of- 
frirà dei compensi per far trionfare la 
sua pol'tica, 

I giornali di Berlino continyano a par- 
lar» delle trattative ufficiose tra 11 Go- 
verno francese e quello russo. Per il ri- 
conoscimento del Governo dei Sovieti da 
Parigi. si reclamerebbero - anzitutto i 1 
conoscimenti del debiti contratti dallo 
Czar ed il riconoscimento de] trattato di 

“Fat 


4 


Pa 


Un giornale del mattino ha «stamane 
fatto elle considerazioni. allarmistiche 5.r 
una parola consacrata: nella sentenza di 
sequestro dei beni degli amministratori 
della Bancu. di Sconto, cioè. quella «c'e 
chiama disastrose le condizioni della ban- 
ca stessa. 

Su questa parola si sono create delle 
supposizioni molto \grayi, venendo quasl 
a giudicare molto compromesse; le. fonti 
dei depositanti e dei correntisti. 

Sulla portata di questa parola, usata 
dallo estensore ella sentenza, abbiamu 
voluto, assumere informazioni, che abbia. 
fa, ragione div ritenere attendibili eci ri- 
sulta che i. giudizio espresso nella 6sm- 
tenza, riguarda l'andamento, diremo -così 
amministrativo dello istituto, del quale 
tutti gli amministratori sono respbnsabi: 
li; ma non la consistenza .. patrimoniale 
dell'Ente che non avrebbe potuto giudtcar- 
si. da un esame che era durato 24 ore ap- 
pena. * 

Premesso ciò. devono ritenersi. troppo 

alirettate le considerazioni allarmistiche 
det detto giornale da parte nostra non 
possiamo evitarcì dal raceòmandare mag: 
giore circospezione nel trattare ‘argomen©@ 
ti tanto.delicai*. 3 
Contro le: voci all'armistiche 
Per combatlere le notizie allarmistiche 
poste in giro da una turba di ‘sciacalli 
desiderosi di allargare lè ‘conseguenze, 
della crisi della Banca di Sconto, la Pre- 
sidenza ‘del Consiglio ha, tatto. diramare 
ai Prefetti istruzioni, perchè, localmente 
usino dei mezzi .a loro disposizione, per. 
smentire le notizie allarmistiche è per 
fassicurare gli interessati, facendo com- 
prendere che: il Governo saprà. tutetàre 
{loro interessi. 7 ‘ 
Le disposizioni prese dall'on. Belotti, 
per combattere l'incipiente ostruzionismo 
minacciato dai borsisti, saranno. seguite, 
otcorrendo;, da altri energici, provvedi. 
menti ©he già si tengono profti per lm- 
pedire- Josche ‘speculazioni. 

L'autorità “giudiziaria, ‘alla sua volta, 
d'atcordo col Commnissari. giudiziari. e 
colla commissione dei: creditori, dopo. i 
primi provvedimenti Teri ‘pubblicati, per 
garanzia dei, cr&ditori stessi, ‘sta ‘affret- 
‘tando Ml lavoro “di uccertamento . delle 

ilità, perordinare ]a ripresa gra- 


duale dei rimborsi, 


Le nuove sentenze ‘© 
In seguito al’ nuovo. dec Megge sulla 
moratoria”) > Tribunale‘ civile. di Roma, 
seconda sezioné, ha pronunéiato feri sera, 
mercoledì, Ine altre sentenze, , |. - 

Con..la prima: si‘ordina-la sostituzione 
del” Consiglio di ‘Amministrazione. della 
Binéa Ttaliana di Sconto con. i, Commis- 
sari giudiziali 

Eccone il dispositivo: Ti 

«Udita la relazione del giudice dele- 
gato, sentita. la commissione dei credi- 
tori, visto l'art. 4 del D. L. 28 dicembre 
1921, n. 1861, il Tribunale sostituisce agli 
amministratori della Banca Italiana di 
Sconto un’ordinaria amministrazione ‘del- 
la Banca stessa con i commissari giudi- 
ziali sighori Cassis. merchese Giovanni 
senatore del Regno, Vivante prof. Cesa- 
re e comm. Tommaso De Angelis, ai 
quali ‘fa ordine di assumere immediata- 
mente l’amministrazione dell'azienda 
dichiarando decaduti dalla carica gli 
amministratori della Banca predetta». 
la seconda sentenza si ordina il 
‘patrimonj. de- 


Cos 
sequestro immediato dei 
gl amministratori della. Banca. 

Eccone {l testo: 

« Ritenuto che con sentenza 29 dicem 
ru scorso venne concessa la moratoria 


alla Banca Itallana di Sconto al «sensi 
del darreto-legge 28 dicembre 1921, nu- 
mero 1861; 

ritenuto che dalle prime sommarie 
indagini è risultato che le disastrose 
condizioni > della Banca, per le quali è 
stata domandata ‘e concessa la morato- 
ria, «sono da ascriversi a grav; e siste 
matici errori degli amministratori, i qua- 
li perciò sono tenuti responsabili; 

considerato che perciò si rende indi. 
spensabile, per garanzia dei creditori 
della Banca, disporre del sequestro dei 
ben privat; degli amministratori mede- 
simi a norma dell'art. 5 del decreto me- 
desimo, e allo stato non sia possibile 
sceverare le singole responsabilità onde 
il provvedimento non pnò essere che ge- 
nerale; 

il Tribunale, udita la relazione del 
giudice delegato, visto. l'art. 5 del decre- 
to-legge 28 dicembre 1921, n, 1861; 

«Ordina il sequestò dei. patrimonii pri- 
vati, mobili ed immobili degli amministra 
tori della Banca Italiana di Sconto, e cioè 
di tutti i componenti il Consiglìo. 

Manda ai commissari giudiziari di ese- 
guirsi l'immediato sequestro come sopra, 
e per quanto concerne i patrimoni immo- 
biljari sì riserva di dare ulteriori prov- 
ved'imenfi su istanza dei commissari stes- 
si appefia avranno Accertato la fconsisten- 
za immobiliare»di ogni singolo ammini- 
stratore ». 

Inoltre il Tribunale ha emanato una ter. 
za sentenza relativa a sovvenzioni alla 
Banca Italo-Caucasica. 

In essa è detto: 

«Il Tribunale, udita. la relazione del 
Giudice Delegato, richiamandosi alla pre- 
cedente sentenza ciel giorno 2, gennaio 
corrente inibisce alla Banca Italiana di 
conto ogni pagamento pel ritiro delle pro- 
prie (azioni ‘in liquidazione, sia diretta» 
mente che a mezzo di terzi, e di fare sov- 
venzioni in qualunque forma e per qual- 
siasî seopo alla Banca Italo-Caucasica di 
Sconto ». 


I nomi degli amministratori sostituiti 

Presidente onorario: comm. Cesare Ros- 
sì, deputato; Presidente: senatore. Guglie]- 
mo ‘Marconi;  Vice-presidente:  G, uff. 
Mario Perrone e cav. Achillé Venzaghi; 
amministratore delegato. gr. uff. ‘Angelo 
Pògliani, amministratori: cav, Luigi Ber- 
tarelli, comm Borletti, comm. Roberto 
Calegari, comm, Cesare Coppi, comm. 
Giuseppe De Zara, cav. Ernesto Galazzi, 
rag, Carlo Galimberti, sen, Ludovico Ga- 
Vazzi, gr. uff. Francesco Condrand,. cav. 
Giuseppe Gruess, cay. Leopoldo Intronni, 
cav. Luigi Lazzaroni, senatore Pasquale 
Leonèrdi. Cattolica, ‘cav. Luigi Dreylus, 


seg. Leopoldo, Mabilleay, gorora, Lpigi 


|Irovedineati viziare a anca ì cn 


L'allarmismo dei ribassisti non è giustificato. 


lle necessarie economie info: 


* “Solto ‘stati pù 


Mazzanti, marchese Luigi Medici 

scello, comm: Giuseppe Moretti, gr. 

Pio Perrone, comm, Giulio Poni Fi 
avv. Mario Luigi Pozzi, comm. Leo Rape. 
poport, cav. Filippo Reina, seriatore Ea 

rico Scalini, marchese Luigi Solari > 


| nuovi amministratori: © 


al personale: deila Banca > 
Preridendo possesso delioro ufticio nek (7 
l'amministrazione della « Banca Italiana 
di Sconto» 1 Commissari giudiziari ‘hane 
no diramato a tutti gli uffici della ‘Ban= 
ca. stessa la seguente circolare: # 
«Il Collegio dei Commissari giudiziali, ‘/ 
assumendo l'Amministràzione della’ Rane 
ca Italiana di Sconto, per ordinanza ema. 
nata dal Tribunale di Roma, a termint. © 
del’art, 4 del R. Decreto:legge,n. 188) fn, 
data 28 dicembre 1921, esprime la ‘sua f@- 
ducìa nella cooperazione volonterosa ed 
assidua del palsonale; cooperazione. più 
‘che mai Indispensabile nelle presenti’ diffi 
cili circostanze, Esso informerà l'azione 
sua anzitutto al dovere di tutelare gli ins 
teressi Wei creditori della Banca è di age- 
volare la situazione formatasi a carleò 
delle industrie e*dei commerci. Ki 
Col mantenere in valore tali cattivi: È 
Collegio spera di trovare i mezzi per ri. 
sollevare la grande azienda bancaria ad 
esso affidata. fi hi 
/ A questa si propone pure di 


dr criteri di amministraizone, Due: ten 
do nel.massimo conto la sorte degli ime 
piegati della Banca. 

Nell'adempimento dell’arduo compito. 
ai quale, per; sentimento di dovere verso (1% 
gli interessi del paese, i Commissari h&ne 
no accettato di sobbarcarsi, essi, esprimo» 
no fiducia nella devozione che lega il per. | 
sonale alla Banca. : K 
Giovanni Cassts, Tommaso. De 

Angelis, Cesare Vivante ». 


Il ‘quarto. commissario 7 
I commissari .glutliziali, in conformità 
dell'ultimo - decreto-legge, . hanno  déciso 
di proporre al Tribunale la, nomina".del 
nom, Carlo» Vitali a. quarto. commiss 
rio al quale saranno delegate le operazio- 


l'Ente, 
I consiglieri de!la Banca Italo Cancasica |, 


Mlicati 1 nomi dei com= 
ponenti. il Consiglio . d'Amministrazione 
della *Banca: Italo Caucasica quali. risule 
tano’ nell'atto. costitutivo in data 19 Me 
AI al ma athtralmente dopo varie as 
semhlee, il Consietia di Amministrazio» 
dea stato» ridotto. a cinque membri @ 
cioè; È i 
Grì Uff. Angelo Pogliani, Presideni 
om» Attilto Reali — Sen.-Li 
vazzi — Comm. Emilio Wirz. + 
Rossi. i 
Questi due ultimi sembra abbiano pre» 
SRD da qualche tempo le loro dimis 
sioni, 


n 
Una riunione degli agenti di cambio 

Stanotte ha avuto luogo nei locali della 
Borsa una riunione alla quale sono inter. 
venuti quasi tutti gli agenti di cambio di 
Roma associati alla Stanza di compensa» 

ione. Nella riunione, che è durata dalle 

1 alle 24, si trattava di giungere ad un' 
accordo . seguendo le idee conciliative @»,, 
sposte dal direttore della Stanza di com» 
pensazione, 

La discussione è proceduta calma; e; 
dopo un esame della situazione della piaza 
za di Roma e di quella delle altre piazze, 
si è determinata una forte (corrente favo» 
tevole a quelle idee conciliative. x 

E' stato deciso in massima di riprende» 
re oggi alcune quotazioni e di accelera» 
re le liquidazioni, Per le somme, occore 
renti si stanno raccogliendo sottoscrizio= 
ni di agenti e di banche, \ 

Nei circoli della Borsa si spera di com» 
pletare entro domani il fabisogno. 


La Camera di Commercio di Roma 


iper la liquidazione 

abbiamo: già detto la liquidazio» 
rfe di fine dicembre sta effeftuandosi at 
trave: qualche difficoltà, ma con buone 
prospettive. Si spera di giungere a com» 
pletarla per'lunedì della prossima. setti= 
mana. Rimane da risolvere il problema 
der, liquidazione’ di fine gennaio. Per 
il 10 gennaio i compratori possono far 
uso del diritto di scopto facendosi cone 
segnare anticipatamente le azioni. come 

‘ate, Si ritiene di poter giungere per 

uesta via a una ragionevole sistemazio= 
ne anche della liquidazione di fine gene 
naio. Intanto il presidente della Camera, 
di Commercio di Roma on. Fortunati ha 
inviato il telegramma seguente in rispo» 
sta a quello pùbblicato ieri dal nostro. 
giornale è che poneva in guardia contro 
i tentativi dì turbare il mercato: X 

« Ministro Commercio - Roma, 

Mentre pregiomi accusare ricevuta .tel& 
gramma n. 238 assicuro E. V. che nella 
Borsa di Roma non ha avuto Tuogo alcu 
tentativo ‘di turbare il mercato. 

Gli agenti di cambio si astengono dagli 
affari in seguito alle note contingenze che 
li obbligano tutt'ora alla ricerca dei mez- 
zi idonei alla sistemazione della liquida» 
zione in azioni Banca Sconto. 

Si nutre fondata fiducia che sarà rag 
giunto lo scopo mediante l'intervento ane 
che degli Istituti minori e il solidale cone 
tributo degli stessi agenti di cambio. 

Ad ogni modo questa. Presidenza nom 
mancherà di attenersi eventualmente \al 
le,sue autorevoli istruzioni per l’osservane 
zu della legge e dei regolamenti vigenti im. - 
materia ». 


Il Lloyd Mediterraneo 


chiede Ja moratoria 

Stamane il comandante Holtzen fia prés 
sentato al Presidente capo del Tribuna} 
le istanza di moratoria per la Compagnia] 
di Navigazione Lloyd Mediterraneo cor) 
Uffici al Corso Umberto L 

L'istanza è stata subito trasmessa 
cav. Madonna, Presidente della sec i 
Sezione Civile, 

Il Lloyd Mediterrango, legato notoria 
mente al gruppo dell'e Ilva» era attuali 
mente in liquidazione. 

n Comandante Holtzen è ii liquidatori 
nominato nell'ultima assemblea 


« 


Com 


» 
tia 


ni tecniche concernenti la, gestione del 4 


\ meriggio su essa appesantiva. Erano del- 


i da qualche 


7 za all'Austria, amando una terra ed un 


‘ tirannog. cui contraccambiava. l'odio 


Lebring, 


n villaggio della Stiria, 
ricordato da molti di noi, così delle 
che' delle vecchie provincie d'Ita- 
1] più orrido degli orridi accam- 
litari austriaci. 


È 


più 
‘triste nella stagione invernale per; il 
candido lenzuolo di neve che la ricopri- 
Wa. come iun cadavere, o per la nebbia 

durante tutto l'anno sino quasi al 


l baracche dj legno tinte in calcina e 

con .il tetto catramato» che, allineandosi 
ton una precisa simmetria e disponendo 
ki in quattro o cinque gruppi eguali, fra 
4 quali correvano degli stradoni, accre- 
scevano negli osservatori la sensazione 
d'un'indicibile .tristezza. E l'insieme rac- 
coglievasi:entro una cinta a rete impossi- 
bile a scavalcarsi interrotta da alcune po- 
che entrate custodite giorno e notte da 
soldati. 

Quasi contiguo all'accampamento era 
|) villaggio che ne dava il nome, abitato 
centinaio di rozzi e zotici 

contadini, che masticavano tabacco o la- 
sciavano  pendere la pipa dalle labbra 
perfino nel rivolgervi la parola. E le lo- 
To parole erano degli strani suoni guttu- 
rali espressi quasi tra sibili e a denti 
Siretti. L'accoglienza che quella gente poi 
Wi faceva svelava in essa una malignità 
selocca e una pavida diffidenza. Le fem- 
mine non erano diverse dai maschi ed e- 
Tano come essi tutto altro che modelli di 
bellezza. * 

Ma degli abitanti del villaggio le per- 
“sone per cuj l'accampamento ; era  desti- 
fiato, divenivano spesso le vittime, ‘ca- 

|endo inesorabilmente nelle loro spire 
«Strozzinesche per ricevere un po' di cibo 

onde mitigare la fame, terribile preroga- 
«tiva serbata in sorte ai poveri accampati. 
“Non st trovavano costoro in quel brutto 
Sito senza una. colpa, o almeno senza 
i una ragiorie, che giustificasse quel loro 
angosciante soggiorno. Erano tutti fatti 
più o merto oggetto all'odio austriaco, 

Prima, nell'odio era l’infida gioventù, 
che doncepiva gli obblighi della sudditan- 


popolo che la coscienza. diceva essere i 
suoi, «pur sapendoli in guerra col suo 
con 
altrettafita cordialità. Era la balda gio- 
ventù irredenta, composta in gran parte 
di intellettuali, costretta oltre che a rima- 
mero segregata nell'orrido accampamen- 
to, vestendo la ributtante divisa del sol- 
dato imperiale e regio — con cui nop ci 
si fidava d'inviarla al fronte — a subire 
tutte le sofferenze, tutte le sevizie e tutte 
Je umiliazioni che con un'arte di raffina- 
ta crudeltà per essa. si escogitavano. 

Quei generosi figli italiani, che sospi- 
ravano ardentemente con la liberazione 
Toro la redenzione del loro suolo, in cui 
sapevano allora esposti ad inaudite pri 

© wazioni 1 loro cari congiunti, dovevano 
lasciarsi. inquadrare come,un armento, 
manipolare come un meccanismo e sa- 
totlare come dei mendichi; conoscevano 
con lo struscio di schiavi, le pene del 
caldo nell'estate, quelle peggiori del fred- 
do nell'inverno (ed è immaginabile quali 
fossero queste se si osservò il termome- 
tro scendere a 33 gradi sotto lo Zero) e 
costantemente d'estate e d'inverno quelle 
della fame. Si coricavano la notte in due 

t'ed anche in tre in urio stremito giaciglio, 
nel vasto baraccone fra il tanfo del sudo- 
Te e l'insolenza delle mosche e degli in- 
setti, In tutte le stagioni sotto una sola 
spinosa coperta. ‘Tremendi facevano sen- 
tiri gli stimoli della fame. Il rancio con- 
sisteva In una brodaglia più o meno cal. 
da somministrata due volte al giorno che 
nòomavasj zuppa 0 ‘caffè, a seconda della 
tirita. Su tutto e su tutti vigilavano de- 
gli aguzzini, sergenti 0 sottufficiali che 
erano stati dei carcerieri e che tanto più 
si distinguevano quanto più si dimostra- 
vano feroci ed. inesorabill. Fra anzi in 
loro una compiacenza. speciale nel. tor- 
mentare ‘il prossimo ;e di darsi pur l'aria 
di terribili e sanguinari. 

Ai loro cenni si dovevano eseguire pur 
le cose più impossibili ed assurde, senza 
permettersi il minimo movimento delle 
latbra: dovevasi ridurre — pur ripugnan- 
te l'animo — alle funzioni di automi ‘e di 
burattini, che avrebbero destato Il ridi- 
"rolo, dove ‘non. vi fosse entrata la com- 
passione. ,Ai giovani s'erano in seguito 
aggiunti delle persone, padri di famiglia 
ed onesti’ lavoratori, . rasentanti la cin- 
quantina; e tutti giovani e, vecchi doveva- 
Îlo sottomettersi ad uno stesso regime, ar 
gli stèssi rimbrotti ed alle stesse situazio- 
ni comiche. 

Dovevano (e fra mezzo c'erano degli 
storpi e degli esauriti) sforzarsi a fare i 
baldanzosi, indurirsi e muoversi, secon- 
do determinati ritmi, in esercizi! milita- 
teschi per ore ed ore. ,L'insegnamento 
del puro saluto militare, qualeelo ei pre- 
tendeva nell'esercito austriaco, era que- 
stione di qualche giornata, E tutto questo 
arrovellarsi si determinava, mentre® mal 
sì reggeva in piedi per il caldo, se non 
per ‘il freddo, per, i dolori intestinali pro- 
genlènti dalla denutrizione, se non per 
la fiîme. La quale fu, a sua volta, vora- 
‘cemente ingorda di vittime umane Ela 
morte dif. fame che ognuno degli accam- 

pati. almeno vide somigliava al piega 
mento di capo di un uccello e all'estin- 
guersi lento di una fiammella. Sui mi- 
Ceri infine fioccavano le condanne, .ap- 
plicate tutie con quella leggibile ansia 
$i chi la applica di veder soffrire il con- 
dannato, Si usciva, si, dall'accampamen- 
to: ma sol per. poche' ore, senza sapersi 
dove dirigersi, entro una breve cerchia 
è con timore di non dover scontare caso 
un involontario ritardo; a meno che una 
misura Ai contumacia disposta pur senza 
un plausibile motivo non costringeva <a 
stare entro la cinta del gruppo ‘per set- 
timane e mesi, così come Vi costringeva 
una punizione inflitta all'intero accam- 
pamento, 0 gruppo per una futilità, qua- 
Îe ‘ad esempio il furto di una mela ca- 
duta, destinata altrimenti ai porci, dal 
prato d'un ufficiale 0 di qualche possi- 
dente che aveva avuta la cattiva idea di 
farne denuncia. 

* 

> # 

lo lato della vita in uno. dei grup- 
eta questa era simile la vista negli 

altri gruppi accampanto una gente più o 
meno odiata al tiranno che ne aveva ap- 
prestato quel maledetto sito. 

Esistevano il’ gruppo degli ammalati 
ghe mal si curavano, quello det contu- 


i aio dg accampamenti ansa 


e cordiali con quelli che si affermavano 
loro amici e temibili a quelli che ritene- 
vano menici — vi avevano essi il depo- 
sito d'un loro reggimento, che forniva di 
continuo delle campagnie di marcia — e 
(lasciando da parte il cimitero, che per 
ironia \crudele della sorte, costituiva l'ul- 
timo. gruppo) quello dei’ prigionierì da 
guerra. Vi erano da prima dei russi‘e dei 
rumeni e solo al principio del ‘18, dopo 
le due paci di Brest-Litowsk e di Buca- 
rest, a mano a mano che verificavasi il 
loro rimpatrio, affluivano tradotti da al- 
tri accampamenti i nostri fantaccini. Li 
si impiegava in tutti i lavori possibili, 
costringendoli:a vincere la loro stessa im- 
potenza. Per l'occupazione; era fissato un 
orario, ma l'osservanza eta poco curata, 
ad onta che spesso accadesse che i mi- 
seri rimanessero ‘privi di quel po’ di bro- 
daglia che ricevevano quale rancio sol 
per essersi indugiati a) lavoro oltre Îl'o- 
ra prescritta. Ma i nostri prigioneri, co- 
me gli irredenti, si consolavano al pen- 
siero di veder. presto finita la guerra e di 
vederla finire, così come ogni cuore ve- 
ramente italiano auspicava. La severità 
che ne separava ogni contatto s'era a po- 
co a poco attenuata ‘e negli ultimi mesi 
davanti pur dei brevi e furtivi scambi 
d'impressioni. Magari, attraverso vie 
molto tortuose, ed. in ritardo, si giunge- 
va a conoscere la realtà della situazione. 
E questa ad un tratto dagli stessì custodi 
di ‘provati sentimenti austriaci si comin- 
ciò a commentare in senso pessimista e 
sfiducioso. D'allora la soggezione di fron- 
te agli aguzzini mutavasi sempre più nel 
beffardo atteggiamento proprio di colui 
cui si svela sempre più distintamente 
l'impotenza del proprio tiranno. Quando 
il siluro di Rizzo affandava nelle acque 
di Premuda ]È «Santo Stefano» un glo- 
vane irredento, che sotto le spoglie del- 
l’odiata divisa austriaca, nutriva ardente 
la fede d’Italia, passando dinanzi ad una 
baracca chiusa tutto all'intorno da una 
cinta, a due nostri prigionieri'che vi si 
appoggiavano sussurò, in modo da farsi 
comprendere, la lieta notizia. Nell'ap- 
prenderla essì non poterono frenare un 
grido di gioia ed un balzo d'entusiasmo. 
I due marinai d'Italia — erano il lom- 
bardo Milani e il sardo Corrias fatti pri. 
gionieri a Pola mentre s'erano cimentati 
in quel porto con il minuscolo. «Grillo », 
sotto iîl1 comando del capitano Pellegri- è 
ni — in mezzo all'orrido ambiente ebbero 
la percezione dell'ormai avvenuto trion- 
fo della Patria. ks. 
tl giovane irredento ebbe la stessa per- 

cezione: il tanto atteso domani delinea- 
vasi già sull’orizzonte. f 


VINCENZO MARUSSI. 


A proposito dei commenti tedeschi 
alla crisi bancaria 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Gentilissimo Sig. Direttore, 

il « Popolo Romano » nel suo numero 
di ieri in un telegramma, da Berlino in- 
titolato « Notizie allarmistiche tedesche » 
si chiede, se questa notizia a tinte sensa- 
zionali sia giunta dal corrispondente del 
giornale, Come tale ho.l'onore di dichia- 
Tare che questo sospetto è completamente 
infondato. Io non ho mandato alla mia 
casa che un breve telegramma sulla chiu- 
sura. provvisoria dei sportelli della. Scon- 
to riferendomi «in un breve commentario 
ai giornali della sera e citando fra altri 
il'« Popolo Romano ». Faccio anche nota- 
re che î'miei telegrammi non arrivarono 
a Berlino che la sera del 30 dicembre, 
mentre che la notizia stessa a mezzo di 
agenzie vi era già conosciuta fino dal 28 
sera. ‘Probabilmente dunque le ‘informa- 
zioni della « B. Z. am Mittag » (che nul- 
la ha da vedere con la « Vossische Zei- 
tung », pure esserido pubblicata dalla 
stessa casa Ullstein). provengono dalla 
stessa fonte. 1 miei telegrammi e le mie 
informazioni ‘sono sempre. chiaramente 
segnalate come provenienti dal corrispon- 
dente e mai come « notizie qui giunte da 


Roma ». Aggiungo. che la citata «a B..Z.|8 


am Mittag:» è un. giornale di interesse 
specìalmente borsistico uscendo con le ul 
time quotazioni di mezzogiorno e’ rispeg- 
chiando con ciò le voci della Borsa di 
Berlino. 

Non ‘volendo . apparire davanti: al-Suo 
pubblico. come .denigratore 0. semplice 
mente come allarmista Le sarei grato se 
volesse pubblicare. questa mia réttifica. 

Ringraziando con perfetta stima. mi 
fitmo 

MARIO CASSARGE, 


L’on. Pietro Foscari 


commemora Ercolano Salvi 
VENEZIA, 8. 

La ‘sezione Veneziana dell'Associazione 
Nazionalisti e il gruppo giovanile naziu; 
nalista hanno. inaugurat, le conferenze di 
propaganda con la commemorazione di Er- 
colano Salvi. 

‘Oratore fu l'ori. Piero Foscari e la com- 
memorazione seguì al teatro Rossini pre- 
sente una folla enorme, le rappresentanze 
di molte Associazioni patriottiche, autori» 
tà e personalità. 


Organizzazioni nazionali dei ferrovieri 


AREZZO, 4. 
‘Fra il numeroso gruppo ferroviario dis- 
sidente dal sindacato rosso, si stanno e- 
iaborando attive pratiche per la. costitu- 
zione di una federazione nazionale ferro- 
vieri fra le varie: organizzazioni econo- 
miche. Torneremo a parlarne. 


Per il risarcim 


degli italiani all'estero 


Sulla complessa e importante questione 
del risarcimento danni degli italiani al 
l'estero avemmo recentemente ad Sccu- 
parci pubblicando una comunicazione del 
Governo in proposito. 

All’interessamento dell'Unione Emigran- 
tt rispose ora il Ministro Belotti, grazie 
pure al Ministro Girardini che se. ne oc- 
cupò. 

La nuova nota del Govetno firmata da 
S. E. Belotti, proviene dalla direzione Ge., 
nerale del Credito e delle Assicurazioni 
private — Comitato per la sistemazione 
dei rapporti economici dipendenti dai 
trattati di pace, ed è del tenore seguente: 
«Questo Ministero non da oggi sì è 
preoccupato dei provvedimenti da prende- 
re per il risarcimento dei danni dei no- 
stri connazionali all'estero; ed ha più vol. 
te additato la. soluzione del problema. Il 
grave @ arduo argomento venne partico- 
larmente trattato nelle note 7 settembre 
1920 N. Ris, al Ministero degli Affari 
Esteri; e 22 settembre 1920 N. 15859, al Mi- 
nistero del Tesoro; poi nell'adunanza te- 
nutasi presso questo Ministero il 2 otto- 
bie 1920; e di nuovo poi nelle note 25 feb- 
braio 1921 N. 1723 al Ministero del Tesoro 
(comunicata anche al Ministero degli -Af- 
fari Esteri) e:N. 1724, alla Sezione in Ro- 
ma della Delegazione Italiana. presso ma 
Commissione delle Riparazioni, nella. no- 
ta 10 aprile 1921 N, 2922, alla Delegazione 
Italiana. presso la. Commissione delle Ri. 
parazioni (comunicata anche al Ministero 
del Tesoro e al Commissariato Generale 
di Emigrazione). 

Per ultimo la questione venne. riassun- 
ta in tutto il suo compleso, ‘ne furono 
prospettati i diversi aspetti, e vennero de- 
lineati i correlativi provvedimenti in una 
speciale appendice alla relazione compi- 
lata dall'Ufficio di verifica e compensazio- 
ne, al quale i danneggiati frequentemen- 
te si credono di poter far capo nel presup- 
posto che i danni fornirono oggetto di 
compensazione, come del pari si rivolgono 
al Comitato per la sistemazione dei rap- 
porti economici dipendenti dai trattati di 
pace, ritenendo che sia affidato ‘aì Comi- 
tato il compito della liquidazione dei 
danni. 

Ora, poichè trattasi di un problema che, 
lungamente maturato, non consente ora- 
mai altri rinvii, questo Ministero non può 
che Insistere nei concetti da esso costante- 
mente manifestati, circa il modo con cui 
il problema va posto e risoluto. 

Anzitutto, questo Minîstero deve ricordà- 
re le tre grandi categorie in cui si ri 
partiscono i danni di guerra degli italia- 
ni all’estero; cioè: 

a) danni previsti dai trattati nelle di 
sposizioni che regolano la materia delle 
riparazioni; i 

b) danni che i trattati contemplano 
nelle clausole riguardanti i rapporti eco- 
nomici. 

c) danni degli emigranti, il cui ri- 
sarcimento non è contemplato dai trattati. 
Di queste categorie ciascuna richiama, 
come già ripetutamente si è fatto rilevare, 
un corrispondente ordine di disposizioni 
e di mezzi finanziari. 

Per la prima categoria non si può prov- 
vedere che estendendo, con quegli adatta- 
menti che siano del caso, le disposizioni 
della vigente legislazione sui danni di 
guerra; è, naturalmente, i mezzi finanzia- 
ri non possono essere attinti che dal fon- 


ento dei danni 


cazione delle disposizioni dei. trattati, è 
opportuno addivenire ad accordi speciali, 
ed a questo tendono appunto le trattative 
particolari avviate con l'Austria, nonchè 
uno schema di convenzione nei riguardi 
della Germania, À 7 

Per la terza categoria, invece, occolta-| 
ne disposizioni e ’stanziamenti. ad . hoc; 
E’ inutile ripetere qui tutte Je ragioni |: 
quali impongono che il risarcimento dei 
danni degli emigranti si provveda a par. 
te, tanto dal punto di vista amministrati- 
vo, che finanziario. 

Questo Ministero si limita quindi ‘a riaf- 
fermare il proprio convincimento circa 
la Opportunità di un insieme delle dispo» 
zioni speciali nel fine di tacitare i recla- 
manti mediante indennizzo a forfait, co- 
me del resto verine suggerito în uno sche- 
ma compilato a titolo di studio fin ‘dal 
primi del 1920 a cura del Comitato pel 
rapporti econoînici. Soltanto si può asg- 
giungere che la liquidazione di questa ca- 
tegoria di danni dovrebbe essere affidata 
ad un organo appropriato e cioè al Com- 
missariato Generale di- Emigrazione, al 
quale già » stata trasmessa gran parte dei 
reclami di dette categorie. I fondi, occor- 
renti, che,, ad avviso di questo Ministero, 
potranno aggirarsi fra 120 e 150 milioni, 
dovrebbero ‘essere forniti dal Tesoro, sal- 
Vo che questo non possa in tutto a in par 
te rivalersene suì fondi delle Riparazioni. 

Ciò premesso, questo Ministero ritiene 
che allo stato delle cose, la. competenza 
del Comitato per la sistemazione dei rap- 
porti economici, ed. eventualmente quella 


Prossimo richiamo di Barrère 

Notizie provenienti da fonte degha di 
fede annunciano. che ‘il. Governo fraàn- 
cese avrebbe comunicato al Governo 
liegt il prossimo richiamo di Bar: 
rére. 


La partenza del Munistro degli Esteri 
Teri, alle 17.50 è partito per Cannes 

il Ministro degli Esteri marchese dell: 

Torretta. i 


L’on, De Nava al Viminale 


leri. sera l'On. De Nava. si è recato 
al- viminale, dove, surrogando. il. Pre: 
sidente. del Corisiglio assente, ha preso 
visione .delle notizie. pervenute sulla si- 
tuazione estera, ed ha conferito anche 
coll'On. Bevione, 


Interruzionitelegrafiche col Mezzogiorno 


Il Ministero delle Poste e dei Tele- 

rafì rende noto che, essendo le comu- 

nicazioni telegrafiche e telefoniche con 

la Sicilia interrotte a causa di forti bu- 

fere e nevicate verificatesi nella regio- 

Lo: SEO la corrispondenza subisce 
ardi, “. : 


O) : PRCNTI 
.Il congesamento degli. ufficiali 
di complemento ancora’ in servizio 
Il ‘Ministero, della Guerra ha diretto è 
tutti i Corpi d'Armata una circolare per 
rendere — senza indugio — possibile la 
equi sistemazione degli ufficiali dell'E- 
sercito. Ed ha determinato che si inizii 
sollecitamente il graduale congedamento 
degli ufficiali delle categorie in congedo 
tutt'ora tenuti in servizio a loro doman- 
da.0d esuberan'i all'organico del servizio 
provvisorio dell'Esercito, di cui al R. de- 
creto 2143 del ‘191 9e alle tabelle graduali 
numeriche di formazione provvisoria di 
pace, successivamente pubblicate ‘dal Mi. 
nistero per le varie armi e per i servizi. 
In basò a ciò i comandi di Corpo d'Ar- 
mata verificheranno \ l'esuberanza. degli 
ufficiali, è procederanno al ricollocamen- 
to ‘in congedo fra il 28 febbraio, ed il 15 
marzo 1022 di tutti gli ufficiali esube- 
ranti. Potranno ‘essere trattenuti ‘in ser- 
tizio.— a loro domanda — soltanto gli 
ufficiali clie hanno ‘concorso al passaggio 
nel. ‘servizio attivo permanente. Gli uffi 
ciali #13, non faranno’ tale richiestw sar 
Tatino congedati entro ‘il 31 gennaio 1922. 
Ad essi! ron dovrà essere corrisposto il 
premio di smobilitazione, fino a quando 
non ‘siano giunte ad essi speciali comuni. 
cazioni individuali’ relative ‘all'esito’ del 
concorso nel passaggio al servizio attivo 

permanente. 

M premio sarà corrisposto solo nel ca- 
so che essi non siano riusciti vincitori del 
corcorso 

Resta intanto inteso che dal primo gen- 
naio 1922 sono comunque sospesi i richia- 
mi.in:servizio di ufficiali superiori ed in- 
feriori dal congedo. 

Tali disposizioni di congedamento non 
riguardano gli ufficiali mutilati ed inva- 
lidi di guerra, per i quali sono in vigore 
le ‘speciali disposizioni di legge. | 


I sussidi per le costrizioni stradali 

Secondo quanto ci si informna i sus- 
sidi. concessi «dal. Ministero, dei: LL. 
PP. ai comuni;e consorzi di comuni per 
la ‘costruzione. di strade: esterne agli 
abitati e per la sistemazione di strade 
pure esterne che verranno iniziate en- 
tro il 30 giugno 1922 e, delle quali è 
prevista la ultimazione ‘entro il 30 giu- 
gno 1923 potranno. raggiungere .il 40 
per: cento, qualunque sia la popolazio- 
ne del comune o comuni consorziati. 

Tale misura non sarà conservata per 
lavori fatti dopo tale epoca. 


Una massima del Consiglio di Stato 
in matoria dl debberazioni dei Consigli Comunali 


La IV. sezione ‘del. Consiglia di Stato 
in mérito al ricorso presentato dal. dott. 
Menichini avverso «la deliberazione del 
Consiglio Comunale di Terzigno (Napoli) 
con la quale venne, nominato medico con- 
dotto di quel Comune il dott. Citarella, ha 
con recente decisione stabilito che devono 
ritenersi valide le deliberazioni dei. Con- 
sigli Comunali. alle quali abbiano. preso 
parte alcuni’ consiglieri parenti di. uno 


dell’Ufficio:.di Compensazione quando. sa- 
ranno stati conclusi gli accordi speciali 
di cui sopra è cenno, debba considerarsi 
come limitata. esclusivamente di danni 
della seconda categoria; mentre tanto per 
quelli della prima, quanto — e in.parti- 
colare modo — pei danni degli emigranti 
ogni provvedimento debba essere rimesso 
nelle mani di codesto Ministero, în quan: 
to che qualunque disposizione sia da pren- 
dere deve essere preceduta dall'assegna- 
zione degli occorrenti mezzi finanziari. A 
mio avviso, trattandosi. moltissime. volte 
di emigranti nelle Regioni francesi poi de 
vastate dalla guerra, dovrebbe spettare al 
la’ Francia l'obbligo di destinare a que- 
stì danneggiati Ja corrispondente parte di 
indennità ricevuta dalla Germania. 


* 
* * 

Altra comunicazione pervenne all'Unto- 
ne Emigranti, dal Ministero dell'Industria 
e Commercio (Direzione Uffici Verifica e 
Compensazione) circa la questione del tas- 
so di cambio da adottarsi nelle liquidazio- 
ni di debiti e crediti fra italiani e sudditi 
tedeschi, Tale questione è in via di solu- 
z'one e sì ritiene che il tasso sarà fissato 
in ragione di lire 114,75 per ogni cento 
marchi. 


La salute del fratello di Diaz 
NAPOLI, 5. 
Le condizioni di salute del procuratore 
del. Re Diaz, sono sempre più gravi; i 
medici hanno giudicato quasi disperato 
il suo. caso, 4 
Nella notte le. condizioni. sono rimaste 


dei concorrenti, quando detratti i voti dei 
consiglieri congiunti, resti .spmpre a fa- 
vore del nominato la mag@ioranza, dei 
voti voluta dalla legge. 


Un disegno di legge 
sull’equo prezzo delle acque 


Su proposta del Ministro di agricoltura, on. 

Mauri, il Consiglio dei Ministri ba appro 
vato ‘in disegno di legge, portante provvedi. 
menti per regolare il prezzo delle acque di 
irrigazione: è promuovere la costituzione di 
Società per condotte di ucque irrigue., 


Il drogetto, che sarà preseitato alla O4me- 
ra alla ripresa dei lavori parlamentari, mira 
a soddisfare un voto insistente degli agricol- 
tori, e specialmente dei piccoli proprietari e 
piccoli affittuari che coltivano terreni irriga- 
bili, i quali aspira» alla garanzia, dell'equo 
prezzo dell'acqua somministrata da proprie 
tari: di canali, roggie, cavi ed altre opere di 
derivazione e irrigazione. Tale garanzia, in 
fatti, è condizione indispensabile per la esten- 
sione delle culture irrigne. 

Il disegno di lerge affida alle Commissioni 
Provinciali ed alla Commissione Centrale per 
la coltivazione delle terre, già funzionanti a 
norma del R. Decreto legge 8 ottobre 1920, 
n. 1465, @e che verranno opportunamente inte. 
grate coll’intervento di tecnici delle irriga- 
zioni e periti in materia di estimo, il còmpito 
di stabilire le tarife massime di somministra» 
zione delle acque di ragione privata agli agri- 
coltori e quello di redigere, a richiesta del 
magistrato ordinario o di una delle parti in. 
teressate, la. perizia giudiziale determinante 


L'ammontare dei mutui alle cooperative 
degli impiegati dello. Stato 


L'ammontare dei mutui fino ad ora 
deliberati per le coperative di impiega- 
ti dello Stato che costruiscono a pro- 
prietà individuale (escluse quelle det 
ferrovieri) è di lire 177.781.995. 

.L'amministrazione delle ferrovie del- 
lo Stato è stata poi autorizzata a con- 
cedere a. cooperative d’impiegati fer- 
roviari sulla gestione pensioni e sussi- 
di, mutui per lire 120.000.000; ed essa 
stessa ha inoltre assegnato «ad altre 
cooperative di, TnbiPELi ferroviari al- 
tri mutui per lire 164.510.000, che sono 
stati consentiti dalla Cassa depositi e 
prestiti sulle proprie disponibilità: l'am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato 
ha dunque concessò in totale mutui per 
lire 284.510.000. 

Complessivamente poi i mutui con- 
cessi a cooperative che costruiscono a 
proprietà individuale, composte di im- 
piegati dello Stato,. compresi i ferro 
vieri, intano a lire 762.291.925. 

In conto dei mutui concessi alle. coo- 
perative di impiegati dello Stato — e- 
sclusi quelli dei ferrovieri — sono sta- 
te fino ad ora somministrate lire 102 
milioni 626.598,64, così che la rimanen- 
za da somministrarsi ancora è di lira 
375.155.326,96. 

L'amministrazione ‘delle ferrovie. dei 
120 milfoni ‘concessi a. cooperative. di 
ferrovieri in conto del fondo pensioni 
e sussidi, ne ha somministrati circa 
la metà. Invece non ha chiesto ancora 
alla Cassa depositi e prestiti alcun 
reintegro in conto delle altre lire 164 
milioni 510.000, poichè soltanto ora co- 
mincia a fare le prime somministra- 
zioni. 

Il numero degli ambienti che risul 
teranno complessivamente costruiti con 
i miutui corcessi a cooperative di im- 
piegati statali (escluse quelle di ferro- 
vieri) compresi i vani utili e le cuci- 
ne; ed. esclusi servizi igienici ‘e disim- 
pegni, ammonta & lire 38,500; e quelli 
che risulteranno costruiti con i mutui 
concessi a cooperativé di ferrovieri 
ammontano a circa lire 21,100 vani u- 


Tasca 
ST 
> 
‘Anche i forti ricorrono al 
prezioso cerotto per liberarsi 


prontamente da ogni dolore. 


SOCIETA’ ANONIMA 
FCUTEON 


MAGAZZINI 
GENERALI 


sei 

Solo ora i primi edifici ultimatti van- 
no man mano occupandosi. } 

Sono però in corso di ultimazione gli 
altri edifici iniziati sui priîoi del 1919 
e al principio del 1920; questi che ver- 
rantio in breve collaudati e occupati, 
rappresentano, circa un terzo del quan- 
titativo‘ finora. finanziato. 

Uri altiò terzo, i cui lavori sono în 
pieno ‘sviluppo, sarà abitabile nella. se- 
conda metà del 1922. 

Del rimanente, infine, i lavori sono 
all’inizio, 0 \in corso di appalto. Essi 
non potranno essere ultimati prima 
del 1923. 


{Via STATUTO 

Largo ARENULA 
Via NAZIONALE 

(Angolo Via Torino) 

FONOGRAFO GRATIS 


AM COMPRATORI 
Sorteggio estrazione? gennaio 1920 


Giunta delle elezioni 

La Giunta delle elezioni è cofivocata 
in seduta pubblica alle ore 10 nei giorni 
sottoindicati. per discutere sulle seguenti 
elezioni contestate: 

4 febbraio: Pisa, Angelini. — Venezia, 
Bergamo — Parenzo, Bilucaglia — Roms, 
Bottai —Bari, Caradonna — Bari, Di Vit- 
torio — Mantova, Farinacci — Bologna, 


Grandi Dino — ‘Aquila-Napoli, Paolucci 
= Catania, Pennavaria — Udine, Tessi- 
tori. 


# tebbraio: ‘Perugia, Innamorati — Pe- 
rugia, Nobili — Como, Noseda — Napoli, 
Palma. 
8 febbraio: Genova, Binotti — Mantova, 
Farinacci — Firenze, Gennari — Brescia, 
Maestri — Milano, Morini. 

9 febbraio: Girgenti, Camerata, Sorge, 
Verdirame. 

15 febbraio: Catanzaro, Di Francia, 

16 febbraio: Bari, Cotugno! 

17 febbraio: Perugia, Pighetti. 

18 febbraio: Padova, Rosa. 


A piozosito d'un pseudo 
Partito Nazionale d'Azione 


Ricèviamo e pubblichiamo; 
Sig. Direttore, 

Il giofnale di Napoli 7 Rinnovamento, 
dopo aver pubblicato sul numero. del 30 
dicembre un breve comunicato annuncian- 
te la costituzione del Partito Meridionale 
d'Azione «tendenzialmente aderente al 
Partito Sardo. e quindi al Partito Nazio- 
nale d'Azione », ha inserita da qualche 
giorno nella sua testata la dicitura: Pub- 
blica gli atti ufficiati del Partito Naziona- 
le d'Azùone. 

ll Consiglio Federale * Provvisorio del 
Partito Italiano d'Azione nel quale si so- 
no uniti i partiti Sardo e Molisano ed a 
cui fanno capo i Gruppi d'A. costituitisi 
in tutta Italia sente il bisogno di dichia- 
rare che, non solo non ha mai avuta no- 
tizia-della costituzione d’un Partito. Meri. 
dionale d'Azione con una « tendenziale» 
ihtesa, preventiva o ‘successiva, con il 
Partito. Sardo, ma che nessuno dei gruppi 
meridionali aderenti al nostro Partito ha 
qualcosa di comune cor quel movimento, 

Pertanto il giorsiale Il Rinnovamento 
non è autorizzato a pubblicare gli' atti 
ufficiali del P. I. d'Azione, e tanto meno 
di dichiararsene l'organo ufficioso, Con- 
sta anzi a questo Consiglio Federale che 


LO ns 'edoll inverno 


L'inverno rappresenta un'insidia 
per la salute 

Specialmente gli organismi deboli 
sono vittime dei molteplici disturbi 
del freddo. Per prevenire i mali, bi. 
sogna fortificare l'organismo, sl qua- 
le si ‘rende il necessario grado dì re- 
sistenza ai pericoli della stagione, ]i- 


a capo del sedicente P. Meridionale d'A berandolo dai tossici che lo predi- 
sono individui che in «Itri momenti se- spongono alla malattia. Questa si può 
guirono ed assunsero atteggiamenti in as. scongiurare o combattere efficace. 
soluto: contrasto con le. direttive che in-|Y Mente colla. Cura  disintossicatrice 


Arnaldi, praticata nella Colonia della 
Salute 


Carlo Arnaldi 


presso USC@IiO 


Per informazioni si Ù 
or ed opuscoli gratui 


formano il, nostto movimento. 

Tanto per evitare equivoci che la sotto- 
testata del Rinnovamento potrebbe inge- 
nerare 

Ringr&ziandola della cortese Oòspitali- 
tà, si abbia i nostri ossequi. 

Roma, 5 gennaio 1922 


l'equo prezzo dell'acqua. Affida, inoltre, alle 
Commissioni predette, varie funzioni specifi- 
che di consulenza tecnica, in materia di Ge 
nio Rurale applicato all'idraulica agraria, 


Per questa parte, il progetto può essere con- 


gravissime e stazionarie. Dal capezzale 
dell'infermo non si allontanano mai la 
consorte, il fratello generale Diaz e Je sue 
sorelle, 


do delle riparazioni. N 
Per la seconda categoria, sono le dispo- 


maciati per così dire, che erano im real 
tà delle persone dal fisico reiativamen 
te sano là dislocati per altre rarica) — 
al esempio una volta vi furonò condotti 
e trattenuti per qualche eett‘nana degli 
albanesi, che non volevano adattarsi ad 


arruolarsi per 


famati al punto de pagare con un pezzo 
‘d’oro un boccone di pane —; quello dei 
Mospisci xudi.. 


puiti 


l'Austria ed essi erano af- 


sizioni dei trattati che bisogna applicare. 
Spetta Gunque ai Tribunali Arbitrali mi- 
sti di liquidare i danni, dietro reclamo 
degli interessati; e le occorrenti somme 
dovrebbero essere o corrisposte diretta» 
mente dagli Stati già nemici (all'infuori 
delle riparazioni) ovvero prelevate dai ri 
cavato della liquidazione del beni dei sud- 
diti di detti Stati, 

Reraliro, allo scopo di facilitare l'appli- 


siderato come ‘una ‘speciale integrazione della 
legge 30: settembre 1920, n. 1349, contro gli au- 
ment: eccessivi dei prezzi delle materie prime 
@ delle merci di largo consumo popolare, 


“hloro 
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=. Antisettico 
contro 


V’alito caftivo 


L'influenza 


della moda 


nell'arte della Pittura 


Svolgo ‘anch'io, sebbene escluso dal- 
norme prescritte, il tema, di Con- 
corso Poletti ito per i pittori dal 
la R. Insigne Accademia di S. Lu 
cia) Con me sono esclusi dalla parte 
aipazione ad esso Concorso tutti gli 
artisti o neorartisti, che nòn siano 
‘propriamente pittori. —_ A 
E' bene osservare, anzitutto, ad evi- 
tare che il presente articolo susciti 
ire di qualche.mio amico pittotè; 
il tema, per la natura sua stessa 
di tema ragionativo, è tema filosofico; 
l'artista, quindi, nel. momento in cui 
se ne occupa, si fa filosofo della sua 
‘*Nello svolgimento mi servo di un'a- 
nalogia che, a mio modo di vedere, 
illustra pienamente le mie, afferma- 
zioni; gia che io ritrovo nelle 
facoltà. dello spirito, che non*siano 
fantasia, cioè . nell’intelletto e nella 
volontà; distinzione questa di' fanta: 
sia, intelletto e volontà che, intendia- 
moci, non è indipendenza, perchè 
ella creazione d'un'opera d'arte, ‘le 
due suddette ultime facoltà si fondo- 
no, in forza dell'unità dello spirito, 
în uno con la fantasia o per dir me: 
glio si calano nella fantasia, 

Dalle tanto discusse questioni sob 
findeterminismo ed il, determinismo 
W{dioè : libero. arbitrio e necessità nel; 

‘atto volitivo) la filosofia moderna 

faccio nomi -perchè sa che gli 
@rtisti, specialmente i pittori! hanno, 
direi quasi, in programma la lotta 


i filosofi o, come dicon loro, ai 
profani) ha dedotto, se non erro, 
quanto dirò. 


L'indeterminismo dice: io son»li- 
bero di’ far questo e son libero di 
mon farloi come son libero di fare 
quest'altra cosa. 

Ad esempio, di mattina alle quat- 
tro suona la sveglia. E' d'inverno. 
desto & penso: Mi alzo? Sì, debbo 
portare a termine quel lavoruccio.... 
ma.... se mi alzassi/ verso le sei.... 
dico io, fa freddo... tanto invece di fi- 
nire alle sette finirò di lavorare ‘alle 
nove,..è lo stesso. Ma, intanto, alle 

ie tutto dovrebbè essere in ordine. 

ripenso un po’ e poi... Niente.... 
irò un’altra » ‘oretta, fino alle 


no, sono sempre libero nella scelta del- 
le mie azioni. 

(Così il Cristiano dice parlando di 
Di+ come. esso Dio fosse libero” di 
create o nò il lo a suo. piaci” 
mento) 3 

Ma... tfisponde il determinista, os- 
servando il fatto cimpiuto: Voi, inet- 
ti propugnatori del*libero arbitro, so- 


gnate. 

Quel tale è rimasto a letto? E chia- 
ro: il freddo, la notte,'il sonno han- 
no influito su lui e lo hanno trattenu 
to a letto. 

Quell'uorho è stato. determinato 
dall'ambiente esterno . e, generaliz- 
zando, egli dice, l'uomo non è mai li 

; è l'estemo che vince l'interno 
o quella che voi chiamate interno. 

Ecco \in poche parole più o men 
bene espressi i termini della questio” 
ne fra indeterministi e deterministi. 

Ma alla lotta di tanti secoli rispon- 
de ‘la filosofia. moderna : 
* Voi, indeterministi, . sognate una 
libertà vuota, ‘senza decisione, "senza 
azione, una libertà che, così come da 
concepite; non è che un'astrazione 

e Voi deterministi vi aggirate in 

un campo di speculazioni troppo 
basse perchè possiate scorgere la 
‘a intima della cosidetta libertà. 

er liberi vuol dire determinarsi. 
i sembra una contraddizione?; ap- 
to l'uomo è libero; veramente li- 
, ma questa libertà si manifesta 
nella necessità, |’ 

LI rimanere ancora nel campo del 

l'indecisione (indeterminismo) o l'os- 
servare soltanto il fatto ‘compiuto (de- 
terminismo) vi porta a colato 
zione, di libertà e di necessità, real- 
mente inscindibili. fra di loro. 

lo sono libero di alzarmi o di rima- 
nere-a letto, d'inverno, di notte, ma 
questa mia libertà si manif i 


Il Dio. dei Cristiani eta libero di 
creare il mondo o di non crearlo ma 
la sua. lib “si. manifestava mella 
nf cioè nel crearlo. s 

lettete un momento su Pe 
problema e vi accorgerete che dinan- 
z' ad un bivio, quando siete dubbiosi 
e nello stesso tempo liberi di sceglie- 
re l'una o l'altra via, voi v'incammi- 
nate, per caso dite ma è per libera 
vostra determinazione (sottolineo «li- 
bera» e sottolineo. «determinazio 
De»), per una due. 

i ‘cos'è avvenuto? siéte stati in- 
fluenzati dall'esterno ‘(dalla direzione 
di un carro, dal volo.d'una farfalla, 
dalla corsa di :un cane etc.) o siete! 
stati voi a determinarvi? % 

.E' evidente che voi, dinanzi al bi- 
areie interiorizzato tutte queste 
inze esterne (anche i 


Ma sarete stati voi. a determninarvi. 

Ecto il caso dell’arte. 

L'artista è un'anima ‘(o spirito co- 
me volete) e vive in quello che noi 
chiamiamo mondo ‘e ch'egli chic 
«esterno », come per distinguerlo da 
sè ‘ch'egli chiama mondo interno. 

Insomma l'artista, soggetto, sente 
di vivere. nel. mondo, oggetto. 

Oggetto è dunque. tutto questo 
mondo che ci circonda, questa « bel- 
la d'erbe famiglia e d'animali»; che, 
nell'atto in cui l'artista si pone, *sì 
trova come contrapposta a lui, «i 
a dire come oggetto, 

Soggetto è l'artista il quale afferma 
l'esistenza. dell'oggetto ‘e in quanto 
l'afferma vuole non che egli, sogget- 
to» viva nell'oggetto, mondo, ma che 
esso oggetto, mondo viva nel soggetr 
to ed in forza del soggetto. 

Osserviamo ora l'artista. nell'atto 
in cui.sta per creare, osserviamo le 
sue relazioni col mondo esterno, che 
‘abbiamo detto oggetto, e riallacc‘amo 
queste osservazioni con quelle, da me 
dette analoghe, sull'intelletto e sulla 
volontà nell'atto volitivo. 

Per esser concreti, (via la filosofia 
astratta) prendiamo un art'sta, questo 
artista nell'atto in cui (vuole creare) 
crea. 

Egli ha di fronte a_ sè tuttò il 
mondo, ch'è il mondo delle' sue sen- 
sazioni: quel paesaggio giù in. fon- 
do, quel vecchio, quel bimbo, quella 
donna nuda, quell'altra vestita alla 
500; alla 600, alla 700, etc., quella 
pecora, quelle pietre...... 

Egli, artista, vive in un mondo di 
sensazioni, che gli provengono ap 
punto da quel mondo, che in quel 
l'attimo è esterno a lui, anzi non so- 
lo esterno ma di fronte a lui. 

Una di quelle figure lo colpisce di 
più, cioè colpisce maggiormente lo 
spirito di quell’artista in quel dato 
moménto del suo sviluppo e in quel 
determinato stato d'animo. 

Ammettiamo lo colpisca’ di più 
quella donna vestita alla settecento. 

la. sensazione si fa complessa, 
lo domina o par che io ‘domini. log 
getto pare che vinca il soggetto; ma 
ecco che, a*poco a poco, quell'ogget- 
te si fa soggetto, quella donna si fa 
lo ‘spirito dell'artista, la mano dell'ar 
tista; quella ‘molteplicità. di sensazioni 
ch'era quella ‘donna si fa dinanzi.al- 
Focchio dell'artista un'unità, l'artista, 
sempre e solo nel momento in cui 
(si fa) è artista, non distingue e non 
vuole distinguere più se quella donna 
è vestita alla 700, se ha il cappello, 
se ha ninnoli: al collo, se ha frange, 
se la tinta della carmagione è arti 
fic'ale; quello che poteva essere la 
cosiddetta moda (cioè quel dato ‘ab- 
bigliamento), «è stato, sì, uno degli 
stimoli agenti sulla fantasia dell'arti- 
sta ma, man mano che l'artista mette 
mano al pennello, quegli. stimoli ope- 
ranti ognuno per sè si fondono in un 
tutto unico indistinguibile ‘in cui quel- 
la donna è quella donna, quella visio- 
ne è quella visione, in quanto abbì- 
gliata alla settecento; quell’abito non 
è più uno stimolo, che agisca per sè 
come elemento materiale di un tutto, 
organico cl è lo spirito di quella 
donna; ma.concorre. alla formazione 
dell'unità spirituale di quel quadro; 
unità; che, se poi ben si osserva, è 
stata conferita a quell'immagine dal 
la fantasia dell'artista, che va tra 
sformando , quelle infinite sensazioni 
in una intuizione unica in cui nessuna 
di.esse sensazioni si perde ma in cui 
esse perdono quel che di particolare 
hanno ognuna per’ sè, consèrvando 
quel che di uno hanno fra di loro. 

E' l'oggetto che dall'artista vien fat- 
to soggetto. L'influenza dell'esterno 
ha perduto il suo.carattere di partico- 
larità, ha cessato. cioè di essere in- 
fluenza; 

Ma, 'si obbietta, se quella donna 
fosse stata nuda e se nel dipingerla 


grado 
vuol dire che non 
avrà “per nlla influito sull'immagina- 


de un'espressione 


zione, non l'avrà resa nè migliore, 
nè peggiore, si dice 

Ma, risopndo, oli è che l’abbiglia 
mento (moda uno degli stimoli ester- 
ni) renda il q migliore o peg 
giore, è che quell'abbigliamento ren- 
diversa, che non'è 

giore, ma che è di- 
ifferenza espressiva cor 


versa; e la pressi 
risponde alla, differenza intuitiva, all 


differenza, cioè, delle sensazioni for- 


.|nite dallo spirto a sè stesso per mez: 


zo ‘di quelle due differenti. visioni, 
Ecco ora l'analogia di cui ho par 
lato in principio, CRON di 
L'ambiente esterno. (così' nell'intel- 
letto-volontà, come nella fantasia) in- 
fluisce nell'interno dello spirito (sog- 
getto) e perchè questo avvenga basta, 
ciò che non può non essere, € 
spirito viva nella cosiddetta natura. 
Ma d'altra parte l'interno, (spirito), 
dopo aver risolto dentro quel «sè», 
che rappresenta .qi uomo in quel 
determinato momento del suo svilup 
po, ogni influenza esterna; si deter 
mina liberamente e deve determinar 
si in un modo particolare, che conten- 
sua individuazione tutta la 


sono di ogni -uomo,, Le fg del Sirena della Jolta. della scelta, 
@ vi- sarete determinati: libera-| che ha tormentato lo spirito, s 
; i Ora concludendo: la moda influi- 
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sce nell'arte? Influisce, sì, ma, come 
ognuno dei tanti stimoli esterni che 
influisca nell'interno dello spirito del 
l'artista, questo nell'atto ‘in cui l'ar- 
tista crea, sempre e solo in questo 
d'essere. influenza 


momento, cessa — i 
perchè, torno a dire, perde il carat- 
tere suo di particolarità per calarsi 


ed annegarsi nella unità e nella uni- 
versalità della' visione dello spifito 
creatore 

Ogni fimo, quindi, che provoca 
una determinata influenza ( n= 
pio la moda od. altro, è lo stesso), 
quando l'opera d’arte è compiuta, è 
Stato necessario; e quella determinata 
influenza, esistendo come uno degli 
elementi individuali-universali dell’o- 
pera, è inscindibile dall'opera d’arte 
stessa; si che togliere quella. signifi- 
cherebbe rendere quel quadro non 
più quel quadro, creare un'altra im- 
magine. ì 

E’ questa la natura:dello spirito che, 
în ogni suo atto sia di fantasia che di 
intelletto-volontà, ci si presenta insie- 
me come oggetto-soggetto, come natu 
ra-spirito, come. necessità-libertà. 

Ho creduto dovere svolgere così il 
tema e credo di fermarmi ora perchè 
far notare la differenza di espressioni 
artistiche, lungo i diversi secoli, in 
quanto riferentesi alla ‘influenza della 
moda, credo Javoro di. uno storico 


Attu 


dei boulevards = “Quando si 


dell'arte e non di uno, che intenta 
svolgere un tema di concorso; lavoro 
del resto in questo casò facile perchè 
sì bbe ad una catalogazione di 
antecedenti e di conseguenti o ad una 

a riassuntiva, più o meno fedele 
nelle parole; di qualcuna delle ‘miglio- 
ri storie dell’arte. 

Ho scritto quest'articolo parlando 
dell'arte in generale senza determina‘ 
zione di arte pBetica, pittorica, scul- 
torea od altro perchè, lungi le errate 
distinzioni ormai vecchie e tutti 
negate, ogni distinzione è, distinzione 
di tecnica. 

1 poeta si esprimerà per mezzo di 
versi e di parole, il pittore per mezzo 
dei colori e dei pastelli, il musicista 
per mezzo delle note musicali. Ognu 
no comprende facilmente che, parola, 

lore, suono sono una cosa sola. 

L'artista è uno. La distinzione è di- 
stinzione di tecnica in quanto la si 
considera. come astratta dall'arte e 
non nel momento in cui essa si fa arte. 

sempre bene notare, per evitare 
ng censura su questo riguardo, 
la moda esercita nell'arte‘ della 
pittura e della ‘scultura una influenza 
(intesa sempre nel senso come sopra), 
chirette.| ».: nelle altre. manifesta; 
zioni. artistiche (poesia... musica...) 
una influenza, direi quasi, indiretta. 
CELESTINO SPADA, 


alità parigine 


Da protumiere a... parrucchiere : Coty al “Figaro,, = Morte lenta 


ama},... ci si confonde - Tristan 


Bernard attore e Rudyard Kipling umorista, 


PARIGI, gennaio. 

Il carattere principale. dei profumi è 
quello di « dare alla testa » irrimediabil- 
mente sia a chi li adopera sia a chi li 
fabbrica : e questo spiega facilmente la 
smania di grandezza che ha invaso da 
qualche tempo il profumiere Coty, pro- 
prietario assoluto' della nota ditta di ar- 
ticoli di toeletta. 

Con' i quattrini si fa tutto: il sig. Co- 
ty lo ha capito appena è stato eletto se- 
natore, ed orà tenta nuove esperienze 
al magnifico e solo scopo. di potersene 
meglio convincere. Egli guarda, in real- 
tà, molto lontano, e non si contenta di 
poco. La politica non gli dispiace: ma 
cos'è la: politica, che vantaggi può essa 
dare, ‘se non si ha dietro le spalle un 
organo che vi sostenga? Ergo, necessità 
di comprare un giornale già conosciuto 
(cominciare daccapo sarebbe troppo lun- 
go). Inoltre il sig. Coty, a furia di pro- 
durre articoli per signori, è diventato 
un sigrere anche lùi: e dovendo sceglie- 


La moglie di Zaghioul pascià che non 
ha seguito il marito in esilio. si 

'—r rrrr————————" guespurs 
re;un giornale che facesse ‘al caso suo, 
le sue mire sono cadute sul Zigaro, a 
cui è legata tutta ‘una tradizione aristo- 
cratica. Partito. all’assalto ' una prima 
volta, Coty ha mancato il colpo, e .il 
giornale lo. ha attaccato tirandogli fueri 
alcune marachelle di gioventù non ecces- 
sivamente simpatiche: ma in questi gior- 
ni gli ha rinnovato: l’attacco e la vittoria 
gli è arrisa. Da una quindicina di giorni, 
tutte le azioni) del Zigero sono passate 
nelle mani dell’abile profumiere, che il 
25 febbraio p. vi pianterà le sue tende 
nel vecchio palazzo di'rue Drouot e tara 
piazza pulita di parcchi elementi, a co- 
minciare dal redattore-capo Luigi Latza- 
rus. Si dice che la vittoria. gli sia costa- 
ta oltrè nove milioni di franchi: ma sono 
le solite esagerazioni, In realtà, il Coty 
ha. speso dai tre ai quattro milioni: il 
Figaro non ne vale di più. Sta bene che 
ha una bella tradizione, ma le tradizioni, 
commercialmente parlando, valgono po- 
co, Il Figaro non circola che in deter- 


di magazzino, ed avrete 


minati ambienti, Ma dal punto di vista 
morale, le cose cambiano aspetto: P'ari- 


la { stocratico foglio, di rue Drouot ha non 


meno di cinquantamila abbonati, e. che 
abbonati! 
CI 


# A 

C'è stato un. tempo — l’anno scorso, 
anzi meglio due anni fa — che. le. ban- 
che compravano edifici in continuazione. 
Spariva un caffè e. sorgeva una banca; 
spariva un negozio e lo rimpiazzava una 
banca: una manìa. , È 

Adesso è la volta dei grandi magazzi- 


lo | ni, che pare si siano messi in testa di mo- 


nopolizzare i do/evards. In questi giorni 
la Samaritaine (un grandissimo emporio, 
con parecchie succursali) ha acquistato sul 
Boulevards des Capucines, a- cinquanta 
metri dall’()péra, tutto un enorme palaz- 
zo occupato da un ‘albergo (l’Hotel Scri- 
be), da un caffè (Grand Café) e dal'’ari- 
stocraticissimo. Jockei Club,» per. non ci- 
tare che i tre locatarii più importanti. 
E’ un peccato, direte, che tutto questo 
debba cedere il posto ad una succursale 
ragione; ma 
mettetivi nei panni del proprietario dello 
stabile, Il direttore della Samaritaine, 


Cognacq, gli ha snocciolato senza batter 
ciglio qualcosa come trentadue milioni 
di franchi,.non un soldo di. meno: altro 
che estetica! Chi si trova imbarazzato 
è il Jockey-Club, che ha bisogno di una 
sede molto .grafide ed elegante, con un 
parco, per trasportarvi i suoi penati. Il 
Consiglio d’Amministrazione si basa so- 
pratutto sul parco per poter vincere la 
concorrenza fattagli in' questi. ultimi tem- 
pi da, altri due circoli. aristocratici: il 
Circolo Interalleato al Faubourg St-Ho- 
noré, e il Traveller's ai Campi Elisi. Ma, 
un parco; non si trova mica dappertutto, 
un parco... Però, forse, coi quattrini... 
Tutta la questione è là. 


* * 

Approssimandosi l’anno nuovo, tutti i 
teatri parigini hanno tenuto ‘a rinnovare 
il programma: e perchè le sale sono 
molte ed il tempo disponibile era poco, 
la serie delle novità ha avuto inizio ai 
primi «di novembre e si è protratta inin- 
tertottameffte, con una ed anche due ré- 
dititions générales al giorno," fino. ad 
una settimana dietro. I critici, continuà- 
mente in moto a destra e a sinistra, dal 
un teatro, ad un altro, erano divenjiti idro- 
fobi; le signore erano malcontente, per- 
chè non facevano a tempo a raccontare 
e a divulgare tutte le malignità di una 
serata che già venivano fuori i grandi 
e, piccoli scandali della serata successi- 
va. Un vero castigo. Ma adesso, se Dio 
vuole, è finita. Una o due rappresenta- 
zioni nuove alla settimana: non di più. 
E’ l’ideale! Respirano i critici; le signo- 
re prendono fiato, Hanno tanti di quei 
pettegolezzi da smaltire! 

Una delle ultime novità è stato un la- 
voro del barone Henri de Rothschild: 
Quando si ama, rappresentato al Gym- 
nase tra la generale indifferenza. L’in- 
casso nelle serate buone è salito a 3400 
franchi. comprendendovi però 2000 fran- 
chi di biglietti acquistati dal barone-au- 
tore a sue spese. Le critiche sono state, 
per il nuovo lavoro, stranamente concor- 
di. Gli si è rimproverato, fra l’altro, il 
fatto che tutti i personaggi sono, per co- 
sì dire, « pezzi grossi»: duchi, generali, 
e simili. Una sera, il barone ha fatto 
all’ultimo momento delle variazioni :_il 
«duca di Valore » lo ha chiamato sem- 
plicemente il «signor di Valore» ed il 
generale lo ha retrocesso a maggiore. 
Naturalmente, la cosa non è passata li- 
scia, .e sulla ‘scena, al momento della re- 
cita, c'è stata un po’ di confusione tra 
gli attori. E così uno che, nel primitivo 
testo diceva: « Signor generale, io vi ho 
conosciuto quando eravate. colonnello », 
ha pronunciato imperterrito — seguendo 
il nuovo testo: « Signor maggiore, io vi 
ho conosciuto quando eravate colon? 
nello!.. » I 

E la sala, che ha fatto? Ha riso. 


& * 

Tristan Bernard, ormai cinquantaseen- 
ne, è comparso sulla scena di un piccolo 
teatro ad interpretarvi la parte princi- 
pale di una sua commedia: « Il signor 
Codomat ». Successo di curiosità enorme; 
ma come attore, il grande umorista ha 
fatto fiasco: basti dire che nelle scene 
drammatiche il pubblico, ascoltandolo, si 
metteva a ridere... Tristan Bernard si è 
perciò ritirato dal nuovo mestiere dopo 
sole trenta rappresentazioni. Ad' un cri- 
tico che lo aveva un po’ malmenato co- 
me attore, egli 6sservava, ironico: « Par- 
late di, me in quel modo e poi pretendete 
di incoraggiare... i giovani! ». 


* 
A s 

Un aneddoto su' Rudyard Kipling — 
venuto, recentemente a Parigi per essere 
nominato- dalla Sorbona doctor honoris 
causa — fa ora il giro dei giornali. 

All’inizio della sua carriera, il Kipling 
portò un giorno una novella ad un edi- 
tore. La novella conteneva anche una 
scena di seduzione, che lo scrittore aveva 
presentata colla sua abituale correttezza, 
ma che tuttavia l’editore giudicò un po’ 
spinta per la sua clientela, e pregò anzi 
il Kipling di rimediare alla cosa. 

Dopo pochi giorni, l’editore, ricevette 
di ritorno il manoscritto. All’inizio del 
capitolo incriminato, una chiamata riman- 
dava ad una nota in fondo alla pagina. 
La nota diceva testualmente: « A. questo 
punto il protàgonista spegne la luce. La 
scena che segue si svolge perciò nella 
più completa oscurità ». 

L'editore trovò ottimo il rimedio. Il 
suo pudore fu dello stesso avviso, 

SARLO ZAPPIA, 


Il dramma di Leone Tolstoi | 


Domani inizieremo ld pubblicazi 
no Bulgacov, che visse vicino a 


; Lpd , tI 

delle interessanti rivelazioni di Valentk 
ne Tolstoi negli ultimi suoi anni di vità 
e ne raccolse le impressioni nei momenti più difficili della sua 
quando decise cioè di fuggire dalla sua casa e daî suoî. 


esistenza, 


E’, il libro di Bulgacov, la preparazione migliore alle Confessioni det« 
tate dal Tolstoi: quasi come un coro che definisca e scaldi l'atmosfera pia 
rituale, intellettuale e sentimentale dove il gran dramma scoppierà, 

Il Buigucov ha sceriito questo suo libro con fedeltà. 

Di virtù modeste — egli non esce dalla mediocrità — egli non è se noîl 


un onesto testimonio. 


Non è un discepolo involontariamente infedele che imprima — per fora 
za singolare d’ingegno — il segno del proprio stile nella figura del maestro; 


o che addirittura crei il maestro: non 


del tolstoismo. 


è che il Paolo di Tarso o il Platone 


Egli cerca il Maestro nelle azioni più comuni; racconta spesso i cast 
che i grandi forse non noterebbero ma che pure hanno tanta importanza an 


che nella vita dei grandi. 


Egli non è un pittore: è uno. specchio. 


accusato di mutilazione volontaria 
PARIGI, 5. 
Telegrafano da Nancy: In seguito al- 
l'inchiesta aperta contro il sig. Vilgrain 
circa Ja ferita riportata nel 1914, il capi- 
tano. relatore presso il consiglio di guerra 
di Laney ha ordinato l'arresto dell’ex-sot: 


Il sig. Vilgrain ‘è stato posto sotto man- 
dato d'arresto. Egli è nel momento chiu- 
so nella caserma, agli arresti di rigore. 
Le prime accuse -contro l’ex-ministro da- 
tano dal mese di aprile scorso, e furono 
lanciate dal deputato Borthe che accusò 
il. sig. Vilerain di mutilazione volontaria. 

N sig. Vilgrain cercò allora di dare una 
versione del suo incidente, versione così 


glio di guerra. 


Dopo questo diario, si comprendono meglio l'esame ‘di coscienza e la con» 
fessione del grande scrittore russo. E dopo\il libro del Bulgacov noi offri» 
temo a' nostri lettori il Diario personale del Tolstoi. RESO) i 


Do ex Sotosegrtario di Stato francese CRONACHE DELLA SCENA 


La serata di O. Trucchi all’Elisea 


Stasera avrà luogo all'Eliseo l'annune 
ciata serata in onore del comico Oresta 
Trucchi che tante simpatie ha saputo aes 
cattivarsi a Roma, Si darà L'acqua chetà 
la nota operetta del maestro Pietri, alla 


tosegretario di stato al vettovagliamento. quale prendono parte oltre’ al 


che interpreta la parte di Stinchi, Dirce 
Marella, Luigia Pieroni, Adele Baratelliz 
il Pompei, il Graziani. a 
Oreste Trucchi ballerà inoltre una: dan 
za americana e dirigerà in orchestra una 
onia. IC83 


Apollo fi 


Con una sala affollatissima di pubbl 


omplicata che daÈ%tutte le parti si recla- | co scelto ed elegante Mimi Fritz Y Log 
mò la sua comparsa dinnanzi al Consi-| Gerardos, hanno dato ieri sera la prim 


delle loro annunziate rappresentazioni, 


Ml sig. Vilgran sosteneva che all'inizio | Ed il successo ottenuto da questi famost 
della guerra, durante una missione, era | danzatori è stato tale, quale le rare vol« 


stato attaccato da un individuo vestito da 


te è dato riscontrare. Successo do) 


soldato francese, che fece fuoco contro di| STan parte alla incomparabile virtuosità! 


lui a bruciapelo ‘a parecchie riprese. 

TM. % aprile si amprendeva che il dossier 
era scomparso misferiosamente dal Mini. 
stero della guerra e che, malgrado tutti 
gli ordini che erano stati dati* per ricu- 
[perarlo, l'inchiesta non aveva dato nes- 


con cui eseguiscono .le-danze più origia 
nali, ed in parte anche alle ricchissime! 
«toilettes » di cui Mimi Fritz fa stoggiga 
Questa sera replica dell'intero, attraem 
te spettacolo e venerdì Grande serata 
Gala in occasione della tradizionale Be« 


sun risultato. Così pure era scomparso il | /2@ che riserverà le più liete ed originan 
libretto confidenziale redatto. alla : sede | li Sorprese. Sono già aperte le. prenota« 
della 139. brigata che avrebbe dovuto ve- | Zioni delle tavole. 


rosimilmente portare tratee degli inci- 
denti di cui il sig. Vilgrain era stato pro- 
tagonista. Finalmente si decideva ad apri. 
re un'inchiesta a Nancy. Il 24 aprile il 
Ministro della guerra trasmetteva al ge- 
nerale comandante del 20. corpo d'armata 
il dosster dell'affare Vilgrain. 

Come conseguenza dell'inchiesta, viene 
ora la notizia dell'arresto dell’ex-sottose- 


‘ AI Salone Margherita 


Grandioso varietà con Manara, Cabre« 
to, Ruth Denis, Mary e' Oronte etc. Dos 
mani due spettacoli, alle ore -5.30"e 9.30. 


Sala Umberto I 


Grandioso successo di Bambi, di Ida * 


gretario di stato. L'accusa che pesa su dî | Leo Darley, di Lina Loti, del Trio Bla. 
lui è grave. Se si tratta di mutilazione gis, di Brauns. Applauditi la Valpurga @ 
volontaria in tempo dj guerra dinnanzi | De Santis. 


al nemico, la pena prevista dal codice 
militare è quella di morte. 


Tragiche condizioni dei giornali viennesi 
VIENNA, 5. 
(I. M.) — La stampa viennese sta at- 


Spettacoli del giorno 
Teatri { 


COSTANZI. — (Stagione lirica), ore 20,163 


traversando dal punto di vista finan-|! maestri cantori. 


ziario una tragica ora. Il costo della 
carta e delle altre materie è talmente 
aumentato che dal primo febbraio l’ab- 
bonamento ad un giornale costerà in 
media 1200 corone mensili ed un nume- 
ro 40 corone. Una pagina di reclame 


QUIRINO, — (Compagnia d'operette « CittW 
di, Milano »), ore 21: Le pillole del diavolo, . 

ARGENTINA.,— (Compagnia drammatica AL 
Chiantoni, ore ?Î: L'avventuriero, 

VALLE. -— (Compagnia comica Galli-Guasti), 
‘ore 21: Madonna Oretta. 

NAZIONALE. — (Compagnia siciliana A. Mu 


in.uno dei giornali più diffusi costerà |sco), ore 21: Gun i nguanti giatli. 


circa 500:000 corone. Solo la Rothe Fha- 


ADRIANO. — Ore 17 e 21: Grande Circo Eque- 


ne, forse grazie agli aiuti che riceve da |5t"® Krone. 


Mosca, ‘manterrà i prezzi relativamen- 
te medi, duecentocinquanta corone. al 
mese. L'edizione del mezzogiorno 
Neuer Wiener Journal & stata sospesa 


del | ta), ore gi: 


MANZONI. — (Compagnia Napoletana Vine” 
cenzo Scarpetta), ore 21: Girolino e Pirolà, 
ELISEO. — (Compagnia stabile dell'opereta 


L'aoqua oheta, 
KURSAAL, — Oré 17 e 21: Giroo Equestre 


come pure quella della Wiener Abend | Bisini. 


Post. Altri tre grandi quotidiani corro- 


MORGANA. — (Compagnia Spettacoli di ate 


no grave pericolo di dover sospendere tualità), ore 18: Uno, due... tre, 


le loro pubblicazioni. Altri prevedono 


un deficit mensile di parecchi milioni. |® 1930: L'occasione fa 


Non è possibile d'altra parte, data la 
situazione economica dei viennesi; au- 
mentare ancora i prezzi di vendita o de- 
gli abbonamenti senza ridurre la tira- 
tura ‘a proporzioni minime. 


Una signora russa assassinata 
a Londra 
PARIGI, 5. 


La signora Dragkotte, di origine russa, 
sposata ad un inglese) ed ora di passag- 
gio a Londra, è stata trovata assassinata 
nella sua abitazione a Boulogne sur Sei- 
ne. I sospetti sono immediatamente cadu. 
ti sullo « chauffeur », un greco di. nome 
Vlachos, il quale ha» confessato di aver 
uccisa la signora a colpi di martello. 

tr 


PICCOLI. — (Tentro delle marionette), ore 19 


ladro, 


Varietà 


APOLLO, — Varietà. 
SALA UMBERTO, — Varietà, 
MARGHERITA, — Varietà, 


. a x 
Cinematografi ©. 
MODERNO. — (Esedra). La, pririoipessa d'an 
gento. — Grande successo, 
CORSO CINEMA TEATRO. — L'ombra; con 
Fraficesca Bertini 6. Amleto Novelli. 
CINEMA ORFEO. ibelle (commedia); Le 
festose accogiienze del generalissimo Disz a 
New York (dal vero). 


CINEMA OLYMPÎA. —'La capanna dello © 


zio Tom, in 4 parti. Interpretazione dsì più 
feralri attori americani: da sabato 3i dicem: 
re. 


Il III Convegno Nazionale della strada | La'famma ‘der deserta arti ict 


NAPOLI, 5. 

E' annunziato per la prossima primave- 
Ta il terzo convegno nazionale della stra- 
da, organizzato dal Touzioe Club Italia 
no. Il terzo convegno avrà luogo a Napo- 
li, sede fissata fin dal 1913 nel congresso 
internazionale di Londra, e prepara il 
congresso internazionale che nel 1923 a- 
vrà luogo a Siviglia. 

L'esito felice delle riunioni di tecnici 
italiani SO neglè anni scorsi a 
Torino e Firenze e l'interesse sempre più 
Vivo che sono ormai circondati nel no- 
stro. paese ogni Studio e ogni iniziativa 
che mirino al progresso della viabilità, 
sono pegno sicuro della riuscita Ra 
sto convegno, al quale già hanno assicu- 
rato it loro 


della Provincia e del Comune. 


Sono stati costituiti il Comitato d'onore | della testa e l’altra com) 


e CRI CE RaDiasalare, 

@a Presidenza onoraria è stata conferi- 
ta al Ministro d_i LL, PP. ed al Sottose- 
gretario di Stato ai LL. PP.. 


Sahara, Interp, Gnaldine Ferrar; Lon 'l'elleger, 


APOLLO — Ore 21 — APOLLO 
Successo « Mimi Fritz y Los Gerar- 
dos». Successo: « Zara I,» «Trio 
Gallay », ecc, a è 


Rinvenimenti archeologici a Formia 


4 FORMIA, 5. 
In seguito a diligenti ricerche copie 
dal cav. Scifoni, sovrastante del R. Museo 
di Napoli, sono state rinvenute altre due 
importantissime statue del periodo impè 


poggio le Amministrazioni | liale; raffiguranti una matrona ed una gio- 


vane romana, di cui;la DEDE mancante 
ipleta e di perfet- 
ta modellatura realistica; fue di 


marmo bianco Mnense. 
Questi ‘rinvenimenti ripongono sul tap- 
peto la questione della pertinenza di esse 


La Commissione esecutiva è° formata | Statue e quella della loro importanza in 


dal capo console del Touring 
Tone ing. De Angelis, falling: 
Provine comm. Giuseppe To; 
l'ing. capo del Comune comm. Di ‘Ca- 


Club. ba-|rapporto. alla storia di Formia. L'anno 
capo della | scorso di cinque mirabili statue di fattura 
rtora, dal- |- greca del IV e forse del V secolo a. Cristo 


rinvenute in una piscina o ninfeo recante 


stro, dal capo dell'Ufficio Tecnologico tou- | un'iscrizione di M. Cocclo Nerva non fu 


nicipale ing, D'Orso, datl'ing. de 
vincia comm. Cuomo, dal Presidente del 


la Commissione miglioramento strade del | statue municipali rinvenute în proprietà 


Touring Club, ing. Sansoni 


la Pro-|fatta parola nè nel bollettinc delle noti 


zie sugli scavi, nè altrove; delle cinque 
Nardone non fu dato accenno al pubblf- 


CA 
I temi da svolgersi in questo convegno |,c0, salvo\che di straforo, in un inciden- 


saranno. fissati dalla Commissione. pel 
miglioramento strade clie sì riunirà appo- 


te. polemico. Domandiamo: perchè. tanto 
segreto? Per covare la gloria di qualeuna, 


sitamente il giorno 15 corrente a Milano |o per defrandare i proprietari del lorà 
e della quale, in rappresentanza di Napo. | diritti? 


l, fa parie il comm. Tortora, ing. capo 
della Provincia, 


Imtanto gli scavi . proseguono. alacre- 
mente, 


x 


ITA 


degli alloggi e crisi ediliZia sono 
più gravi malesseri che affliggono 
Non solo delle grandi, ma anche 
Piccole città. La soluzione del pro-, 
delle abitazioni nòn può venire — 
che logico — che dalla soluzione 
crisi edilizia: per dare abitazioni ‘a 
ne abbisogna, non basta anzi & poco 

@ nulla serve il Commissario degli Al 
loggi, ma occorrono nuove costruzioni: 

Ed è inutile bizantineggiare in vane di- 
scussioni e fantasticare su progetti mira. 
bolanti. Dire queste lapalissiane ‘verità 
sarebbe ovvio se non fossimo abituati or- 
mai da anni, a tutta una straziante, 
quanto abbondante, letteratura inutile di 
incompetenti e di empirici sulle due ac- 
cennate questioni. 

Come. punto di partenza per qualche 
conclusione sulla crisi delle case, ci sum- 
bra. opportuno seguire lo. Sviluppo edili. 
zio di Roma in questi ultimi anni, 

I dati che ci fornistono le statistiche 
puriroppé non sono  attendibilissimi è 
hanno valore molto approssimativo. In 
questo campo dove > molto gioverebbe la 
Statistica ha saputo fare ben poco. All'l- 
, to sanitario edilizio dove vengo 
mo rilasciati i permessi di costruzione e 
dove si potrebbe compiere facilmente una 
inchiesta ‘’importantissima | nei riguardi 
*del problema delle case, sogliono tenere 
Ja grande confusione, con sistemi prelsio. 
stici i regjetri.... sicchè le ricerche riesco: 
no difficoltosissime, 
doi il censimento del 1911 — cen- 
Mento, eseguito con ogni tura e con ot- 
tmajimiesodi di rivelazione — ia città ave. 
rà Va-za41 alloggi con un totale di 358.587 

Vani è'con 508.707 abitanti. La cifra media 

Meg. abitanti per vano era così di 1/40, 
,. Così dal 1910 (bisogna. partire da questo 
» \anIto fer tener conto delle case progetia- 

Ne prima del censimento del 1911 e co- 

struite, dopo) ha proceduto lo sviluppo e- 

Mibizio : 


Vani 
progettati 

10.677 
8,068 
211.090 
10,473 
12.148 
8.302 
2.550 

764 


996 


Vani 
costruiti 
Tara 
5048 
7756 
7931 
8504 
268 
2168 
600 
996 
&379 5379 
20.217 ‘7000 


* Risulta — dice uno studio ‘ statistico 
del dott; \Maroi. apparso nel Bollettino 
del giugno di quest'anno dell'UMeio del 
Tavoro — dunque, da questo quadro, che 
î movimento ascensionale dell'attività e- 
dilizia, comintiato qualche. anno prima 
del 1914, cominciò a declinare subito dopo 
lo scoppio della guerra, per poi ripren- 
Gere di intensità nel 1919. 

In complesso si sarebbe, nel decennio 
1910-1919, progettata. la costruzione di 
65.697 vani, di cui risulterebbero costruiti 
48,698, potendosi ritenere espletati. quasi 
tuiti i fabbricati iniziati nel 1919 Molto 
probablmente assat pochi (es. piccoli .vil- 
Nin) di quelli di cui si è iniziata la fab- 
bricazione nel 1920, sono stati oggi portati 
a compimento; E ciò risulterebbe dalle rip 
sposte ad un recente questionario invia- 
to dall'Ufficio del Lavoro a parecchie fra 
le più importanti ditte costruttrici. Di 
questo esiguo numero di vani non gi.è 
Greduto tenere conto, essendo essi’ com- 
pensati da quei-pochi che, iniziati ‘nel 
1919 non fossero stati ultimati alla fine 
del 1999. 

Conviene avvertire, infine, che le stati- 
stiche sopra riportate sono state rilevate 
e, calcolate con assai prudenza, ed in 

manto non vi sono comprese le soprae- 
levazioni e gli ampliamenti esse rappre- 
sentano piuttosto un minimo che un mas: 
simo dei vani effettivamente ultimati e 
adatti quindi ad abitazione, N 

Ai 358.587 vani rilevati nel censimento 
del 1911, aggiungendo Y £8.698 vani co- 
strufti fino dal 1920, si avrebbe un totale 
di 407,285. vani. 

Qual'è stato l'incremento della popola- 
zione da} 1911 al 31 dicembre 1920? Fon, 
dandosi, per necessità di comparazione, 
sulla popolazione calcolata con gli stessi 
elementi e per la stessa parte di .territo- 
Tio.©uf si riferisce quella. del censimento 
delle abitazioni, si avrebbe che la popo 
lazione presente, del centro principale, 
esclusa la guarnigione, sarebbe salita da 
abitanti 503.707 a 614.755 al 311 dicembre 
1920, E cioè, mentre secondo i dati del 
1911 risultavano. in media 1,40 abitanti 
per vano, né risulterebbero ora 1,51 circa. 

Si. è indubbiamente verificato un. note- 
vole squilibrio che occorre senz'altro con- 
teggiare come immediato fabbisogno Se 
Ta popolazione . di 111,048. abitanti, che 
rappresenta l'aumento dal 1911 al 1920 vo- 
lesse, collocarsi ‘nelle abitazioni, anche 
Con, la stessa densità trovata nel 1911, e 
cioè di 1,40 per vano, sarebbe occorsa la 
costruzione, durante quel periodo di vani 
‘79,320, mentre ne futono, come si è visto 
costruiti solo 48.698. Vi sarebbe dunque 
necessità di una urgente disponibilità di 
30.622 nuovi vani ». 

Così diceva il dott. Maroi nelrgiugno 
scorso. 

Ora, per aggiornare i calcoli àl 1921 oc- 
‘corre tener presente che dalla metà del 1920 
al giugno di quest'anno s'è avuto un for- 
te ‘incremento. edilizio, sviluppo che però 
im questi ultimi mesi per la crisi finan- 
zaria ha fatto interrompere molte costru- 
zioni. Se poi si calcola anche secondo le 
cifre del recente censimento, il notevole 
aumento di popolazione — circa 130 mila 
abitanti dal 31 dic, 1920 — se ne potrà de- 
durre che il fabbisogno di case, al 31 di- 
cembre 1920 di n, 30622, nuovi vani può 
Wariare oggi di poco. 

Nei risultati della ricerca che abbiamo 
fatta non sono calcolati però alcuni, fat- 
tori di indubbia impbrtanza, che certa 
Îmente farebbero elevare ad una cifra — 
molto superiore a quella surriferita il 
fabbisogno. delle case. 

Il. progressivo aumento dei matrimoni 
fa si che ogni nuova famiglia abbia Dbi- 
Sogno di costituirsi una casa propria E 
‘come è noto nel dopo guerra è stato for- 
te l'aumento nei matrimoni. Inoltre nel 
dopo guerra il fenomeno dell'emigrazio- 
me verso i grandi centri urbani, ha avu- 
to a Roma un grandissimo sviluppo. 

Stabilire in cifre quanto facciamo, spo- 
ustase U) fabbisogno edilizio questi due e- 
]nmenti mon “rascurabili, non è facile. 


Ma è certo che, fondandosi sul. maggior 


numero, di matrimoni contratti negli. ul- 
timeetre anni (1919-20-21) e che trovano 
una coincidenza quasi perfetta nel mag- 
gior numero di famiglie che*si sarebbero 
Ventite a costituire, e calcolando, in ba- 
se a scandagli parziali, l'effettivo nume- 
fo di nuove famiglie che si trovano nella 
capitale per. effetto ‘della immigrazione, 
si può ritenere di circa 8000. il numero 
complessivo delle’ nuove famiglie costi- 
tuite oltre quelle normali dell'ante guer- 
ra, alle quali, attribuendo un numero 
Medio di tre stanze per famiglia, occor- 
rerebbero mon meno di 20.000 vani. Ma 
essendosi già le persone costituenti le 
nuove famiglie comprese, come in indi- 
vidui, nel fabbisogno complessivo, si può 
ridurre a 17.000 fl numero dej vani neces: 
sari, per cu! l'immediato fabbisogno po- 
trebbe portarsi a 47622 o 48000 in cifra 
tonda. 

Ma questo fabbisogno .deve dirsi il tab- 
bisogno minimo; esso può comprendere 
le imprescindibili. prime necessità, poichè 
si deve notare riportandoci anché alla 
media degli abitanti persogni vano di 1,40 
(media superiore di molto a quella delle 
altre grandi città) stabilita nel 1911, che 
Roma”si trovava allora in condizioni do- 
lorose: dj; addensamento di popolazione: 11 
81 per cento' circa dègli abitanti vivevano 
nella sangustia di piccole case e ne) su: 
baffitto. E la dolorosa situazione di so- 
praffollamento degli abitanti della nostra 
città, per la crisi delle case, non occorre 
dimostrarlo, è peggiorata. Vi è poi délla 
gente che abita in case, in baracche, in 
cantine, în sotterranei e sotto i portici a 
Roma, 

Quindi, calcolando questi altri elemen- 
ti, per sistemare, secondo l'igiene, tutti 
gli abitanti di Roma sl dovrebbe ancora 
elevare di molto la cifra del fabbisogno 
delle case 


Il costo della vita aumenta! 

Il bollettino dell'Ufficio del Lavoro dà 
le seguenti tabelle aggiornate al 30 no- 
vembre, dei numeri indici del costo del 
la vita: d 

Famiglia operata — Bilancio alimenta- 
re; ottobre 451.82; novembre 458.56; diffe- 
renza in punti è.74; aumento percentuale 
1,49. Bilancio. completo: ottobre 414.07; 
novembre »422.55; differenza in punti 8.48; 
aumento percentuale 2.05, 

Famiglia tipo medio — Bilancio ali. 
mentare; , otiobre 502; novembre 507.67; 
differenza in punti 5.67; aumento per- 
centuale 1/13. Bilancio completo: ottobre 


| 357.69: novembre 363.80; differenza in pun- 


ti,6.12; aumento percentuale 1.71. 
Bilancio nuova serie — Ottobre 129.62; 
novembre 131.72; differenza in punti 2.10; 
aumento percentuale 1.62. 
Gome si vede si corte da aumerto in 
aumento, nella... tragica eloquenza delle 
cifre. 


I prezzi concordati dall’Annona 
L'Ufficio Annona comunica: 
1 prezzi concordati con le varie catego- 


rie di rivenditori che scadevatio ‘oggi, 
resteranno in vigore sino a tutto il gior- 
no 8 corrente. 


Una Mutua fra i redattori 
del‘ Popolo Romano |, 


Teri sera tutti i redattori del nostro gior- 
nale si sono riuniti sotto la presidenza 
del collega dott, Tioli per costituire una 
Associazione di Mutuo soccorso è assisten- 
za, che dovrà estendersi. agli impiegati 
amministrativi e al personale di tipogra- 
fia e rinsalderà i vincoli già così numero- 
sì e solidi, di fraterna 
quanti danno la loro opera e il Joro en- 
tusiasmo al « Popolo Romano », 

Tutti furono concordi in questo. propo- 
sito e fu approvata senz'altro la costitu- 
zione della Mutua. A dirigerla provviso- 
riamente furono chiamati i colleghi: avv. 
UD. Battaglia, G. Favoino di Giura, avv. G. 
Morso, prof. U, Mancuso, avv. G. Liguori 
e‘dott. C. Redanò. 

A prendere gli ‘opportuni. accordi colle 
altre due categorie di addetti al giornale, 
furono delegati i colleghi Sotgiù e Razza. 


Pelcongedamento degli ufficiali del 900 


Riceviamo e. pubblichiamo: 
On. Sig. Direttore, 

Tra le.varie categorie di congedandi ci 
sembra ingiusto îl non comprendervi quel- 
la degli ufficiali di complemento della 
classe 1900 pur avendo essi compiuto .22 
mesi di servizio (tempo occorrente per il 
congedo dei m@litàri di, truppa). 

Questo. provvedimento riuscirebbe ‘di 
somma utilità, se si pensa che essi sono 
quasi tutti studenti, ai quali mancano so- 
lo poche materie pef potersi iscrivere al- 
l'Università. 

Non le pare signor Direttone che costoro 
possono essete mandati a casa? 

Ossequi, 

Alcuni padri. 


L'ARRGnIa e la Legazione afgana 
Riceviamo e pubblichiamo: 


Nl.mo Sig. Direttore, 

Avendo notato delle. inesattezze in ‘un 
resoconto della cronaca romana apparso 
su) suo pregiato giornale in data 4 c. m,, 
mi. affretto di fare le debite rettifiche con 
viva preghiera di volerle pubblicare. 

Premesso che l'Albania non è uno Sta- 
to musulmano, tengo a dichiarare che nes- 
suno. della nostra Legazione, unica rap- 
presentanza ufficiale,.a Roma, è stato in: 
vitato nè ha preso parte alla inaugurazio: 
ne della Legazione dell'Afganistan presso 
S. M. il Re d'Italia. 

Ringraziando anticipatamente, la prego 
di gradire i miei distinti ossequi, 


‘L’Incaricato d'Affari: 
Dott. Teflk Mborja. 


, . 
L’on. Ancona all'Assoc. Commercia!e 

Come abbiamo annunciato, domani, venerdì, 
Alle ore 18 l'on. Ugo Ancona terrà nella Sede 
dell'Associazione Commerciale Industriale A- 
gricola Romana, tn Piazza in Luoina 4, una 
conferenza, sul tema '«Le nostro banche ».-Gli 
inviti si rilasciano: presso l'Associazione stessa; 

I soci anno libero ingresso mediante esibi- 
zione della loro tessera personale. 


Gommes«GOODRICH,, 


solidarietà fra | 


Un'inchiesta e qualche art'ealo 


del codice penale 

Evidentemente VU{flcio Stampa-del Cam- 
pidoglio soffre di paralisi come la Giunta. 
Dobbiamo infatti credere che le nostre re- 
centi pubblicazioni riguardanti. l'inchiesta 
sui giardini, non siano, state segnalate al- 
l'ottimo Gannetto Valli nè al prosindaco 
Bandini, 

Se queste pubblicaziogi fossero state se- 
gmalate'ùn prosindaco che desidera diven- 
tar sindaco avrebbe provveduto immedia- 
tamente a mettersi in regola col sub do- 
vere. e un-sindaco che desidera diventare 
legislatore avrebbe immediatamente prov- 
veduto a rinfrescare la propria conoscen- 
za delle leggi già esistenti le quali puni- 
scono come reato l'occultamento dei reati. 

Ora noi abbiamo detto che, secondo vuct 
che corrono, l'inchiesta sui giardini ha 


L'amante di Ines e lamore di Claris| 


Gioie e dolori sono dappertutto, nella 
vita come nel' teatro, nel teatro come nel- 
la vita. 7 

Al paleoscenico poi, è addirittura; il va- 
sodi Pandora ‘ delle ire d'ogni genere. 
Le/disillusioni sono all'ordine del giorno; 
tra le quinte e dietro il sipario; molte vol- 
te la vera maschera nasconde smorfie. e 
dolori ed il comico non è altro che l'eu- 
femismo del ghigrio, f 

Ingg Sannibale, divetta di terz'ordine, 
aveva dato al pubblico tutti i sorrisi e 
tutte le. smorfie di cui era capace ed a- 
eva avuti dal pubblico gli applausi e le 
approvazioni più lusinghiere. 

Aveva ‘anche saputo 'procacciarsi. oltre 
che l'ammirazione. l'amore di alcuni uo- 
mini e l’ultimo della serie è stato appun- 


messo in luce per lo meno ‘indizi di reati, 
sui quali non-è possibile calare tranquil- 
lamente to spegnitoio. Non è possibile mo- 
talmente perchè è un dovere morale. per 
gli. amministratori. del comune. accertare 
la verità in materia così delicata ‘ed è un 
diritto morale per gli accusati non ‘rima- 
nere satto il peso di gravi sospetti che pos- 
sono essere infondati. ma che corrono su 
la bocca di troppe persone. > Ò 

Non è possibile materialmente perchè 
noi potremmo direttamente assumere è 
pubblicare le testimonianze , degli ‘agenti 
investigativi e delle guardig municipali la 
cul jdeposizione si vuol hascandere alla 
cittàdinanza romana &potremmo anche.Ti- 
volgerti alla flerezza è alla, probità di Cor- 
rado Ricci, il quale fia già dato in ma- 
teria tali ‘prove di onesta fierezza da as- 
sicurarci che, nessuna omertà è possibile 
da parte sua. 

Non è possibile» inoltre perchè il nostro 
giornate che ha tra i suoi lettori anche tl 


to l'artista teatrale Paolo Mari. 5 

Si amarono, e comintiarono pol, dopo 
qualche mese .di vita comune ad. essere 
starichi l'uno ‘dell’altro. 

Senonchè ieri sera: parve che in uno 
slancio! scambievole ambedue fossero di- 
sposti alla pace. 

La divetta rècita da alcune sere al Tea- 
tro di Varietà XX Settembre é dopo la 
rappresentazione i due pensarono bene di 
andare a :solennizzare, in un qualunque 
Pistorante l'Accordo e si recarono infatti 
in una trattoria in Piazza Principe di Na- 
poli. Indi il ON accompagnò a casa la 
donna e si traftenne a: lungo ‘in amorevo- 
li colloqui. 

Ma ad un tratto fra i due si è riacceso 
violento un|bisticcio e sone ricominciate 
la parole aspre ed i frizzi mordenti. Ad 
Un tratto però l’uomo, in un impeto mag- 
giore di irritazione, ha afferrato un paio 
di forbici e con esse ha, ripetutamente 
colpita.la donna. Questa, con un acutis- 


procuratore del Re... 

E infine e sopra tutto non è possibile 
un ulteriore silenzio perchè assessore alle 
Belle Arti è un insigne educatore della 
gioventù italiana, ta cui anima nobile non 
può certamente prestarsi alle meno no- 
bili volontà dei Valli e dei Bandini, 

Se gli altri non: parleranno, noi. siamo 
ben sicuri che Giovanni Gentile parlerà! 


La Befana 


E torneranno così. stasera in Piazza 
Navona Je comitive gioiose di giovani, a 
riempire 'l'aria del gaio frastuono delle 
loro mille trombette... ed i carrettini col- 
mi di balocchi e di gingilli si vuoteranno 
come per incanto, folla loro minuscola 
e multicolore mercanzia... 

La Befanal Quanti ‘| sogni di bimbi, 
quanto . desiderio. ingenuo. ed ardente 
verso la vecchietta canuta e bonaria, che 
col suo carico giocondo, scenderà giù 
dalle cappe fumose ad allietare le picco- 
le anime ed a riempire di contènto e di 
trilli festosi ogni, casa... 

Piano, piano con l'aguzzo bastone e 
con là cesta ricolma, la candida fata tom- 
pirà ‘il suo pellegrinaggio ‘e la tamtàsia 
del bimbo addormentato e/sognante le 
darà le ali e la rivestirà di tutta ‘un'au- 
feola di magiche iridescenza. Perchè que- 
sta. dell'Epifania è una delle tradizioni 
maggiormente sentite e profonde. e, pur 
nea, marea: di positivismo brutale che 
tutto sacrifica è travolge, serba ‘ancora 
tutto i suo profumo’ delicato e sottile. 

Tuite queste feste che fanno. parte del 
patrimonio migliore della nostra gente 
debbono esserci quindi: oltremodo care 
poichè ci concedono di poter. tornare, di 
tratto in tratto, può in mezzo. ai. vorti- 
così travagli della vita d'ogni giorno, in 
una \atmosfera di riposante serenità, e 
ritemprare in, essa tutto ciò che di stan- 
co.e-di logoro v'ha nella nostra anima 
che fosse precocemente invecchiato; ci con- 
cedono esse una oasi di serenità in mez- 
zo al diuturno fervore ‘e noi dobbiamo 
esser lieti della tradizione gentile e cer- 
care. ch'essa. si mantenga sempre nella 
sua prima freschezza. 


It comizio Le dipendenti comunal 


Affollatissimo riuscì jersera il comizio 
des dipendenti comunali. Presiedette Ferri 
del Sindacato opera; della N. U. Il segre- 
tario ‘ generale del: Sindacato. Martorelli 
fece una lunghissima relazione sulle va- 
rie fasi dell'agitazione e deplorò il modo 
di procedere dell'autorità tutoria. Disse 
che il Comune ha il dovere di sostenere e 
di difendere sino all’estremo le sue pro- 
poste a favore dei dipendenti. Parlarono 
poi Martini, l'on. Casalini, l'avv. Sacer- 
doti. e altri. 

Nella sala mentre parlavano gli oratori 
frequentemente avvenivano vivaci batti- 
becchi tra i fautori dello sciopero imme- 
Uiato e ‘i più temperati. 

Prima, dell'ordine del giorno fu letta 
una lettera dell'assessore Pellizzari, Nella 
lettera . sì. diceva che la Giunta intende 
mantenere, gli ‘impegni assunti @ appog= 
giare le proposte che sono presso la G. 
P. A. con,fermezza. 

Fu approvato quindi un ordine del gior- 
no col quale l'Assemblea afferma ad ogni 
modo che tutta la responsabilità di ogni 
avvenimento debba risalire all'Ammini: 
strazione comunale - tanto maggiore - ove 
essa non assuma la difesa anche estrema 
dei diritti del personale e che deve an- 
che. costituire per. la rappresentanza cit- 
tadina preciso impegno d'onore; richiama 
l'attenzione del. governo sulle’ eventuali 
conseguenze del movimento; e riafferman- 
do incondizionata fiducia nel Comitato 
di agitazione, si dichiara pronto a qua- 
lunque determinazione intesa a raggiun- 
gere piena vittoria », 

E dopo, il comizio si selolse nel massi- 
mo, ordne. 


Inaugurazione del corso Linsua Romena 


all'Università Popolare Romana 


Teri sera sono state iniziate le lezioni 
di lingua rumena nell'Università Popola- 
Te Romana, con largo concorso di allie-| 
vi fra 1 quali si notavano molti membri 
della « Società degli Studenti Pacia-Tra- 
iana », 

Tale iniziativa partita dal circolo ru 
meno è riuscita molto gradita ai rume- 
rosì \simpatizzanti per. la‘ nostra ' conso- 
rella latina, 

Quanto prima verranno tenute tmpor- 
tanti conferenze di storia della Romenia | 

Le' ‘iecrizioni al corso di lingua rume-!| 


simo grido si è abbattuta in terra mentre 
il feritore si dava alla fuga. 

Trasportata al Policlinico la divetta è 
stata sollecitamente visitata. dai sanitari 
che l'hanno trattenuta in osservazione. 


“Dormire è..: morire un poso, 

Giovane e carina, sulla soglia appena 
dei vent'anni Claris’ Vita sembrava una 
di quelle fanciulle @ cui nulla fosse stata 
avara l'esistenza. 

Impiegata presso un ufficio privaio ella 
aveva portato a Roma,.dalla natia Firen- 
ze, tutta la vivacità e la Spigliatezza di 
cui, sono dotate te giovani toscanine .... 
E la-sua vita pareva dovesse esser lieta 
e tranquilla. Invece no; fra l'ufficio e la 
casa Ja bionda Claris aveva avuto occa- 
sfone di coltivare anche una passioncella 
sentimentale che sembrava dovesse inte 
grare il monotono correr dei giorni. 

Ma l’amore, come si sè, è una cosa 
che se ha dei. profumi inebrianti nascon- 
de anche delle pungentissime, spine e 
sembra in questi. giorni la Claris fosse 
stata pubta troppo forkemente da una di 
esse. 


Per questo, nauseata -dalla vita, ha de- 
ciso di morire, ed infatti iersera prima 
di mettersi a letto ingoiò una forte dose 
di Veronal. Il sonnifero potente non tar- 
dò a far sentire Î' suoi affetti; e la ragaz: 
za fu immersà, ben presto in un profon- 
do letargo. Impressionata la sorella volle 
destarla ma non vi riuscì, allora. l'addo! 
mentata fu condotta al. Policlinico ove i 
sanitari, visto di che si trattava le prati- 
carono la lavanda dello stomaco. 

All'energico rimedio il torpore della si- 
gnorina non seppe resistere ed alfine fu 
desta; ma stante le sue condizioni di 
grande debolezza è stata trattenuta in 
corsia. 


Il lavoro dei ladri 


e cei truffatori 


Vi sono dunque a questo mondo ancorà 
degli ingenui? Vi sono ancora delle perso- 
ne. disposte .g- farsi giuocare‘ bellamente 
da chiunque abbia un po' di faccia tosta 
e di impudenza? 

SI tratta ancora infatti della eterna pa- 
tacca.... Inutile ripetere i particolari; tan- 
to si assomigliano tutti... Basti solamente 
il nome del merlo, il quale del resto, per 
la sua... ingenuità si meriterebbe anche di 
peggio. Egli è tal Quirino Gregorii di an- 
ni 25, da Chieti, e ci ha rimessè sole 50 
lire. Troppo poco .. 


In wia Francesco Garaccio'o 


I soliti cavalieri delle, teriebre, han- 
no fatto una proficua incursione; e pené- 
tirati nello stabile segnato col numero 30 
salirono sino all'appartamento del signor 
Gino Pitiechi portando via oggetti d'o- 
To e denaro per un valore di 3200 lirè. 
Indi quieti, quieti se ne andamo via per 
la medesima via per la quale erano ve. 
nuti. 


I ladri in una pzzicheria 

Penetrati ieri mediante chiave falsa 
nella pizzicheria Pedreni in via Bene- 
detto Brin ignoti ladri vi hanno fatto man 
bassa di tutto ciò che conteneva di miglio- 
re. E'‘caricata la refurtiva in unisacco 
l'hanno, trasportata via. Ma la storia non 
doveya aver lieto termine poichè giunti 
Vicinò al porto fluviale di Ripa Grande 
per un incidente fortuito, dovuto all’ec- 
cessivo carico il carrettino sul quale si 
trovavano dovè fermarsi. E mentre essi 
si. arrabbattavano per aggiustarlo, dopo 
aver scaricati in terra i sacchi, il guar- 
diano notturno Augusto Della Casa, che 
trovavasi a passare per lì nel consueto 
giro di perlustrazione, si insospetti e vol- 
le approfondire la cosa; ma al suò avvi- 
cinarsi i messeri, impauriti rimontarono 
sul carro e se la diedero a gambe: Per 
intimorirli il bravo guardiano sparò allo: 
Ta alcuni colpi di rivoltella în aria. Quel 
li allora, scesi dal calesse, se la $quaglia- 


La PIU GRANDE 


FIERA di 


ZING 


SAI eta ppa, I A cossa pre 


tono in varie direzioni. E rimasero soli, 
sul campo dell'incruenta pugna, i sacchi 
di prosciutti. Fino ‘all'alba il Della Casa 
rimase a far la guardia d'onore.al pre- 
zioso bottino indi, lasciatolo in ‘conse- 
gna a persona fidata si recò al commis 
sariato-di S. Pzolo per fare la sua de- 
nuncia del fatto. E dal cav. Coletti.si eb- 
be un meritato bravo. 


GRONACA SINDACALE 


FEDERAZIONE LAZIALE PERSONALI DIPEN- 

DENTI OSPEDALI MANICOMI. 

Ieri sora si è riunito il Comitato Regionale 
eletto nell'ultimo convegno Laziale tenuto in 
Roma il 17 dicembre u. s, alla scuola infer- 
mieri Achille Ballori. 

Venuti ala nomina delle cariche sovtali, 
vennero eletti, alla unanimità, i seguenti com- 
pagni: Segretario, Riccomagno Giulio; segre- 
tario amministrativo, Zerenghi Ezio; cassiere 
venne riconfermato Borzi Salvatore. 

Dopo alcune deliberazioni di interesse inter- 
no fu stabilito di /convocarsi appena finita 
la consegna ai nuovi eletti, 

PER LA COOP. SCCIALE DEI TIPOGRAFIH 
I Comitati sezionali e. quello Consorziale, 
dopo avere esaminato le modifiche proposte 
allo statuto della .Coperativa Sociale, mercè 
le quali la maggior parte degli utili dell'a 
zienda andrà ad accrescere i sussidi di malat 
tia, disoccupazione ed invalidità, banno rico- 
nostiuto la necessità chè tutti i soci di prima 
categoria delle Sezioni romane vi apparten 
gano-a decorrere dal: primo gennaio 1922, ed 
in tal senso hanno unanimemente deliberato. 
I Consorzio ha stabilito altresì di elevare 
la quota sociale di 10 e 5 centesimi, sicuro 
che questo lieve aumento sarà sopportato lie- 
tamente dai soci in' quanto — a ‘parte il van- 
taggio contabile che reca agli esattori ed al 
l'amministrazione. — è destinato a diminuire 
in parte il disavanzo di cassa prodotto dallo 
sciopero del 1919 ed a mettere la sezione în 
condizione ‘di potere accrescere il sussidio agli 
invalidi della organizzazione, dando così ad 
essì una prova tangibile di riconosggnza e di 
affetto. pe Ù 
LO SCIOPERO DEGLI ORCHESTRALI. 
Prosegne compatto lo sciopero degli orche- 
strali dei cinematografi e varietà dipendenti 

dalla Ditta Pittaluga. 

L'assemblea degli scioperanti è conrotata 
per venerdì 6 corr., alle ore 10 ant., al Ricrea- 
torio Andrea Costa, per iniziare la discus- 
sione sui risultati dei lavori della Commis 
sione di accertamenti per il contratto di A- 
mervia; / Ù 

Altra assemblea convocata! per tunedì 7 cdrr., 
nello stesso locale, per trattare: Proposte ag- 
giuntive allo statuto sociale per il diritto al- 
l'elettorato ed eleggibilità sociale. 

PRO SACCO E' VANZETTI, 

In seguito al rifuto del magistrato amerì- 
cano di esaminare il ricorso di Sacco e Van- 
zetti, i partiti sovversivi hanno deciso di in- 
tensificare l'agitazione già da tempo promossa. 

Domenica, alla Casa del Popolo, si terrà, alle 
ore 9,30, un comizio al guale è invitato tutto 
il proletariato. 

Presiederà il consigliere comunale Bochio- 
chio e parleranno: Errico Malatesta per gli 
anarchici; on. Nicola Bombacci per i comuni. 
Sti; on, Coùti Giovanni per i repubblicané: 
on, Leone Mucci per i socialisti: Martini Pi 
tro per la Camera del Layoro Confederale; 
Biagio Troia per la Camera del Lavoro Sin- 
dacale. . 


pf | L'UFFICIO MUNICIPALE DI GOLLOCAMENTO 


E GLI OPERAI DELLA F. O. 0, I, $, 

Per dar modo agli; operai della F, O. C. I. 8. 
rimasti senza lavoro di inoltrare prontamente 
la loro domanda di sussidio per la disocenpa- 
zione . l'Ufficio Municipale di Collocamento ri- 
marrà aperto domattina, sei gennaio, dalle 
ore 9 alle 12 con ingrésso in piazza Cencì 68, 
6 e 70. 

Gli operai interessati sono invitati a presen 
tarsi anche se non hanno presso ‘di loro la 
tessera di assicurazione, 


ADUNANZE. 

“ Sindacato lavoranti în legno, — ‘Alle ore 19, 
riunione del Comitato. e. del Direttorio per 
urgenti comunicazioni. Il capo esattore è pre 
gato vivamente di non mancare, i 

Unione Emancipatrice Muratori. — Alle ore 
19 precise, riunione d'urgenza ‘del ‘Comitato 
alla sede sociale (Casa del Popolo). 

Data l'importanza. della discussione si fa 
viva preghiera di ,non mancare, 


michi. 


Società Anglo-Romana 
PER L'ILLUMINAZIONE DI ROMA 
COL GAS ED ALTRI SISTEMI 


AVVISO 


Si avvertono î Signori Abbonati Gg 
Elettricità che tutti gli operai ed rai 
che, per ragioni di servizio, debbono ac 
cedere nell'interno di locali ed apparta- 
SIRIO muniti di una speciale tes- 
serg. Conoscimento con fotogr: 
esibirsi 2a richiesta. ivo, 


LA DIREZIONE GENERALE, 


Così è, sa vi pere 


E il Piave mormorò 

A Tecla Scarano, la più efficace inter 
prete della canzone napoletana, il pub. 
blico di Bologna ha, recentemente, jata 
to accoglienze.. festosissime, che rag- 
giunsero la pazzia quando la' valorosa & 
graziosa artista cantò La canzone 

iave. x ; 
Piitoi teatro c'erano i fascisti, e c'erano 
molti ufficiali: fra essi un generale, il 
quale, dopo. lo «spettacolo, pregò da. 
gnorina Scarano di voler ricantare 
domani sera la gloriosa canzone e le 
consigliò di inîlossare una veste trico- 
lore. La signorina Scarano aveva mes- 
sa tanta passione, tanto SET 
tanto potenza di înterpretazione che 
generale s'era SOMRIIGHEI fia glie 
d rebbe data.lui la bandiera. 
"Ta sera dopo infalti egli si presentà 
a teatro con un drappo dai colori na- 
zionali, ravvivato dallo stemma Sabau- 
do — mi si riferisce che si trattasse di 
un gagliardetto, ma i: non voglio cre- 
derci — è lo offrì alla signorina. 

Il buon generale però non aveva fat 
fi i conti coi fascisti bolognesi, che non 
furono di accordo per l'esibizione della 
coroRa e vietarono alla signorina Sca- 
rano gi usare del drappo; in quanto al 
sricolore, ci avevano pensato anche essi 
e le consegnarono un lungo drapfo, 
senza aleun segno regale: Quì indeci- 
sione della Scarano: scontentare il ge- 
nerale o scontentare i fascisti? Sceglie- 
re il regno o la repubblica? Come fa 
re con quella corona... di spine? 

Scelse la via più sicura: quella dei 
fascisti ed ebbe un successo delirante. 
Ma il generale non si dette per vinto, 
donò la sua bandiera alia Scarano e 
le disse: La tenga per ricordo e se ne 
serva quando in teatro non ci saranno 
fascisti..... Y 
Già, quando ci sdranno i socialisti! 


LIPP. 


L’occunazione di Villa Bona 


î fatta dai mutilati 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Ad evitare inesatte interpretazioni, nel. 
l'interesse . dell'Opera Romana di Assi- 
stenza ai Militati Ciechi, Storpì e Muti- 
-lati, ed in questo caso specialmente dei 
Ciechi di Guerra, la Presidenza dell'O- 
pera, stessa la prega di pubblichre: 

La Villa Bona arredata per soli Ciechi 
di guerra, con capitali appartenenti. esclu- 
sivamente a questi, non era abitata. per 
il solo fatto che i Ciechi, i quali avreb- 
bero dovuto lasciare Villa Felicetti, non 
si erano ancora decisi @ farlo. per diffi- 
coltà orma; ‘superate. Anzi appunto per 
questo nell'ultima Assemblea Generale dei 
Soci dell'Opera Romana di Assistenza ai 
Militari Ciechi, Storpi e Mutilati fu- mo- 
dificato lo Statuto per ammettere a far 
parte del Consiglio Direttivo dell'Opera 
stessa un Ufficiale ed un Militare Ciechi 
di guerra, e due Mutilati.pure di guerra, 
affinchè portassero* nel. Consiglio la vi. 
va voce dei loro compagni, e si potesse 
addivenire fra breve ad una definizione 
di Villa Bona. . 

Preghiamo pertanto il Giornale ® voler 
pubblicare la notizia riportando la cosa 
nei. suoi giusti termini, e stimolando i 
mutilati a. desistere da questa occupa- 
zione, Ia quale ridonda a puro danno di 
una categoria di yalorosi più inyalidt 
di loro. 

Perchè i cinquanta Mutilati che hanno 
gccupato Villa Bona avendo bisogno. di 
alloggi, non si sono valsi degli ambienti 
che hanno a disposizione în Villa Massi- 
mo, a pochi. passi da Villa Bona, e già 
da loro occupata da più di pn anno, mol. 
to più vasta e quasi disabitata? 

Con. ciò oltre a non usurpare un sa. 
crosanto diritto degli Ultra Invalidi Gie- 
chi, i quali hanno già iniziata un'azione 
che potrebbe portare a gravi ‘conseguenze, 

Tutto. ciò è stato comunicato al Prefet- 
to di Roma, affinchè provveda ad evitare 
la lamentata dolorosa conseguenza, ave 


vertendolo in pati tempo che nella Villa 
Bona esiste un capitale ingente, . (consi 
stente in macchine, mobili, stoviglie, ma» 
terie prime) di ‘proprietà dei Ciechi, -@ 
che quest'Opera scrupolosa tutrice del pa. 
trimonio ad essa affidato, difenderà in 
tutti 1 modi. 


La Presidenza. 


A proposito di una diffida 
sig. Vincenzo De Luoa, a proposito d'una 
diffida della Sezione Rom dell'Assorizztione 
Mutilati, ci sorive una lunga lettera. 

mM sig. De Lucas ufferma di sasero stato mR 
lorosamente in guerra e di essere mutilato. 
Dice poi che lo spettacolo al «Cinema Orféos 
non l'ha organizzato a nome di nessuna As 
sociazione ma a nome proprio, Offrire un bi 
Elietto per uno spettacolo — conclude M sb 


gnor De Enea — non significa truffare la bue 
Pa fede di meserno, 
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Questa nuova e speciale costruzione, sorta in Ro all a. N: 
» $ oma, sulla Via. Naz 
Stinata a Mostre industrial; ed artistiche. 
Il più elerante d'Italia, e tutti possono vantaggiosament 


la esposizione degli 


oggetti, 
hanno » 


Via Nazionale-T.arao 


sono permesse anche le vendite, he 
& propria Sede in Roma eviteranno di ricorrer» 
per presentare i propri campioni Le condizioni 
programma dettarliato si ottiene dalla Direzione 
Mnrnniunnnoti; in Roma, 
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onale, è de. 
ambiente è ritenuto nel suo genere, 

Avvalersene pèrchè oltre 
Ditte che non 
alle stanze di albergo 
sono oltremodo vantargiose. Mm 
dela ESPOSIZIONE SALVADORI 


Tale 


Via Cola 
di Rienzo 
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Gli autori e gli attori della solita, ma 
sempre un po' buffa. commedia, in cerca 
del terzo personaggio da pelare, lì bab- 
beo, hanno dei concorrenti singolarissi- 
mi: i pataccari della celebrità, 

Perchè pataccurt? 

Veramente questi concorrenti dej mode- 
sti truffatori archeologhi, non commer- 
ciano in monete nuove... sporeatè per 
sembrare antiche, ma vendono la loro 
vuota e golla. megalomia rivestita di pre- 
gi e di viriù fantastiche... Perciò, come 
i « Pataccari » soliti offrono alla Ingenui- 
tà umana un rilucente ‘orpello di... so- 

* mariti e mirabolanti chiacchiere e di van- 
terie assurde, | , 


x * 

In tutti quei ritrovi di Roma ove regna 
una ignoranza semi elegante e fannullo- 
: na che, qualche volta, pretende di gabel- 
| larsi per Intellettualità, 1 truffaldini del- 
la fama, i ladruncoli della gloria, i « pa- 
taccati» della fcelebrità abbondano, Sono 


s, degli stranissimi... criminali della vanità; 


è. dell'ambizione che quasi mai hanno 
la fortuna di passare alla cronaca come 
sàrebbe loro ardente desiderio, 

Sonò, disperati, così sempre èlla ricer- 
ca di una notorietà ai margini della cro- 
pnaca. 

Come i loro modesti... colleghi del mar. 
ciaplede vivonp di piccole è grosse truffe 
chè non sono considerate reati da nessun 
codice e che nemmeno il più intransi. 
gente moralista’ giudica. severamente: 
p.rchè i «pataccari della. celebrità» fan- 

: no quasi sempre sorridere di gusto, di 
pietà, di compassione, dt ironia. E ma) 

*d’ disprezzo, chè non lavoranò ner le die- 
ci o le cento lire, ma semplicemente per 
ottenere con acrobatismi finissimi, esibi: 
zionismi' mal celati e srazie insinuanti, 
4 rallegramenti, i gpomplimenti + l'elegio 
degli altri alle loro vantate virtàè. Tut 
t'al più possono fart!.., l'onore di accetta. 
te un americano, un espresso, una siga- 
retta, ma disprezzano la vile moneta, che 
se non posseggono ti chiedono in presti 

to... grazioso, come per darti una prova 
dello loro... preziosa amicizia. 


* * 

Y truffatori della celebrità. sono una 
categoria della specie psicologica «degli 
uomini che vogliuno attaccare discorso». 

E ti attaccano un... «bottone» sempre e 
dovunyue, per soddisfare la loro vanità 
che s'appaga in mille modi, nel far cre- 
dere agli altri di aver tliritto all'ammira- 
zione e alla stima, per meriti. straordi- 

' nari che sòno il puro parto della loro fan. 
i tasia esaltata, _* ° 
Torturati dai fàscini dell'arte, della let. 
tteratura, della. politica, del giornalismo, 
rapiti dal sogno irresistibile di, diventa- 
re illustri, celebri. come i pochi merìteve- 
li, dellg vita, questi tipi singolarissimi, 
hanno finito per proclamarsi — da loro 
stessi — pittori, scultori, poeti, musici. 
sti, giornalisti, uomini politici. (s'intende 
noti, arcinoti, illustri, llstsuisri 
not, arcinoti, illustri, illustrissimi, cele- 
bri celeberrimi...). 
: E vanno if giro a chiedere onori e at- 
I testati di benemerenza e di celebrità, 


: * 

ì * * 

l Compiono prima la necessaria prepara- 
“zione. 


Si creano una cultura spicciola sulle ri. 
viste e sui giornali: non leggono libri è 
romanzi, ma leggono le recensioni per di. 
re ‘che li hanno letti e dare il loro alto 
parere; non vanno quasi mai a teatro, 
ma leggono le critiche alle «prime» e fa 

| lo stesso; sì fanno la biografia degli uo- 
mini del giorno con una collezione. di 
«sentito dire» malamente cucita, e stog- 
i giano.in ogni occasione con aria di uomi- 
| ni superiori ‘una roboante maldicenza; 
studiano un tono, un modo di parlare\e 
ll una mimica tutta speciale, che riescono 
‘d'effetto. buf?ssimo... . _ * 
: Curano anche l'aspetto esteriore: e.sì 
: vestono «in. mille strane foggie per appa- 
| rire eccentrici. interessanti, subito, a 00- 
chio nudo... 

Hanno un'aria annoiata che cercano di 
esasperare, per mostrarsi più «vissut'»; 
tengono sempre Ìn mano e in tasca si 
che sì possano ‘ben ‘vedere, libri nuovi. 
fasci di giornali e riviste in voga. ) 

Truccati così... intellettualmente ed e- 
Bteriormente per assumere, ad ogni costo, 
nella commedia della vita la parte di pri- 

| mi attori, i pataccari della celebrità sì 

| slanciano... 

Î £ na 

| E vanno da.Aragno nella terza saletta, 
al « Golden Gate» o da Bussi e simili ri- 

| irovisa recitaria «sicuri del successo 

Si siedono vicino ‘a qualche comitiva di 

| letterati e di giornalisti autentici e aspet- 
tano l'occasione per farsi ‘presentare, co- 

| me giornalisti o letterati anche loro, da 
gqualcheduno già truffato... 

Se l'attesa è vana, vengono raggianti, 
a dirti com bel garbo: 

| — Permette? Gerolamo Panzamoscia 
Uella «Gazzetta di Riofreddo», 

{ — Molto piacere! 
} Non l'avessi mai detto: dopo mezz'ora 
ì hanno raccontato la loro vita avventu- 
: Tosa (?) di giornalisti; ti hanno parlato dei 
Ì «colleghi più noti «tutti loro intimi amici», 
ti hanno sparlato di mezzo mondo e 
quindi ti hanno... dimostrato di essere 
IRR + 

i a prima volta, benchè hai ito 
a la... celebre foglia, Peter 
‘are a meno di dire: — Mi rallegro tan- 


ne infischia?). 

Il secondo giorno tornano àl tuo ta- 
Volo come se avessero con té un appun- 
nta e paro del e.tua, 

‘alogo è, nè meno 
di: pi confidenziale, ] 


ante: x 

Oh! Macchès D'innunzio\. sa seri. 
vere! E'troppo rétorico! 

—A1??0 è 

— Ho un romanzo da Mondadori... 

_ ni Bene! ted 

— Doveva essere già stampato ma... 
non mi sono voluto mettere d'accordo: 
mi dava solo fl 75 per cento %e, capirai 


MI) 

w $ g xa 
(Gi sono det;« pataccari a della; 

Notissimi, Non, li nomino perch are È 

lglio nemmeno lontanamente dar loro la 

illusione dì essere stato giocato, Cè il si- 

H. notissimo da Aragno ©) 


Wersi, quattro romanzi. (Che sono «in 


elettorale 1 lbrì di un 
în corso di stampa »...). 


| “pataccari 


to! (pensando: ma chi ci crede e chì se |- 


0 di pensiero » come durante la car. 


della celebrità 


la copertina c'è — proprio — tì suo nome 
e cognome, e come sì fa.g dubitare? 

Il romanzo però. l'ha scritto un suo o- 
monimo che ‘non gli è nemmeno lontanò 
parente, Lui ne +sbafa» ìl successo e ha 
persino il coraggio di regalare il libro 
agli 11 con bellissime dediche. 

Non \conoscete il Barone di S..., «grande 
serittore di politica estera?à simpati. 
cissimo, 

La politica estera è una sua fissazione 
a ne sbaila di così grosse e con tanto suc 
cesso, che ci crede. anche lui e non si 
perita di dire agli amici cente panzane. 

L'altro gorno dopo tanto tempo lo ri 
vidi per via Due Mace]li. 


— Oh, chi si vedel Come stai caro ba- 
rone? 


— Benel 

= Che. fai di bello? 

— Sono al Popolo Romano, 

To trattengo appena una irrefrenabile 
fisata e dico: 

— Bravo. E- che fai al Popolo? 

— Sono-redattore capo del”servizio este 
to. (E qui il mio amico mi dice cose fan- 
tastiche...); 

= Arrivedercî, caro barone... 

(Ci troviamo dinanzi alla porta del no- 
Stro giornale...). x 

— Dove vai? 

— Al giornale, addio! 

Quando sto per entrare mi volgo e ve 
do. il barone in mezzo alla strada, con 
una faccia di sbalordito, di delusn, di ine 
cretinito, da commuoyere anche i sassi 

Uu. altro famoso pataccaro della cele 
brità è di quando im quando visibile, in 
Via delle Convertite. Sta fermo verso le 


$ 


x 


IL POPOLO ROMANO » 5, PAG. Veneriì 6 gennaio 1922, 


dieci sulla porta di Aragno. E' anche fa-| tutto insanguinato e malgrado che 11 pub. 


moso stoccatore tenace e ‘insidioso. 

Se non ti conosce ti fa un lungo di- 
scorso. per dimosttarti che è autore di 
molti Mibri, fondatore di tre partiti, e di 
non. so quanti giornali; ti dice che ora 
dirigerà un grande giornale 8 quindi a 
mo' di conclusione; 

— Ho dimenticato il portafoglio a casa, 
puoi. prestarmi cento lire... 

— Non ne ho. 

— Nemmeno 50? 

“Alla fine insiste tanto che ti porta via 
almeno. due lire... 

Coi giornalisti si fa forte per commuo- 
vere il... portafoglio, facendo « l'informa- 
tissimo » su tutte le faccende più compli- 
cate e misteriose. E se ti vede ti segue e 
non ti lascia sintanto che non gli han 
pagato perlomeno un «grappino»... 

Pat È 

(Qualche volta i pataccari della celebrl- 
tà sono più modesti. E Invece che di u- 
surpare la fama degli altri sì acconten- 
tano di esserle vicini, 

Vantano così amicizie di uomini fMustri 
e protezione di eminemi personaggi. 

A questa sottospecie appartiene un gio- 
vanotto pacchianamente elegante, che 
bazzica/”. gli ambienti. cinematografio!, 
quando non vende cravatte in un negozio 
al Corso. 

Con gli occhi jsfavillanti di gioia incon 
tenibile interrompe per due o tre volte 
un tuò discorso sino a che riesce a dire: 
— Ah, io sono amicissimo di Mario 
Bonnard! 

. — Sì? Ma bravo! Ma bene! (Tu rispondi 
‘ome per dire... « che scemot ») 

Lui ride un riso di stupidissima gioia; 
lieto come se gli avessi detto: «Sei gran» 
de 1»... 


RICCARDO LUNA 


IRR e recano irene STRANA 


Tra gli art sii dal Circo Krone 


Per eapire l'importanza del Circo Kro- 
ne, bisogna averne visitato prima minu- 
tamente il Serragilo, le scuderie, l'accam- 
pamento e d'averne intuita, dirò quasi, 
tutta l'organizzazione acctiratissima, 

Gli animali che non lavorano alì Adria- 
no, sono ai serraglio di Ponte de) Risor- 
gimento, ove il Circo ha. fermato i suoi 
vagoni, è suoi carrozzoni, le sue trattrici, 
i suo! motori, formando quasi up villag- 
glo rotabile al cui centro sorgozio le tende 
che formano ll serraglio ‘e parte delle 
scuderte. i 

Bestiè e belve del Circo Krone sono 
tutte | splendide. 

1 cavalli di tutte le razze e di tutte le 
grandezza ‘occupano la prima tenda, la 


salti, % - 

ibùs, capre del Thibet, alti Ihama, 
Jack il possente bufalo indiano dalla pel- 
licefa  bianco-nera meravigliosa,  striate 
zebre vivacissime, - zebre persiane color 
cafiè e latte, tutti quadrupedi: bellissimi 
si raccolgono tra due file di splendidi 
cavalli sotto una gran, tenda azzurra tem- 
pestata di ‘stelle d'oro: 

Ma. per belle" che siéno tali bestie, 0- 
gnuno di noi ne ha vedute già tante, che 
gifficilmente.si meraviglia più. 

Dove invece si rimane veramente im- 
pressionati, è davanti alle gabbie dei leo 
ni e delle tigri, 

I leoni non»somigliano a quell'onesto 
bisteccone che ancora sopravvive tra le 
rocce di cemento del nostro.giardino zoo- 
logico. 

Sono 6 veri leoni: Animali possenti e 
maestosi, ricchi di criniera e di muscoli, 
agili e forti come deve essere effettiva- 


a) 
WAGNER 5 
doloettre' 
Tiri , 
cui «spina» è a disposizione dei \grazio» 
sissimi poney piccoli e villosi come or-| gri 


mente il re degli animali, benchè, per 
mio molesto parere, davanti alla tigre, 
qualsiasi altra bestia feroce scomparia, 
Lì,. al serraglio, ‘ oltre a 3 tigri già 
“grandi, ci sono quattro tigrotti di cinque 
o sei mesi; tre di.7 mesi e due di circa un 
anno di età. $ 

Voi capirete la belva, quando potrete 
asaistere al pasto di quosti gattini 

Loro soli, ruggono più di tutte le altre 
bestie messe assieme e lottano e s'azzan 
nano con balzi. felini e colpi di neighila 
velocissimi, sino a che ciascuno d'essi ha 
il suo straccio di carne sanguinolenta da 
divorare. 

Allora ‘gni tigrotto occupa un angolo 
della gabbia, e maciulla fa sua parte di 
pasto giornaliero pur continuando a *ug 
gire ed a mugolare ,furiozamente net ti- 
more d'essere depredato dal fratello più 
avido. E 

Il‘ bestiario mi diceva che spessissimo, 
da' una stessa nidieta nascono tre belve 
più quiete ed una veramente feroce, è 
credetemi, si ha un bel dire che sono ad- 
omestitate, che sono intontite: tigri son 
sempre tigri e l'istinto può rinascere lo- 
ra improvviso, pieno di fulminee  vio- 
lenze “ 

I tre leoncini sembrano assal più man: 
sueti. Saltano per }a gabbia è s'azzu*fa- 
no, quasi con minore iînpeto, quasi quasi 
per giuoco; è pur lottandosi un brandel 
lo di carne, fanno il loro ruggito-abbaia- 
mento cou minor convinzione. 

Glì otsj bianchi, hanno quella loro aria 
un po' scema, un po' ridicola, è quel lo- 
ro sconsolato dondolamento di testa, ma 
come le tigri ed ‘i leoni, sono sette esem- 
plari magnifici e con pellicce così folte 
e candide che le belle visitatrici li guar- 
dano languidamente, ì 

E poi altri orsi neri ed altri cammelli 
oltre quelli che lavorano la sera all'A- 
ano, 

Lì al «serraglio» ho conosciuto il do- 
matore dei leoni, In arte si fa chiamare 
Sigfrido poichè . forse il suo cognome. 
straniero, sarebbe poco, facilmente pro- 
nunciabile dalle nostfe fòlle e quindi me- 
no popolarizzabile. 

La truope Krone è composta di quasi 
trecento. persone, Ogni riparazione ed o- 
gni attrezzatura ha il suo specialista, C'è 
il fabbro, i Ialegnami, i .sediai, 1.mani- 
scalchi ecc.:.. ed ogni artista, quando non 
lavora è pari agli altri, anche negli uf- 
fici méno importanti... o meno grade: 
voli, 

L'altra sera, per esempio, Sigfrido, era 
in divisa di servo di scena, e mi sembra- 
va strano, vedendo il suo viso placido e 
bonario, che fosse lo stesso uomo che ri- 
schia la vita nella gabbia dei leoni, e 
che a Milano, azzannato alla testa ed al 
collo da uno dei suoi @llevi, aveva con- 
tinuato la sua parte di. spettacolo, pure 


blico spaventato gli chiedesse di ritirarsi. 
Presentatomi come giornalista ‘all'A- 
driano, fut subito avvicinato da Un signo- 
re elegantissimo che si mise .« mia dispo. 
sizione specialmente come interprete, es 
sendo quasi tutti gli artisti, tedeschi. 
Era quel simpaticone di Giacomino che 
sa correntemente quattro o cinque lingue 
pur preferendo ad esse sempre la natla 
lingua meneghina, 
tao di; nre 7° coppia col. suo samico 
* d'origine inglese, ma {n e 
le d'abitudine. 7 SIR 
Hanno viaggiato insieme mezzo mon- 
do e durante la guerra erano in Russia, 
ove Videro gli albori della Rivoluzione 
E' stato Giacomino che m'ha presenta 
to ‘a. Bambolo altro vecchio pagliaccio a- 
bilissimo, ma che poverinò, s'è veduta ri. 
pulta quasi s Sla la sua carrierà acro- 
‘a, per petuto str del tendi- 
ne di Achille. na see, 
Pensate dunque quanto sieno in realtà 
pericolosi tutti quei tomboloni, che sem- 
brano fatti così naturalmente @ sempli. 
cemente. 
Ed ho conosciuto il signor Drexler che 
è il capo della stalla degli elefanti, e che 
ci ha presentati quei sette bestiont che 
sembrano tanto pacifici, quando li ta ]w 
vorare il signor Krone, Due soli elefanti 
hanno le zanne e sembra quasi che in 
tale specialità abbiano accumulata iitta 
la loro parte vivace e cattiva, poichè, 
specialmente quel'o.che ha le zanne più 
lunghe non jasola accostare a sè ness"ino 
estraneo e se può, anzi, Jo colpisce rosì 
violentemente «con la: sua proboscide, da 
allontanario per parecchio tempo 
Divertentissima è Ja toWette degli ele 
fanti, a bage di certe scopette, di brusche 
e di lime di acciaio tanto rudi, che 1 be: 
stione, non ne ‘è soddisfatto © quando è 
costretto ad accovacciarsi per essere al. 


l'altezza‘. dei suoj parrucchieri, lo fa 
piuttosto di malavoglia. 
Wagner 1) domatore delle Tigrì Sibe 


tiahe, è stato da esse ferito Yià urdici 
Volte, a specialmente ‘alle braccia, poichè 
esse avventandosi addentano sempre la 
prima cosa che gli sì pari avanti. 

Le tigri sono chiuse nelle loro: gabbie, 
quasì sempre al buto completo e giungo. 
no all'arena per mezzo di una spece di 
lunghissimo turinel-gabbia, Chi le ha ve. 
dute è convinto di non averne mai ve- 
dute di più. splendide, i 

La magglore, che è Una di quelle alle 
spalle di Wagner ed anche una delle’ più 
buone relativamente, s} chiama Grego 
mo. Giuil'iga è la più giovane ed è soti 
la frustavda pockissimo tempo, è tisnda 
è nel circo (è la prima a destra, dalì en 
trata in gabbia) è seripre la più trre- 
quieta è la più disubbldiente. 

Ma se dovessi parlare di ogny arlista: 
dal decano degli ammaestratori di caval 
li signor Ahler, alla troupe. degli utto 
hals (Carlo, che ne è Il capo, è acrobata 
da 25 |anhi). Dai camelli del signor Fer- 
dinando ai' buffissimi orsi siriani del sl- 
gnor Henty, dalla deliziosissima Amazzo 
ne signorina Valeska all'uomo-scimimia 
signor After, agli equilibristi, al cavalle 
rizzi, af «Clown» alle danze serpent'ne 
di tutte quelle bellissime « sflfidi », tra 
cui la brunissima Wanda sorella dell'a 
mazzone e la biondissima signora Wa- 
gner, io non fin!rei più questo Articolo. 
Andateci: credo che anche voi ne restere 
te convinti. 


RENFER. 


ci sarà oggi vigilia della Befana nei ma- 
gazzini \Bianchelli! n 

Tutti coloro che desiderano fare agqui- 
sto ,der migliori giocattoli per i loro pie 
colì, saranno li, incerti nella scelta, pre 
muti dai ritardatari. Le mammine previ. | 
denti,. perciò, anche per assicurare ai loro 
bimbi, gli ultimi esemplari di alcuni gio- 
cattoli andati a ruba, prendano { passi 
a tempo e si rechino subito a. fare i loro 
acquisti, (e ì 


s > . 
Alla Sala Sgambati 

Teri sera alla Sala Sgambati Il pianista 
Alfredo Tazzoli e la signorina Etrusca 
degli Amodei, mezzo soprano, hanno vo- 
lutr offrire al pubblico scelto, ma. scar- 
so, un concerto con Beethoven, Schu- 
mann, Schopin, Debussy, Saint Saens. 
Quando si affrontano. nomi e cose così 
note come il «Chiaro di lun», «Sanso-. 
ne e Dalila», « Cattedrale englontie» e 
così di seguito, pestati e ripestati in ogni 
pianoforte, sospirati è singhiozzati in 
ogni « rendez-vous » musicale, bisognereb- 
be contare su risorse, se non straòrdina- 
rie, almeno di buona scuola. L'esecuzio- 
ne fu invece tutta un crescendo di delu- 
sioni: fiacco, bolso, privo di ogni colore 
e rilievo il «Chiaro di luna» a cui non 
fu rispettato nemmeno il tempo; privati 
Chopin e Debussy di tutto quello spirito; 
di intimità e di suggestione, che richiede 
la più attiva collaborazione. dell'interpe- 
tre. e che o svaporò hella mec- 
cantca dell'esecutore, anch'essa non sem- 
prog fedelissima. La mezzosoprano con un 
timbro senza risonanze, mancante. nel 
‘bassi e con acuti non sempre a posto, 
ebbe qualche momento buono con Scar- 
latti e Sgambati dij cui forse poteva inten- 
dere la. semplice linea a preferenza p. e. 
della «Loreley » di Sehumann che non 
81 sa ancora dove sia andata a finire, 

In guardia maestro Tazzoli innanzi a 
cose. troppo note! Specialmente innanzi 
a un pubblico che non ha bisogno di 
quelle per giudicarvi! P; 


I Magazzini Bianchelli 


rimarranno aperti oggi vigilia della Befa- 
na, ininterrottamente fino alle due dopo 
mezzanotte. 

Domani festa della Befana, tutta la gior- 
nata fino alle otto. 


Una digrazia 


La signorina Macedonia Carmelina di 
anni 18 abitante al viale della Regina 
n.98, figlia del comm, Macedonia, men- 
tre scendeva dal tram n. 17 è scivolata 
provocandosi la frattura della gamba de- 
stra. Al Policlinico è stata giudicata gua- 
ribile in 40 giorni, 


pesata 
Nuove linee di autobus 

La Giunta nella seduta di jeri ha delibe 
rato di concedere alla Ditta Nanni è Querri 
l'esercizio delle linee d’Auto) Ba) No 
mentana-Città Giardino Ani Via Barletta 
Viale Angelico deposito A. T. M. tOnse Popo- 
lari di Piazza *'‘>mi). 

L'inizio del servizio avrà luogo il 15 corr. sem- 
prechè il Circolo Ferroviario rilasci fl necessa 
rio nulla osta. 

Con successivo comunicato saranno portate 
a conoscenza ‘:1 pubblico le modalità inerenti 
l'esercizio, 

Si provvede così intanto, almeno in via prov- 
visoria, salvo ulteriori provvedimenti definitivi, 
alle insistenti richieste degli abitanti delle 


due. sona interessate, 


si 


Quelli che non 


u mu mu sé annoiîano 


Un amico lontano. 

Stwnane la posta mi ha recata la gra- 
dita lettera di un mio ottimo amico 
napoletano, il'marchese (ian Battista 
Serra di Cassano, ‘un giovane gentituò- 
mo che ha sempre valorizzata la vita 
al disopra del ballo e del frakyraggiun- 
gendo nella marina da yuerrd italiana, 
il grado di Tenente di vascello. 

t Marchese Serra, anima di artista 
un ingegno; ardente è molto noto an- 
che a Roma. Egli è {ralello di donna 
Vittoria Parisi Serra di Cassano ed ha 
LA lunghe permanenze nella capitale. 
l desiderio di una attività maggiore 
lo ha portato lontano, molto lontano : 
dalla sua lettera rileverete con quanto 
entusiasmo, Purtroppo non sono molti 
nella grande società italiana quelli ‘che 
sentono di dovere alla nazione ed alla 
datria qualche cosa di più che l'elegan- 
za, la scioccheria e la raffinatezza è 
maggiormente sono colpevoli quanto più 
sono-ricchi, Le loro riccheszè dovrebbe- 
to farle. fruttare altrimenti ed i ‘loro 
terreni potrebbero dare ben più produ- 
zione, se essi avessero delle iniziative 
e sapessero sopportare. il sacrificio ‘di 
un'ora di lavoro, 

Gianni Serra appunto, quando ha la- 
sciata ta marina, è slalo un ammini 
stratore accorto dei beni della sua gran- 
de famiglia — una delle poche che-a Na 
poli conservano la linea di una elevata 
aristocrazia ‘di pensiero e di opere — 
edora si lancia alle imprese ardite con 
un principe, che ha spesa tutta la sua 
vita | in ardimenti © magnifici. Mi piace 
dar pubblicazione alla lettera del caro 
Gianni, affinchè possa esser provatb che 
nella scipidaggine* aristocratica; v'è 
qualcuno che è diverso dagli altri, Si 
dida forse che è snobismo anche que- 
sto 

Carissimo Filippo, 

Chissà .come resterai .stupefatto nel ri- 
cevere questa lettera da, Porto Said e nel 
rivedere i miei caratteri. Ho dato final- 
mente l'addio alle inutili e molli abitudi- 
ni patrizie ed ho ripreso |a tradizione ge- 
novese della ‘mia ra Vado in Benadir 


a raggiungere . S, A. R'. il duca degli 
Abruzzi; ‘il mio posto sarà nell'interno, 
sull’alto. a. medio Scebeli, vita. piena di 
disagi e non yuota di pericoli, Ma sono 
molto contento di contriblire anche in 
minima parte ad una opera di civiltà co- 
loniale e di ricchezza nazionale. - Vado 
per amore dj patria, fuori della patria, 
Ti scriverò dalla mia ‘sede nomade sul 
fiume del leopardi. Ricordami e ctonser- 
vami la tua buona ‘amicizia. Fatti ogni 
tanto vivo e prendi infiniti saluti ed att- 
guri dal to 
Giambattista Cassano. 


Che cosa otcorre aggiungere a questa 
lettera se non un grande dugurio di 
fortuna? 

. AI Palazzo rell'Esposizione. 

Sabato scorso ha chiusi i battenti la Fiera 
di Beneficenza pro Colonie estive e Scuola 
Magistrale Ortofrenioa al Palazzo dell'Espo- 
sizione organizzata dal Comitato d la Croce 
Rossa, Sezione di Roma. Il programma di 
chiusura è riuscito oltremodo intetessente per 
il gentile contributo d'‘> det comm. Angelo 
Musco, ché divorti immensamente l'nditorio. 
Pu molto, app ata l’«Ode alla Croce Ros 
nas di Fansto Salvadori, detta con partico 
tare. «craz a, dalla nota. artista e' 10ra Cec 
caoci Rinaldi,.;Il concorso del pubblico fu enor- 
me e s’affollò ni barchi di vendita gàreggiando 
nell'offerte Va 

Il Comitato ivo sog della fiera sente 
il dovere di ringraziate a' mézzo della stampa, 
quanti concorsero. alla buona riuscita della 
settimana. benefica e particolarmente In Ditta 


Dante Giacomini, e Corvisieri che concorsero 
gentilmente all'addobbo delle sale alla Ditta 
Pardo che mise a disposizione le lampade Z, 
per l’illumidazione dei locali e la sigtiora Elia 
e signorina Garibaldi Rosa che pensarono al 
ticco ritestimento dell'Albero di Natale, do- 
nato da S: M. la Regina Flent., Ai seguenti 
artisti, che prestarono gentilm. te la loro 
opera per le recite, vada un voto di plauso: 
Elena Lunda, insuperabile Interprete della 
« Histoire. d'un Pierrot e, > hita Troisi, Mar 
collina Sabatini, Severina. Bon, Alfredo Berto. 
ne,, Rinaldo Rinaldi, Mario Carlos. Troisi e 
Caracclolo, 11 Comitato ringrazia tutti j com- 
merclanti, negozianti, proprietari di Alberghi 
e Restanrant, e quanti altri, che von ricchi 
doni contribuirono ‘altamente alla completa 
ruscita dell'opera benefica, 

Ancora, una -volta s'invitano + possessori dei 
biglistti d'ingresso vincenti i premi della gior- 
nata a ritirato i doni resso il Comitato della 
(Croce Rossa, Piazza di Pietra N. 63, facendo 
noto che i premi saranno disponibili fino al 
31 gennaio 1922. dopo del quale andrandò a 
beneficio el bimbi. poveri 

Cogliamo l'occasione per esprimere al pub 
blico il nostro vivo compigcimento, poichè for 
se.avranijo compreso l'opera altamente benefi 
ca che la Oroce Rossa ha svolto e. sta }svol. 
gerido per lenire | dolori e diminuire i aaert 
fici di coloro, che innocenti o inabili non pos: 
sono lottare contro le avversità della vita, La 
(Croce “Rossa Italiana, quantunque lotti. per 
compiere serupolosame ; il doyere che s'è im- 
posto, ancora ha bisogno di avere il forte 
concorso di tutti. di Roma, poi specialmente 
che tra circa 900,000 abitanti solo 8,000 soho i 
soci isoritti. Voglia quindi chi sente di-essere 
Italiano, concorrere con l'esempio e con la 
parola ad ingrossare le schiere di quei volen: 
terosi d’ambo i sersi che dànno intelletto ed 
energia ner aiutare i fratelli deboli a poveri. 


Chlorodont 


Una iaurèa 
Apprendiamo che il nostro atnico Anto- 
nio Ambrosetti si è Jaureato ieri in inge- 
gneria, con specializzazione in elettro. 
tecnica, presso la Scuola di applicazione 
di. Roma. È 


CONTRO. |/wmenTO (AnvIOLI 


GE CONI tei 


I soliti ignoti 
Ignoti lafirt sono penetrati mel pome. 
riggio di ieri in casa di certo Angelo Del 
Bianco abitante in via Marfortio n. 19 
riuscendo ad asportare oggetti d’oro per 
un valore di 5000 lire. 
Il furto è stato denunziato al Commis- 


li ricevimento della nobiltà romana 
in Vaticano 
Un discorso del Papa 


Stamattina secondo l'antica. consuetu 
dine il Papa ha ricevuto per auguri 
di capodanno il patriziato e Ja nobiltà 10. 
mana, 

Il Papa colla sua corta si è 
alle 11,40 mella sala concistoriale e si 
assiso in trono. # 

Il Principe Colonna assistente al sogi 
ha letto un devoto indirizzo d'omaggio 
e d'augurio. Il Papa‘ha risposto ringra« 
ziando e pronunciando un discorso di cif 
costanza, nel quale ha ricordato con come 
piacimento come la nobiltà. romana ha 
sempre risposto ai suoi appelli per lenire 
le sofferenze della guerra concludendo 
col rinnovare auguri e implorando l'apo: 
stolica' benedizione, 

Quindi Benedetto XV è disceso da) tro» © 
no e ha. fatto il giro della sala dando & 
tutti la mano a baciare, k 

Fra gli intervenuti erano 11 principe Rie 
spoli, il principe Aldobrandini; il. princi» 
ha Barberini, il conte Pietromarchi e © 

tri; ; È 


è 


4 
Ri 


L'Assemblea costituente del P. A. N. 


Il Comitato centrale politico agrario or: 
ganizzatore dell'Assemblea costituente 
del P. A. N., richiamando le precedenti” 
comunicazioni relative alla Dartecipazio» 
ne all'Assemblea stessa, ha il dovere di 
ricordare ancora una volta chie al Cone 
gressoshanno diritto di intervenire unita» 
mente coloro i quali sono convinti, della 
necessità di addivenire alla costituzione 
del Partito Agrario Nazionale, 

Lo scopo del Congresso, infatti, non 
quello di ripetere le esaurienti discussioni 
già svolte nei convegni di propaganda sul 
la sopportunità della. costituzione, benst © 
di lesaminare e discutere lo ‘schema di , 
programma e di procedere hily f 
deliberazione costituente. © “> à, 
E' necessario ancora di rilévare ‘che, 
data la netta. distinzione ira “organizza: 
zione sindacale e organizzazione 
i partecipanti a] Congresso. pi 
camente assumere la rapprese; di, 
individui o di nuclei agrari già politica» 
nente organizzati e non quella delle Aw 
sociazioni sindacali, che non ‘hanfio al- 
cun carattere politico e che anzi «immete 
tono nel ‘loro seno agricoltori #pparte- 
nenti a partiti diversi. A 

Anche da ciò emerge che i soci ‘di or Vf 
ganizzazioni sindacali, i quali personal. ® | 
mente noi. aderiscono al movimento. polf. 
tico agrario, non hauno ragione alcuna 


3) 


di pariecipare all'atto costitutivo del 
partito. © 
BOLLETTINO METEREOLOGICO 
pREPISE 
Temperatura di oggi 
Temperatura Stato, del 

I Ditte > linea 17° Taio TI 
Roma, ...| 6 | 1 js 5 
Milano . |, 7 o |L3 

Moncalieri 6 8 {14 scoperte 

Genova‘, ,_; 9 5 |i12 coperto] L momo 
Venezia, ., 6 A. [1{2 coperte] salino 
Bologua , , + [] a snpeno 

Ancona . |, 8 8 | piovoso | agitato x 
Fimaze ..,.| 68 LR soperto # 
Napoli i JESI 2 copertò | calmo 
Taranto, ..|' 12 3 |3j4 ooparto| © moesò 
Palermo, 

Catania ,. 4 

Uagliari. , RI 
Messina } 10 s ecperto mosse 
Tricete , . di 1 |1{2 coperto]  okimio 


Tripoli . 


NOME DEPOSITATO - 


UNI*NM Desanti 
Fosforo : Lerro OA 


RICOSTITUENTE GENERALE DEL 
SISTEMA NERVOSO E DEL SANGUE 


‘(Raccomandata dallè primarie nétubilità 
mediche nella NEVRASTENIA CERE. 
BRALE E SPINALE, ISTERISMO, BD 
PILESSIA, EMICRANIE  OSTINATE, 
NEVRALGHS, CAPOGIRI, ASTEN: 
dolio STOMACO; ESAURIMENTO tere. 
bro-«pinaleo, INDEBOLIMENTO dellé 
FACOLTA' INTELLETTUALI, DEBO- 
LEZZA VIRILE, DEBOLEZZA GENE: 
RALE, EPISTASI, ANEMIA, CLOROSI} 
LINFATISMO, RACHITISMO, SCRO. 
FOLA, FOSFATURIA, DIABETE, CON. f. 
VALESCENZA da MALATTIE INFET. 
TIVB ed esaurienti eco, x 
Uso: 20 goccie due volte al giorno, pri- 
‘ha dei pasti, aumentando giornalmente 
di una goccia ogni volta sino ad arrivare a 
(30 goccie 2 volte ‘al. giorno, Bambini metà f. 
dose, 

VENTICINQUE ANNI DI SUCCESSO 


SMebilmento Dott, RL RAVASINI & Cla 


ROMA (24) = Via Ostilia, 16 
— lo vendite nelle principali Fartadie = 


Carte da parati del Fibreno/ 35 
Ing. 0, MAGGIORANIe È. 


VA — PIAZZA DI TREVI 82.88, 
‘Telefono interprov. 6-19 — SUCCURSA= 
LI: Via Cicerone 18-20-22‘. Tel. 22.306 = 
Piazza lor Sangirigna 16. 


VISITATE 


la Grande Casa di Pellicceria 


.IRIDE LOTTI 


ROMA. Via Frattina N. 7 - Tel, 61-02 


» 


sariato di Campitelli, 3 
L'esplosione di un pacco di polvere 


Menire oggi il fornaio Fulvio Sindaci 
di anni 17 abitante in via Vitellio n- 19 
custodiva un pacco di polvere pirica dal- 
la sigaretta accesa che teneva in bocca 
sfuggi una scintilla. provocando l’accen- 
sione, e l'esplosione della polvere. 

N disgraziato Sindaci ha riportato u- 
stioni in varie parti del corpo. E' stato 
trattenuto in osservazione all'ospedale di 
S. Spirito. 


Società Bancarta Marchigian: 


SEDE DI ROMA 


Telef. 25-87. V. Tritone 86-86 Tel. 71.78 
Tutte le operazioni di Banca, Camblo-e 


Borea, Emissione di assegni elroolari il: gllore per Automobili: i 


AMBROIL (Olio Ambra). 
il migliore per automobili 


Nel circuito degli Abruzzi e dei Volsci. 
per }a Coppa automobilistica del Lazio, 
ci è grato constatare la conferma di um 
successo senza precedenti per l'Industria —_ | 
Romana produttrice del celebre Ambroîl * 
(Olio Ambra) il migliore per automobi x 
Le F. LC A..T. 501 compiono jl pere 
norso in tempi fantastici La FC. Fra-t 
tel Ambrosi di Roma, dichiarando pfi 
ma: quali 1 partenti con macetiine Jubri=. 
ticate con Ambrofl (Olio. Ambra) ha. vo-t 
into dar modo al pubblico. dei tecnici di 
rinter, constatare dr-visu. l'assoluta supe». 
riorità dell'Ambroi! (Olio Ambra), jl. mf | 


Provvedimenti per disoccupazione 


TORINO, 5. 
n contunale in segulto allo 
stanziamento di un milione per provve- 
dimenti integrativi a beneficio dei disoc- 


cupati, ha deliberato la nomina di una]. 


Comunissione municipale per la determi- 
mazione dei criteri e modalità di eroga- 
zione della somma suddetia e per lo stu- 
dio di quegli ulteriori mezzi che fossero 
per apparire più acconci ad alleviare le 
più urgenti e pietose conseguenze della 
crisi. 

"Tale Commissione è ‘stata costituita co- 
me segue; presidente: il sindaco; mem- 
bri: 4 consiglieri comunali Buscaglione 
cav. uffi Gabriele, Corsi march. prof. avv. 
comm. Alessandro, Dante Carlo, Debene- 
detti ing.- comm. Emilio, Gasce dott, En- 
rico, Lanza dott. prof. comm. Domenico, 
Oliva cav. Stefano, Piccioni avv. Attilio, 
Porino Alfredo, Restagno Carlo: i sigg.: 
«Agnelli gr. uff. Giovan! Argan geom. 
cav. Giulio Valerio, Bachi rag. Donato; 
Correggia Giulio, Garnerone Giacomo, 
Guarnierk Gino, Laclaire gr. ufl. Giovan- 
Mi Paolo, Pestelli dott. cav. Gino, Quarel- 
lo Gioacchino, Santagostino geom. Gio- 
Nanni ed il segretario comunale Fubini 
cav. avv. Alessandro. 

La Commissione ha subito iniziato { 
suo Javori%e prese deliberazioni che sono. 
già in corso di esecuzione. 

‘Intanto:ta: Commissione rivolge alla cit. 
tadinàriZà 11 seguente manifesto: 

\ «La Crisi della disoccupazione è, con 
‘maggiore’ gravità sentita nella città’ no- 
Stra ove per le molte già fiorenti industrie 
e commerci è più numerosa la massa dei 
lavoratori costretta alla inazione. 

«Lo Stato ed il Comune hanno attuati 

@d attuerànno ancora tutti quei provvedi. 
*_menti che sono nella loro possibilità e 
‘competenza per alleviare le coseguenze 
«lella crisi: già furono eseguite Importan- 
$ opere pubbliche e si. sta ponendo mano 
&d altri rilevanti lavori che ‘consentiran- 
No l'impiego di nomerosé e svariate mde- 
stranze. La civica Amministrazione ha i- 
oltre delberato di! erogare un milione 
provvidenze integrative ad immedia- 
beneficio dei disoccupati ed ha costi- 
tuita.una Commissione con rappresentan- 
$i di tutte le classi della cittadinanza per 
Cosdiuvare l'opera del Comune ed. avvi- 
Bare ad niteriori mezzi idonei per all 
wiare il gravissimo disagio. S 

«Ma 
i resa maggiormente acuta dalle dure 
mecessità. dell'inverno, 1 provvedimenti 
del Comune riescono inadeguati, ed è do- 
Weroso e indispensabile che tutti | citta- 
dini i quali non risentono più direttamen- 
te delle presenti difficoltà abbiano a con- 
tribuire all'opera soccorritrice del Co- 
mune. 

«La Commissione municipale per la 

= disoceupazione fa quindi vivissimo appel- 
lo al civismo, e in pari tempo alla mente 
ed al cuore della cittadinanza, perchè o- 
gnuno, secondo la propria possibilità, nel 
concorde intento di compiere opera di 
fraterna solidarietà sociale, voglia inte- 
grare con larghe offerte i mezzi di cui 
necessita Il Comune per la efficace assi- 
stenza, ded. disoccupati. 

Le offerte st ricevono presso la Tesore- 
ria municipale e presso la Cassa dell'Isti- 
tuto delle Opere pie di San Paolo e della 
Cassa di risparmio », 


Una nuova riduzione 


fel consumo dell’energia elettrica 


ALESSANDRIA, 5, 

n Prefetto di Alessandria constatate, le 
condizioni, in cui trovansi gli impianti 
elettrici, le quali sono di gran lunga più 
gravi di.quanto potevasi ritenere, col pe 
ricolo se non si ricorre a provvedimenti 
eccezionali, dell'arresto prossimo di ogni 
industria: 

Su proposta del signori Commissari re- 
giònali del Piemonte-Liguria e della Lom. 
bardia per la distribuzione dell'energia 
elettrica, ha decretato quanto in ap- 
presso: 5 

E vietato prelevare settimanalmentedai 
merbatoi, delle. Società distributrici, una 
portata integrale superiore al decimo del: 
lattuale volume ‘utile di acqua, E' pure 
vietato ogni prelievo di, acqua dai detti 
serbatoi nei giorni festivi.‘ 

La illuminazione pubblica sarà ridotta 
almeno del 30%. In alcune zone dove ne- 
cesità teciiche (10 impongono, potrà esse- 
Te soppressa dopo le ore 23. 

E' vietato l'uso di energia elettrica per 
Tèclame e insegne luminose; l'illumina- 
zione elettrica delle vetrine; l'illnmina- 
zione nei negozi nelle ore in cui. sono 
‘chiusi per la vendita. Gli esercizi pubbli- 
cifdoyranno chiudersi al più tardi alle o- 
Te 23 ad eccezione di quelli per i quali 
vige l'obbligo della chiusura prima del- 
l'ora. sopra indicata. 

Négli uffici pubblici e privati, nelle abi. 
tazioni, negli esercizi pubblici, nei nego- 
zi e magazzini di vendita, nei circoli, nei 
cinamatografi e nei luoghi di tratteni. 
mento sia pubblico che privato/ nei tea- 
trì durante gli intervalli, l'illuminazione 
‘elettrica non potrà eccedere ‘la potenza 
luminosa di una candela per due metri 
cubi di ambiente. Ad cgni:modo il pre- 

to mensile di energia dovrà essere 
sempre inferiore al consumo werificatosi 
‘nel mese di dicembre almeno del 30%. E' 
Vietato agli utenti di luce di tenere acce- 
se le lampade dalle ore 8 alle 17 ad ec- 
cezione dei locali non illuminati diretta- 
mente dall'esterno. Salvo le dispesizioni 
contrarie in materia di pubblica sicu- 
rezza e santà è vietata l'illuminazione e- 
lettrica privata all'esterno degli edifici. 
Sono vietati gli spettacoli nei teatri per 
due giorni settimanali. Sono vietati trat- 
tanimenti pubblici notturni dopo le ore 
Bi In detta ‘ora debbono parimenti ces- 
@ ire .le feste, le riupioni net circoli € nel 
Juoali privati. 

Nei giorni feriali qualunque pubblico 
apestacolo da’ tenersi in teatro, cinema- 


fronte: alla immonenza della cri.|. 


Per i disoccupati a causa delle 
limitazioni elettriche 


; MANTOVA, 5. 

La giunta provinciale. amministrati- 
va per-il collocamento e la disoccupa- 
zione ha. disposto perchè agli operai 
disoccupati in conseguenza della. defi- 
cienza fortissima dell’energia elettrica, 
dal 24 dicembre al 1 gennaio venga pa- 
gato il sussidio di disoccupazione per 
quattro giornate, nella misura prevista 
dall'art. 35 del D. Legge 19 ottobre 1919, 


Il Commissario per l’energia elettrica 
VENEZIA, 8. 

Il Commissario Regionale Veneto per la 
energia elettrica comm. prof. Ferraris è 
venuto a Venezia, In riunioni che saran- 
no indette il prof. Ferraris d'accordo con 
la ‘Società Elettrica gli industriali ed i 
privati consumatori regolarizzerà le limi- 
tazioni per l'uso della elettricità. Da Ve- 
nezia il prof. Ferraris passerà a Rovigo 
Ferrara, Ravenna @ Bologna. 


L'assegnazione di tre milioni per i 


lavoratori del basso modenese 

MODENA, 5. 
S. E. 11 Ministro dei LL. PP. risponden- 
do con lettera al presidente del Consorzio 
Idraulico, \lo avvertiva di aver disposto 
«la licitazione per appalto ‘dei lavori di 
sistemazione del tronco medio del Valli- 
cella, cioè dal ponte Faustino alla strada 
Camposanto Solarà per un \importo di li- 
re 1.500.000, di cui un milione e centono- 
vantotto mila a base d'asta. Ed ora, giac- 
chè il tratto superiore del Vallicella va 


Il Consiglio Nazionale dei tessili 
MILANO; 5. 

‘Sabato prossimo, alle venti, presso la 
sede sociale in corso Roma gi, è convo- 
cato il consiglio nazionale del Sinda- 
cato italiano tessile per importantissi- 
me comunicazioni e deliberazioni, ine- 
renti alla situazione determinatasi nel 
campo industriale cotoniero ecc. La riu 
‘nione ha ;il compito preciso di illumi- 
nare le masse lavoratrici, duramente 
colpite sulla crisi dell'energia elettri- 
ca 6 sulle risposte industriali ad acce” 
dere. al reintegro del dieci per cento 
sulle mercedì operaie , nelle industrie 
tessili, nonchè su altre domande di ca- 
rattere morale ed economico onde fron- 
teggiare la situazione difficile venutasi 
a creare nel campo operaio. 


Il processo 


sistemato per uria spesa di L. 700.000 i 
lavoratori della bassa provincia hanno as- 
sicurato una somma -che si avvicina ai 
tre milioni. Tale notizia dà a sperare che 
nel prossimo anno non ci siano disoccù» 
pati nella parte bassa della nostra pro- 
vincia. 


Sciopero di contadini nel mantovano 
MANTOVA, ib. 

Vi ho segnalato a suo tempo il con- 
flitto di Acquanegra sul Chiese, .. nel 
quale rimaneva gravemente ferito, in 
seguito ad una patita aggressione, il 
segretario del fascio locale, Oreste Fer- 
rari di 22 anni. i 

Giunge ora notizia' da Acquanegra 
che in seguito alle rappresaglie fasci- 
ste ed al conseguente fermento nei la- 
voratori, è stato colà proclamato lo 
sciopero dei contadini al quale hanno 
aderito tutti i lavoratori, dei campi. Lo 
sciopero è ad oltranza e continua tut- 
tora, dopo circa 12 ore dalla sua pro- 
clamazione. Intanto dai carabinieri di 
Canneto . sull'Oglio venne tratto in ar- 
resto il comunista Ottorino Giorgi, di 
268 anni, imputato dell'aggressione pa- 
tita dal fascista Ferrari. Altri 6 comu- 
nisti, già identificati, quali sospetti au- 


tori dello stesso reato, sono stati de- 
nunciati, ma si mantengono finora la- 
titanti. 


GU impienati mantovani 
della Banca di Sconto dali on. Bonomi 


MANTOVA, 5. 

Gl'impiegati della sede cittadina del- 
la. Banca Italiana di Sconto, hanno 
inyiato all'on. Bonomi ll seguente te- 
legramma: « Impiegati Banca Sconto 
vostra città natale chiedono a nome in- 
tera classe vostro autorevole appoggio 
per tutela interessi. Ossequienti.. rin- 
graziamo. Comitato B. I.:S., Mantova ». 


Il mercato di piazza Navona 
x VERONA, 5. 


Stàmane è stato inaugurato il muovo | Apollonio, e modellata dalla signora Sofia 


mercato di piazza Navona. Davanti’ al 
teatro, ed-in parte, sulla piazzuola intor. 
no alla Fontana sono stati collocati i ca. 
ratteristici banchi con le merci più sva- 
riate che vanno dagli articoli di cucina 
agli indumenti di vestiàrio compresi scar- 


ps e cappelli a prezzi di vera concor 
renza, 


Per i trasporti ferroviari 


ADRIA, 5. 

L'on. Casalicchio, che si era interessato 
presso il competente Ministero per otte- 
nere. che venissero accolti i desiderata 
formulati nel convegno dei Sindaci, te- 
nutosi a Roma, ha trasmesso alla Camera 
di Commercio di Rovigo una lettera per- 
venutagli dal Sotto Segretario agli Inter- 
ni, on. Bevione, e scritta dal Direttore 
Generale delle F.F. che dice: 

«Ho esaminato con benevolo interessa- 
mento l'ordine del giorno votato nel con- 
vegno dei Sindaci dei Capoluoghi di Pro- 
vincia, tenutosi ultimamente a Roma, per 
ottehere facilitazioni a favore dei tra- 
sporti delle derrate alimentari, sia per 
quanto riguarda la regolarità dei ‘tra- 
sporti stessi, sia per le tariffe che ad essì 
vengono applicate. 

Al riguafdo posso infermare l’E. V.\che 
per i trasporti a carro complete delle 
derrate alimentari deperibili. — che sono 
quelle per le quali sono richieste le mag- 
giori agevolazioni — esistono: da tempo 
gli appositi. treni specializzati.\ Di detti 
treni, quelli percorrenti il versante Tir- 
reno, sono staii dal 1. novembre u. s. ac- 
cellerati nel percorso, in modo da avvan- 
taggiare di 24 ore la resa/sui mereati del 
l'Alta Italia ed ai transiti occindentali. 

Sono stati poi istituiti di recente, su 
determinate linee di più Intenso traffico, 
dei treni merci celeri i quali hanno Ja 
velocità pressochè eguale a quella dei 
treni viaggiatori; di questi merci possono 
avvalersi gli speditori. Per fayorire, in- 
fine, i trasporti del genere, viene anche 
autorizzato, dietro richiesta degli spedi- 
tori, l'inoltro coi ineni viaggiatori ac- 
celerati, 

Circa le tariffe applicabili ai trasporti 
delle derrate allmentori, debbe significa: 
ire che questa amministrazione ha curato 


tografi, sale di varietà ed altri luoghi di 
trattenimento, non potrà iniziarsi prima 
delle are 20, La prescrizione del presente 
‘articolo non sì applica ai casi ‘în cul st 
provvede con mezzi propri alla 4)umi- 


già di facilitarli come meglio era possi- 
bile assegnando ad essi tariffe speciali 
che per la loro struttur: e per le condi. 
zioni in base alle quali ‘vengono appli- 
cate non mancheranno di giovare ai com- 
rem "i 


per le truffe alla Banca di Sconto 
MILANO, 5. 

E’ terminato feri sera a tarda ora il 

processo per le truffe avvenute ai dan- 

mi della Banca Italiana di Sconto, pro- 

cesso che si trascinava presso la quar- 

ta sezione del Tribunale da più di, 20 


giorni, 

Il Tribunale ha condannato il Mutti 
a tre anni, otto mesi e dieci giorni e 
10.500 lire di multa, ‘il Pedraglio è il 
Crippa per correità a tre anni, un me- 
se e dieci giorni e 10,500 lire di multa. 
Dionira Bertoli colpevole di ricettazio- 
ne contintata fu condannata ad un an- 
no, due mesi e 700 lire di multa. Le- 
tizia Bertoli andò esente da pena per- 
chè ‘madre del Muttoli. Furono infine 
assolti per inesistenza di reato Giovan- 
vata Silvio Recchi e Egidio Me- 
schieri, 


Il' Comitato femminile pro ‘minorenai 


corrigendi “C. Lombroso, 


VERONA, 5. 

Nella sala dell'Ufficio del Lavoro Pro- 
yinciale, gentilmente concessa, ha avuto 
luogo la prima assemblea del Comitato 
femminile pro Patronato minorenni cor- 
rigendi. Ha presieduto la seduta l'avv. 
cav. Lombroso ed ha funto da segretario 
l'avv. Ruggero Jenna. Dopo una brillan- 
te esposizione fatta dall'avv. Lombroso 
si addivenne alla nomina di un Sottoco- 
mitato femminile ;per i prossimi tratteni- 
menti allo scopo di finanziare il già fio- 
rente istituto. Ecco i nomi delle gentili 
intervenute, socie tutte, ben s'intende, del 
Patronato. 

Co. Giovanna Zorzi, sig.ra/Dolores Sa- 
ladini, co. Bernini, sig.ra Goldschmiedt, 
sig.ra Smalevich, sig.ra Marchesetti-Capo- 
rali, co. Accettella, marchesa Di Canòssa, 
u, d. Lia Poggi, sig.ra Ida Jenna, sig.ra 
Marcella Jenna, u. d. Annita /Rosica. 

L'assemblea si è chiusa. concretando un 
programma veramente interessante è ‘el 
quale presto si avranno i parricolati spe 
cie ‘nel riguardi det trattenimenti «per il 
prossimo Carnevale. 


Commemorazione del Natale Fiumiano 
TREVISO, 5. 

Per iniziativa della Sezione di Treviso, 
della Federazione nazionale dei Legionari 
fiumani, venne celebrato, in Duomo, un 
rito fupebre per commemorare i morti di 
Natale 1920 a Fiume, Vi assistevano tutte 
le Autorità: dal Prefetto gr. uff, Massara 
al Sindaco e alle rappresentanze di innu- 
merevoli Associazioni ed Istituti. 

Celebrò mons. Bettamin, parroco del 
Duomo. I cantori e l'orchestra, diretti da 
don Alessi, eseguirono mottetti di don Pe- 
rosi e del rev. Casimiri. 

La funzione mestissima nella sua sem- 
plicità riuscì degna e commovente: 

Nel mezzo. della. Chiesa, dinanzi al tu 
mulo, si ammirava una magnifica grande 
lampada simbolica, ideata dal prof. cav. 


Felissent 


Pro monumento ai caduti 


e pei mutilati 
CASALE MONFERRATO, 5, 

Ad iniziativa della patriottica associa» 
zione « Simul pugnando »-si va organiz- 
zando una!grande fiera di beneficenza al 
nostro elegante Teatro Municipale; in 
pro’ dell'erigendo monumento ai caduti 
della grande guerra e a favore dell'asso- 
ciazione Mutilati ed Invalidi. 

Nelle vetrine dei principali negozi della 
città sono esposti i ricchissimi ed artisti- 
ci.doni offerti da associazioni e privati, il 
cui numero aumenta ogni giorno. 

Si ‘prevede un magnifico’ successo per 
la prossima benefica fes*.. L'esecuzione 
del monumento è stata affidata al nostro 
illustre concittadino, lo scultore Leonardo 
Bistolfi. Sarà un'opera degna della fama 
dell'illustre artista e del vivo sentimento 
di riconoscenza della nostra città verso ! 


suoi eroici figli caduti nel campo dell'o- 
nore, . 


II Fr 


tombe profanato al Montale 


MODENA, 5. 

Sulle tombe profanate al Montale ab- 
biamo potuto assumere | seguenti par- 
ticolari, i 

Recatoci in casa della baronessa de 
Pisztory, |parente dei defunti marcuesi 
Galljani, questa ci ha raccontato che Je 
tombe -ne!la cappella racchiudono i fere- 
tri del marchese Giovanni Galliani Coe 
capani deceduto all’età di RX anni. 

Egli fu sepolto senza gioielli; accanto 
sl, marchese sono i feretri delle due sue 
mogli: marchesa Galafassi di Mirandola, 
e marchesa Eugenia de Pizstory morta 
ad ottantatre anni. Quest'ultima venne 
sepolta senza gioie; la bimba il cui fere- 
tro. venne. scoperchiato ‘ma il cadavere 
non toccato, fu sepolta poco tempo, ad- 
dietro, x 

In conclusione i ladri, non poterono al- 
l'infuori delle fedi matrimoniali asporta- 
re ‘nulla di conseguenza. Cadono le noti- 
zie fantastiche di furto di ingenti gioiel- 
li. La duchessa de Pisztory, crede che 1 
ladri fossero mossi. alla sacrilega. prota- 
nazione dalla supposizione che nella cap- 
pella vi fosse seppellita la contessa En- 
rica Ancini Manadori che invece è sta- 
ta tumulata ‘a Reggio Emilia. 


I risultati del censimento ad Asti 
ASTI, 5. 

Si conoscono i risultati del censimento; 
secondo i dati. sommari raccolti dall’uf- 
ficio comunale di anagrafe la popolazio- 
ne. al i. dicembre ‘192 sarebbe: città 
20,560; recinti 5.858;; frazioni rurali 14122: 
in totale 40.540. Per contro i risultati del 
censimento 1911 erano: città popolazione 
19.085; recinti 7.196; frazioni rurali 15.040; 
in totale 41.330. La leggera diminuzione 
della popolazione si: spiega colla più scar- 
sa natalità e colla più eccentuata morta- 
lità verificatasi nell'ultimo decennio. In- 
fatti nel decennio 1911-1921 si ebbe in con- 
fronto ‘al decennio. precedente, una diffe- 
tenza di nati in meno di 2910 è una diffe- 
renza di morti in più di 460. 


» SAMPIERDARENA; 5 

Mercè  l'interessamènto. della Pubblica 
Assistenza Croce d'Oro, con le oblazioni 
del pubblico ed. un forte contributo del 
Comune, sì è potuto istituire anche qui 
un servizio di guardia medica notturna. 

La cerimonia inaugurale si è svolta nei 
locali della Croce d'Oro, in via Colombo, 
alla ‘presenza di tutte le autorità cittadine 
e dei collegi dei medici e dei farmacisti 
e di numerosissimi inyitati. Questo nuovo 
servizio, che risponde indubbiamente ad 
un impellente bisogno della cittadinanza 
ha inizio dalle ore 22 alle 7 del mattino. 


Associazione: ufficiali in congedo 
SPEZIA, 5 
Si stanno già gettando le basi per la 
costituzione di una grande Associazione 
fra Ufficiali in Congedo. Bastò il sempli- 
ce accenno per far pervenire all’incaricato 
una grande quantità di adesioni alla 
simpatica iniziativa per parte degli uffl- 
cialf in congedo residenti alla Spezia i 
quali memori della vita veramente frater- 
na trascorsa durante gli anni di guerra 
soito le armi, pensarono subito che nella 
costituenda associazione potevano ritrova- 
re quell’ambiente familiare doye avevano 
trascorso ore di schietto @ sincero camera- 
tismo. è 


Commemorazione fascista 
turbata per lo scoppio di un petardo 


ADRIA, 8. 

Nell’anniversario della. ucoisione del giova- 
ne. faecista Gianesini Giuseppe, il Fascio di 
Cresp:no volle commemorzre solennemente la 
ricorrenza con una cerimonia evolt- i al Tea- 
tro Verdi deve parlarono il dott. Giorgio Mar- 
zolla, il sig. Fabbroni e l'avv. Tiengo davanti 
a numerosi fascisti venuti anche dai paesi 
vicini. 

Alla cerimonia in teatro non si verificarono 
Incidenti. Doveva quindi venire murata a Ga- 
vello, sul poste dove il Gianesini fu ueciso, 
una lapide recani» nna'iscrizione dettata dal 
prof. Emilio Ventuta di Rovigo. 

Da Crespion i fascisti si recarono a Gavello 
seguiti da un onmion di carabînieri, mentre 
però si stava per murare la lavide il vice 
commissario di P. 8. dott. Di Stasio vietava, 
per istruzioni ricevute, lo svolgimento della 
cerimonia A tale divieto i fase’ ti non op- 
posero resistenza ed uno di essi pronunciò un 
breve discorso di rievocazione della. tragica 
scena e di esaltazione per il giovinetto mar- 
tire. 

L'oratore aveva ap. &» finito c' parlare 
ed i fascisti si disponevano partire quando 
fu udito vicino lo scoppio. di un petardo, 

I fascisti volevano, cessato j1 primo :.omente 
di panico, irrompere in una casa vicina abita 
ta da comunisti, il dott. Di Stasio però sì 
oppose entrando invece egli con i carabinieri 
nella. casa. Sotto nn letto fu rinvenuto il co- 
munista Domenico Ruzza, d'anni 24, che negò 
d'aver lanciata la bomba dicendo di essersi na- 
scosto per paura dei fascisti. Fu ‘tratto in 
arresto. 


\cA: 


I lavori al tunnel del Sempione 
NOVARA, 5. 

Giunge notizia che al tunnel del Sem- 
pione i lavori procedono alacremente, ma 
che sarà necessaria un'opera supplemen- 
tare pel restauro della prima galleria. 

Dai 3100 da Iselle ai 3600 si estende uno 
strato enorme di gneiss di Antigorio; in 
dett> percorso si sono sentite frequente 
mente delle scosse.come di terremoto, ac- 
compagnate da scoppi rimbombanti, che 
producevano fessure e danni nella roccia 
che divide i due funnels e nella muratu- 
ra del primo tunnel. È 

Di fronte a ciò la direzione dei lavori 
fu obbligata a riparare con grandi inie- 
zioni ad aria compressa di cemento li- 
quido. Altre volte dei pezzi di roccia, di 
grandezza. varia, si staccavano improvvi- 
samente dalla roccia sana con rumore di 
una esplosione, e venivano lanciati nella 
galleria con grave pericolo per gli operai. 

La muratura. del primo tunnel si dan- 
neggiava tanto dal progredire dello sca- 
rico della seconda galleria che si dovette 
Ticorrere ad un formidabile rivestimento 
in ferro! 

In seguito a tutto questo ed ai danni 
subìti dal primo tunnel, danni fortissimi 
e pericolosi, ora dovrà essere messa fuori 
di servizio la prima. galleria per essere 
convenientemente riparata. 

Allora. quando saranno. compiuti detti 
lavori potrà essere messa in funzione la 
seconda galleria ed iniziato il traffico in- 
ternazionale completo. 


Perquisizioni ed arresti presso Adria 


ADRIA, 5. 

L'azione delle, autorità per il disarmo 
procede intensa e fruttifera, Ieri notte un 
pattuglione di carabinieri al comando del 
solerte teriente Bianchi ha compiuto un 
vasto giro attraverso i paesi di Bottrighe, 
Donada; Fornaci di Donada e Taglio di 
Po eseguendo nelle varie osterie. ben 250 
perquisizioni. Furono eseguiti quattro ar- 
resti-di persone trovate in possesso ‘di ri- 
voltelle e pugnali. Circa venti arme da té- 

” coltelli e roncole, furono rinvenute 
abbandonate nei vari locali. 

Questa, energica applicazione delle di- 
sposizioni ministeriali per un effettivo di- 
sarmo produce ottima impressione. 


Fucilate contro un fascista 


MODENA, 5. 

Giorni or sono a Guiglia furono spara- 
ti colpi di fucile contro il fascista Berta- 
relli Sante possidente. N fascista fortu- 
natamente rimase. illeso, il suo ‘cappello 
Tiportava i segni dei proiettili. Interro- 
gato dalle autorità egli disse di aver di- 
stinto. nella osourità della notte otto in- 
dividui.. Nessuno però potè essere ricono- 
sciuto. Le indagini prontamente ‘esperite 
confussero all'arresto, di tali Mazzoni Ni- 
ni d’anni 28 contadino, e Andreotti Fer- 
nando d'anni 31 comunisti. 

Vennero loro sequestrati una doppietta 
e un pugnale. 


Un conflitto a Medolla 


A MODENA, 5. 

Si ha notizia di un grave fatto veri 
ficatosi a Medolla. Il giorno 30 u. 8. # 
giovani di quel circolo cattolico circa le 
ore 23, uscivano per Fecarsf alle loro .ca- 
se. Un gruppo di essi mentre rincasava 
venne improvvisamente aggredito da 
una ventina di fascisti i quali redarguiva- 
rono i giovani cattolici perchè cantavano 
«bandiera bianca» e li vollero perquisire, 
1 cattolici non vollero sottostare a tale 
prepotenza e allora. ne. nacque una mi- 
schia con scambio di bastonate, 

Da parte fascista venne" sparato anche 
qualche colpo, di rivoltella, 

Cinque cattolici rimasero feriti, 


Continuano gli agguati notturni 


FERRARA, 5. 

Purtroppo dobbiamo deplorare una re- 
crudescenza negli agguati ed aggressioni 
«armata manu» compiuti di preferenza 
nelle ore notturne, proprio quando è più 
facile dileguarsi senza lasciare traccia, . 
Alfredo Baiesi, fascista ventitreenne, il 
quale mentre faceva ritorno in bicicletta 
da Ostellata a Masi Torello nei pressi del 
Ponte Bandiera veniva fatto segno a due 
revolverate sparategli contro da un indi- 
viduo ammontellato, pure in bicicletta, che 
lo aveva sorpassato e poi atteso al varco 

ll Baiesi forse aiutato dall'oscurità è ri- 
mastio miracolosamente incolume, Dell'ag- 
gressore nessuna traccia, 


È CINTO 
Processi politici 
FORLF, 8. 

In esecuzione delle sentenza della Se- 
zione d'Accusa. di Bologna nel processo 
per l'uccisione del fascista tenente Enri- 
co, Amici e del mancato omicidio di al- 
tri fascisti, reato avvenuto a Rontagnano 
di Sogliano iìl 15 maggio 1921 sono stati 
scarcerati; Ezechiele Ortolani, Giuseppe 


| Bernardini, Giuseppe Gherardi, Eugenio 


Piscaglia, Domenico Pantani e Primo 
Reggini, ‘segretario della Camera del La- 
voro socialista. Sono inviati alle Assise 
come autori materiali: Olindo Bertozzi, 
Andrea Bertozzî e Domenico Ortolani e 
come complice Zaira Zoli. 

Alla Sezione d'Accusa di Bologna è sta- 


i |to inviato Il processo voluminoso per 


l'assalto dei comumisti contro i repubbli- 
cani che a Forlimpopoli dovevano inau- 
gurare il busto ‘di Oberdan, Dei 36 gr- 
restati sono stati scarcerati ‘7 socialisti 
per insufficienza’ di prove. 

Saranno rinviati al giudizio dei giurati 
#4 soclalcomunisti e 5 repubblicani di 
cui uno soltanto detenuto. In (questo gra 
ve fncontro vi furono ® morti e  molt 
feriti. 

— E' pure ultimata la mastodontica 


rì del segretario dei Fascì di Rimini, La 


Sequestro di bombe Sype 
FERRARA, 7. 
In seguito ad accuratissima minuziosa 
perquisizione operata. dal solerte mare 
sciallo dei RR. CC., Malagrida, ieri sono 
state sequestrate in casa di certo .ifario 
Caredoni in Via Terranova, 3 bombe mod. 
pork ti aa rinvenuto 
CA lag ha proceduto subito al- 


istruttoria del processo contro gli ucciso» | 


ll Consiglia 
dell'Associazione Nazionale Combatient{ 
nella sua ultima seduta ha votato fl se- 
guente ordine a giorno: 

La Sezione “Parma dell’ 
Nazionale Combattenti decisa di iniziare 


tuttt i Combattenti a non 
colare la propria polizza di.-lire 
prestito offerto de L. 365 in 

regludica in modo 
A di un premio che fl Paese 
ai difensori del Piave e dal Grappa. 

T combattenti attendano con fiducia l'o- 
pera della loro organi Ù 


vo quotidiano a Parma 
Un nuovo quo = : 
Sabato 7 corr. vedrà la luce un nuovo 
quotidiano di grande formato diretto dal 
prof. Paolo Giudici. 
n novo si occuperà Lul 
teressi delle quattro provincie che 
no il collegio di Parma. x 


Ventiduemila lire di formaggio rubate 

soon i, 
Ignoti ladri provvisti di mezzi 

a rentrono di notte tempo nel ma- 

gazzino di formaggi sito a Solignano di 

Castelvetro, dei signori Vincenzo Lean- 

dro e Bonfiglio Vandelli e vi asportarono 

ben 64 forme di formaggio per un com- 

plessivo valore di L. 22 mila. 

Ml furto è stato denunziato. 


Incidenti tra fascisti. e comunisti 
VENEZIA, 5. 

La notte scorsa in Campo S. Margherita 
e poscia in Campo S. Polo avvennero que- 
stioni tra fascisti e comunisti. In Campo 
S. Polo un comunista estrasse la rivoltel- 
la per minacciare un fascistà ma questi 
a sua volta sparò contro i comunisti det 
queli tal Baldassari Enrico rimase ferito. 


Il mercato di Adria 


ADETA, 5. 
Listino dei prezzi dell'ultimo mercato: 
Frumento da L. 132 a L, :.4 il quintale. Fru- 
mentone da L.:100 a L. 106. Avena da L 9% a 
L. 95. Segala stessi prezzi. Fagiuoli da L. 102 s 
UL, 145. 
Scarsi affari. 


In poche righe 


CASALE. — Per un calcio assestatogli dal 
proprio cavallo che rientrava in istalla è 
morto all'ospedale l'ortolano Bagno Giuseppe 
di anni'25, 

NOVARA. — La signora Morgana Michelina, 
di anni 60, da Caltanissetta, in un 
di neurastenia ac.ta si suicidava gettani 
dalla finestra. 

PINERO-.. — All’av- Mario Rîno, sindaco 
del Comune, sono sta*- rese solenni onoranze 
dalle rappresentanze delle Associazioni locali 
è di molti Comuni del Circondario. AMla riu 
mione era presente l'on. Facta che ha tenuto 
un discorso. 

ADRIA. — Il fascista Ulderico Moschi, fe- 
rito son una coltellata ella giornata di Car 
podavno da un socialista, è in via di guari- 
gione 

FERRARA, — Pare, per dissesti finaziari, si 
è.suicidato, impiccandosi ad una trave, il noto 
commerciante Evangelisti. 

VERONA. — Con l'intervento dell'on. Rossi 
si è tenuta una importante assemblea. del. 
l'Unione Liberale Democratica nella quale 
venne esaminato il problema della ricostitu- 
zione del partito. 
_——————_____@scccmuuuz 


SI vende In tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


Tor 


Digestivo + assorbente 
antisettico 
fegolatore della stomaco 


Mala digestio nulla felicitas 


La cura del “tot”, ndo 
duale antisepsi sulle Mie digerenti, Se 
stinali e biliari distrugge i catarri, i 
le fermentazioni abnormi ed i germi 
togeni dello stomaco © dell'intestino, 


, 
Prendete. un cachet di “tot 


a colazione ed uno (0 due) @ 
pranzo, * 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 
SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto corrente, libero e vinco 
lato all'interesse dai 2.75 aid Pi 


Depositi a » 

at risparmio, all'interesse del 
Depositi a custodia. 
Anticipazioni su effetti pubblici, 


Prestiti a impiegati dello Stato, contre 
cessione quinto stipendio. 


un: pugna. | isggg ig ® vendita titoli, per conto di 
Emissione assegni Banca d'italia 
ì di Napoli e Banco 


Una inchiesta 
sulla gestione dei consumi a Firenze 


. 

M sindaco di Firenze ha 
stro Prefetto una lettera con la quale in- 
VvOocg una inchiesta prefettizia sull'ultima 
gestione dell'ente ‘autonomo déi consumi 
per acceriare le cause del gravissimo de- 
ficit e.le eventuali responsabilità. Il sin- 
daco con la sua lettera conferma quello 
che tutti sapevano è cioè che i maggiori 
creditori dell'Ente sono il Comude di Fi 
renze con \circa tre milioni e 250 mila, 
lire e la Cassa di ‘(Risparmio con circa un 
milione e settecerito mila life. 

M Sindaco reclama wna ‘inchiesta per 
chè ritiene che il credito del Comune non 
bia sufficientemente. garantito, ‘Contem- 
poraneamente alla lettera del sindaco ‘il 
comm. avvocato Pier Francesco. Serragli, 
Presidente del Consiglio di Amministra- 
zione dell'Ente antonomo del consumi di- 
rige ‘un’altra lettera ad un giornale cit- 
tadino per'far. sapere che tia vari giorni 
gli amministratori dell'Ente avevano in- 
vocato muove indagini sul loro operato e 
che sono sicuri di, poter dimostrare lu- 
minosamente che le consistenza sono di- 
minuite soltanto per debiti pagati e per 
altre ragioni che non »possono costituire 
a chi dirige l'Ente stesso. Il comm. 
Serragli nella sua vivace e sdegnosa 
lettera dichiara che per ora si mantiene 
il silenzio su datt e fatti per non favorire 
« prudenti ritirate ». 

Questa lettera del Sindaco con la quale 
dimostra che gli amministratori. del no- 
stro Comune sono sorpresi per le condi- 
zioni finanziarie del nostro Ente ci riem- 
A parte che anche le 
pietre del lastrico fiorentino le conosceva- 
no, sussiste il fatto che nel consiglio del- 
l'Ente il Comune ha il suo delegato nella 
persona dell'assessore degli affari legali 
avv. Guido Del Beccaro il quale ha il 
diritto e anzi il dovere di sindacare l’'o- 
pera degli amministratori dell'Ente stes 
so. Ma c'è di più. L'avv. Del Beccaro che 
è anche assessore anziano intervenne al- 
l'assemblea dell'Istituto del 30 marzo 1921 
‘e approvò 11 bilancio votando un plauso 
per il consiglio. Questa strana situazione 
è motivo di commenti per tutta la città e 
i cittadini reclamano che l'avv. Seragli 
parli subito durante l'inchiesta affinchè 
tutte le carte vengano messe in tavola. 


Un comunicato dell'Ente Autonomo ® 


diretto sl no 


vazione di pin! 19 
va 
Lario Ascolario l'idea è oggi un fat- 


tituzione del Circo- 


"iniziative ha incontrato il sin- 
della cittadinanza che segue 
simpatia il movimento arti 
stico locale. Dietro proposta del Consiglio 
direttivo seranno ammessi 
morari quanti avranno acquistato specia. 
N benemerenze verso la Società, e gli ar 
tisti ‘ascolani residenti all'estero, cha si 
sono resi valenti nell'arte loro. 
Saranno pure ammessi soci contribuen- 
per lo sviluppo morale e finanziario 
fiell'Associazione. 


Nei local del Circolo 1 soci 
Iplicare le loro attività artistiche, compre- 
sovi lo studio del nudo, onde raggiungere 
ton maggiore efficacia ll palpito di una 
ita di arte e la perfezione della bellezza, 
L'associazione terrà almento una espo- 
Rizione d'arte all'anno. 

In questo modo sì accenderà maggior- 
mente l'amore al culto della bellezza, la 
passione delle arti che ne sono l’espres- 
sione, e che in pari tei 

pimi elementi di educazi 
* Chi visita Ascoli per la prima volta ri- 
fmane stupefatto dalla dovizia di tanti mo- 
pumenti. .Si conservano «ancora mura, 
nti, templi e terme dell'epoca romana, 
resti di un Campidoglio, di un anfitea- 


firo. eco. 

Im Ascoli ogni secolo ha lasciato le sue 
@impronte: dalla maestà delle moli roma- 
he, dai cui ruderi erompe ancora tanta 
Îardia di forza ed aria di bellezza, 
lt avanzi del secoli barbarici,. dalle 


come soci 0- 


sono potentis- 


pie di meraviglia. 


semplici e severe costruzioni romantiche 
fino alle audacie del gotico, alle armonie 
ariose, intrecciate di fiorì e alle 
del rinascimento, ogni epoca ha lasciato ia 
gua parola nei diversi monumenti, 
rendono cara la nostra città agli amatori 
fiell'arte\ antica. 


E' ben giusto perciò il desiderio dei 
mostri artisti di far vedere che le belle 
tradizioni non sono interrotte e c'è anco- 
Ta chi raccoglie nelle tele o imprime nei 
marmi le sue geniali fantasie; e c'è pure 
Chi ha e cuore e pensa con vero intellet- 
to d'amore ai nostri monumenti, poichè 
Ascoli. può assurgere ad un'importanza 
fale da essere ritenuta una delle città più 
artistiche d'Italia, corne veramente lo è, 
di visitatissima dai cultori ed ama- 
dell’arte e dell'archeologia. 


La presidenza dell'ente autonomo dei 
consumi comunica. ai giornali cittadini 
una situazione finanziaria che chiarisce 
le condizioni economiche dell’ente stesso. 

Da questa situazione apparirebbe che il 
Consiglio di Amministrazione avrebbe 
fatto il possibile per fronteggiare la cri 
si la quale avrebbe le sue cause nel fatto 
che il consorzio è sorto senza i. capitali 
necessari e soggetto ad ubbidire a criteri 
politici anzichè commerciali. Ad ogni 
modo fl Prefetto di Firenze affiderà ad 
un funzionario della prefettura l'inchiesta 
domandata dal sindaco e dall'ente stesso. 


Va 
Per i gravi fatti di Riotorto 
PIOMBINO, 8. 
I gravi fatti accadui a Ilotorto, frazio- 
ne del nostro Comune, di cui ebbi ad in- 
formarvi leri, hanno prodotto qui un cer- 
to risentimento @ animate discussioni si 
stanno facendo per 1 ritrovi centrali del 
la città. Viene molto eriticato l’affronto 
fatto a) dott. Nelli. La devastazione ope- 
rata alla sede di quella Pubblica Asst- 
stenza ha indignato questa massa ope- 
raia. Si sonò affissi ovunque grandi 
nifesti criticando ampiamente l'azioné di 


sconsigliati. 

1 manifesti, sono finmati dalla locale P. 
Comitato di difesa 
composto delle sezioni socialiste, di quel- 
Camera del Lavoro 


“Glauco, alla “Fenice,, di Osimo 


mM conte Raffaello Vinci, l'appassionatis- 
simo artista teatrale, ha dato l'altra sera 
«La Nuova Fenice» una 


bl nostro teatro 
riuscita. rappresentazione della tragedia 
de) Morselli «Glauoo», 


Nella esecuzione si distinsero ottima- 
mente il Vinci nella parte di Glauco, la 
* signorina Virginia Salvaterrà, della vici» 
pa Filottrano, che, sebbene giovanissima 
e da appena un mese lanciata al isatro, 
ha sàputo mirabilmente rendersi interpre- 
te fedele della non facile parte di Scilla, 
sostenendola con perfetta maestria; la 
Tilde Teldi, assai conosciuta ed apprez- 
zata.è una perfetta Circe. Bene anche il 
Rosaspina nella parte di Forchis. 

Lussuosa la messa in scena. Applausi 
tmanimi e calorosi. chiusero la fine di 


le comuniste, dell, 
sindacale e di quella confederale. 

Malgrado esista un certo fermento nel- 
la massa operaia, non st ha però a teme- 
re, almeno a. Piombino, nessun inconve 
niente anche per gli opportuni provvedi- 
menti presi da questo Commissariato di 
pubblica sicurezza, 


Manca il Sindaco 


Dopo le dimissioni dell'avv cav. Cesa- 
fre Gambini, la nostra Amministrazione co- 
munale nonostante le. affannose ricerche 
in seno alla Giunta, ancora non è riuscita 
n trovarè il successore. 

Ciò significa che nell'immenso gregge 
popolare è assai difficile trovare una per- 
“ sona che dia buon affidamento? 

HD prof. Giovanni: Ippoliti, che la voce 
somune vuole.additare quale novello Sin- 
fiaco, pare, non ne voglia sapere. Forse è 
meglio così. Ma vedremo, dove andrà à ca- 
Were la scelta. 


I processo Mastrocinque 


sanno, il clamoroo pro- 
Mastrocinque e complici si discute 
corrente mese a Firenze. 
molteplici imputazioni 


Mortale investimento 


Ci giunge notizia da Altofascio che cir- 
ca le ore 12.30 di ieri il settantenne Bo- 
vini Ferdinando abitante -a. Montecarlo 
veniva investito in via Cavour, presso la 
piazza della Posta, da un barroccio mon- 
tato. da certo Francesco Torri da Monte- 
carlo, Il povero vecchio all'urto cadde 
a terra rimanendo gravemente ferito alla 
testa. Da alcuni presenti venne trasporta- 
to alla farmacia del paese ove ricevette 
le cure’del caso dal dott. Cristiani che lo 
giudicava in pericolo di vita. Infatti po- 
che ore dopo il disgraziato vecchio cessa- 


I Torri si è reso latitante. 


Agitazione di comb: 


In, seguito all'avviso di incanto per la 
Tenuta Reale di Poggio a Caiano, pubbli- 
cato su tutti 1 giornali, gli ex-combatten- 
ti di tutto il Mandamento di Prato, che 
già da tempo avevano in corso pratiche 
per l’acquisto della detta Tenuta, si sono 
posti in seria agitazione contro l'Opera 
Nazionale dei 
proprietaria della 


già scelto i loro pa- 
si notano gli on. Bertini 


Al conte Domenico Belardi, che lanciò 
la prima accusa e provocò lo scandalo, 


Tenuta di Poggio a 
tuirà | parte civile. con l'assistenza 


Caiano, disposti a non arrestarsi di fronte 
a qualunque mezzo occorrente per impe- 
dire che la Tenuta stessa venga ceduta ad 
un esiguo numéro di ex-combattenti piut- 
tosto che all'Associazione mandamentale 
pratese che racchiude nel suo seno diver 
se migliaia di ex combattenti. 
Domenica avrà luogo un grande comizio. 


Suicida sotto il treno 


Teri mattina il diretto 38 
a livello situato a 
metri dalla nostra stazione ì 
investiva un disgraziato, certo Pangi Pie- 
di anni 65 11 quale aveva cerca; 
suicidio di lenire per sempre i 


vero corpo è stato 
lia sanguinolenta, 
@ l'accelera*o 3714 
nò Eubito fortissimo ritardo essendosi le 


nia” media si 


tazione contro la tassa di famiglia 
Commissario Prefetilzio del nostro 
sati ha pubblicato la tabella della 
i questa pubblicazione 
ba dettato un vivo alunna nella mag- 
dei contribuenti che si vedo 
iustamente e gravemente calpiti men- 
a chi Aa RA ita dovuto esst- 
fe tassato stata imposta somma 
Hr in confronto alle fa 
* gioni. 


$ è tenuta nella sala del 


sue vers i alche centinaio. di 


Inutile dire che 1) 
ridotto . informa 
Il direttissimo 


IL POPOLO ROMANO = 7. PAG. Vetierdì 6 gennaio 1922- 


us de 
= I di | R A L 


iis] 


Processo contro comunisti 


FIRENZE, 4. 

Stamani al nostro Tribunale Penale» sì 
è iniziato il processo contro sette comu- 
nisti ed un carabiniere, certo Cosimo Da 
Vela, I primi sono imputati di minaccia 
è vie di fatto contro i carabnileri, reato 
commesso presso Rignano sull'Arno, 11 20 
settembre dello scorso anno, cne provocò 
‘un conflitto durante il quale il carabiniere 
De. Vela avrebbe. ecceduto nell'esercizio 
della forza pubblica uccidendo l'operaio 
Jandelli Guglielmo. Durante l'udienza an- 
timeridiana si sono dovuti registrare wiva- 
ci incidenti a causa di alcune deposizioni 

All'uscita del tribunale si è avuto un 
conflitto fra diversi fascisti e gli impu- 
tati che si trovano a piede libero. Vi è sta- 
to un numeroso scambio di pugni e di ba- 
stonate. Il pronto intervento della forza 
pubblica ha impedito che il conflitto potes- 
se avere gravi conseguenze, 


Comizio di impiegati 
FIRENZE, 5. 

La sera del 8 dicembre scorso nel salo- 
ne dell'Associazione impiegati civili st 
sono riuniti a comizio gli impiegati ferro- 
viari del compartimento di Firenze per 
protestare contro l'abolizione dell'orario 
unico. 

E' stato votato um ordine del giorno con 
# quale mentre si rivendica il diritto no- 
quisito dell'orario  indiviso, denunziano 
al paese l'enorme spreco di milioni per 
maggiore consumo di luce e di riscalda- 
mento che l'orario unico eyiterebbe, Di- 
cono. che questo orario sia causa di gra- 
vi inconvenienti; invitano i colleghi a fir. 
mare una inchiesta per il riprisino del- 
l'orario continuato. 


Università Popolare 
PESCIA, 5. 

E' annunziata, alla locale fiorentissima 
Università Popolare una conferenza sulla 
« Vita di Dante» del prof. Duilio Arrighi, 
insegnante lettere slla nostra R., Scuola 
Teenica. La conferenza si terrà in un'au- 
la delle scuole comunali. (g. e) ed essendo 
la prima, sarà pubblica, mentre alle suc- 
org potranno. prendervi parte solo i 


Sono annunziate anche le conferenze 
del prof. dott. Aurelio Cordero, medico- 
chirurgo, soprainteridente del nostro Ci- 
Vico Ospedale, del prof. G. Cacchi, di 
rettore della. R.. Scuola Pratica di Agri- 
coltura; dell'avv. Giuliano Bachechi; del 
prof. Dino Fantozzi; del prof. L. Muzzi 
@ i molte altre dotte personalità. 


Un segretario dei Fasci ‘aggredito 
} Ù i PERUGIA, 5. 
Mentre il meccanico Nello Colletti, se- 


grétario politico del. Fascio di Parlesca 


(Perugia), tornava, nella notte al proprio 
paese in bicicletta, giunto in località de- 
nominata Resina, veniva circondato da 
una turba di una cinquantina di Vestre- 
misti fra cui alcune donne i .qualt senza 
profferire parole lo colpivano ferendolo 
dapprima con una sassata alla tempia si- 
nistra e quindi con bastonate. Vistolo c&- 
deré a terra privo di sensi lo abbandona. 
rono al suo destino. I Coletti riavutosi do- 
po qualche tempo, potè con grandi sfor: 
zi raggiungere la propria abitazione. 


Contro l'allarmismo nel mondo bancario 


PERUGIA, B. 

Perdurando. la malsana idea.dei depo- 
éitanti presso i locali Istituti ‘di credito 
di ritirare tutte le somme versate, la Ca: 
mera dj commercio, la Società dei com- 
mercianti e degli agricoltori e la «Pro-Pe: 
rugia» 
in cui si dimostra l'assurdità del panico e 
i danni che la economia nazionale risen- 
tirebbe qualora non si rinsavisse, 


Pro Orfani di Guerra 
PERUGHA, 8, 


\La Legione Umbro-Sabina dei «Sempre 
pronti per la Patria e per il Re»-ha preso 
la simpatica iniziativa di un albero Pro or- 
fani.di guerra .d» Perugia e dintorni. Già 


nei giorni scorsi ha organizzato dei «teas» 


ii cui ricavato andrà ‘per l'acquisto di parte 
dei doni del detto albero; i doni mancanti 
verranno raccolti da apposite squadre di 
«Sempre pronti» e signorine, che si rivol- 


geranno alla cittadinanza. 


Si è formato un Comitato di onore il 


quale ha dato tutto il suo appoggio mora 


le e ‘materiale per la.riuscita della nobi- 
le iniziativa tendente a procurare un'ora 
di letizia ai bambini che nella guerra.per- 


dettero il loro. principale sostegno. , 


Gli orfani di guerra ricoverati/in isti- 


inti cittadini saranno invitati. in massa 


All'Unione. ciclistica ternana 
TERNI, 5. 


Tl giorno 8 corrente alle ore 17, all’Unto- 
ne Ciclistica Ternana sarà terluta una so- 
lenne cerimonia in onore dei soci caduti 
nella guerra europea. S'inaugurerà un'ar- 


tistica lapide, pregevole lavoro in ma; 


#8 bronzo, dello scultore nostro concittadi- 
no sig. Guglielmo Calasanti, e. l’egregio 
consocio sig. rag. Emidio Bocci, ne fa- 


rà la commemolsione, 


Per |’ inaugurazione 
della bandiera dei. mutilati 


‘ TERNI, 5. - 

Domenica 8 gennaio 1922 al Teatro; Ver- 
di avrà luogo. l'inaugurazione della ban- 
diera dei Mutilati Invalidi di Guerra di 


Terni, 


I soci dell'Associazione Nazionale Com- 
battenti sono’ invitati alla cerfmonia,;quin- 
di dovranno trovarsi alle ore 9 ‘precise 
avanti alla sede sociale pér recarsi in cor- 


teo al Teatro. 


Proprietari di forni in contravvenzione 


PERNI, 5. 


Nelle prime ore di stamane. gli agenti 
di pubblica sicurezza hanno elevato rego- 
lare contravverizione contro i proprietari 
dt torni Angeletti Giuseppe ‘in via Tre 
Archi e Fabriani Ferruccio in via dell’O- 
spedale, perchè contrariamente alle dispo- 
sizioni stabilite dalla legge sul lavoro 
notturno, avevano iniziato }a panifionzia 


po primo della osn& = =.“ , 


dovuto spettare, poichè il suo stadio di 


hanno pubblicato. un ‘manifesto 


No ne dine, 


copio Arene e SETTE 


oc 
fia Ca 


sr 


GIS II 


Gli interessi dell'Umbria 
e le nuove tariffe ferroviarie per le merci 


FOLIGNO, 8. 
Col 1. gennaio 1922 è andato in vigore 
il R. Decreto-legge 12° novembre 1921, nu- 
mero 1585, che approva le muova condi» 
zioni e tariffe per i trasporti delle cose 
sulle Ferrovie dello Stato, Sono note ‘le 
caratteristiche fondamentali del nuovo si. 
stema, che porta innovazioni essenziali 
al vecchio sistema tariffario; così la fusio- 
ne del servizio a piccola velocità con 
quello a. granda. velocità, l'unificazione 
delle tariffe continentale e sicula, un più 
facfle computo delle tasse per le merci 
voluminose, ecc.; me, sopratutto, il nuo- 
vo sistema trae la massima parte della 
sua importanza. dall'abolizione delle. ta- 
riffe locali, Il nuovo regime può in veri- 
tà, se ben applicato, .costituire, per un 
complesso’ di ragioni, quell'adatto stru- 
mento ausiliario del commercio che da 
tanti anmi ‘ s'invocava. Sarà bene, però, 
che hoi umbri. ci fermiamo ad esaminarlo 
anche inquadrandolo nel campo della no- 
stra economia nazionale; e ciò, sia per- 
chè è canone economico il cercare che 
siano. tutelati quanto più sia possibile i 
giusti interessi locali, se conciliabili con 
gl'interessi generali; sia perchè lo stesso 
Ministero,* prima di sottoporre ‘il nuovo 
schema di tariffe al Consiglio Superiore 
del Traffico, domandò alle Camere di 
Commercio il loro parere, anche in rela- 
zione alle specfalt condizioni ed esigenze 
del rispettivi distretti camerali. Quando, 
al principio del 1920, fu chiesto tale pare- 
re, la. Camera di Commercio dell'Umbria 
presentò al Ministero del Trasporti una 
interessante relazione, in cui il vice-pre- 
sidente, on. dott. Domenico Arcangeli, 
formulava alcune proposte concrete, im- 
prontate. a. quella profonda serenità e 
competenza che lo distingue. Osservava 
in essa; sin d'allora, che l'Umbria poteva 
ritenersi soddisfatta per l'abolizione del- 
la_tarifte locali perchè, finora, dal loro 
uso, non ne aveva risentito che, danni. 
Infatti l'Umbria è stata sempre esclusa, 
come destinazione, da dette tariffe: 1 por- 
ti, destinati principalmente a serviria, 
quelli di Ancona e di Civitavecchia, ne 
sòno' stati esclusi come provenienza; e 
perciò, tanto più esistentio tariffe locali 
da Bari, da Genova, da Napoli, ne veni- 
va a derivare per l'Umbria una specie di 
isolamento, che. poneva in difficili con- 
dizioni di concorrenza le nostre industrie, 
e impediva che altre, ne sorgessero. Basti 
dire che, con il giuoco delle tariffe loca- 
Ul esistenti, costava molto. meno il tra- 
di una tonnellata di cotone da Na- 
poli a. Milano, che de Napoli.a Spoleto 0 
a Terni, centri dove pure agiscono impor- 
tanti stabilimenti ‘tessili. Oggi, tramone 
tato il sistema delle tariffe locali, si è a- 
dottato il criterio di dividere MW territorio 
dello Stato in due zone, dellmfnate da u: 
Na Mnea. che corre lungo le ferrovie: Fiu- 

micirio, Roma, Castellamare Adriatico. 
Alle due zone corrispondono due ordini 
di tariffe. interne, coù tariffa di favore 
per tona meridionale. Ora l'Umbria, 
che si.trova al nord della Mnea di demar-| è 
cazione, è esclusa da questo trattamento 
eccezionale di favore, che Invece avrebbe 


tessili non mancano grandi 


sono. state, finora, ostacolate 


per affermarsi, e per 
La conolusione di 


Per la riapertura 


d'aspetto di 
mane 


dinatfiamente ‘“riungono' in . ritardo, 


ed altri più seri malanni. 


dovere, mettendo al più 


sviluppo industriale ed agricolo, è anco- 
ra assai più vicino a quello delle regio 
ni del sud, che a quelle del nord. Molto, 
più giusto sarebbe stato il fissare jl limi- 
te di demarcazione, come fu proposto, al. 
la linee Fiumicino-Roma-Foligno-Ancona, 
stabilendosi per giunta, che tutte le città, 
umbre, toccate da questa linea, venissero 
incluse nella zona meridionale. 

Ma l'on. Arcangeli presentava una pro- 
posta nettamente diversa, assai più logi- 
ca ed organica; il sistema da lui propo- 
sto' era, in sostanza, basato sull'adozione 
di adatte e ben congegnate tariffe a tipo 
differenziale, che avrebbe potuto. pieghe- 
volmente adattarsi alle esigenze della po- 
tenzialità .. produttiva. delle varie zone, 
senza  irrigidirsì in una determinazione 
a priori esclusivista, ingiusta e dannosa: 
e Gui la questione non era più nemmeno 
regionale, ma assumeva una portata ge- 
nerale. Non possiamo seguire dettagliata. 
mente la proposta contenuta nella Rela- 
zione: Arcangeli, presentata al: Consiglio 
Superiore: fa praticità della proposta e 
l'utilità di un'analoga riforma, sembra 
siano sfuggiti agli organi consultivi e de- 
liberativi . in materia, ‘e così l'Umbria, 
non-ha fatto un ‘passo avanti nell'inpor- 
tante questione. 

L'Umbria è rimasta esclusa dal tratta 
mento eccezionale stabilito per il Mez- 
zogiorno. Si è temperata l'esclusione .con 
qualche parziale eccezione; così ‘è con- 
cesso il ‘regime eccezionale per gli assi, 
per.i cerchioni, e/per i .tubi di ghisa, in 
partenza da Terni per tutte }e stazioni 
della. rete; e per poche altre merci larga» 
mente prodotte in centri dell'Umbria. Ma 
tali eccezioni nòn eliminano le più gravi 
conseguenze del sistema, nei rapporti con 
la nostra regione; perchè hanno lasciato 
definitivamente ‘esclusi. da ogni regime 
di favore, appunto i nostri più Importan- 
ti prodotti di esportazione, che sono l'o- 
lio, 4 cereali, le pelli secche e conciate. 

Per l'olto di oliva l'Umbria regione e- 
minentemente oleifera, che, in periodo di 
raccolto normale, esporta sino a 100.000 
quintali d'olio, non he le facilitazioni di 
trasporto del. vicino mezzogiorno, e. ver- 
sa. jin sensibile ‘condizione d’inferiorità; 
lo 86830 è per i cereali e derivati, spe- 
cialmente perchè. l'industria molitoria di 
Roma, che importa grano da] mare con 
spesa irrisoria, ed-è ammessa ‘a godere 
della tariffa eccezionale, può battere in 
toricorrenza l'importante industria simi- 
lane umbra, che deve sopportare l'onere 
del trasporto del grano dal porto d'Anco- 
na, è Valersi della tariffa ordinaria. Nè |P., 
meno, dannosa, è la mancanza di un trai. 
tameLto di favore per le pelli secche e 
concicte, ciò che grava” le nostre conce- 
rie di una spesa non sempre sopporiabi- 
le; dato il loro grado di sv'luppo. 

Queste osservazioni valgono per {1 pro 
dotti. umibri in esportazione. verso altre 
Regioni: ma ‘altrettanto .si_ verifica ‘per 
l'approvvigionamento . delle materie  pri- 
me; per. alcune industrie. Particolarmen- 
te ciò dicasi per le industrie tessili e per 
la conceria, che hanno mei nostri luoghi 


nessuna. difficoltà per la 
sala stessa. 


Sappiamo intanto o.» 


cembre 191 ed il nome di una pr-* 


servandoci di complet rlo quanto prima. 


generale L. 100,515.37. 


gani 0. 
— Mica; 


lippo, 3000 — Rag. Carrani A., 50 — Fr: 


i e moderni 
stabilimenti; esistono, inoltre, condizioni 
locali favorevolissime che. ne fanno pre- 
vedere come possibile un largo sviluppo. 
Ma occorre pur sempre importare il co- 
tone, che viene dall'America, e fa scalo 
ad Ancona; la juta, che viene dall'India, 
con scalo ad Ancona o Livorno, le pellt 
speciali che vengono dall'Oriente, e che 
le industrie umbre comprano per lo più 
a Genova. Queste necessarie importazioni 
dall'alto 
prezzo dei trasporti: il nuovo sistema 
non ci reca nessun miglioramento, Le in- 
dustrie umbre. non ne traggono quei be- 
nefici che, invece, ad industrie meno na- 
turali di altri luoghi, sono stati accorda- 
‘i. E così il cotone continuerà a pagar 
più da Napoli a una città dell'Umbria, che 
da Napoli a Milano, ‘e in queste condizio 
ni dovranno continuare a vivere le no- 
stre industrie più antiche, radicate nel 
l'ambiente, che, non. domandano se non 
uguaglianza di trattamento con le altre; 


vineere, 
queste note è que 


sta, Le nostre induatrie, come vissero si- 


della sala d'aspetto delle tramvie 
ARICCIA, 2. 


Ad onta di tutte le proteste dei citta» 
dini di ‘Ariccia. e dei viaggiatori, la sala 
fa fermata tramviaria ri- 
\entemente chiusa, Nelle 
giornate fredde e piovose, i viaggiatori 
sono costretti di rimanere in mezzo la 
via in attesa delle varie vetture, che. or- 


schiando di prendere delle infreddature 


La locale autorità comunale tutto vede, 
tutto sa, ma non si muove a difendere i 
diritti dei viaggi&tori presso la Direzione 
generale delle’ tramyie elettriche. Questa 
freddamente si ostina a non voler riapri- 
re la sala. co) pretesto che anteriormen- 
te fu oggetto di vandalismo, tanto che 
furono perfino asportate le lampadine con 
la .gabbietta di difesa. Purtroppo è vero 
la suddetta sala è stata sempre il con- 
vegno di ragazzaglia che si abbandonava 
ad ogni genere di sconcezze e di ‘atti tep- 
pistici ma di: chi la colpa? Si comprende 
che ovunque v'è della canaglia e le guar- 
die comunali hanno il dovere di sorve- 
gliare, di frenare e di reprimere. Noi per- 
ctò ci facciamo eco delle giuste proteste 
della cittadinanza e del viaggiatori pres- 
so le autorità comunali affinchè invitino 
la Direzione delle tramvie a fare il suo 
resto la sala 


Il comune poi non trascuri. di adibire 
le guardie anche a. questo servizio. La 
sala d'aspetto ‘delle tramvie trovasi pro- 
prio nulla Piazza Nazionale punto prin- 
cipale del paese ove la vigilanza degli a- 
genti è quasi continua; quindi per’ loro 
non sarà nè troppo difficile, nè troppo 
gravoso. se faranno qualche volta anche 
Una capatina alla sala d'aspetto la quale 
fino ad oggi è rimasta chiusa per ragio- 
ni che fanno poco ‘onore al nostro paese. 

Stando così le cose la Direzione delle 
tramvie, speriamo che non muoverà: più 
della 


ae) . . 
Sottoscrizione pro monumento ai caduti 
# VITERBO, 5. 
La sottoscrizione pro monumento ai caduti 
ha raccolto, fino nl 31 dicembre decorso, oltre 
lire centomila, cioè. una’ metà ‘circa della 
somma preventivata dal Comitato e che co- 
stituisce il minimo indispensabile per ono 
rare degnamente la memoria dei Caduti glo- 
riosi con un monumento che sia insieme an- 
che un'opera d’arte. Molto cammino resta 
quindi ancora da percorrere ma noi confidia- 
ma nel patriottismo e nella fede dei concit- 
tadini, specie dei maggiormente abbienti, per- 
chè il monumento: possa erigersi entro il cor- 
rente anno. Ed un appello particolare rivol- 
giamo. agli Istituti locali di credito perchè 
isorivano ane..e nel bilancio del corrente anno 
un'offerta generosa a beneficio del monumento. 
il Comitato ha deli- 
berato di indire, molto opportunamente, il 
concorso nazionale non appena saranno state 
raccolte lire centomila in denaro liquido, 
Hood ora la situazione finanziaria nl 3 di. 
degli 
oblatori del bimestre novembre-dicpmbre, rt- 


Contanti in cassa L. 40,590.07; Crediti per 
versamenti rateali 'L. 41,521.30; Schede. sotto- 
soritte da riscuotere ;L, 2923; Ricevute arre 
trate L. 692. — Totale L. 85,515.37. — Bronzo 
quint, 30 a L. 500 il quint.,, Li 15,000. — Totale 


Valeriani V., L. 50 — Monte di Pietà di Ro- 
ma, 100 — 2/5 importo acheda O. F. Alliata | 
ed altri, 24.67 — Fratelli Rossini, 50 — N. N. 
del Circolo Cacciatori, 6 — Bellavista R., 15 — 
Scafati C., 30 — Anselmi Matilde, 10 — Prof. 
Fontana A., 50 — Prof. Javarone ‘A., 10 — Car-| 
nevalini O., 100 — Francesini @., 20 — Cap. 
Mauro P., 25 — Rag. Contuooi Irnerio, 300 — 
Avv. Linardi E., 50 — Giullani T., 10 — Mon 
tesi A., 25 — Assenzi 8.,:1500 — “accioli P., 100 
— Recine A., 25 — Dott. Mastromatteo, 50 — 
Bertarelli FT. e M., 75 — Faloloni A., 20 — 
Baioochini: Edoardo, 51 — Granati Clem., 50 
Cont. Fani, 5) — Raspanti An., 15 — Dott, Pal. 
lara M., 100 — Panzadoro Z., 5 — Meschini | 
8., 190 — Lini O, e A., 50 — Soo, Volsinia Di 
Elettricità, 500 — Achilli. G., % — Cristofori 
50 — Cristofori 8., 40 — Prof. Fantappiò 
L., 50 — Ernesti ‘S., 50 — Rispoli G., 250 — Ceo- 
chetti F., 50 — Dott. Rossi\U, e A., 100 — Man- 
— Tessò G,,30 — Famiglia Patella, 50 
ra G., 30 — Loti O., 50 — Avv. Freddi 
Cavalletti, 100.— Anselmi L. e T., 50 — Dott. DI 
Marov C., 100 — Porretti 8, 50 — Polidori D., 
50 — Fratelli Fulvi, 200 — Scarso G., 20 — Seba- 
stiani Valeri Menoci Pallotta, 100 — Ass, Nos, 
Combattenti Ses. Viterbo, 250 — Balestra Fi 

nni 


Lupi, 1000 — Battaglia E., 300 — Gargans G., 
500 — Leandri A., 100 — 2/5 importo scheda 0. 


Premi 


lavoro e tm... 


COMPENsaro, maggior 
maggior sacrificio, il permanere della lo- 
ro condizione artificiale d'inferiorità. Mat 


DIE IRRene Tra Va pei Rane HP 


condizione, l'occasione propizia em ua: 
quella oggi sfuggita. Ma quanti, nell'Um 4: 
bria, #1 interessano a simili, vitalissime 159 
questioni? Quanti le conoscono? La Ca ; 
mera di Commercio dell'Umbria, 
per la viglie e consapetole cura dell'on; 
Arcangeli; ha da anni lanciato ll suo grk 
do di allarme: chi 10 ha raccolto? Pressa ha 
Eli organi competenti tale voce ufficiàle ia 
si è perduta, Nelal degenerazione dei no- Dist 
stri poteri amministrativi statali, 
nient'altro vale che il clamore della piaz. 
za, e il lavorlo sotterraneo dei cosiddetti 
uomini politici. Che pensano, quasi tuttig 
a ben altro, I nostri onorevoli pensané 
sì a favorire le loro clientele elettorali, ; | 
ma non si curano certo di perseguire { Î 
veri e vitali interessi della regione; inte 7 


ressi la cui portata, se pure di. primis. pe» 
simo ordine, sfugge alla. grande massa & a 
elettorale, è la cui soluzione dà; quindi, % 


risultati meno appariscenti. E. .così sie f 
spiega come gl’interessi dell'Umbria nom 

hanno avuto e non. hanno, e prevedibil- 

mente non avranno, per’ ora, mneesuna . 
considerazione da parte dello Siato, nel« î 
l'Ordinamento delle tariffe dei trasporti, ;' "Sa 
su quello che è, cioè, uno dei fondamep= 

tati elementi della sconomia moderna. n i 


\ LUIGI TOMMASUOLI. p 
4, | 
i Ù! A 


Per la grande Fiera campiofiaria 
VITERBO; ‘B 

In conformità alle deliberazioni dell'Adu 
nana Circondariale tenutasi in Viterbo il 
27 1. s., domenica 8 gennaio si inizieranzio le 
gite di propaganda per l'opera contemporanèa \, 
di due commissioni. Saranno visitate intanto. + 
le. città di Civitavecchia, Ronciglione e Sutri 
nei quali capoluoghi saranno convocati i sim 
davi e le maggiori personalità dei Comuni 
dei Mandamenti. 

Siamo informati che 8, È. il presidente del 
Senato, on. Tittoni, ed i deputati Martire, 
Boncompagni, Guglielmi, banno nobilmente 
aderito alla grande jniziativa, destinata a va CAR 
lorizsare non solo ma a rivelaro a noi stessi fire; 
la nostra riothezza commerciale, industriale 
ed artistica. 


Mancato omicidio a Torre de’Passeri 98 
‘TORRE DE’ PASSERI, 5. 

Circa le ore 18 di oggi si è rar I 
pidamente la notizia che contro l'ing. P& 
via, nuovo direttore delle officine di Pia: 
no d'Orta, sono stati esplosi tre colpi di 
rivoltella da un operaio licenziato. 

Era da prevedersi qualche faito del'g&- 
nere dato il fermento che regna tra quel 
le masse operaie che vongono giornal= 
menté ‘licenziati dal lavoro per essera 
spinti nella. disoccupazione e ‘nella più 
squallida miseria, resa ancora più orrida 
dalla stagione invernale. i Bro: 

Per quanto il licenziamento sia giusti. Tu 
ficato dalla esuberanza di personale, pure 
le Jagnanze si riversano contro ì capi of- 
ficina 1 quali vecchi dell'ambiente, non 
sanno rendersi interpreti . verso il nuovo i 
direttore per prespettargli le disastrose «| 
condizioni di certi operai. - a 

L'operaio è un tal Galdino Gizzarelli. 
falegname che da molti anni lavorava nék- | 
lo stabilimento ed. ove. subì un inforiu= 
nio nel quale perdette otto decimi di vi- 
sta, è: che per tale difetto. non potrebbe 
essere assunto In altri Javori. Da un mée- Ù, 
se è stato }icenziato ed ogni giorno si è 
recato în Direzione per chiedere la riam. 
missione in servizio, ed il reciso rifiuto,‘ 
alimentato dalle tristi condizioni di fa- 
miglia lo spinsero al triste passo. 

Nessun DIOIEHIIA colpì il direttore, 


Acqua potabile È. 
VALENTANO, 5. sti 
L'atiuale ‘Amministrazione Comunale 
è vivamente interessata per risolvere 
problema dell'acqua potabile, che da vari 
anni viene promessa e mai. realizzata per © 
questa operosa popolazione, Tra. i tanti 
progetti presentati, finalmente è stato ap- 
provato quello del valente concittadino 
ing. Domenico Simoni e quanto prima: san 
ranno iniziati i lavori di conduttura, Sap- 
piamo che il bravo e solerte Sindaco sig. 
Giulio Rosati, dopo essersi rivolto a di- 
versi Istituti di Credito per la concessio- 
ne di un mutuo, è finalmente riuscito ad, 
ottenerlo. Volendo subito cominciare | la- 
vori l’Amministrazione ha pubblicato um 
manifesto, invitando {'cittadini s concor 
rere nei limiti delle proprie disponibilità 
ai bisogni finanziari del Comune, assicu- 190 
rando che avrebbe) quanto prima, rim: 4 
barsato ogni prestito. a) 


SALA, 
Soc. An. Lavorazione Gomma e Affini {i 


Capitale L. 20.000.000 
Sede Torino - Corso Venezia 8 


I Migliori 


IMPERMEADIL 


Gommiati « Gabardines 
presso la FILIALE DI ROMA inî| 
Via Cesare Battisti 131‘ |l 


(Piazza Venezia) 


Si mangia | bene 


ed a prezzi normali ni 


Ristorante LIGURE. 


VIA DUE MACELLI N, 3 


F. Orispigni N. 119, 17 — Fratelli Monti, 100 — 
Tedeschi ing. L. e F., 100 — Borgassi Raffaale 1 


(o. Peril Porto di 


ri 


I 


& 


sviluppo ‘commerciale’ pugliese 


Mo tetta 


g MOLFETTA, 5. 
% 4 
Mll'inferrogazione dell'on. Vella ‘sulla 
tezza è tranmentarietà con cul de pro 
nei lavori del porto di Molfetta e su- 
Intendimenti che si propone persia 
rtane 


pleta ‘sistemazione di quell'imp 
nistro 


centro di vita marinara, il 

LL. PP. ha così risposto: 
« Questo. Ministero, bene comprendendo 

portanza del: porto di Molfetta, vi 

Wiene svolgendo, compatibilmente con la 
@sigenze del bilancio, un regolare efl or- 
gapico progr: a di lavori: 

fatti, sono stati ultimati recentemen- 
te t-iavori di completamento del terrapie- 
Do per formazione della banchina franca, 
è quelli di completamento. della difesa del- 
la banchina stessa, che hanno importata 
Una spesa complessiva di L. 287.482. 

la Dal luglio al settembre u. s. furono e 

ulti ‘lavori urgenti di escavazione di 

zona antistante &Ì piario inclinato per 

@l'ammontare di L. 45.000: essi permiserò 

pe l'amoritare di L. 48.000; esst permisero 

ui felice varo del veliero « Anna Maria » 
@ffettuto Il 7 settembre. 

Questo Ministero confida poi che ben 

presto “possa avere inizio l'escavazione 
lèrale del porto “di Molfetta. Essa è 
Vista per un ammontare di L. 1.061,99, 

Del progetto tomplessivo di escavazione 

lei porti.di. Molfetta, Trani e Monopoli, 

pe &pprovato dal Consiglio Superiore dei 
vori. Pubblici, 

Per l'éppalto di detti tavori sono in 
corso trattà!ve con la Cooperativa « La 

faribaldina » di Taranto; 

È l'appalto dei lavori di costru- 

-dol- muragitone di' difesa della ban- 

«Sul molo ‘franco, ‘evisto, nel 

etto >25 aprile 1921, dell'importo di 

Pe parto. è stato recentemerite aggiudi 
«ento: all'impresa Sghezza Biagio. 

Il contratto, stipulato in data 2 dicem- 
bre 1921, è ìn corso di approvazione, @ 

esto Ministero va ad-autorizzare Yim- 
fediato inizio delle opere. 

Per i lavori di lastricamento dalla stes- 

T Ba banchina franca, è stato appronta 
to dall'ufficio del Genio Civile Bari 
Un progetto dell'imporio di L. 430.000, più 
@&pprovato dal Consiglio Superiore dei La- 

rt Pubblfci. 

Detti lavori, però, non possono nè deb- 
bono avere Inizio per ora, perchè (a pre 
scindere dal fatto che pel mornento non 
Wi sarebbero in bilancio 1 fondi necessari) 


Li, la loro natura, debbono essere 
Brscelvi dalla costruzione del muraglio- 


di cuf sopra. 

Infine, nel porto di Molfetta sono rego- 
Marmente ‘in corso i lavori di ordinaria 
manutenzione delle operè d'arte, strade, 
talate e terrapieni. per un importo com- 

pd di L. 215.000 per l'esercizio in 


‘ i 
L'appalto per la sisteniazione stradale 
annullato 
i TARANTO, 8. * 

Coma 1 lettori ricorderanno, net primi 
Hiello scorso dicembre ii Comune appalto 
$ lavori di sistemazione stradale della Cit- 
tà nuova aggiudicandoli in conformità 
Yet documenti presentati e della offerta 

sd oli petti autonoma di Mu- 
Then CU enti, che presentò all'ui- 
‘ora ‘un ribasso dei (10,50 per cento. 
ttasi di un importantissimo gruppo di 

, vivamente reclamate ed attese per 

tto di nutrierose vie del borgo ed am- 
montanti complessivamente a circa due 
milioni è marzo di lire. E per tali opere, 
soguito di laboriose pratichté svolte dat 

Indaco comm. Delli Ponti e dall'Ammi- 
mistrazione Municipale, fu chiesto e con- 
Besso un mutuo dal Banco di Napoli. 

Contro l'aggiudicazione fatta, vennero 
finoltrati vari ricorsi all'autorità competen- 
ta e si apprende ora che dopo un attivo 
carteggio con recente. provvedimento pre- 
fettizio ‘la licitazione è stata annullata 
perchè la Cooperativa aggiudicataria, a 
quanto si riferisce, non sarebbe compresa 
‘ed iscritta nel'elanco ‘delle Cooperative 
della provincia ammesse ai benefici di 
leggo. < 

In conseguenza dovrà procedersi ad una 
nuova licitazione o trattativa privata, @ 
questa si assicura che avrà luogo fra po- 
chi giorni perchè non si protragga altro 
tempo. 

Del tempo però ne è passato e ne passe- 
Fà ancora e come ‘avevamo preveduto, la 
‘odierna constatazione, risoluta coll’annul- 
Jamento della licitazione, non ha fatto che 
fitardare l'inizio fiei.lavori tanto utili per 
la sistemazione delle strade tutt'ora in- 
pomplete, e così provvidi ai fini della la- 
Imentata disoccupazione. 


. , * . 
Il risultato degli esami d'idoneità 
al .notariato di Trani 
TRANI, 5. 

Tl 81 dicembre scorso furono ultimati 
gli esami d'idoneità al notariato innanzi 
la relativa Commissione presso questa 
Gorte di Appello. 

Det 18 candidati ammessi se ne presen- 
tarono 15.e furono tutti approvati nell'or- 
dine seguente: Viscardi Donato, Mazziili 
Beniamino, . Cacciapaglia . Michelangelo, 
Giannameg Leonardo, Caso Pasquale, Ma- 
Fini Leone, Tangari Corrado, DI Castri 
Francesco, Basso Matteo, De Lillo Nicola, 
Giamporcari Luigi, @aputo Domenico, Gat- 
$agrisi Vincerizo, Janigro Giovanni. 


Disservizio ferroviario 
MONOPOLI, 8. 
© Malgrado i precedenti reclami, continua 
fl disservizio alla biglietteria della nosira 
Wstaziohe ferroviaria per Ja mancanza di 
lun impiegato addetto. 

Sappiamo, che l'ing. Zanbrini tempo fa, 
Nenùto «qui per un lavoro di statistica, sì 
convinse della importanza della nostra 
Istazione e della giustezza dei reclami del 

ubblico e dette parere Tavorevole per 
l'aumento di pianta del personale e pro- 
priamente di un biglietialo. ( n 

‘Fino. ad oggi però il eav. D'Ancana, ca- 
po divisione al Movimento, non ha provve- 
Unito e questo ritardo è dannoso per 1 viag. 
ggiatori che sono costretti a montare*in tre- 
po senza biglietto sobbarcandosi alla esosa 
tassa fissa di lire ima che aumenta il co- 
sto del biglietio già abbastanza... saiato 

La cosa comincia a-3eccare enon sap- 

x ‘pfamo. fino. a quando il. pubblico conti- 
Ruerà a dare prove dé mazienza, 


î e ” 
Per il porto di Trani 
È TRANI, 5. 

L'Associazione fra industriali; commer- 
cianti sd esercenti di Trani, riunita in 
imponente assemblea generale straordina- 
ria la sera del 2 corrente, per esaminare 
la: questione pertuale in rapporto allo 
stanziamento dei fondi già accordati dal 
Governo per la sistemazione dei litorali. 
ha votato per acclamazione il seguente ot- 
dine del giorno: * 

«Considerando che il porto di Trani, 
sbocco naturale di importanti ‘centri agri» 
coll dell'interno, è divenuto in questi ùl- 
timi anni inaccessibile anche sl velleri di 
piccolo cabotaggio. a causa. dell'interra 
mento determinato dalla correte sabbioza 
dell'Ofanto; 

compresa dell'imperioso bisogno di 
sollecitare la costruzione immediata dt 
una grande diga di protezione del bacino 
sulla traccia’ della. vecchia scogliera di 
S. Nicola, quasi divelta dai marost; 

Tilevando 4 danni ingenti che deri- 
vano al commercio e gli ostacoli che in- 
tralciano lo sviluppo delle energie citta. 
dine, tuttora. soblave senza de 
gli. approdi limitrofi; 

sapendo della prossima ripresa dei 
servizi costieri con linée.sovvenzionate 
dallo Stato, è denunziando 1 pericoli del- 
l'attuale approdo esposto al venti di greco» 
levante, delibera: 

1) di protèstare energicamente, pel 
tramite dell’autortà comunale, al compe- 
tente Dicastero. dei LL. PP. per l'abban- 
dono del nostro paese nella ripartizione 
dei fondi stanziati, per { lavori porthali; 

2) di chiedere che sia presto esamina. 
to ed approvato tl progetto di riattamento 
della seogliera S. Nicola, a suo tempo 
elaborato dal Genio Civile ‘di Bari; 

8) di invocare l'appoggio della Came- 
ra di Commercio, del Consiglio. Provin- 
ciale e dei più autorevoli parlamentari 
della provincia, affinchè il secolare com- 
merelo marittimo trenese abbia a destar- 
si e rifulgere nel suo antieo splendore: 

4) di persistere nella dura agitazione 
con disciplina a con vigore sin quando 
non sarà garantito il nostro dritto alla 
vita ed al lavoro ». 

Gi consta che la locale Carnera del La- 
voro — facendo suo quest'ordine del gior- 
ro — lo ha invisto all'on, Vella, perchè 
caldeggi la giusta proposta che, se at- 
tuata, arrecherà molto ber &nche alla 
classe proletaria disoccupata. ’ 


Un monumento ai caduti 
r a Monopoli 
MONOPOLI, 8. 

E° stato bandito il concorso per il monu- 
mento si nostri caduti in guerra. 

E° lasciata piena libertà agli artisti nel- 
la concezione del lavoro. e per il monu- 
mento è stabilita la somma di lire 150 mi- 
la, restandg a carico del Comitato }a »pe 
sa della fondazione a piano terra. 

Esso sorgerà in piazza Vittorio Emanve- 
le è propriamente al centro di uno dei due 
rettangoli in cui è divisa }a piazza. 

Il termine utfle per la presentazione det 
bozzetti è 11 31 maggio 1922 è quello per la 
consegna > dell'opera è fissato al Sl otto- 
bre isa. 

Un pa’ tardi se vogliamo, Monopoli per- 
petuerà la. memoria det’ suoi tigli morti 
per la Patria, ma saprò sciogliere Il voto 
di gratitudine degnamente e con tutta la 
esplosione del suo entusiasmo) per anni 
contenuto. 


Una festa alla Unione Fede Marinara 


n 4 MOLFETTA, 5. 
Domenica la Unione Fede Marinara ha 
inav ato la propria bandiera. 

\ Si è formato un corteo alle ore 14. Fu 
Tilevato alla stazione ferroviaria l'on. Di 
Vittorio fimmeprs dine alle ore 16 sul- 
la banchina del po: ha parlato per la 
circostanza, i 


Il processo delle motoaratrici di Stato 
LUCERA, 5. 

E' etata depositata negli uffici della 
R. Procura di Lucera una linga requisito- 
ria del sost. procuratore del Re De Mat 
fels nel noto e clamoroso processo dello 
scandalo del. centro delle  motoaratrici 
Le del deposito del petrolio dello Stato a 
Foggia; processo in cui erano coinvolte 42 
persone, fra cui notissimi ufficiali. 

Per. tredici imputati egli Ha chiesto 
proscioglimento con diverse formule asso- 
lutorie e per gli altri ventinove {l rinvio 
a giudizio per rispondere di associazione 
a delinquere, di peculato, di prevaricazio- 
ne, di ‘abuso di potere e di ricettazione. 

Il rappresentante il P. M. ha le 
mantenuto fermo il mandato di ‘cattura 
contro 1 latftanti ed ha chiesto che sieno 
novellamente arrestati i.\militari Lombar- 
di, Ronca Biagio e Valente Adolfo. 


Un omicidio a Volturino 


LUCERA 5. 
Nella masseria Giardino di Volturino, 
per ragioni non ancora precisate, tal Mi- 
chele D'Antino ha uceléo con arma 
punta a taglio il contadino Cannizza 
Francesco, S 

L'omicida si è gossiulta. ai SgraBipieri 
di Lucera ed è stato ‘ofto queste 
carceri giudizi 4 


Nuovi giornali in Capitanata 
LUCERA, 8. 

Sì è pubblicato qui il primo numero 
del Popalo di Capitanata, organo delle 
piocole e medie classi lavoratrici. Esso 
è diretto dal prof. Francesco-Piccolo ed 
ha redazioni a Sari Severo e a Lucera, 
Tale periodieo è sorto in seguito alla fu- 
sione de La Mscossa e del Risveglio, che 
si pubblicavano rispettivamente nelle det- 
ta città ed ha in- programma di « chiama- 
ra a raccolta le forze sane e nuove della 
provincia, perchè si adoprino a ristabili- 
re la libertà nelle pubbliche amministra. 
zioni e sui campi di lavora, la pace, lo 
svolgersi normale e tranquillo della vita: 
la libertà di sentire e di giudicare »; N 
Popolo di Capttanata, oltre la necessità 
di lavorare edi produrre, sosterrà anche 
gl’interessi dei laveratori, degli agricolto- 
ri e della regione, ER 


Quanto prima si pubblicherà. afiche & 
Lucera un supplemento mensile del più 
antico periodico. della Capitanata, del Fo- 
guietto, intitolato il Foglietto Giudiziario. 
Questo avrà un’ampissima cronaca el 
Tribunale e della Corte di Assise di Lu- 


cera, di tutte le Preture della Provincia, 
della» Giunta: Provinciale Amministrativa, 
delta Commissione Provinciale delle Im- 
poste ecc. 


Ai due nuovi periodici auguri di vita 
lunga e feconda. 


Pi / è $ 
Per il monumento ai cadati 
FRANCAVILLA FONTANA, 5: 

B! è riunito il Comitato per il monu- 
mento ai caduti In guerra presieduto dal- 
la si ep Angiolina Argentina-Astore e 
von l'intervento delle signore Clementina 

iavoni, Concetta Sgazzeri-Cito, Brinna 
ottari, signorine Calò, Foregio, fieeina 
Barbaro-Forleo, Braccio sd Argentina, 
R. Commisssrio per il Comune, Îl Prest- 
dente‘ dell'Associazione Combattenti, il 
prof. R. Argentina ed udiri. È 

Il Comftato scartò «a priori» l'ide&di 
una serie di rappresentazioni cinemato- 
grafiche pro-monumento poichè con que 
Sto mezzo non si completerebbe la som- 
ma occorrente per menare a termine l'o- 
pera. Si deliberò d'intensificare la propa- 
ganda e si spronò il Comitato una 
Maggiore attività. 

Venne presentato dalla presidentessa il 
bozzetto del monumento opera dell'illu- 
stre scultore Maccagnini nostro compro- 
vinciale @ fu deciso di esporlo al pub- 


Cui HERUONI i 
co Î 


ì 


; L'inaugurazione della lapide 


pei caduti di guerra a Poggio Imperiale 
BARI, 6. 

Ha avuto luogo a Poggio Imperizie lo noo- 
primento della lapide commemorativa pei eg 
duti di guerra. Oltre alla partecipazione di 
quasi tutta la cittadinariza hanno partecipato 
tutte le associazioni e 1 diversf sodalizi, e 
i congiunti dei caduti. 

Allo oro 14 ciroa l'orfano di ruerra Soaron- 
selli Domenico &l suono dell'inno Reale ha 
proceduto allo svoprimento della lapide sool- 
Dita dallo soultore 1° stola Beniamino di Fog: 
gia. Il big, Baldi Francesco n nome del Co- 
mitgto ha consegnato la lapide al Sindnco il 
quale l'ha presa in consegna con belle ed 
elette parole. Gli oratori ufficiali on.li.Oara- 
donna @ Ungaro con parole di alto patriot 
tismo hanno pronanziat Va 1 diiscorai @ la 
commevente cerimonia ha avato fine. 


Per la questione degli orari 
nell'ufficio delle ferrovie dello Stato 


BARI, 5. 

Gli impiegati dell'ufficio compartimentale di 
Bari hanno diramato una circolare con la 
quale, in armonia alle decisioni ' prese. nel- 
l'asseniblos del 31 dicembre a. s. tengoho £ 
far presente ni superiori Jocali, come alla Di 
resiohe Generale, che per senso di disoipli- 
ma osserverenno l'orario diviso loro imposto; 
ma questa ò> . za non significa rinunz' 
all'azione nucora in corse ver il ripristino 
dell'orario unico, poichè essi, compatti, ri- 
mangono pronti alla oscentione di quegl'or- 
dini che potranno pervenire dal Comitato Oen- 
trale delle organizzazioni sindacali, 


Corriere di Catanzaro 


ll Consiglio Provinciale 
CATANZARO, 5, 

Come vi abbiano annunziato il giorno 8 gen 
naio, in prima convocazione, ed il successivo 
giorno 3 in seconds convocazione, sl riunirà 
il Consiglio Provinciale. 

La convocarione, che per vari motivi indi- 
pendenti dalla volonià della Deputazione pro 
Vinoiale, non potè effettuarsi prima, è viva 
mente attesa, 

N Consiglio provinciale dovrà, anzitutto, sp 
provare ll bilancio in modo che possa evi 
versi ln richiesta di esercitiò provrisorio ed il 
bMlsnoio del 197% approvato dalla superiore 
autorità, dia la possibilità all'Amministrazione 
provinciale di provvedera alle spese stabilite 
con la esazione tempestiva della sovraimposta 
provinciale. - 

Dovrà costituirsi l'ufficio di presidenza. 

Per Il Prosidente del Consiglio Provinciale 
pare non vi sia lotta per quanto in alcuni 
smibienti si parli di un ritiro dalla presidèn- 
3a dell'on. Salvatore Renda. In questo caso 
sarebbe, eletto Presidente, all'unanimità dei 
voti, fl prof. \lovan Francesco Pugliese già 
Presidente della Deputazione Provinciale, uno 
degli aomini più benemeriti della nostra pro- 
Vincia e che ha sicura conoscenza di tutti 1 
problem? dell'Amministrazione Provinoiale, 

Il Consiglio dovrà occuparsi delia nomina di 
due deputati provinciali titolari in sostitu- 
zione dell'avr. Nicola Froggio, dimjssionario 
® dell'avv. Rierino Petrucci, defunto? 

fl fanno sficuni nomi; ma indicazioni preeti 
potranno aversi solamente nella; giornata di 
domenica. quardo saranno avvenute le' prima 
riunioni degli aggruppamenti costituiti In Reno 
al Consiglio, Difetti tl 
quello del combattenti, è riunito 
domoentoz, 


La Deputazione Provinciale ‘x prosenta nl 
Coniglio, avendo esplioato ana grande mole 
di lavoro ed essendosi ocoupata:di tutti | pro- 
blemi Interedeanti la provinoia, anche di quel 
N che non anse streita attinenza con l'Am- 
m'nistraxteno Provinoale 

Ml probiema stradnle, lo comunicazioni fer 
roviarie .i collegamenti telefonici, gi approv- 
vigionemonti della provine'a @ tutti f più gra- 
ti problémi della regione, dai laghi Bilani Alle 
opere di bontfisa, si ebbere il magylor inte 
ressnmento da parte della Deputazione Pro- 
Vincialo, 

B l'Amminietrazione curò, nel iSti, la st 
stemazione delle strade provinelali che furono 
mantenute sperte nl traffico, ronostante gli al: 
luvioni, che si sono suoceduti in breve periodo 
di tempo. Recentemente, poi, la Depntazione 
Provinciale notifioò al Governo i danni subiti 
dalle strade della provincia sd è di questi 
giorni la concessione di L. 400.000 ner la ripa- 
razione più urgente, e la concessione di oltre 
sel milfoni di lire, per le definitive sistemazio- 
nî delle ftrade stesse, 

La Deputazione Provinciale, formata con l'ac 
cardo dei partiti In seno Al Consiglio Proyin- 
ciale, st presenta fusa con un programma trae: 
cato per l'avvenire del quale non mancherà il 
consenso del Consiglio Provinciale, Difatti le 
voci di opposizioni sono sonrse e si prevede che 
la Deputazione raccoglierà ’% q unanimità 
det voti, il Corniglio Provinciale' sarà chiama- 
to a pronunziarai circa le dimissioni dell'av- 
vooato Varlo Turano, consigliere provinciale 
di Cotrone che saranno respinte è su quelle 
dell'avv. Francesco, Fazio, consigliere provin 
ciale di Strongoli che, essendo motivate ‘da 
incompatibilità, saranno noccIte. Per le stesse 


| ragioni di incompatibilità sarà, quasi certa- 


‘mente, pronunziata la deondenza del dott, Pa- 
squale Tassone, consigliere provi inle di Sa- 
pelli, perchè medico condotto di Pallagorio. IT 
Consiglio infine, con altre pratiche di ordi” 
naria ‘amministrazione, si osenperà nnoora 
della riforma organica rigunedante el’impie- 
Cit ea | salariati dell'Amministrzione Pro- 
vinolsle. 


Un furto 


CATANZARO, 8, 

L'altra notte ignoti ladri penetrar lo, me 
diante sonaso, nell'ufficio di sorlttura a mae 
ebina di Boberto Elisa alla salita Tribunali 
® vi seportarovo due macchine da ‘sorivera 
Il fatto destò viva impressione in città perchè 
avvenuto in località situata al centro della 
città, 


La liquidazione del Consorzio Granario 


CATANZARO, 5 

P' stata recentemente nominata la Commis 
Bione liquidatrice del Consorzio provinciale di 
approvvigionamenti composta dai sigg. com- 
mendator Vincenzo D'Agostino, comn. Ernesto 
Paolo Squillace e cav. Ernesto Aro: conbi- 
aliere di Prefettora, tutti vecotri infstra- 
tori del lo stesso. 

La Commissione ha iniziato aInoremente 1 
propri lavori e si ritiene che H porterà pre- 
stiasimo .a compimento. 


Lavori stradali 


CATANZARO, B. 

Oi giungono notizie da S. Caterina. Jonica 
che sono state completate le volte dei ponti 
Sul Lavite e sul. Carciamiti, ponti compresi 
nel tratto di strada della 8, Caterina-Ba- 
dolato, affidato all'impresa Raffaeli. 

Bt avvia verso il compimento, così, nno dei 
lavori più ‘importanti della esecuzione del 
tronoo ché dovrà mettere tn comunicazione, 
tra di loro, ‘tre comuni del mandamento di 
Badolato. 


E° ds angurazsi che* prossimamente andr | R. Guardia di Finanza. * emi 


In appalto un altro tratto della Chiaravalle 
Guardavalle @ preciammente il primo tratto 
della Ison-Badolato. Potranno, però, in breve 
peribdo di tempo avere le comunicazioni tut: 
ti 4 piesi del riardamento ed avviarsi verso 
la soluzione aresto problema della costruzio. 
ne di: una sirnoa che sarebbe dovuta essere 
costruita da olire un trentennio. 


Per una terza corsa di treni 


7 CASTROVILLARI, b./ 
Apertosi a l'esercizio questo primo tron- 
co Spezzano. Albanese-Castrovillari della 
linea. ferroviaria Lagonegro-Castroviliari, 
il pubblico dei viaggiatori e ij pubblico 
dei commercianti èd industriali non ebbe 
a sua disposizione che due sole corse di 
treni: una-/al mattino e l'altra al pome 


gio. 7 
SE d'allora se ne rilevò la insufficienza 
e corse la voce che la terza corsa sarèb- 
be, stata subito concessa. 


Anese questi paesi 
possono profittare: da ciò 1 ritardi. negli 
arrivi è nellè partenze in questo Centro e 
in quelli che a questo Capoluogo mettono 
capo. : 

Non ‘bisogna poi dimentteare che Je cor- 
se giornaliere dei treni, autorizzate a 
‘ansitare su di una determinata linea, 
debbono rispondere soltanto ‘alle esi 
Fenze di-sin ‘orario, che sia in relazione 
con quello ‘generale delle Ferrovia: deb- 
bono risporide 


\po- 
per affari 1 più 
molteplici e, svariati; giudiziari, ammini. 
strativi, commerciali,  d'indole militare 
ecc., e per la mancanza 'di una terza cor. 
sa sone costretti a/flisbrigarli con sacri 
fizio di tempo € di denaro. v 
Arriva qui il primo treno verso le ore 
dieci e trenta minuti per ripartire alle 
tredlei e dieci. Tre ore*circa di perma- 
nenza a Castrovillari non possono essere 
sufficienti al disbrigd relativamente co- 
modo di nessuna faccenda. 

Là terza corsa quindi s'impone e noi ci 
auguriamo che dalle competenti: autorità 
si provveda in coriformità dei bisogni di 
questi cittadini e di quelli di tutti 1 paesi 
interessati che non sono pochi. 


Disservizio postale 


i VARAPADIO, 5. 

Il procaccia postale addetto al servizio 
Giola Tauro, Varapodio, Tresilico Oppio. 
do, pare sia assoluto padrone di "are f 
suoi comodi. Egli dovrebbe arrivare qui 
la mattine da Oppido alle ore 8,30 è la 
sera alle 17,20. Viceversa, o anticipa 0 
ritarda notevolmente il suo arrivo, tanto 
dall'una che, dall'altra parte e \special- 
mente da Giofa giunge abitualmente alle 
18,30 “quando quest'ufficio postale è chiu- 
so ‘avendo questo l'orario fino alle ore 
18, causando così gravissimi Inconventen. 
ti da tutti notati e deplorati, giacchè non 
sapendo quando arriva ]a corriera nori si 
sa quando si deve ritirare od impostare 
la corrispondenza per la di cut distribu- 
zione questo ricevitore è costretto, per a- 
greie Di Bho rotrarre il suo ora- 
le 19. Pertanto si profesta vi- 

vamente. — 


Il cattivo funzionamento di un Comune 


AMANTEA, 8. 
|- Ewidlentemente in questa città non vige 
alcuna legge. Ogni cittadino è padronissi- 
mo di sostituire alla legge comune il o 
bero arbitrio. 

Le strade principali sono ‘dei veri leta- 
mai. Nelle scuole regna sovrano il capric- 
cio e sulla piazza domina l'anarchia, 

I commercianti salassano spietatamente 
Il pubblico e a nessuno viene in mente 
di provvedere. Il :caffè costa lire %4 il 
chilogrammo, lo zucchero, che di rado c'è, 
si paga lire 8 e la carne diventa ogni gior- 
No di più, genere di ]usso, 

E tutto ciò sotto gli cechi divuna Ammi- 
nistrazione che ha alevato d@ tasse al «non 


plus ultra» e dei RK. Uarepimeri e della 


tun -lato, e delle industrie fin 


Le squadriglie di Battioni 
MARSALA. 8. 

Su queste squadriglie è ‘necessario in. 
tendersi, potendo sembrare a prima vista 
che si debba trattare, se non di numerose 
forze spiegate in ordine di battaglia è 
«pronte a muoversi in ogni senso & un cen- 
no del comandante, almeno di folte e ag: 
guerrite. unità di militi, stazionanti in 
ogni luogo, vigili e presenti in ogni ora. 

Niente di tutto ciò. Le disponibilità & 
armati del comm. Battioni sono lungi dal 
giustificare stmili. visioni; AI contrario, 
nel-sistema da lui adottato della divistone 
delle forzé în squadriglie volanti bisogna 
vedere un tentativo. per riuscire a sfrut 
tare meglio la esiguità. numerica. delle 
forze stesse, 5 

Non sappiamo dove risieda la convenien- 
za pratica di questa, nuova... miracolosa 
moltiplicazion@. Ne conosciamo però il la 
to debole, Si guardi alla estensione de! 
territorio,  abbracciante mezza Sicilia, e 
quello che più difetta di comunicazioni 
rapide, e, si giudichi della utilità di que 
ste rade squadriglie intercomunali e in 
terprovinciali, che in numero di tre 0 
quattro militi ciascuna, attraversano FA 
nalmente, si è no una volta, le princibali 
stradè provinciali. Ma qui non è tutto. 
Le equadriglie in questione hanno la in 
signe prerogativa di non conoscere affatto 
i luoghi che attraversano e di pereorrere 
îe zone più infette di:malandrinaggio, sen” 
za accorgersi di nulla, E intanto | malvi- 
venti; nen sl danno riposo, sfruttando dal 
le loro abitazioni nei passi, dagli Innume 
ri casolari che costellano la nostra riden- 
te campagna, dal female deserto del la 
tifondo l'ora storica di Hbertà è di gavdio, 
che l'epoca attuale rappresenta per essi 

Giacchè questa è la situazione. Ì birbanti 
si annidano dovunque ed a ogni passe 
sono a casa loro. Essi sa. ne ridono delle 
famose squadriglie e se ne ritengono mo‘ 
ralmente superiori, visto che potrebbero 
‘impunemente stenderle al suolo e non lo 
fanno 

Le passeggiate dellè squadriglie, sono 
agli effetti della pùbblica sicurezza perfet 
tamente innocue; le squadrigite non ve 
dono mai nulla; non sorprendono msi nes 
simo in flagrante, nè & prevenire nè a re- 
brimere, 

Ciò, nonostante le buone, le ottime in 
tenzioni del comm. Battioni, al quale sia. 
mo lungi dal voler far risalire la colpa 
della sua impotenza. Diciamo arîzi a suo 
onore che,, quando può e dove può, fn 
terviene vigorosamente, 

Abbiamo notizia di una importante re 
tata; di malfatiori compiuta negli ultimi 
giorni dell'anno in provincia di Caltanis- 
setta (e in qualche passe di quella di Gir 
genti, dove, precisamente nei territori di 
Riesi, Ravanusa, Licata, Campobello di Li- 
cata, Canicatti, Racalmuto, Butera, San 
martino, Delia, ecc. sono state arrestate 
parecchie diecine di persone sospette ed è 
stato posto }l sequestro ad un ingente re: 

rtiva di animali. 

dò vuol dire che le squadriglie, se non 
ottengono alcun risultato quando sono ado. 
perate isolatamento, possono essere utili, 
per retate de] gene; fatte a domieilio 
Ma le retate sono rare e, se valgono a pro- 
vocare un po' di remora in una limitata 
sona, nor servono ad influire energica 
mente e durevolmente nelle condizioni ge 
morali. 

Ecco che da Monreale, un paese alle por: 
te di Palermo, viene annunziata una ra- 
pina seguita da omicidio, l'una e l'altro 
consumati in pieno giorno, sullo stradone 
provinciale, È: 

Uu pover'uomo, certo Autonacci Michele 
di anni 4, tornava il 31 dello scorso di- 
cembre, da San Giuseppe Jato, quando si 
Vide ad un tratto intimato il rituale «fac- 
cia a terra» de quattro maifattori; appo- 
stati dietro la solita siepe, Ubbidi la per 
dà, ma al momento in cui delle mani gti 
rovistavano le saceocie per portargli via 
ogni cosa, non ‘ppe trattenere un istin- 
ilvo moto di ribellione, che gii fu ripaga» 
to con due fucilate. Delitto barbaro non 
giustificato nemmeno dal fine della rapt- 
na, che poteva prescinderne, visto che il 
malcapitato non oppose alcuna serla, ef- 
fettiva resistenza. 

E un altro delitto viene segnalato da 
Partuana nella persona del diciottenne 
Termini Calogero, contadino, colto in una 
imboscata e freddato improvvisamente, 
mentre sull'imbrunire transitava per una 
via mulattiera, 

Sì può, finalmente, riuscire a tutelare la 
Yita dei siciliani, che vorrebbéro lavorare 
in pacef 


Cronaca palermitana 


PALERMO, 5 

Non è ancora scemata T'impressione del- 
la crisi della. Banca [taliana di Scontà, 
alia qual si riattaccano molti interessi 
cittadini, di privati e di industrie. 

Il panico qui è stato enorme. Possiamo 
parlarne ora, che è, se non cessato, al. 
meno di molto diminuito, A Palermo pa: 
recchie industria Importanti, tra le quali 
quella dei prodotti chimici della Spters, 
la maggiore tra tutte, sono finanziate dal. 
la Banca di Sconte, la quale s'era acqui- 
stata perciò nella ‘nostra provincia, come 
nell'intera isola, molta simpatia e con la 
simpatia }a clientela. Sono mumerostssimi 
di piccoli negozianti e commercianti, di 
modesti proprietari, d'impiegati, di pen- 
sionati, i risparmi depositati alla Banca 
di Sconto, che dava un interesse del 5 
per cento, e non sono indifferenti i conti 
correnti aperti a. molti che si servivano 
della Banca giorno per giorno, prelevan- 
done le somme occorrenti alla loro indu- 
stria ed al Jero commercio quotidiano, 

Potete imaginare quindi il disappunto. 
per nen dire altro, di quanti non sono più 
in facoltà di ritirare dalla Barca quel) 
molto 0 quel poco che vi hanno deposi 
tato! Potete imaginare l'allarme di tutte 
le Industrie che in Palermo ed in Sicilia 
hanno stretto Tapporti con la Banca <ra 
messa in moratoria! 


a tre milioni. 


N panico ora si può dire cessato — ed è 


da compiscersene nell'intersese non solo 
delle Banche quanio dell'Economia na 
zionale. 

Non ‘ho bisogno di aggiungervi ha; 
il panico non ha neppure un minuto 
cate le soglie della Banca d'Italia. nè del 
Banco di Sicilia, nè della Cassa di Rb 
sparmio, tre istituzioni bancarie che im 
Sicilia, in Palerino, sono, per la loro stes: 
sa natura e per la loro gessone, formi. 
dabili. 

. 
* ». 

L'anno nuovo non trova migliorate le. 
condizioni della pubblica sicurezza in 
Palermo e nell'isola, na iniziate, sempii 
cemente Inialate, quelle opere pubbliche 
ehe sono ansiosamente attese e che deb- 
bono riparare non soltanto alla disoccu- 
pazione ma ad un'iniziajiva di mezzo se- 
colo. L'anno scorso è spuntata un'ammfi. 
nietrazione munieipale, in Palermo, rieca 
di onestà e di buona velontà, ma pigra, 
inetta, mancheyple di Iniziative, è spum 
tata in mezzo Gdisagio»=economico 6 
nerale, -prodotto dal caro viveri e dal'ca- 
fo pigioni... Ma di tali piaghe, che non 
seno esclusive.per Palernio, ad altra velta 


Dalia Campania 
Il Congresso della Cooperazione Crist'ata 


NAPOLI, 5. 

Viva è l'aspettativa per il primo Cone 
gresso Meridionale della Cooperazione Cri. 
stiana che, come v'informai, avrà luogo 
nella nostra città nei giorni 21, 22 e 23 
dei correnta mese, 

Sono già pervenute molte adesioni del. 
le più eminenti personalità di modo ché 
nella, sala Maddaloni saranno raccolte le 
migliori forze del cooperativismo cristla» 
no. «li Comitato esecutivo sta lavorando. 
febbrilmente per la perfetta riuscita del 
Congresso che sai annunzia importante per 
El' speciali e vitali argomenti da trattare, 
speci» sulla relazione-dell’'avv. Vago. 

Sarà: presentato a proposito un ordine 
del giorno. col quale si fa voti: 

4). che agli affetti della organicità del 
movimento cooperativo — meridionale la 
Confederazione Cooperativa italiana ‘sta. 
bilisca \ina divisione etnografica a cui le 
diverse forme di cooperative locali possa- 
ni fare capo per tutto il lavoro di svilup. 
po e di organizzazione; 

D). ehe in base a tale divisione per 0- 
gni centro organizzativo del Mezzogiorno 
sorga al più presto un Ufficio di assistene 
za cooperativa come ente di direzione e d{ 
propulsione locale; 

©). che l'azione politica sindacale è 
mutualistica st svolga in piena armonia 
alle esigenze del movimento cooperativo 
cristiano; 

+ delibera; 1) la vostitnzione con Beds 
in Napoli di nn Comitato Meridionale per 
menenta per lo sviluppo razionale e preon 
dinato del movimento cooperativo cristia» 
no del Mezzogiorno d'Italia il quale Co 
mitzio dovrà tare onpo per Je direttive 
alia Confederazione Cooperativa Maltana 

2) di invitare la Confederazione Coop® 
rativa Italiana a dare a tale Comitato 
na rappresentanza in seno al Corisiglio 
Confederale; 

8 che sino a quarido in ogni centro non 
siasi costituito l'Ufficio di Assistenza coo- 
perativa,  debbasi addivenire ‘subito alla 
nomina da parte di tutte le organizzazio: 
M cooperative locali di mn Comitato Die 
rigente con attribuzioni che saranno fissa» 
n dalla Confederazione Cooperativa Itar 
lana; 

4) di dare mandato al Comitato ‘Meridio 
nale Permanente per la pubblicazione di 
un organo settimanale che consideri par 
ticolarmente le condizioni cooperative del 
Mezzogiorno d'Italia’ e per la istituzione 


di una senola periodica per cooperatori da 
fissare successivamente in nani singola 
città del Mezzogiorno capoluogo di pro. 
vincia. 

e) d'invitare Ja Confederazione Coopers 
tiva Italiana a voler indire annualmente 
un Congresso Meridionale delle forze Coo 
perative Cristiano destgnando già sin d'o- 
ra per fl Il Congresso Meridionale della 
Cooperazione cristiana la città di Cosenza» 


Per la formazione della Sezione 
Ingegneri italiani 
SLI FRNO, 8, 
8i è costituito în Salerno nn: Somita 0 di cio 
vani ingegneri, Jo scopo di promuorere nrche 


lu que a ittà fa Tormasione dfn: Bertone 
della Associazione Nasionale derl Ingegneri 


Italiani, 

1/ promotori ‘ella tmpatica » loderole inf 
siativa at propongono riunire in un fassio 
solo tutti gl grn-ri del Capoln -. e delle 
Provincia, affinchè ad ess! ‘nno riconosetnii 
tutti quel dirttti 6 quella dignità che lore 
competa. 

Riuniti finalmente fn dna. sottta  organis. 
3azione, essi potranno inoltre promuovere {l 
progresso della tecnica, l’inoremento dell'ate 
tività professionale e la 


lavoro nazjonale, 
cui tutto le classi ‘sentono 11 
| unird, gl'inge 
mardin di ogni civile 

ono essere gl 


In tempi în 
bisogno di or 


amento gli 
lieza: Li Winieia, Inriande la. ro ade 


Segretario der 


regnero Alessandro Diato: Bremotore è lio 


Bisogna che fa commissione pre; 
ora alla vigilanza ed all'aciministrazio. do 
della Banca si preoccupi delle condizioni 
speciali dei depositanti e correntisti da 
i 
Banca stessa dall'altro, = se fa 


Le dimissioni del sindaco di Gragnano 
è GRAGNANO, 5 
Vedandosi abbandoneto dalia gg: 

ranza il Sindaco avv, cay Genio DEna 


la, nella mattinata 
sue dimissioni A deri, presentò Je 


rioni 


Fil RISFII pra 


esi 


Î9 


ce 


{ — cond 


li ospedali di Napoli 


Uno sguardo generale 


NAPOLI, 3. 
To mi propongo in una breve serie di 
articoli di richiamare l’attenzione non 


pure del Governo centrale, ma del Co- 

mune e della intiera cittadinanza na- 
letana — in Ispecial modo della clas- 

se più abbiente — sulle condizioni del. 

la Pubblica. beneficienza a Napoli © 

penare della beneficienza 09p> 
liera. 

Non sono un Medico, nom occupo ca- 
fiche pubbliche e non faccio pubblica. 
mente professioni di fede politica — ve- 
dretè appresso che anche la politica ha 
la sua parte nella questione ospedalie- 
ra -— epperò ho piena libertà di lin- 

aggio e assoluta indipendenza di 
fare. Io: parlo nell'interesse supremo 
‘déll'umanità sofferente è nel particolare 
interesse di Napoli sia dal punto di 
vista dei miseri che chiedono agli Cart 
dali cure e assistenza, sia da quello 
del buon nome della città fra le sue 

relle civili. 4 
CONO v'ha chi a Napoli non sappia le 
wondizioni in cuî versano gli li; 
condizioni economiche, intendo dire, 
che si riperquotono> molto visibilmen- 
te sulle condîzioni teonico-sanitarie e 
igieniche e sulla. efficienza e funziona- 
lità degli Istituti che nello stato in cui 
versano mancano al loro scopo sotto 
tutti i punti di vista. 

L'ospedale, altrove eletto «da chiun- 
que abbia bisogno di curarsi d'un ma- 
le o di operarsi; l'ospedale altrove. pre- 
ferito per ragioni igieniche di ambien- 
te, e per disponibilità e ricchezza di ar- 
redamento sanitario alla stessa casa 
privata del benestante, l'ospedale, quì, 
fa ‘errore al ricco e al povero, che del 
resto, di fronte alle leggi della umanità 
£d alla scienza sono — o dovrebbero 
essere — eguali, 

Non si visitano le corsie degli ospeda- 
lì di Loreto, della Pace, degli Incura- 
bili senza riportarne un senso di pena 
o di nausea. Chi lo nega per falso spi- 
rito di campanilismo è un imbecille 0 è 
in mala fede. Del resto non vale negare 
quanto si vede, quanto salta agli occhi 
e offende chiunque abbia sentimento di 
umanità. 

Dove dovrebbe regnare la nettezza — 
fondamento dell’igigne e punto di par- 
tenza dell'asepsie dell’antisepsi, regna 
la sudiceria, ma la sudiceria non rela: 
tiva, bensì assoluta e intesa nel senso 

iù largo e più disgustevole della pa- 
rola. 

A che vale, allora, avere a Napoli 
una scuola medica e-una. scuola chi- 
rurgica ‘che sono orgoglio della città, 
vanto dell'Italia è hanno una rinoman- 
za estesa in tutto il mondo civile? Che 
può fare il précetto di medicina inter- 
na che possono fare la giusta diagno- 
si clinica e il medicamento bene appro- 

iato in cosiffaltti ambienti? A che 
fina la bontà e la genialità dell’at- 
to operatorio quando esso si compie ìn 
un ambiente che deve necessariamente 
aggravare le condizioni del paziente’ e 
in molti casi determina la setticemia? 

lo ho raccolto dalla bocca di valo- 
rosì professionisti confessioni spaven- 
tevoli. «.Io sono costretto ad operare — 
mi: diceva uno di essi — dove non de- 
porrei, nemmeno i.miei escrementi ». E 
allora ache giova il valore del profes 
sionista sé non ad umiliare il profes- 
sionista medesimo e a demoralizzarlo 
nell'atto stesso in cui ha bisogno di 
tutte le sue energie spirituali? 

Uno .dei tanti illustri medici che mi 
banno sempre parlato con orrore — è 
la parola — con orrore delle condizioni 
degli ospedali di Napoli è stato, in va- 
rie occasioni, il prof. Antonino Anile, 
ora sottosegretario alla Pubblica Istru- 
zione. Quando lo seppi al Governo spe- 
rai che avesse fatto sentir la sua. voce 
e valere la sua duplice autorità, ma 
sperai invano. Non perchè, indubbia- 
mente, sieno mutate le convinzioni del 
prof. Anile il quale ha viscere umane, 
ma perchè innanzi alla vastità del pro- 
blema tutti si ritraggono spaventati e 
nessuno osa di porvi mano. Così acca- 
de fatalmente che le condizioni degli 
ospedali vadano sempre facendosi più 
pai 4 


Qualche mese fa mi toccò di racco- 
gliere dalla strada un ragazzo al qua. 
le un carretto in fuga, travolgendolo, 
aveva arrecato non lieve danno. Lo ac- 
compagnai al. più vicino ospedale che 
era quello di Loreto. Lasciamo andare 
*la strada in.cui sorge questo ospedale: 
una strada che è tra le più sudicie e 
ignobili di Napoli, e dalla quale ema- 
neno miasmi che non contribuiscono 
certo alla guarigione degli ammalati. 
Ma, la stessa sala di ricezione, dove 
gli infefmi sono sottoposti a una pri- 
ma osservazione, era una cameretta. di 
Dochi metri quadrati, con le pareti im- 
biancate a calce e;con un lettuccio sul 
quale erano distese a ricoprire la dub- 
bia, tappezzatura, una tela. ‘incerata 

scura — seura di colore e d'altro — € 

"n panno di un bianco e di una nettez- 

7a molto discutibili, Il prof. Ajeroli che 

“covette il ragazzo.non mi nascose la 
na di dover svolgere la sua opera 
un. cosiffatto ambiente. 

Potrei ricordare altri cento episodii 
}-| genere. Potrei riferire in, Nos con- 

"îeni i chirurghi sono costretti. ad 
tierar laparatomie nell'ospedale degli 
incurabili, ma me ne astengo per non 
ripetere cose già note. 

a v'è un altro lato del problema 

da questo mo- 


e _ritorne- 


Si 


la curà nei nostri podi e eri 0; 
dal pt rg e diMeile è l'ottenor 
svi un o. 
Ma su ciò, come ho detto, ‘ritornere- 
mo per determinare con dati di fatto 
@ con cifre la situazione ìnsostenibile. 
Di fronte alla quale tutto il en 
nitarto in prima linea, tutta Ja depu. 
tazione politica. tutte le rappresentan- 
za amimmistrative e provinciali dovreb. 
ber svolgere un’opera ‘concorde, com. 
pa e alacre per sottrarre Napoli a 
nta umiliante vergogna. Imvére, men. 
tre mrnpreseatanti politici è‘ aîtnmini. 


n È 


strativi, spaventati dala difficoltà del 
problema, trovano più comodo disin- 
teressarsene, il sanitario si scin- 
de è manifesta pubblicamente ìl suo di- 
saccordo sulla questione ospedaliera. 
La Società deî medici e chirurgi dsi 
grandi ospedali di Napoli: Incurabili, 
Pace e Gesù e Maria Sta separata dal- 
la Associazione dei medici ospedalieri 
è con questa pubblicamente polemizza. 
Difatti in un ordine del giorno appro- 
vato giorhi fa, per rintuzzare il conte- 
nuto di un altro ordine del giorno del- 
l'altra associazione, asserisce: 

1. Che Ie deficienze finanziarie de- 
gli ospedali uniti di Napoli sono -in 
realtà comuni ‘a tutti gli ospedali del 


Regno... 
(Ma non dice che le condizioni igie- 


nico-sanitarie di tutti gli edali dsl 
Regno sono ben lontane dall'essere 
quelle degli ospedali di Napoli). 


2. Che i sussidi elargiti dal Gover- 
nò bastano appena ad assicurare la 
paga agli infermteriì, i cui salarii, in- 
sieme con gli stipendi amministrativi 


_GLI SPORTS_ 


Le questioni 


L'accordo e la Lega del Sud 


Le basi dell'accordo votate a Brusnengo, 
Milano e Novi, hanno suscitato in seno 
alle varie società un Agati ce diga 
tanto in un campo, come , 
cialmente malcontenta è la Lega del Sud. 
E' certo che le società centro-meridiona- 
li non ino essere. pienamente soddi- 
sfatte del trattamento loro usato dalle con- 
sorelle del Nord.  Costrette dall'atteggia- 
mento-delle società minori e dai gravi er- 
rori della famigerata assemblea del luglio 
ad uscire dalla F. I. G, C., esse sì unirono 
alle 24 anche e principalmente per il rag- 
giungimento di un loro ideale perseguito 
da molti anni: La Lega del Sud; la cui co- 
stituzione oltre a significare per le socie- 
tà una certa libertà d'azioné e una più 
diretta tutela. dei loro interessi doveva 
significare sopratutto parificazione alle 
società del Nord. E ìn apparenza sì ebbe 
l'impressione che lo scopo fosse raggiun- 
to, in quanto lo statuto, ammettendo l'esl- 
stenza di due Leghe autonome, ssotto la 
giurisdizione di .una comune, Presidenza 
Confederale, con una forte rappresentanza 
meridionale, dava ad esse, oltre l'autono- 
mia, la stessa autorità; le società del Sud 
si erano quindi finalmente valorizzate, 

Ma in sostanza è la Lega Nord che ha 
dominato e che in mancanza della Prest. 
denza Confederale ha fatto per un lungo 
périodo il bello è cattivo tempo in seno 
alta. C. C. I. Fin dal mattino del 24 luglio 
il Direttorio. delle società centro-meridio. 
nali prese accordî con quello delle 24 so- 
cietà e da allora, essendo stata decisa la 
scissione, è logico che l'impegno era bila- 
terale e che in qualunque questione dove- 
vano essere sentite ambedue le parti. In- 
vece fin dal pomeriggio dello stesso. giorno. 
le 24 società respingevano il tentativo di 
accordo del comm .Bozino, progetto che 
sarebbe stato certamente bene accolto 
dalle società meridionali. © P, 
Ml 28 ‘agosto ebbe uogo l'assemblea per 
l'approvazione dello statuto, ‘alla quale 
furono invitate le 24 società e il solo pre- 
sidente della Lega Sud. È; 
Non ostante ciò, per l'unità della Lega 
Sud ed anche perchè in fondo lo Statuto 
era ben fatto, l'assemblea di Napoli del 
18 settembre ratificò quanto era già stato 
stabilito. 

Intanto si hanno i primi approcci per 
‘un accordo tra Lombardi e Baruffini; nuo- 
va riunione dell'assemblea . L 
con intervento. del solo presidente della 
Lega Sud; ib cattivo sistema perdura. ‘Le 
proposte federali vengono respinte. 

La Lega Sud si lagna del sistema e chie- 
d> la nomina della presidenza Confedera- 
le e la convocazione, in altre ‘occasioni, 
dell'assemblea generale  confedérale, ma 


presi in considerazione. 

La presidenza Confedetale viene infine 
eletta con un «referendum» irregolaris- 
simo, e che in qualunque momento si sa- 
tebbe potuto oppugnare di invalidità, 
quando perviene un reclamo del Bologna 
e quando si deve discutere dell'accord 
basti dire che le schede pervennero il lu- 
nedî, mentre la ‘votazione si chiudeva il 
mercoledì. 

Non diremo ‘del sisterna di convoeazio- 
ne della presidenza Confederale che fece 
giungere dei componenti di essa a seduta 


veniamo ali’ultima ‘ fase dell'accordo. 
Auspice il cav. Colombo, C. CI. e F. 
I. G. C. tentaronò ancora una volta l'ac- 


esclusivamente tra. F..I. G. €. e Lega Nord 


di membri di quella Lega, non ostante 


rappresentata. 


Gli. esercizi acrobatioi di un ololista 


‘nord, | PT 


senza ottenere che i suoi desideri siano! 


\iniziata é impedì l'intervento di altri. «Ma 


cordo; le trattative furono condotte però 


e diciamo così perchè la commissione (Bar 
ruffini-Roghi-Olivetti), era. composta solo 


quella. del Sud avesse chiesto di essere 
Ne è venuto un accordo che ‘non può 


certo. soddisfare l'amor proprio delle s0- 
cietà centro-meridionajli; ‘infatti i preli- 


trata; 

(E questo conforta «terribilmente » 
la tesi che in tal modo è impossibile 
tirare innanzi). 

8. Che le deficienze edilizie i dei 
servizii sarebbero eliminate solo. quan- 
do esistessero i fondi necessari; 

(La quale «lapalissiana » affermazio. 
ne «a dolorosamente ad affermare ché 
vi purtroppo deficienze di edifizii 
e di servizii e che sventuratamente non 
sono eliminabili perchè non vi sono 
fondi). 

Sulla inopportunità di portare al pub. 
blico le divergenze polemiche dei sani- 
tari possiamo assere d'accordo, ma non 
su quella di portare al pubblico la 60 
noscenza delle corkdizioni ospitaliere. 

Anche a Napoli, città povera, molto 
danaro si spreca — basterebbe rieorda- 
re i milioni che sfumano in fuochi d'ar. 
tificio — epperò è necessario che j na- 

oletani non vivano nella volontaria 
ignoranza di quello che sono i loro po- 
veri e antiquati ospedali. Solo ricor- 
dando ‘loro questa ve si può 
sperare nel concorso di‘forze collettive e 
civiche a risanarla, come usava nel 
buon tempo antico. Fidare ‘in tutto 6 
per tutto nel Governo è vana illusione. 


Silvio Brunetti, ni 


i calcistiche 


minari di esso riguardano solo il campio- 
nato del Nard în nessun modo sì parla 
di quello del Sud; in una parola, mentre 
nell'Assemblea del 25 setterabre era stato 
posto’ 11 riconoscimento della Lega Sud 
come condizione « sine qua non » dell'ac- 
cordo, aj fatti si trascurava tale tondizio- 
ne e si calpestavano i'‘sacrosanti diritti di 
circa cento ‘società, Si dice che la ,L. S, 
sarà riconosciuta nella Statuto e che non 
sì potette far prima per non urtare le so- 
colà federali — ciò non può certo far 
piacere alle società centro-meridionali che 
vedono così dì straforo riconosciuto il 
loro Ente, 

Aggiungasi che poichè l'Assemblea con- 
federale del 29 corr. non potrà discutere 
e modifitare lo Statuto, ma solo respiny 
gerlo o ratificarlo, respingendo o: ratifi- 
cando così, sì badi bene, l'accordo, non a- 
vendo la L. S. preso parte alcuna alla sua 
compilazione, si troverà nella condizione 
di essere stata tagliata fuori e di dover, 
come a? solito, accettare iÎl fatto compiu- 
to, compiuto però, come sempre, dai \col- 
leghi del Nord. N 

Si comprenderà quindi facilmente il 
malcontento che serpeggia nelle file della 
L. S., a cominciare da alcuni suoi dirigen- 
ti, tmalcontento che, unito a quello ligu- 

jemontese, potrebbe portare a qualche 
ingrata sorpresa. 

Tanto più che anche le /altre clausole 
dell'accordo non sono ben viste. Da tutti 
si desidera giriceramente la pacificazione, 
ma una pace sportiva duratura. 

Invece ‘sì ba l'impressione che la cosa 
sia troppo affrettata, che la politica ab- 
bia ucciso Io sport, e che le Commissioni 
dei tre e dei sei, vogliono ad ogni costo 
evitare la discussione è imporre la loro 
volontà, 


Andace F. C. - Garibaldino 3-0 
TARANTO, 5. 
Domenica al contrario di quanto annun- 
ciammo col mateh con i lilla dell'Enotria, 
il «team» rosso s'è incontrato con l'undi- 
ci del Garibaldino. 

Ù «team » audaciano, mancante di Rus 
#0, Sarnataro è Bugni, durante i due tern. 
pi s'è nettamente imposto per tecnica e 
l'evidente superiorità. 

I rosso-bleu del Garibaldino' hanno però 
contrapposto tutte le loro forze ‘e solo in 
tal modo hanno evitato un passivo si mi- 
nimo. 

Buona la linea dei terzini del Garibal. 
dino con l'unico portiere ed alquanto di. 
screta la linea d'attacco audaciana. 

Manzoni, Dalmaso e Gallio hanno  se- 
gnato i « goals» per l'Audace. 


Campionato podistico studentesco 
TARANTO, 5. 

L'Associazione universitaria «Jonio», il 
6.corrente alle ore 10, sul rettilineo di via 
Pitagora, farà effettuare due importantis- 
sime gare podistiche di velocità di cui una 
di metri 100 e l'altra di metri 400, 

Le gare in questione sono\riservate ai 
soli studenti tarantini e il vincitore sarà 
proclamato «campione studente» per. il 
1922. Numerosi premi sono già pervenuti 
agli organizzatori. n 


Il 1. giro podistico notturno di Bari 
BARI, 5. 

La bella manifestazione notturna idea- 
ta ed organizzata Q@galla Società Ginnasti- 
ca « Andrea Angiulli » ha avuto un ottimo 
successo, Numeroso pubblico ha assistito 
alla prova che si è svolta negli ultimi mì- 
nuti del vecchio anno portando al tra- 
guardo .i concorrenti dopo il tradizionale 
colpo di cannone che annunziava l'entra- 
ta del nuovo anno. 

La vittoria è rimasta a Zonna. Lo han- 
no seguito Vezzosi, Favini e Landini. La 
società che ha vinto collettivamente per îl 
maggior numero degli iscritti giunti in 
tempo massimo è stata la «Juvenis Nova ». 


La traversata podistica di Firenze 
Cia FIRENZE, 4 
Domenica 15 gennaio p. v. organizzata 
dall'Unione Sportiva « Sempre Avanti» 
sotto gli auspici della Fed. Gin, Ital, a- 
| vrà luogo la corsa podistica de' « La tra- 
versata. di Firenze ». La corsa, individua- 
le e per squadre, è libera a tutti i podisti 
italiani muniti della tessera della ‘F. L 
S. A. Le iscrizioni si chiudono il 14 gen- 
naio p. v. alle ore 21. 


Le gare del Molinari Sport Club aLondra 


LA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
* LONDRA, -& 

Anche quest'anno ‘il Molinari Sport 
Glub intende ripetere la riunione atletica 
per le feste di Pentecoste. Il meeting com- 
prenderà come nell'altro anno, copse di 
100, 200, 400, 800, 1500 e 5000, metri, staf- 
fetta di 1600 metri, una:gara di fondo ed 
una .di marcia. 

Il Molinari Sport Club si è messo in 
rapporto con la F. I. S. A. incaricandola 
di costituire per l'occasione una squadra 
| rappresentativa italiana. 


TIE PORODO RONARO 10, RD. Vena 4 asa 02 


0 le tasse assorbono quasi tutte la et 


L'inaugurazione, a Napoli 
dell'Istituto Foto»radio-terapîco 


ì prossima, 8 corrente, alle 
ore li, con l'intervento del Ministro 
Corbino, dei sottosegretari Rosadi ed 
Anile, del Direttore generale della, Sa- 
nità Pubblica comm. Luiario, dél Pre- 
fetto, del Sindaco e di molte altre per- 
sonalità della politica e della scienza, 
sì avrà la solenne ine del- 
VIstituto foto-radio-te: ico, sorto nel- 
la clinica dermo.sifilopatica al Policli- 


E' in corso îl decreto ché erige l'Isti- 
tuto in' Ente morale autonomo, così sa- 
rà completata l’opera altamente bene- 
fica ed umanitaria, di cui è stato ani- 
ma; ideatore ed organizzatore l'ilbùstre 
prof. Stanziale. 

L'Istituto i cui benefici sono immen- 
si, è quanto di più completo, di più per- 
fetto. e moderno si possa immaginare. 
Esso è sorto, com'è noto, per pubblica 
sottoscrizione e riuscirà indubbiamen> 
te di inde sollievo ed utilità ai ‘sof- 
ferenti, che in esso troveranno tutto il 
comfort scientifico voluto dagli odier- 

progressi. 


Le gare della S.P. Lazio 
in'onore del comm. Fortunato Ballerini 


Domani, giorno dell'Epifania, ‘avrà luo- 
go Bl tampo della Società Podistica La- 
zio allà Rondinella, una interessante riu- 
nione sportiva în onore del comm, Fortu- 
nato Ballerini «che lascia la. presidenza 
della Lazio, 

Il programma comprende tre gare podi- 
stiche, due libere a tutti i soci, ed una 
libera ai soli efoot-ballers», poi un im. 
portante incontro di ‘caleio che nofì man- 
cherà di attirare sul magnifico campo del 
la Lazio la solita folla degli appassionati. 
A completare Ja riunione vi saranno an- 
che due garè di lanci ed' una partita al 
tamburello,, esercizio questo ‘poco ' cono- 
sciuto del pubblico sportivo romano Ta 
parte più interessante del -programitia è 
co stituita dal «match» di «foot-ball» che 
‘vedrà di fronte la squadra della Lazio alla 
fortissima «quipes del Collegio Scozzese. 


l'opera questa squadra che ha, direi quasi 
‘una tradizione. Infatti 1 valenti gluoca- 
tori del collegio scozzese sono stati È mae- 
Dix) del giuoco del calcio nella nostra 

La squadra della Lazio scenderà in cam: 
po in ‘una nuova formazione, è cioè con 
Parboni in prima linea e Maranghi dà 
terzino. La squadra sarà dunque così for- 
mata: Bernardini HI; Maranghi, Saraceni; 


Faccani, Maneschi, Orazi; Fraschetti, Fi- 


lippi, Fioranti, Parboni, Varini. 

L'orario delle gare è il seguente: 

Ore 14,30: Corsa dei 100 m. libera a tut- 
ti i socl e corsa del chilometro per «toot- 


soci «Ore 16,15: Gara 
lanete del discn a_ttro del giavellotto 


Un cavaliere precoce 
x © - 


Il Consiglio Direttivo del Club Pugi- 


sera 7 gennaio alle orè 20.30 avrà luo- 


la' scuole di Via Ariberto) una bel- 

la riunione pugilisttea a scopo bene- 
. Ecco gli incontri della’ serata: 

Giussani 


riprese; e poi i seguenti incontri. di- 


lettantistici: Gaggiuolo-Mescherpa; Mai- 


nardî-Faini; Randi-Terzaghi; Rovati-N. 
N.; Varisco-Gapezzoni. 


del Touring nell'Alto Adige 


Nell'intento. di fat conoscere le principali 


pine invernali in Italia guidando una caro 


più importante stazione climatica e di sog- 
giorno della Venezia Tridentina, e terminerà 
a Sterzing (Vipiteno) e a' Gossensass (Uolle 
Isargo), magnifiche località specialmente adat- 
te agli «sports» della neve. Gli escursionisti 
saliranno inoltre a B. Vigilio (m. 1790) con 
una delle più belle. e ardite teleferiche che 
siano oggi in Europa; al Brennero (m. 1370) 
estremo limite, nordico della catena alpina .e 
della nuova Italia, con le slitte, con le quali 
visiteranno pure i bellissimi dintorni di Ster- 
ring, la romana Vitipenum. Per chi lo desi- 
derasse © fino al numero massimo di 50, verrà 
organizzata una discesa di 8 chilometri in 
«| slittini © «bobsleigh» guidati dai forti mon- 
tanari di Valle Isargo. Infine, per le persone 
di tuona yolontà e desiderose di effettuare a 
piedi una magnifica escursione, verrà orgar 
nizzata la traversata, dell’Jaufen. o Giovo (me- 
tri 2129). Accompagnerà gli escursionisti, du- 
rante là traversata, una squadra di alpini 
del 6. Reggimento (Battaglione Edolo) per gen 
tile concessione del Ministero della guerra. 

Insomma, una settimana interessantissima 
ner la varietà de. luoghi che saranno visitati 
dalla carovana e degli spettacoli che sarà 
chiamata a godere; primissimo, quello del- 
l’«Adunata degli Sciatori Valligiani », che la 
«Gazzetta dello Sport » organizza per la quar- 
ta volta e che sarà disputata dalle più forti 
squadre di montanari delle nostre vallate al- 
pine il 1? febbraio precisnmente ‘ in. Valle 
Isargò. 
La quota di iscrizione (fatta esclusione del 
solo viaggio in ferrovia per il quale sono in 
corso le pratiche per la riduzione) è di L. 500 
(L. 525 per chi desidera partecipare alla di- 
soosa in «bobs» e, «slittink»), e dovrà esséra 
wiata al Touring (Corso Italia, 10) che si ri- 
rva di chiudere le iscrizioni appena rag: 
unto il numero massimo conseritito. dalle 
| disponibilità degli alberghi. k; 

A richiesta viene spe .to il proziàamma par 
tivolaregziato della manifestazione, 


I pubblico romano vedrà con piacere al- 


ballers» — Ore 14,45-15,45 «match» di «foot- 
ball» .tra Lazio e Collegio Scozzese — Ore 
là, ‘corsa de: 200 metri libera a tutti 1 
di tamburello, 


n 
Il meeting del Club Pugil.stico Milanese 
listico Milanese annunzia che ‘sabato 


go nella sede della. società (Palestra 
lell 


contro Parfumi in otto 
rounds; Besisio contro Bellazzi in‘sei 


Una interessante settimana invernale 


località dell'Alto Adige ‘che meglio si prestano. 
alla messa in valore come stazioni invernali, 
il Touring, che ne) 1910 aveva ber il primo 
lanciato l’idea della creazione di stazioni al- 


vana nella conca di Madesimo, stà organizzhn- 
do per i giorni dal 7 al 13 febbraio una set- 
timana invernale che si inizierà a Merano, la 


Socialisti e autonomisti 

Dunque i socialisti ufficiali sardt co- 
minciano ad accorgersi che a latere del- 
l'assenteismo governativo v'è un assen- 
teismo degli organi centrali del loro par- 
tito e delle organizzazioni operate, per 
tutto quarto st riferisce sia ad interessi 
particolari di organizzazione di partito e 
di classe în Sardegna, sia alle questioni 
sarde in genere, 

E si ventila, da parte di quei socialisti 
che non sono schiavi delle formule e dei 
ictmalismi, la costituzione di una PFedera- 
zione Socialista Sarda, che sarebbe indi- 
pendente dalla Direzione del Partito So- 
cialista Italiano. 

Questo progelto è ormat giunto a matu- 
tazione e già forse avrebbe avuto pratica 
concretizzazione se l'on. Corsi non fosse 
stato costretto all'inazione da una malat- 
ia della quale, fortunatamente, è oggi 
quasi guarito. A noi risulta, intanto, che 
questo proposito autonomistico è condivi- 
s0 dall'enorme maggioranza ‘ dei lavora- 
tori, dell’iglesiente je. della Galiura, i due 
soli centri, cioè, dove esistono organizza 
zioni operaie e socialiste 

1 socialisti sardi ‘cominciano a veder 
chiaro, Per ora lamentano l'assentetsmo 
della Direzione del Partito è pensano @' 
darsi una organizzazione autonome, Do- 
mani dovranno convincersi che l'assen 
teismo della Direzione non dipende solo 
da mala volontà di uomini, ma dall'esi- 
stenza di interessi divergenti fra 1 lavora» 
tori sardi, bisognosi di libertà economica è 


l’ultimo Congresso d’Oristano del Par- 
tito Sardo d’Azione, in vista del prossi. 
mo Congresso d’Oristano. 
I 
Sovranità popolare 


Sorto dal Congresso di Oristatio, non |tosò per incomprensione e 
smentendo le tradizioni politiche di rin-| derafa resistenza alle sue domande, fî 


novamento della vita ‘pubblica isolana 


del movimento dei combattenti che gli tag Penergia e la decisione per n 


t O- | battere e vincere, pur.col cuore sangui 
ne afferma: che motivo ideale del mo-| nante; 


ha dato vita, il Partito Sardo d’. 


vimento iniziatosi in quest’ultimo bien- 
nio in Sardegna è la conquista dell'am- 
togoverno, della sovranità per il popolo 
sardo è per il popolo d’Italia attravarso 
l'affermazione del di 


politica, e i lavoratori dell'Alta Italia (che i del 4&-X-1890 N. 41 pag. 2.a. 


Riteniamo opportuno ripubblicare i {il 
capisaldi programmatici approvati. nel. | nomistiche della Sardegna debba colle 


principio 
sabilità, il perfezionamento delle tecni. |le 


detengono il potere nel Partito Socialista)] 
bisognosi di protezionismo doganale ché 


faccia prosperare la grossa industria e a 


uno Stato accentrato che permetta Da: 
baggio del pubblico erario da parte dei cell 
parassitari e le sperequazioni regionali. 
Quando di questo si saranno 
socialisti e autonomisti del Partito Sarda 
d'azione formeranno in Sardegna un'unda 
i falange di demolizione e WU ricostrià 
one. 
Questo valga anche di risposta al 
lio dell'Isola che ha votuto vedere, in 
ostro corsivo... cumulativo & lui e 
Unione Sarda, parole di colore aseura 
propostti che non sono i nostri. 


Cocco-Ortu nel giudizia di Baccaredda 

s Come avvocato rasenta la 
e anni or sono abbiamo avuto campo 
giudicario alla prova; come uomo di 
tere o di scienza vale nulla. St affertà 
per, salire, al elericalismo, strisciò, portò 
baldacchino, si inscrisse al circolo di San 
Saturnino, prese indigestioni di 
consacrate, e untuosamene Taspando 
aggrappò alla Provincia, at Comune, al 
Parlamento. Non ebbe mai, non ha pri 
cipiî di economia e di politica; 
lutti, 1 suo programma; rimanere al M8 
n4stero, unico suo desiderio. 

Cocco-Ortu è come quelle. monete di 
cuoto messe in circolazione da un scura. © 
no di. Francia in estrema necessità: vali 
perchè ha il marchio di fabbrica; Zangrn 
delltano, vale per i parassiti che st. sk 
no attaccati alle falde del suo soprabità, 
esche valgono meno ancora di Wi ». 


Ott. Baccaredda in « Giovane! Sardegna 8 ©! 


I capisaldi procrammatici 4 
del Partito Sardo d'Azione 6h 


raggiungimento dalle aspirazioni. ey” 


garsi ai movimenti regionalistici delté 
altre parti d'Italia, in quanto essi sian | 
no sulla stessa linea programmatica 
e sifferma che ove le sue giusta è mill 
sere i d'italle Mera è neghite 
vare il governo d' e 

ir. inconsiz 


sardo ritroverà in se stesso la 
con altri mezzi e per altri scopiz 


HI 
Libertà di comimercia o autonomia sini 
dacalo 


Dall'esame freddo ed obbiettivo dele 
condizioni economiche | del mostrò 


che di mestiere, la costituzione di sin-|paese, si trae la convinzione: che per 


dacati ‘di produttori, cellule di um nuo-|la Sardegna e 
vo organismo che sia nell'avvenire or-|ria una comp! 
*|e di scambi, che sola può 


dins' ed autorità. 
Tale conquista della sovranità 


r l’Italia sia necessah 


ristabilire 
’equilibrio fra le condizioni privilegia, 


lare espressione della ‘volontà dell’en-|te del nord e quelle miserevoli del 


te nazione, non può essere risultato di | d'Italia, ed in 
una violenta trasformazione delle con-|degna; s'îm 


ial modo della Sarà 
E girati l'abolizione ina 


dizioni di fatto attuali, rma graduale |mediata del’ gioco posante del prote: 


tato. di un 
maggiore disciplina. 
Dichiara perciò di 


me ad un altro senza preoccuparsi di 
una precedente preparazione degli spi- 
friti, quanto il Sostbiliano deter tino 
ché è conciliazione di un ideale eguali. 
tario con le istituzioni presenti. 
Il Partito Sardo d°. 
re partito di popolo deve ricercare 


deale la parola democrazia, 
ARTT 
Autonomia amministrativa 


Connesso strettamente alla questione 
del regime è il problema delle autono- 
mie regionali. Il Partito Sardo d'Azio- 
ne convinto della necessità di una chia- 
ra e precisa dichiarazione di princi- 

pi che scaturisca della comune fede de 
gli aderenti al partito, afferma in meri- 
to a! problema dell'autonomia \della 
Sardegna, 


Consa. 


voli e. preoccupati, 
delle dii 1 Îo 0g 


coltà tecniche che occorre vin. 


mia non si risolva in un vano ponde- 


e non si muti in un pesante fardello 
nuove funzioni.a carico dei comuni, ri- 


so le seguenti disposizioni di massima 
che faciliteranno Ja costruzione dell'edi. 
ficio. autonomistico in una forma de- 
centrata. e permettente il più ampio re- 
spiro agli enti locali; 

a). conferimento - di muove attribu- 
zioni alle provincie iper le quali que- 
Ste possano liberamente provvedere in 
materia di lavori pubblici, di commer- 
cio, di agricoltura, possano adattare al- 
le particolari condizioni. della regione 
tutti gli istituti ed i provvedimenti s0- 
ciali creati e stabiliti obbligatoriamente 
dallo Stato senza alterarne le linee fon- 
damentali e con diritto da parte dello 
Stato di ratificare le disposizioni a tale 
scopo emanate IRE aereo posso- 
no disporre in modo adeguato alle muo- 
ve attribuziodni in materia tributaria 
sallvi i diritti dello Stato per le spese 
di. interesse nazionale: 

b) facoltà delle provincie di libe- 
riamenite | consorziarsi ‘ pèr provvedere 
organicamente ed unitariamente alla 
soluzione: di probleini regionali; 

ce). l'attività svolfa dalle provincie 
deve essere libera da ogni ingerenza 
e da ogni controllo statale, meno'che 
in materia di legislazione sociale e tri- 
butaria per le quali il controllo dovrà 
limitarsi solo all'accertamento che le 
disposizioni emanate e le deliberazioni 
prese non contrastino alle leggi dello 
Stato. 


conquista di organizzazione, come risul. | zionismo 


di iniziativa dell $ e fa 
e) (CI) una lativa della 
ae ad'altissimo premo torti 1 prodotti del 


tanto i1|la metallurgica (macchine ferroviarie, 
rivoluzionalismo violento che mira sem- | binari, aratri, ecc.) di cui essa ha estreà 
plicemente alla. sostituzione di un regi. | mo bi 


er la cui soluzione special |® preciso, non può prescind 
mente il pattito è sorto e Golbatto che | condizioni caratteristiche dell'economia; 


cere perchè la concessione dell'autono.-|Z® Spirito demagogico, i 


i ico | mo che ogni ] 
roso. e costoso organismo esi oblibuMore ai erative di produzide 


tiene che essa debba attuarsi attraver- | 


che 


1a da hmiga 
tempo iniziata dal movimento dei corda 
battenti il P, S. d'A. insiste per ot 

re la concessione di una immediata 
bertà di esportazione dei prodotti 


sogno. 
Continuarido la campagn: 


seari, agricoli, e dell'industria armena 
Da deva See piincipeli fonti GI dpoliaza peri 
dare coscienza di sè al proletario af-|l'Isola, preso atto dell'impegno dei pros . 
finchè sappia redimersi spiritualmente | duttori di vendere a sottocosto il quark 
led economicamente: deve combattere o-|titativo di tali prodotti necessario, per 
gni tendenza ideale che si richiami al-|i consumatori dell’Isola. Solo nel ea. 
le tradizioni democratiche, ritenendo | 0 che il Governo non volesse concede 
ormai superate tutte le concezioni giu. |re.la libertà. di commercio per l’ina 
snaturalistiche e vuotà di contenuto i. |tero stato, il Partito Sardo d'Azione ri 


volgerà i suoi sforzi per ottenere anché 
con la violenza l'uscita della. Sardegna! 
dalla unione e come ultima pos. 
sibile conciliazione fra gli interessi ‘dela, 
l'Isola e quelli di una Italia burocra» 
tica, accentratrice, sfruttattrice. 


IV 


Questione sociale 
Il P. S. d'A. lontano dall trascurai 
la questione sociale, atnzi assumendo 
fronte ad essa un atteggiamento: DOT 
ere 


l 


sarda è dalla considerazione che la nax 
politicay 


O ee ha 
esigenze, le 0 », Re enian 
Foe: uri del Partito con la 


ne e di lavoro in tutti i comuni, e dî 

ismi sindacali di resistenze; sò 
tanto dove le condizioni particolari del 
luogo ne giustifichino l'esistenza per 
la possibilità della loro funzione frut- À 
tiuosa, debba attendere ad elevare. 1) 
condizioni economiche e morali dei lax 
voratori tion tralasciando alcun mez 
zo atto a determinare e ri. 
spirito di classe, nella convim 
fonda che si dovrà congiungere 
avvenire in cui la produzione tutta sa 
rà dei lavoratori e per i lavoratori, «fi 
,un. regime sociale di Suse liana ec0- 
nomica, che sopprimerà ogni contra- 
sto di interesse fra i lavoragori pro- 
duttori., 


Le benemerenze dell'Amministrazione 
SINNAI, 6 

Molto ci sarebbe da dire sull'opera dell’Ame 
ministrazione comunale di Sinnai, Per ora cei 
basterà ricordare the nonostante tutte le sol 
lecitàzioni della locale Sezione  Combattertà 
e dell'Ufficio Assistenza mon si è riuscito ‘ad 
ottenere alcun provvedimento per i congedati 
malarici. I congedati malarici a Sinnai song 
circa una cinquantina. Com'è noto, essi avreb» 
bero diritto alla cura ed alla distribuzione 
gratuita di chinino. Invece, di chinino a Sla 
tiai, manco l'ombra. 

La Sezione Combattenti fre ricorso: alla Cont 
missione provinciale per i malarici di guerra, 
Questa ‘telegrafò al Sindaco il-28 dello scorso. 
luglio chiedendo spiegazioni. Il Sindaco ri 
spondeva assiourando - aver provveduto; Ma 
î congedati mnlariei continnano a rimanere 


re lo 
le pro 
un 


Il Partito Sardo d'Azione ritiene | 
jche l'azione politica intesa ad ottenere | 


privi di chin!in e fino a questo momento. non 
risvlta che si sia fatta alcuna distribuzione 
gratuita, 


i 
dll 


Lea 


——————__° IL POPOLO ROMANO - 10. PAG. Venerdì 6 genio 1922, 


| MATERIE PRIME 


‘Avanti la guerra l'Italia importava pe- 
trolio oltre che dall'America, dalla Rus 
sia e dalla Romania, 
= Oggi lo importa quasi esclusivamente 
alla Pensilvania e dal Messico, 

Le distanze dai porti petrolieri di que- 
ste regioni all'Italia (per esempio Napo- 


2), sono: 
Filadelfia 4200 miglia 
Baltimora 4200 miglia 
Tampico' 5500 miglia 
Batavia 6400 miglia 
Palembog 6400 miglia 
Baku 1400 miglia 
Costantza 1000 miglia 

E' chiaro l'enorme vantaggio che avreb- 
bero le nustre navi cisterna, se’ potessero 
regolarmente fare il loro carico nei due 
porti del Mar Nero anzichè in quelli di 
oltre Oc-ano. 

Da questo punto di vista, Russia e Ro- 
mania sono cliaramente le nostre naiu- 
rali fornitrici, 

Vi sono però anche altre importanti 
‘considerazioni, e cioè: capacità di espor- 
tazione e relativa indipendenza dal do- 


«minio dei trusts. 


Consideriamo i seguenti dati relativi a- 

gli ultimi anni di pace: 
È 1911 1912 1913 
milioni di tonnellate 


32,3 
21% 
2% 


1.9 
55% 
45% 


Stati Uniti. 
‘produzione 


sportazione 
‘consumo % % 

In fatto di legislazione, per gli Siati 
Uniti rammentiamo il «bîll» del 28 apri- 
Île 1920 coì quale il Senato costituisce le 
‘cosidetta «riserve» del suolo petrolifero 
della confederazione, nelle quali nessuno 
può estrarre petrolio senza il beneplaci- 
to preventivo ed il controllo del Ministe- 
To della marina militare, e ciò per réa- 
zione dopo l'invasione del trust inglese. 

Per la Russia travagliata. da intermina- 
bili guerre civili, inutile per ora parlare 
°di leggi, ed inoltre, dalla semplice osser- 
vazione della produzione di petrolio nel- 
l'ultimo ventennio e del. margine con- 
sentito all'esportazione, non appare un 
grande interesse per un paese come T'I- 
talia, importatore per eccellenza delle 
materie in esame, 

Esciuse poi per varie cause la Galizia, 
la Pensilvania, il Messico e gli Stati Uni. 
°i, non rimane in campo che Ì, Romania, 
îa sorella latina |del Danubio, sia per la 
minore distanza del suo ‘dai nostri porti, 
sia per altre numerose ragioni che ora 
potremo esaminare attentamente, 


Ì Romania petrolifera 
‘Si osservi l'andamento della produzio- 
me annuale di petrolio, secondo le stati-, 
Wiche del periodo 1903-1920: 
uno numero delle produzione produzione 
sonde attive 
tonn, 
2.086 
2.017 
1.904 
1.910 
1.900 


888 


Iit11188£8 
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pila 750.000 —_ 
periodo di calma ‘1903-1913, risalta 
Mento il regolare aumento della produ- 
zione con l'aumento delle sonde in eser- 

zio. 

Miro diminuzione che si nota dal 1903 al 
1908 per ogni sonda, non devesi attribui- 
re ad impoverimento dei giacimenti,  esi- 
stendo igvece una chiarissima ragione di 

carattere morale. i 

Im quasi tutte le nazioni dei Balcani, 
non esiste un ufficio del catasto, e così 
in Romania ne è appena in corso la pre- 
parazione. Per causa di questa deficien- 

za, accadde abbastanza spesso che un con. 
‘cessionario, a lavori di estrazione avan- 
zati, vedeva presentarsi un terzo scono- 
sciuto che vantava diritti come reale pos- 
sessore del soprasuolo. Di qui lunghe ed 
intralcianti azioni giudiziarie, e conse- 
‘guente turbamento della produzione, 

Intervenne lo Stato, prima con senten- 
ze di massima favorevoli ai concessiona» 
ti del giacimento, ed infine con la leg- 
ge nota in Romania sotto il nome di «con- 
golidazione delle concessioni a, promulga. 
tail 1. giugno 1913. 

T terreni concessi. per lo sfruttamento 
del petrolio, iscritti su apposito libro del 
Tribunale, in seguito a rigoroga inchiesta 
di una speciale commissione, sì dicono 
«consolidati ». e non possono più essere 
oggetto di contestazioni per il sottosuolo. 

Con questa‘ provvidenziale legge  ritor- 
nò Ja fiducia nei concessionari, s la pro- 
duzioné media ritornò in breve tempo al 
la cifra normale delle 2000 tonnellate per 
sonda, riconfermando alla Romania. il 
più alto coefficiote di yitalità dei suoi 
giacimenti petroliferi. 

Altra legge che deve essere grande van- 
to per i nazionali romeni, è quella che 
subito; dopo cessate le ostilità tagliava 
corto alle oscure manovre della Stan- 
«lard Oil, la quale cercava di assoggettare 
la Romania, istando a colpi di dol- 
lari le azioni delle aan romene, per 
assumems il controllo. 

Tutto questo indica che, oltre ad esse 
re il paese petrolifero più vicino all'Ita- 

la Romania è spine giallo sue no 

lo di ogni altro difeso dalle inge: 
Men, Dini o delle organizzazioni fl- 
nanziarie di carattere egemonico, e que- 
sta tenacia oltre che lodevolissima per la 
mostra sorella orientale, può essere an- 
che molto vantaggiosa per ! nostri inte 
messi e per ll nostro gvvenire. 

Nessuno ignora con quale insisienza i 
delegati romeni alla Conferenza di Pari- 
gi, nel 1919 hanno chiesto l'aiuto italiano 
per la difesa della libertà economica ro- 


impna basato, soprat uito su) libero posses. | esportare 500, _ - 


. La Rumenia petrolifera 


so dei petroli nazionali; perseguitati dal- 
la cupidigia del trust americano. 1 ro- 
meni comprendevano che il trust, ameri- 
cano 0 inglese che fosse, mirava alla 
conquista dei loro petroli, non per estrar- 
li e valorizzarli. senz'altro con sollievo 
delle finanze nazionali sulle quali si sa- 
Tebbe in breve riversato il beneficio di 
una grande esportazione, ma bensì per 
impedire che l'avversario li potesse ecca- 
parrare, Una volta assicurati al dominio 
della finanza. inglese 0 americana, i pe- 
troli romeni correvano il rischio di resta 
Te nel sottosuolo in attesa del loro turno 
che certamente sarebbe venuto dopo 
Mossoul o Tampico, ‘dopo le colonie in- 
glesi o francesi ecc. 

Occorreva alla Romania accordarsi con 
una nazicne bisognosa di petrolio, e que. 
sta era, alla Conferenza, l'Italia più delle 
altre. Ma l'Italia fece orecchio da mer- 
cante alle sollecitazioni dei delegati ro- 
meni, e si limitò ad ordinare ad una com- 
missione di studiare se le nafte si pote- 
vano-convenientemente sostituire al car. 
bone nelle ferrovie? 

Sempre così! La Commissione forse 
ancora studia... ed i petroli romeni ri- 
mangono sempre nelle. viscere della ter- 
ra insidiati ogni giorno più dagli acca- 
parratori che abbiamo abbastanZa ampia. 
mente descritti i lettori] 


Il patto di S. Remo 


‘Approfittàndo della rivalità anglo-ame.- 
ricana per i petroli, intanto era scesa in 
campo anché la Francia, la quale abil- 
mente incuneava la sua petulanza fra le 
pause dei due trusts, 3 

Bastò questa demplice mossa della di- 
plomazia francese, per far precipitare 
l’Inghilterra verso un accordo prima che 
intervenissero gli Stati Uniti, ed il 26 a- 
prile 1920 a San Remo Cadman per gli 
inglesi, e Berthelot pér la Francia, fir- 
mavano un patto, estranea naturalmente 
l'Italia, per la questione dei petroli orien- 
tali 


Francia ed Inghilterra si garantivano 
così al reciproco appoggio in Romania: _ 
@). per l'acquisto di concessioni pri* 
vate e per la successione agli interessi 
della « Deutsche Bank» e della « Discon- 
to Geselschafft» confiscati dal Governo 
romeno allo scoppio delle ostilità con la 
Germania; 
b) per eventuali concessioni: da parte 
dello Stato romeno, dei terreni petrolife- 


' rì di'proprietà del demanio. 


Ora in Italia, ove le opinioni fatte sono 
preferite a quelle che provengono dallo 
studio. delle questioni, si dice: «i petroti 
romeni ormai sono divisi tutti tra la 
Francia e l'Inghilterra, e per noi non c'è 
più nulla da fare! ». 
« E questo è completamente falso, è of- 
fensivo per la Romania é sopratutto è 
dannoso per l'Italia! Forse non è errata 
pensare che tali opinioni vengono ‘artifi- 
ciosamente rafforzate dall'azione subdo- 
la di quei pochi che hanno tutto l’inte- 
resse di tenere gli italiani all'oscuro per 
meglio sfruttare l'Italia, spillandole i mi- 
lioni a centinaia senza rischi e fatiche“ 

Chi aspira a concessioni, dimostrando 
che ha i mezzi occorrenti e che va in Ro- 
mania solo per estrarre il petrolie-e non 
per. ingerirsi delle cose interne di quel 
paese, può avere dallo Stato stesso tutto 
quello che si può desiderare di meglio. 

Molti privati ancora in Romania possie- 
dono ampie estensioni di terreno in zo- 
ne petrolifere, e non attendono altro che 
la collaborazione onesta e non insidiosa, 
del capitale, anche se straniero. 

E' ora dunque di sfatare\la leggenda, 
che vuole assolutamente assoggettare le 
ricchezze petrolifere romene, agli anglo- 
francesi. Disponendo di spazio, e poten- 
do ancor più approfittare dell'attenzione 
dei lettori si potrebbero citare molti -e- 
sempi pratici recentissimi, per convalida 
re le affermazioni fatte. 


Ciò che bisogna alla Romania 


La Romania è indubbiamente un paese 
fra i più ricchi in Europa. A lato di una 
agricoltura grandiosa dispone di numerp- 
se ricchezze minerarie, 

Però essa attraversa una ‘crisi molto 
forte, specialmente. per il petrolio, 

Prima della guerra, la Germania, forte- 
mente interessata nei petroli romeni, con 
le sue industrie meccaniche provvedeva 
ai matermali necessari per le estrazioni, 
per. cui allo scoppio delle ostilità in occi- 
dente, queste subirono un contraccolpo, 
che divenne crollo completo quando en- 
trata pure essa in guerra a fianco degli 
alleati, la Romafia ebbe in breve gran 
parte del territorio nazionale invaso dal- 
le armate bulgare, austriache e tedesche. 

Gli inglesi allora vollero che la Roma» 
nia ritirandosi dalla Valacchia incendias- 
se e distruggesse 1 pozzi petroliferi per 
tagliare i rifornimenti ai sottomarini ne- 
mici, I Romeni senza esitazione dstirusse- 
ro con le loro stesse mani la fonte della 
loro riechezza maggiore fidenti nella pa- 
rola inglese, e cjoè, che a vittoria compiu. 
ta, sì sarebbe rimesso in ordine in breve 
tempo tutto l'enorme congegno petroliero 
romeno. E questo, naturalmente non av- 
Venne mai, e spesso accade in Romania 
di leggere od ascoltare i più giustificati 
ed’ amari rimproveri diretti agli inglesi 
in particolare per le promesse non man- 
tenute. 

Per rimettere in ordine tutto l’atirezza- 
mento petrolifero,-  proporzionandolo si 
maggiori bisogni della Romania moder- 
na, che chiedono, a lato di un maggiore 
consumo interno, una più larga esporta» 
zione, occorrerebbero grandi quantità di 
materiali .metallici che la Romania noù 
può produrre e che non ha, per la forte 
inflazione della sua valuta, nemmeno la 
possibilità di importare. 

Volendo sperare che l’attuale depressio- 
ne del leu sia un massimo e che presto’ 
le condizicni del paese danubiano pos- 
sano almeno ritornare al livello di quel- 
le' dell'agosto 1920, basandosi cioè sulle 
cifre indice dei costi di quell'epoca, si 
potrebbero fare i seguenti calcoli: 

La Romania produce oggi circa 200 va- 
goni da 10 tonn. di petrolio al giorno, 
ed i bisogni del paese si possono calcola. 
re a 500. Nel 1913 ques'i ascendevano a 
250 mentre la produzione era di 500, per 
cui altri 250 eirca potevano essere espor- 
tati. Volendo una situazione florida come 
l’anteguerra, la Romania dovrebbe oggi 


ter produrre 1000 vagoni giornalieri per | 
esportare 00 s% 3 \1ne, ammontando così a 160 miliardi, 


Ia 


Cenina) 
mo: 


La vita di una sofida si può calcolare 
a 4 anni, la profondità media a 500 me- 
tri, per cui, per produire 360,000 vagoni 
di grezzo si dovrebbero avere 1800 sonde 
continuamente in funzione, cioè metzi 
900.000. di perforazione in. totale. 

Per mantenere in efficienza un tale nu 
mero di sonde ‘orrerebbe ‘perforare an- 
nualmente altri 225,000 metri. All'epoca 
indicata un ‘metro di perforazione costa- 
va in media 6650 lei. Per arrivare a que 
sto punto la Romania dovrebbe perforare 
ancora inizialmente m. 720.000 x Tei 6550 
= 4788 milioni di lei; ogni anno conse- 
cutivo m. 225.000 x lei 6650 = 1.496 milio- 
ni di lei- 

Queste somme per le attuali. condizio» 
ni finanziarie della Romania, sono fan- 
tastiche e per averle ‘essa dovrebbe trop- 
po ipotecare la sua indipendenza, 

Naturalmente, il programma indicato è 
un massimo suddiviso in un te) 
nimo di esecuzione, e non sarà difficile, 
sulla sua scorta, di farsi l'idea di quanto 
‘potrebbe costare a chi possiede lire, l'ese- 
cuzione di un programma qualunque sui 
Petroli romeni. * 


Ciò che basterebbe all'Italia 


Si osservi la produzione delle due mag- 
giori società romene, la prima caduta 
sotto l'influenza del capitale francese do. 
po il patto di San Remo, la seconda con 
quasi totale partecipazione del capitale 
inglese sin da prima della guerra. 

5 Produz. ‘in tonn 
1918 41914 
332,746 316.412 
450.498 — 433.637 


mia 
_QUN 
i 


Steana Romana 
Astra Romana 


1918 
Steana Romina 262.815 ‘175.999 
Astra Romana 249.207 155,300 


T1 capitale sociale di queste due società 
al principio dell'anno corrente ammonta» 
va a 300 nilioni di lei per ciascuna, 

Al cambio di oggi (1 leu = L. 0.17) que- 
sto capitale è pari a 50 milioni circa di 
lire. Si osservi pure che questo raffronto 
non può rispondere in senso assoluto, sia 
Per l'odierna grande svalutazione del leu, 
sia perchè le Società da molti anni instal- 
late, hanno ben altro valore nel loro ma- 
teriale tecnico, ma comunque ci può ser- 
vire per vincere l'empirica affermazione 
che per produrre petrolio all'estero occor- 
te un'impiego di capitale sproporziona- 
to alle nostre finanze. 

Cinquanta milloni di lire se li sono in- 
ghiottiti in Italia annualmente ‘la Italo-A- 
mericana. e la Nafta, solo per la forma 
privilegiata di contratto avuta dal gOver-. 
no. Ciò vuol dire che per ogni anno, una 
sana economa intema di petrolio, avreb- 
be potuto dare al paese una società pe- 
trolifera intiera! 

Abbiamo visto: che annualmente noi 
importiamo un quantitativo di petroli cor- 
rispondente alla produzione dell’Astra Ro- 
mana e della Steana Romana negli anni 


>| normali dell'ante guerra, pagando però 


una somma che si avvicina al miliardo 
di lire. 

La sproporzione è enorme! La necessità 
di porre un riparo è quindi urgente! 

Ed il riparo potrebbe solo essere porta» 
to rapidamente da uno sforzo della finan- 
za nazionale, in concorso all'opera del 
Governo per raggiungere un accordo con 
la. Romania. 

Ritorniamo sulle proposte romene del 
1919 lasciate cadere nel nulla dalla insi- 
pienza della nostra delegazione a Parigi, 
Siamo ancora in tempo; non facilmente 
come prima potremo trovare uello che 
ci vuole, ma ciò non vuol dire, 


Porgiamo alla sorella latina del Danu- 
bio un aiuto leale e chiediamole l’assi: 
curazione del combustibile dell'oggi, del 
petrolio, che sta discacciando il carbone 


" pit ni 


oa 


mi- [1918 


da tutti i focolari. 

La Francia, l'Inghilterra si sono accor- 
‘date a San Remo per i petroli Romeni? 
Non fa nulla! Accordiamoci con la Ro- 
mania a Bucarest e sarà meglio! Noi non 
vogliamo tanto petrolio per soffocare gli 
altri con la concorrenza, noi vogliamo 
solò quello che ci occorre per essere fi- 
nalmente Mberi dalla perniciosa mancan- 
za di concorrenza! 


MARIO MONTI 


Nel mondo bancario 


I dividendi della Banca di Francia 


La Banca di Francia ha fissato il Rivi- 
dendo del secondo semestre 1921 in franchi 
135 netti, eguale a quello del-1920. 

Il dividendo totale del 1921 è stato così 
di franchi 270 (franchi 255 nel 1920). 

La Banca ha versato al Tesoro nel 1921 
franchi 101.169.000 fra tasse e partecipa- 
zioni sul dividendo. Inoltre la Banca ver- 
serà allo Stato franchi 1.250.000.000 quale 
tribuio della Banca sui benefici di guèrra. 
Questa somma viede destinata a diminu- 
zione delle anticipazioni delle Banca allo 
Stato, 


Una Banca anglo-americana a Vienna 


La Casa Johann Liebeg e C. di Vierina 
si trasformerà quanto prima in una acco- 
mandita con una importante partecipazio- 
ne di capitali tedeschi, inglesi e amerì- 
cani. ‘- 

‘Tra i principali accomandatari figurano 
a Londra: J. Hery Schioeder e C., a New 
York Speyer e C., a Berlino: Debbruk Schi- 
ckller e C,, a Francoforte la Metalbank 
und Metallurgische Gesellschaft, 


La Banca di depositi di Zurigo 
in liquidazione 


nea: 


La produzione siderurgica mondial 
nel 1921 


In base alle ultime cifre mensili cono- 
sciule e secondo delle precise valutazioni 
la. produziorie mondiale di fetro nel 1921 
raggiungerà le tonnellate 33.561.000, cioè 
appena, il 43% della produzione del 1920 
ce raggiunse 74 milioni 614417 tonnel- 


se. 
Nella. seguente tabella si ha il parago- 
ne con gli anni passati: 


i FERRO 


Stati Uniti Inghilt. Germ. Yranoia 
tonn.) 
1921 L ti 8,000 
1920 4 7.000 
1919 6.192 
11.750 
13,16 - 
13.284 
10.309 


1917 
1918 


Stati Uniti Inghilt. 
(migliaia di 
20.861 3,611 
9.056 


1921 
1920 
191) 
1918 
1917. 
1916 


Negli Stati Uniti la diminuzione è sta 
ia considerevole poichè la produzione di 
ferro e d'acciaio di quest'anno non rag- 
giunge nemmeno il- 50% di quella del. 
l’anno. passato. 


Ancora più sensibile è stata la riduzio-| îrok 


ne per l'Inghilterra, in cui gli scioperi 
numerosi del principio dell’anno passato 
provocarono un vero crollo della produ- 
zione siderurgica, 

In Francia il rallentamento dell'attività 
è abbastanza sensibile, ma non raggiun- 
ge simili proporzioni, 

II Belgio denuncia una produzione che 
non è che il 34,7% di quella del 1913.<Il 
Canadà ha prodotto il 62%, delle cifre 
del 1913. La produzione russa the rag- 
giungeva 4.474.000 di tonnellate nel 1913 
può oggi considerarsi trascurabile. 


La penetrazione italiana in Oriente! © 


L'«Orient» giornale di Bukarest pubbiica: 


« La penetrazione italiana in Levante do-|! 


pe la guerra è stata ripresa in grande atti- 
vità. Essa si estende in Egitto, Asia Minore 
e Dodecanneso, e si spinge sul Mar Nero 
tino alla Georgia. Le vie le sono spianate 
dalle banche italiane; ‘che hanno preso il 


posto di quelle tedesche e austriache. La |” 


bandiera italiana, innalzata sulla maggior 
parte della flotta commerciale austriaca, 
si incontra in tutti i porti del Levante; 
In Bulgaria l’Italia ha preso un grande po- 


sto nel commercio. Essa cerca di penetra- 20 


re in Russia, e vorrebbe sopratutto rim- 


piazzare la Germania nell'Anatolia come | Netri 


colonizzatrice », 


L'assemblea della  Metallurgica 
di Roma 


L'assemblea degli azionisti ha approvato 
il bilancio al 30 settembre 1921 chiuso con 
un utile netto di lire 3.498.003,08 sul quale 
Viene distribuito un dividendo di lire 8 
lorde per azione, 

Furono rieletti ad amministratori i si- 
gnori: Orlando ing. comm, gr. uff Luigi, 
Cesta comm. Francesco D.,, Manzi-Fè 
comm. Alberto, Pirelli sen. ing. comm. G. 
B. Schmidt cav. Giovanni; sindaci effettivi 
i signori: Cernezzi avv. Luigi, Cuccia 
comm. avv. Luca, Lang cav. rag. Luigi. 

Le principali cifre del bilancio sono: al- 


l'attivo: fabbricati e terreni L. 5.848.596,02; |- 


macchinario L. 6.481:774,21; minerali ece. 


L. 34.816.177,53; articoli diversi, combusti- hi 


bili ecc. L. 2.815.722,12; cambiali in porta- 
foglio L. 563.154,90; valori e partecipazioni 
diverse L. 21.186.827,10; debitori diversi 
L. 65,539.432,88. Al passivo: riserva statu- 
taria L. 5.078.037,62; riserva, straordinaria 
L. 2.701.313,52; creditori div. L. 67.659.751,21; 
imposte L. 21.178.815.34, 

Dalla relazione del Consiglio si rileva 
che la Società ha alienato lo Stabilimen- 
to di Pont S. Martin e che le ordinazioni 
dell’estero hanno permesso ‘di assicurare 
lavoro agli Stabilimenti di Barga e della 
Montagna Pistoiese. Per lo Stabilimento 
di Livorno il procurare ordinazioni fu re- 
so/più difficile dall'alto costo della mano 
d'opera, sul quale, solo in questi giornî, 
attraverso uno sciopero di più di due mesi 
si è concordata una riduzione di salari, 

Le imposte pagate furono L.:21.178,815,31 
per aver liquidato tutti i gravami fiscali 
per qualsiasi titolo, compresa l’avocazio- 
né, dall'agosto 1914 a tutto il 30 settem- 
bre 191. rn 


Una emissione di buoni del tesoro 
i in Polonia 


Tl Ministro delle finanze polacco ha pre- 
sentato al Parlamento un progetto di legge 
concernente la emissione di buoni del 
Tesoro. per la somma di 30 miliardi di 
marchi, 


Commercio polacco-russo 


Im Polonia si spera molto nel’ commer- 
cio con la Russia, e ‘a tal fine sorgono 
nuove organizzazioni commerciali. 

Recentemente si è costituita una so- 
cletà per la esportazione del prodotti po- 
lacchi nella Russia soviettista. Ne faran- 
no parte numerosi grossisti di Leopoli, Po- 


La Banca di depositi di Zurigo ha deci- 
so di. mettersi in liquidazione abbandonan- 
do tutto l'attivo ai creditori. 


Aumento di capitali 
nelle Banche viennesi 


La Banca Berkur di Vienna porta il ca- 
pitale a 600 milioni di corone, 

La Banca Union, pure di Vienna, porta 
il capitale da 500 milioni ad un miliardo 
di‘corone. 


Il continuo aumento 
della circolazigne cartacea in Austria 


La circolazione cartacea in Austria du- 
rante l'ultima settimana di dicembre ac- 


cusa un aumento di 17,3 millardi di coro- 


snania e Varsavia. 
Oltre all'esportazione, questa sociatà si 
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MEDIA DEI CONSOLIDATI. 
TM Ministero dell’Industri, Commercio e La- 
voro comunica: , 
Media dei consolidati negoziati = contanti 
nelle borse del Regno del giorno 4 genn. 1922: 
Consolidati con godimento in corso: 3.50% 


; | netto (1903), 71.60 — 5% netto, 75.77.5. 


" lid 
(Muovi Consolt 
Egiziano 


‘occuperà anche del commercio di transito 
per la Russia, dove istituirà proprie se- 
zioni. 


L’ esportazione 
dello. zucchero czeco-slovacco 


* La esportazione dello zucchero durante 
la campagna 1920-91 ha dato allo Stato 
czeceslovacco un utile di 1964 milioni di 
corone contro 2722 milioni della campa- 
gna precedente. 


Nell’industria marittima tedesca 


La «Hamburg Sud-America + ha deci. 
so di aumentare-il capitale sociale con 
una emissione di nuove azioni 
1 somma di 45 milioni di marchi, 


per Ja| 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
agli effetti dell'art. 39 del Cod, di Commeroio, 
Francia 188 — Londra 98 — rvrzzera 449 — 
New York 323.20 — Vienna 0.95 — Berlino 12,27.5 
— Praga 36.85 — Oro 447.65. 


CAMBI NON UFFICIALI 
Milano, 4 Gennaio 

Hong Kong dollaro 

Shangai tnel 


Monreal dollaro 
B. Ayres peso 6. 
id. id. —,,, 0r0 
Brasile milreié 
Montevideo dollaro 


Atene 100 drachmo 
Buoarest 100 Jey 
Sofia 100 lewas 
Balgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pletrogrado 100 r. 
Helsingfors 100 m. 
Lisbona essudo 
Costantinopoli L.T. 
Alessandria L, Bg. 
Bombay rupia 

do yen 
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this Topoka . 
Canad. Pacitic 
ansylvi n 
Readitge . 
South Paci 


Anaconda . 
Baldwin Lot. . 


I corsi dei cambi all’estero 


VIENNA, 4, Cambi: Serbia 9570 — New 
York 692% — Parigi 55380 — Bulgaria 4615 — 
Italia 20490 — Berlino 3584.50 — Svizzera -134326 
— Amsterdam 254650 — Praga 1095950 — Buda- 
pest 1128.50 — Varsavia 21950 — Londra 28990 
— Belgio 53130, 

GINEVRA, 4 — Cambi: Italia 22065 — Ber- 
lino 2.72.50 — Vienna Kor. nuova 0.18,5 Lon- 
dra 21.70 — Parigi 41425 — New York 5.15.31 — 
Bulgaria 3.60 — Praga 8.10, 

BERLINO, 4. — Cambi: Italia 810 — Fran- 
cia 1545 — Svizzera 8750 — Vienna 87 — Un 
gheria 31.0 — Londra 810 — Afùsterdam 7050 — 
New York 193,50 — ga 307. 

VALPARAJSO, 3 — Cambio su 
Pesos 40,30. 

BUENOS AIRES, 3. 
dra, 43,18. 

AMSTERDAM, 4 -— Cambio su 
Guilders 1,42 

MADRID, 4, — Cambio su Parigi, 54 


I prezzi all'ingrosso 

COTONI. - NEW YORK, 3. 
Gennaio +19.23; marzo 19.20; 
glio 18.18, 

LIVERPOOL, 3 — Vendi 
b. 8000. — Futuri: Gennaio 11.56; marzo sto: 
maggio 11.4; luglio 11.22; ottobre 10.56. — pl. 
Sane Gennaio 21.15; marzo 21.50, 

ALLI, — LONDRA, 3. -- Bande stagni 
da L. 20.10 a L. 20.— Mercurto 10.76 — pria 
3 1/2 — Rame 65.189, ; 


Lendra, 
= Cambio © su Lon 


Berlino, 


— (Apertura). — 
maggio 18.70; ln 
. 


(Apertura), — 


Rame Bestsel 
Ia. in fogli 
TA. elettrolit. 


Stagno cont. 

Id. a 3 mem 

Piombo cont. 

Id. a 3 mesi 

Zinco pani 

Id. a term. 

vantimonio © 3459 
‘enduto: Rame 1200 tonn. — 
— Piombo 600 tonni * mir 


Nelle Società 


Convocazioni di assemblee 
CONVOCAZIONI PEL T _ENNAIO 


800. An. i.omana pel commorsio 
grafico - «ioma, pinemato. 
CONVOCAZ NI 7 


3439 
'00 tonn. 


À e im >. Roma, 
Soo. An. Credito edilizio .gricolo 


Soo. Am. Cappellificio Ambrogio 
Monza 


Paleari 


21.25, 1256 fi 
MARINO (‘ 
14.29 fest. 


e FINANZA 


BORSE E MERCATI |! 


za oreditori 17 gennaio; termine 
titoli di credito 28 gennaio; verifica crediti 
febbraio. 

TORINO. — Borghi Demichelis Carolina, 
cente bar, Torino. Attivo Hre 16.750; passivo È 
re 35.590,30, Verifica dei crediti 19. corrente. — 
Giochino Fortunato, Albergo Ouccagna. Curg 
tore avv. Vittorio Ingaramo, Nomina della dé 
legazione di sorveglianza 13 corrente. — Olliva 
rofratelli Bartolomeo e Giovanni, conceria & 
Collegno; delegazione di sorveglianza Luciano 
cav. Amendola, Banca Canavese, avr. Giacoma 
Laguzzi, avv. Arturo Levi e Giuseppe Marti 
nengo.. Confermato. curatore il rag. Edoardo 
Saxer. Verifica dei crediti 18 corrente. — Rama 
Amabile, fabbrion carrozzeria per automobili; 
delegazione di sorvegli.nza Cesare ge 
avv. Edmondo Levi, Silvestro Raimondi, 
Scribante e Giuseppe Vagnone. Onratore con 
fermito .il rag. Giuseppe Gentile. Verifica det 
crediti 16 corrente. — Gilardi Giuseppe. Verif. 
ca dei crediti 11 corrente. 


Situazione della Banca d’Italia 
al 10 Dicembre sl 20 Dicembre 
Lire Lim 
Cassn(epecie metall.)/ - 923.188.000| 923,388.000 
Portafoglio s, piazze 
aliane 
Anticipazioni 


3.369.831,000 | 3. 350.035.000 
2.931,485.000 | 2.509,288.000 


731.973.000 
13.535.952 000 
845.596.000 


731.091.000 
13.728.573 .000 
739.545.000 
780.791.000] 870.8 .000 


servi alla circolas 21.68 % 


Situazione del Banco di Sicilia 
PALERMO, 27 dal 31 Ottobre al 10 Novembmo 
Lire Tiro 


22.04 % 


liche ‘milioni €7) 1.066.60000 

Porta/ogliios. piazze 
italiane 

Anticipazioni ordin 


159.331.000 


183.033.000! 
# 108.277.000) 
55.974.000 
737.456.000 
146.841.000) 


188.272.000 

10? 840.009 

58.93) .000 

730.070.000 

Debiti a vista 149.959.000 

Depositiin o. e. frut- 
tifero 

Deposit della Cassa 
di Risparmio del 
Banco 

Rapporto riserva me 
tallica alla cirol. 


RARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


I treni segnati con l'asterisco -(*) non si af. 
fettuano' la domenica. 


PISA: 610 (Civitavecchia) — 7.20-D — 9.40-D 
— 9.55 — 12.20-A — 14.20 lusso Parigi (Mart: Giov. 
Sab.) — 15.354 tfino Grosseto) — 17.50-DD — 1*5 
(fino Civitavecchia) 20-DD (Sarzana-Milano) 
— 20.26-DD > 2146-D — 23454, 

FIRENZE: 840-D — 80A - 1545D — 16354 
= 1&DD (per Trieste) — 184-A er Orte — 
18.50-DD (Milano) - 20.35-.DD — 23,30-D — 23.4A 
(soppresso il sabato). 

NAPOLI: 0.20-D — 65A — 820DD — 936A — 
12.30-D (Reggio C.) — 1#+DD (Reggio00ì) — 
16.40-D* — 1653:À — 19.25DD (Reggio .0) = 

DD (Taranto) — 2.154. 
-ANCONA: 6D (per Trieste) — 7.254 — 11,6 
— 1846 - 2-D. 

SULMONA: 6.1? (per Avezzano) — 7.15 (per Ca- 
stellammare) —7.48*(per Tivoli) — 12,28 (Castel 
lammare) — 17.40 (Castellammare) — 19.15 (Ti 
volit — 2130-D* (Castellammare). 

VITERBO: 7 — 155° — 1825 

VELLETRI TERRACINA: 7.20 — 1215 — 1830 
- 20.8. 

ANZIO-NETTUNO: 7.36 — 125 — 16.25 — 1850, 

ALBANO: 6.20 — 12.16* — 17.56 — 1910 — ti36 
(festivo). 

FRASCATI: 6.15 — 9.20 — 125 — 17.29 — 194Y 
= i, 

GIUMICINO: 6.50 


57.390.000 67.954.000 


316.292, 000 316.249.000 


20.78 % 


18.50 %| 


- 7.40 — 1630 


ARRIVI 


PISA: 6.65 (da Civitavecchia) — T.20-A — &D 
— 9 — 1110-DD — 1450A — 18.18 (da Grosse 
to) — 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: Mero. Ven 
Domenica) — 20*-DD 23.20. 


FIRENZE: 7.404 — 7.35-D — 9,30 (da- Milano) ) 


— 9.3+DD - 11.250 (da Orte) — 12.16-D ida Mk 
lano) — 13.19-DD (da Trieste) = 18.26 2554. 
NAPOLI: 6.40-D — d.it-A — 8.50 (da Reggio Cà 
— $35DD tda Taranto) — 1240A -— I310-DD — 
16-D — 18.20-A — 19-D — 22.20 — 224&D. 
Ancona: 0.15 (da Trieste) — B.î7.—;1630D — 
SULMONA: 225° ida Avezzano) — 1030 Kd& 
Castellammare) — 15.40 — 175 — £125 (da Cs 
stellammare) 
VITERBO: 7.50 — 135 — 2130. 
VELLETRI-TERRACINA: 8 — 95 — 141 — 
20.25. î 
ANZIO-:NETTUNO: 7.50 — 9.10 — 1445 — 193 
ALBANO: 4° — 817 — 956 — 1958 — 20 
FRASCATI: 6.50° — 825 — 0,45 — 14.50 — 17.108 
= 2150 — 23 


FIUMICINO: 830 — 12 — 1910. 


Orario delle Tramvie 


PARTENZE DA ROMA PER .E LINEE 
FRASCATI», 6.30. è, 4.58 fer, 930 11, 1220, 14, 
15.50, 17, 18.30. 20 fer. 20.30 fost. 
ALBANO-VELLETRI: 6.15 fer. (fino ad AL 
bano), 6.20, 7.65 9.25, 1055 12.25, 13.55, 15.28 fer, 
(fino a Genzano), 0.35 fest 


u 


Viale Principessa Margherita): 6.15 fino n 
Frosinone, 8.30, fino n Fiuggi, i2.10 fino a Ge- 
nazzano, 15-15 fino a Frosinone, 1640 fino a 
Fiuggi, 18.25 fino a Genazzano. 
CIVITAGASPELLANA VITERBO: &5 95, 1230 
festivo, 1 
TRAMWAY ROMA.-TIVOLI (St Porta 
Su TNORiLe “Ber taash dl, 
ISTIA-MAR 

vis della Vite): Liz pnt 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO.-NEP? 
(Partenze da .via Flaminia): î, 16230 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE 


FRASCATI: 7.36, 95, 10. 
18.5, 19.35, 21.5, 2816 Wostiton” elia 


VELLETRI-ALBANO: 731 fer., 7. ail 
840, 1210, 13.40, can set 


10.40, 

di festivo 

{Via Grottaterrata): 7, ams, 95 

loet.. 18.25, 1556, 17.25, 1655, d025 

via Albano): 6.29, 9.59, 11.20, 129, 
1559, 17.29, les. $.29. 

ROCCA DI PAPA (Termini): 87 - 

GENAZZANO FIUGGI-FROSINONE 

Viale PrincipessaMargherita): # da 

no, 9.16 de Piuggi. Il da Frosi 

Genazzano, sana la Piogi. 20.20 da 


LI 
CIVITACASTELLAMA-VITE 
TRAMWAY ROMATIVOLIA 04 


14.0 da 
'rosinone. 
940, 16.56 
7.40, 9AS, 13.26 


1} 
-MARE (Arrivi ria deb 


ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
è 95, 185. 


AUSE 925, 17-45 
MOBILE 
fAsrivi in ria 


ioni n ni iii ii ini i i ii 


% 


“10osrammi e fonogrammi 


giunti fino alle ore 18 


ll — 


LA SITUAZIONE 


interna ed estera 


n ssoecuzione decreto pubblicato jeri 
nella « Gazzetta Ufficiale ». {l tribunaie 
Civile di Roma, seconda sezione, ha ordi- 
nato Ja sostituzione degli Amministratori 
della Banca Italiana di Sconto ed il se- 
quesiro deì loro beni. 

Il. provvedimento, che 8 Una conse 
guenza logica di quelli presi in preceden- 
za, mentre ha lasciato tranquillo il pub- 
blico e ia mussa dei depositanti ha dato 
luogo ai commenti più pessimisti da par- 
te degli organi non completamente di- 
sinteressati 


mezza co 
sistema alla 

E così l’or, 
re il O pi 
razionali dop 
una dolorosis 
tanti della Banca Sconto, ei 
smo s! pone l'interrogativo: 
dell'esagerazione ? » 

E' un bel modo, invero, per infondere 
la calma nel pubblico in un momento 
così delicato. 

Circa Vì dirizzo del Governo per la e 
secuzione delle norme che regosano la 

a dei beni dei sudditi nemici, una 

î, informazioni dice che il Go- 
verno stesso seguirebbe la tendenza che 
mira a tenere nel giusto conto le proprie. 
tà appartenenti R_ quei sudditi nemici i 
quali serbarono durante di il periodo 


© Vi è in essa 


bellico un atteggiamento di benevolenza 
e di rispetto verso il nostrd. Paese. 

E' da sperare che la notizia data dall'A- 
genzia non sia corrispondente a verità 
ianto essa. è ridicola nei suo contenuto. 

A parte il fatto che sarebbe molto diffi- 
elle provane « l'atteggiamento di banevo- 
lenza e di rispetto » se non istituendo 
uno speciale ufficio che rilasci degli spe- 
ciali certificati di buona condotta, si vor- 
rebbe forse rimproverare. ai némici di 
aver fatto il loro dovere di buoni...,a ne- 
mici? 

L'atteggiamento dell’Italia @ Cannes è 
preso in speciale considerazione dalla 
stampa inglese e francese, in vista del 
dissidio, che oggi divide i due paesi. Tan- 
to in Inghilterra quanto. in. Francia sì 
cerca oggi di dimostrare all'Italia, basan- 
dosi sul'elpit-motiva degl’intere: muni 
a della tradizionale amicizia, ch'essa de- 
ve nel prossimo convegno appoggiare la 
tesi inglese o francese in fatto di ricostru- 
zione europea e di riparazioni. 

Ma a Cannes si tratterà, sembra, non 
solo di questi argomenti; verrà in ballo 
anche la questione orientale; e a questo 
proposito può (illuminare la presenza di 
Gunaris nella ridente cittadina della Co- 
sta Azzurra. 

Per la questione russa, verrebbe pros- 
simamente convocata una conferenza in 
Italia; e Cicerin avrebbe già dato il suo 
gradimento, 

La muova crisi di Gabinetto‘ in Porto- 
gallo è stata risolta, secondo tin comuni- 
cato della « Stefani ». À 

In una, corrispondenza dél «Times» da 
Lisbona troviamo tracciate tutte le diff 
coltà, che ha dovuto sostenere il. capi 
tano Cunha leal, come Presidente del 
Consiglio. Egli aveva cercato, per in- 
{fondere nuovo sangue nel Parlamento e 
gli elementi, che hanno 


per  conciliarsi 
favorito il movimento dello scorso otto 
bre, di scegliere un certo numero di 
candidati fuori d'ogni partito ‘per _le ele 
zioni dell'8 gennaio vrossimo. 1 dirigen 
ti dei. vari partiti si sono. rifiutati di 
accogliere questi :nuovi candidati, mentre 
fl epremier» .portoghese era disposto ad 
{Insistere nelle dimissioni dell'intero Ga- 
binetto, se non si fosse riusciti a un ac- 
cordo. È 

La notizia della «Stefanis, che l'intero 
Gabinetto rimane in carica, mostra che si 
è trovata una via d'uscita. 

La posa di grande potenza mavale as- 
sunia dalla Francia a Washington non 
pare che impensierisca sul serio gli in- 
glesi. Enunciare un programma navale 
impdnenté è cosa facile, ma mon è al 
trettanto facile trovare i fondi per. ese- 
guirlo. E îl bilancio trancese, senza. te- 
her conto dei. debiti verso. l'Inghilterra e 
terso l'America. non è, poi tanto florido, 
Nelle richieste navali francesi. allora, co- 
me forse giustamente $i osserva, non bi- 
sognerebbe scorgere altro che mo dei 
fanti m ‘ di cui si è servita la Fran- 
cia, per giungere a quell'alleanza anglo. 
franco-americana che. per un momento 
credette di poter realizzare con, Wilsen. 
E' vero che il metodo scelto non sembra 
Il migliore: l'opinione pubblica america- 
na, sopratutto. nom va tanto per il sottile 
e negli atteggiamenti francesi è più che 
alîro disposta a; vedere la Francia milita 
rista che manda per aria la Conferenza 
di Washington. un po' la sorte dì chì, 
arso da nna passione nèlla ricerca affan- 
nosa di una via d'uscita. perde 11 dominio 
deî propri nervi e finisce con l'irritare 
anche gli amici! 


Il ministero portoghese resta în carica 
LISBONA, 5. 

In segnito ad un accordo tra i par- 

liti è stato deciso che il Ministero re- 

stérà in carica senza cambiamenti. La 

Guardia Nazionale repubblicana sarà 


modificata, 


IRE dl dagia cia t : 
L'ampistia per reati militari in Francia 
gr PARIGI, 5. 

Il Temps dice che il progetto di amni- 
Stia sarà sottoposto al Consiglio. dei 
m'nistri martedì prossimo. Il giornale 
aggiunge che esso concerne soltanto 
riati. militari; non sarebbero compre- 
#9 in ess. le .condanne-per tradimento, 


per 1utelligenza col nemico o per di- 
serzione. 


Li a « ni ® ®. 
l’ex-imperatrice Zita în viaggio 
og i FUNCHAL, 5. 

ex imperatrice Zita è partita ieri 
er Lisbona a bordo del vapore Sar. 


iguel. Da Lisbos iz- 
dre pe Sa si recherà in Isviz. 


. Alla Corte permanente 
di giustizia internazionale 
BERNA, 5. 

Tl Governo svizzero ha nominato Ni- 
quille, direttore generale dellu ferrovie 
federali di Berna, e Schrabel, direttore 
del quinto compartimento delle ferrovie 
federati a Lucerna, quali assessori ron 
Siglieri tecnici presso li Cort> perma- 
nente di Giustizia internazionale re i 
ce 


LI ìn materia di transito e 


—_— Masaryk invitato in Frencia 


> PRAGA, B. 
_ La « Tribuna > anmmota che Milerana 


Un caccistorpediniere greco 


salta in aria 


ATENE, 6 

Una terribile esplosione è avvenuta a bor- 
do del Cacciatorpediniere Leon ancorato 
al Pireo. Il comandante Liascos, alcuni 
Ufficiali, marinai ed operai sono rimasti 
uccisi. Si deplorano numerosi feriti an- 
che a bordo del Cacciatorpediniere Hierar 
che era ancorato. presso il Leon, 

Le cause dell'esplosione sono ignote. E' 
stata aperta una inchiesta; 


I particolari 
Sette morti e vari feriti 

i ATENE, 6. 

Ecco secondo i comunicati del Ministe- 
ro della Marina, i particolari sulla esplo- 
sione di munizioni a bordo del cacciator- 
pediniere Leon: 

Una piccola. parte della poppa della 
nave è rimasta distrutta; occorrerà. qual- 
che tempo per le riparazioni. Il caccia- 
torpediniereiMieraz che era ancorato in 
prossimità del Leon, ha subito lievi dan- 
ni, che non diminuiscono menomamente 
la sua efficienza bellica, così che questa 
nave può navigare subito. 

Sono morti due uficiali del Leon, due 
macchinisti dello Hieraz, ed alcuni ma- 
rinai. 

Finora sono stati trasportati all'ospeda- 
le tre marinai morti. Due ufficiali ed al 
cuni marinai civili sono rimasti’ feriti 
leggermente, Varie case sulla costa sono 
state danneggiat 


Gli americani inviaco armi in Abissinia 
Pericolo di guerra civile 


LONDRA, 5.'* 

(C. C.) Secondo la « Morning Post » 
ad Aden sarebbe stata. inviata una 
grossa somma di denaro destinata al 
l'acquisto, per. conto dell’Abissinia, di 
fucili e munizioni “da comperarsi ne- 
gli Stati Uniti, i quali, com’è noto, 
nom aderiscono alla convenzione tra la 
Gran Bretagna, la Francia e. l’Italia, 
che .vieta la importazione di equipag- 
giamenti militari moderni nelle regioni 
meno incivilite dell’Africa. 

La Morning Post dice che ad Aden 
si esprime la speranza che il Governo 
americano si asterrà dal favorire l’in- 
vio di armi nell'Abissinia, dove i due 
partiti che si disputano la supremazia, 
quello della regina e quello del reg- 
gente, non si gettano l'uno contro so- 
lo perchè mancano appunto di armi e 
munizioni. 


n : 
Lo trattaliv» econom che austro-unpariche 
per il-Burgenland  » 
i BUDAPEST, 8. 

L'Agenzia Telegrafica Ungherese pub- 
blica: 

Secondo l'accordo di Venezia le tratta- 
tive economiche austro-ungariche comin. 
ceranno Quindici’ giorni dopo ln presa 
di possesso di Sopron. . 

L'Ungheria ‘è pronia a cercare una so- 
luzione delle. questioni. economiche deri- 
vanti dalla. situazione di vicinanza dei 
due Stati, che possa influire vantaggiosa- 
mente: su) miglioramento «delle relazioni 


dolitiche fra le. due nazioni. 


eni 
Dichiarazioni di Schober 
x VIENNA; 5. 

N Cancelliere Schober, illustrando ai 
giornalisti Ja situazione generale, ha det- 
to che gli attacchi alla politica finanzia: 
ria del Governo sono ingiustificati poichè 
rion ostante i fortissimi .aggravi, le im- 
posizioni sono ben lontane dalla parità 
valutaria mondiale. 

Parlando | della questione del Burgen- 
land, il Cancelliere ha detto che, data la 
situazione di fatto creatasi, non poteva 
ottenersi una risoluzione migliore di quel. 
la, daia dal Protocollo di Venezia con il 
quale è stato gettato un ponie verso 
l'Ungheria? con essa, seguendo le norme 
dello. stesso, accordo, si spera di pùter. 
iniziare presto trattative dirette. 

Il Cancelliere si è poi rallegrato del 
fatto che i trecentomila tedeschi del Bur- 
geniand siano stati riuniti alla patria 


tedesca. 
te 


I gravi disordini a Pelfast 
Sei morti e numerosi feriti 


LONDRA, 5, 


(G. G.) — Belfast feri notte è stata tea- 
tro di una vera battaglia. Dalle 8 di sera 
a mezzanotte ha imperversato un fuoco 
di fucileria nei quartiere di York street. 

L'autorità militare 6 la polizia, per 
sgombrare le strade ricorsero alla loro 
{attica abituale, chè consiste nel. distri 
buire imparzialmente a casaccio i loro col- 
pi contro i due avversari. 

Pattuglie a piedi, accompagnate da auto- 
mitragliatrici, durante quattro ore, man- 
tennero un fuoco nutrito nei quartieri più 
tumultuosi e verso le 11 i tumulti si este- 
sero al quartieri del centro. Soltanto ‘a 
mezzanotte i dimostranti poterono essere 
dispersi. G 

Si contano tre morti fra i poliziotti. U- 
nà giovinetta diciassettenne che tornava 
dal ‘cinematografo venne ferita ‘al ‘viso 
da una pallottola. Ci sono altri otto feriti 
fra la popolazione. 

Una bomba è stata lanciata contro il 
tram nel quartiere Foundy Street. L'ordi- 
gno esplose sènza ferire nessuno. Un grup- 
po. di orangisti attaccò la chiesa cattolica 


‘di S. Matteo, La polizia aprì il fuoco con- 


tro gli assalitori, ferendone cinque. Uno 
det feriti è morto qualche ora dopo che 
era stato trasportato all'ospedale. 

N numero dei morti da lunedì è di sei, 
Dopo questi disordini le autorità, hanno 
ordinato che nessun raggruppamento di 
persone abbia luogo per le vie e che dopo 
le 8 di sera la popolazione non circoli 


più. È 


Ladiscussione al‘DailEireann,, continua 
DUBLINO; 5. 


Tl Dail Eireann ha ieri continuato la 
discussione del trattato anglo-irlandese. 
finora 27 deputat: irlandesi hanno par- 
lato in favore della ratifica e-25 hanno 
parlato contro, 7 

Le Valera ha annunciato la sua in 
tenzione di sottoporre cggi al Dail Fi 
Teann una controproposte al 


al trattato di 


Il viaggio di Betlen a Vienna 
Iniziativa italiana ? 


VIENNA, Bi 

L'annunzio improvviso dato ieri  del- 
l'imminente viaggio di Betlen a Vienna, 
dopo la crisi del plebiscito di Oedenburg 
ha prodotto negli ambienti politici una 
certa impressione. Betlen verrà il 15 gen- 
naio accompagnato da numerosi funzio» 
nari -dei diversi ministeri. Commentato 
il fatto che il suo viaggio precederà quel. 
lo di° Pasic che giungerà nella capitale 
austriaca verso il primo di febbraio, In 
taluni ambienti politici si attribuisce ad 
iniziative italiane il ravvicinamento che 
sì sta tentando tra l'Austria e l'Ungheria. 
La diplomazia italiana dopo la ratifica 
da parte del Presidente Hainish dell'ac- 
cordo di Venezia, aveva dato assicurazio- 
ni al Governo austriaco di influire sul 
Governo ungherese perchè, come è stato 
promesso, nelle trattative di Venezia no- 
tewoli concessioni le fossero assicurate, 
Da fontè ufficiosa austriaca si spiega il 
viaggio di Betlen come quello di Pasic 
con la dichiarazione che ‘la. politica au- 
striaca non mira che ad uno scopo: Vive: 
re in relazione di amicizia con tutti gli 
Stati confinanti. 


Il dissidio anelo frencese 


per la questione di Memel 


BASILEA, 5. 


(V. F.) Informazioni da fonte diplo- 
matica, provenienti da Varsavia, dico- 
no che la questione del litorale orien- 
tale del Baltico può diventare ‘nel pros- 
simo avvenire la causa di aspri dissidi 
tra Parigi e Londra. Infatti, mentre 
il Governo di Varsavia conduce nella 
Lituania e sul territorio di Memel un’at 
tiva propaganda, la Francia, per ra- 
gioni particolari, sostiene questa poli 
tica di espansione polacca dietro le 
quinte. L'Inghilterra, dal canto suo, 
invece appoggia la riunione di Memel 
alla Lituania e favorisce il ristabili- 
mento delle frontiere storiche di que- 
st'ultimo paese. Viene considerato co- 
me un sintomof significativo il “fatto 
ehe la Polonia. hé nominato testè in un 
posto .di così poca. importanza, come è 
quello del consolato di Memel, uno. dei 
suoi. migliori diplomatici, e cioè l'ex 
ministro polacco a Vienna, dott. Szor- 
sky. Quest'ultimo, sostenuto da nume- 
rosi gruppi di industriali e finanzieri, 
acquista igrandi latifondi e parecchie 
aziénde industriali, cercando nello stes- 
so tempo._di cattivarsi le simpatie della 
popolazione locale colla promessa che 
verrà costruito a Memel un casino da 
gioco analogo a quellodi Dorpart. 
Ora è noto che la questione di Memel 
tocca nel vivo gli: interessi inglesi nel 
Mar' Baltico, e in Inghilterra reni N 
ancor più ‘allarmati per il fatto che la 
Francia, come viene , pubblicato nei 
giornali degli Stati Baltici, intendereb- 
be costituire a .Memel una specie di 
Gibilterra francese. In tutto quest'affa- 
re, però, la Francia, come si è dappri- 
ma, detto, resterebbe dietro le quinte, 
facendo agire in sua vece l’alleata po- 
lacca, la. cui. politica estera è ormai 
nelle mani dei diplomatici francesi. 


L'Inghilterra e l'accordo di Avgora 
H LONDRA, 5. 
ll Times riceve un telegramma. nel 

quale il suo corrispondente da. Cannes 

dichiara. di avere . l'impressione che 
l'Inghilterra potrebbe riconoscere e ac- 

cogliere favorevolmente . l'accordo di 

Angora, salvo a introdurvi alcune mo- 

difiche. SRI ” 


i; ELERIA I 
Un’ alleanza russo= cinese 


contro il Giappone? 


PARIGI, 5. 
Tl Journal ha da Londra: Il giornale 
russo Sevodnia annuncia ;che il gover- 
no dei Sovieti ha inviato a Pekino una 
missione militàre per proporre al go- 
verfo cinese una alleanza militare con- 
tro il Giappone. a 


Un simpasto fra i commissari del popolo 
in Russia - Skobeleff rappresentante 


dei Sovieti in Francia e in Belgio 


} BERLINO, 5. 

(G. d. B.) Menire sta per iniziarsi il 
convegno di Cannes non manca ‘di inte- 
resse un radiotelegramma da Mosca al- 
la. socialista Freiheit: Ad un grande 
consiglio dei commissari del popolo rus- 
so fu letto un rapporto dì Krassin sul- 
le sue trattative coi paesi dell’occiden- 
te per la ripresa. delle relazioni com- 
merciali. Questo rapporto espone le 
gravi condizioni che sono richieste ‘per 
la continuazione delle discussioni. E' 
stata decisa la nomina di Skobeleff 
quale rappresentante ‘della Russia . dei 
Sovieti per il Belgio e la Francia. Le 
ulteriori decisioni prese sono mantenu- 
fe segrete, ma. si ritiene che sia stato 
deciso un rimpasto tra i membri dei 
commissari del. popolo. Il dipartimento 
delle Finanze, del Commercio. per l'e- 
stero e della Giustizia. sarebbero, affl- 
dati a personalità non appartenenti al 
partito comunista. 


ce 


Prossimo accordo 


fra spagnoli e insorti :narocchini 
MADRID, 5 
Le autorità’ spagnuole . starebbero per 
concludere un accordo col capo degli in- 
sorti al Marocco, Il Governo prenderebbe 
a suo carico ‘la ricostruzione dei beni 
dei marocchini che sono stati distrutti 
durante la campagna e prometterebbe di 
non penetrare nel Riff centrale dove Abde] 
Krim darebbe ogni facilitazione per 
introdurre il regime del protettorato. 


te 


La Francia accetta le restrizioni 


per la guerra sottomarina 
WASHINGTON, 5. 

mM delegati francesi alla Conferenza 
del disarmo hanno dichiarato di accet- 
tare ‘le restrizioni relative alla guerra 
sottomarina ed hanno pure annuncia- 
to che accettano un'altra dichiarazione 
di Root secondo la quale qualsiasi co- 
mandante di sottomarino che si renda 
SIE della violazione ‘ delle ‘norme 
stabilite sarà passibile della pena 
A 


a. 


La delegazione inglese 


partirebbe da Washington il 14 gennaio 


LONDRA, 5. 

(C. C.) L' « Agenzia Reuter » pubbli- 
ca la seguente informazione: 
Malgrado siano state già prese delle 
disposizioni per la partenza da Wash- 
ington peryil 14 gennaio della delega 
zione inglese, non è detto ancora che 
essa possa imbarcarsi iper quella da- 
ta, perchè può darsi che importanti 
questioni sorgano da ‘un momento’ al- 
l'altro, richiedendo una proroga della 
dimora a Washington dei delegati in- 
glesi. Se nulla di imprevisto avverrà, 
gli interessi. dell'Inghilterra a. parti- 
di FAI pr enno sostenuti da 
ir cklan ddes, i 
TOR , FODRIGIA DE 


Il postale “ Gitt> di Catania,, 


è giunto a Palermo 
1 NAPOLI, 5. 

Sul difficoltoso viaggio del piroscafo 
«Città di Catarlia», che era stato sorpreso 
dalla tempesta. presso Ustica, ho avuto 
questi particolari. 

Il piroscafo era partito l'altra sera da 
Napoli mentre il mare era assai mosso, 
con. circa 400 persone a bordo. Giunto 
all'altezza di Ustica'tl «Città di Catania» 
è stato investito da. una violentissima 
tempesta e corse serio pericolo di essere 
travolto, 

Si deve alla grànde valentia del capita- 
no, il quale con. abili manovre ‘riuscì a 
destreggiarsi luigamente fra le onde, se 
il piroscafo potè essere salvato, 

Soltanto verso le ore 19° il piroscafo 
potè proseguire, con i propri mezzi, per 
Palermo; dove giunse poco dopo; 

I passeggeri non, ebbero a soffrire al- 
cun danno: però il panico fu enorme, 

In Capitaneria pare sia giunto un ra- 
diotelegramma da Palermo, il quale in- 
forma che il piroscafo fu colà rimorchia- 
to da un cacciatorpediniere. 

Non ho pòtuto; però, controllare questa 
notizin perchè i servizi telegrafici è tele- 
fa con. la Sicilia sono ancora inter 
rotti. 


I funerali di Del Buono a Firenze 


FIRENZE, 5. 

Da ogni parte d'Italia sono giunti te- 
legrammi alla famiglia del. compianto 
Sebastiano Del'Buono ex presidente del 
nostro consiglio provinciale, La ‘salma 
fino da, ieri nel pomeriggio ‘è stata espo- 
sta in una salà del palazzo Riccardi, Una 
folla di persone senza distinzione di par. 
te si sono recate a visitare, Oltre 60 co- 
rone di fiori freschi sono state\inviate da 
associazioni, da amîci e da ‘estimatori 
dell’estinto. A mezzogiorno il lavoro è 
cessato in tutte le fabbriche e in tutti gli 


opifici. 

I tramvieri alle 13 hanno sospeso il ser- 
vizio e non si. sa quando lo riprenderan- 
no, perchè la Società si è opposta alla 
sospensione di tutto il servizio. 

Alèe*15 un migliaio di persone si sono 
rivetfate verso palazzo Riccardi. Il Pre- 
fetto, fl. Siridaco e tutte le Autorità ci- 
vili sono intervenute ai funerali. Il cor- 
teo sf'è mosso alle 15,10 e la sua sfilata 
è durata mezz'ora buona. Mentre! tele- 
fono, sulla piazza Cavour vari oratori in- 
viano' un' ultimo saluto all'estinto. Le 
autorità hanno preso larghe misure di 
sicurezza. 


\ 


angle Ò 

Una misteriosa tragedia a Genova 

GENOVA,15. 

Urla disperate di dolore hanno stamani 
richiamato l’attenzione dei cittadini che 
passavano per via del Caffaro, e precisa- 
mente ‘all'angolo della salita di S. Gero- 
lamo. ‘Quivi una elengantissima donna 
giaceva a. terra,  grondando sangue dal 
collo, Soccorsa da alcuni pietosi fu subi- 
to trasportata all'ospedale di Sammatone. 

La. ferita nonostante gli interrogatori ai 
quali fu sottoposta non volle rivelare nul 
la sulle canse del ferimento. L'agente riu- 
scì soltanto «a strapparle la dichiarazione 
che era stata ferita da ùm certo Ernesto, 
impiegato di anni 30, nativo di Palermo 
e da qualche mese residente a Genova. 
La giovane tentò di celare: anche le pro- 
rie generalità; infine confessò di chia- 
marsi Maddalena Visconti di anni 23, na- 
tiva di Torino e qui domiciliata all'Hotel 
Metropoli. 


Un figlio contro il proprio padre 

DURONIA, 5. 
Giunge ‘notizia dal limitrofo Comune di 
Pietracupa che il diciasettenne Gugliel- 


mi Giovanni di Nicola, essendo stato sem-, 


plicemente rimproverato dal padre per la 
vita dissoluta. che menava, reagiva vio- 
lentemente\ e, con un grosso bastone gli 
produceva ‘una lunga. ferita alla regione 


epieranica interessante in profondità i teS-, 


suti molli a tutto spessore . 


* L'esplosione di una bomba 


Ver TIRIA n 
nell'ufficio delle cooperative di Cremona 
\ CREMONA, © 
quattro bombe cariche di gelatina sono 
scoppiate dentro una stufa spenta che si 
trovava nell'Ufficio della Federazione Pro- 
vinciale delle Cooperative. 

Non sì sono avuti a lamentare danni 
nè vittime 

Tra i rottami della stufa sono state tro- 
yate altre due bombe inesplose, ordegni 
a percussione di nuova fabbricazione. Le 
indagini hanno avvalorato il sospetto che 
non si tratta di un attentato, bensì dello 
scoppio: accidentale del piccolo arsenale 
celato dai comunisti che governano la Fe- 
derazione, 

In seguito a tali indagini sono stati 
tratti‘in arresto il rag. Pedraneschi, se- 
gretario generale > della Federazione e 
l'impiegato Ferrari Giuseppe, entrambi co- 
munisti 


Un -gravissimo ferimento 


a Venagrande 

ASCOLI PICENO, 5. 
Per futili motivi non aneora ben preci- 
satì nella vicina 
del nostro comune, si è accesa una viva 
disputa fra Luigi C-priotti. di Domenico 

di anni 19 e Ciotti Domenico di anni ‘18. 
A un certo punto il Ciotti Ampugnato 
un accuminato coltello ha. vibrato 2 col. 
pi al Capriotti ferendolo gravemente al 
torace e all'addome. E' stato trasportato 
ìn gravi condizioni al nostro SSpEiae 


L'on. De Nicola leggermente ferito 
durante le nozze del nipote 


NAPOLI, 5. 
Teri ebbero luogo le nozze tra lu signo- 
rina Maria Ester Lancellotti e {l rag. Ma- 
rio Martinelli figlio del prof, Vittorio e ni- 
ote di S. E. De Nicola. Tra'i commensa- 
i vi era.anche S. E. De Nicola, 
dere Tera MOLE colazione fi famigliari 
yollero posa; 
fotografico. A RO 
Ma ad un tratto l'àpparecchio per l'ac 
cenzione del magnesio ebbe a scoppiare 
producendò una; forte detonazione. Alcu- 
ni vetri andarono. in frantumi. Coloro 
che si trovavano nelle vicinanze venivano 
lievemente colpiti dalle scheggie e fra es- 
$i S. E. De Nicola, che riportò lievi ferite 
al padiglione. dell'orecchio sinistro. 
Trascorso il primo momento di smarri- 
mento e constatata la poca entità della 
cosa, che si temeva fosse più grave per 
la forte detonazione, il brio tornò più che 
mai vivo cosicchè disinfettate le poche 
ferite, i commensali fecero onore àl pran- 
zo e S. E, De Nicola, allo champagne, ne) 
SGUNITATE felice esistenza alla coppia 
gentile trovò. modo di pronunziare, col 
suo solito buon umore, frasi assai sottil- 
mente graziose sullo scampato pericolo. 


asfissia 
MILANO, 5.a 

Un tragico caso è avvenuto la;notte del- 
l'ultimo dell'anno alla caserma dell'arti- 
glieria in! via Calatafimi. 

Il tenente Vittorio Pagano che si era ad- 
dormentato ad una camera a pianterreno 
della caserma’ improvvisamente ne uscì 
in preda ad un inesplicabile malessere. 
Fu subito soccorso e quindi condotto al. 
l'ospedale militare. Era accaduto che nel- 
la camera dove egli aveva riposato si era 
manifestata una fuga improvvisa di gas 
causa la rottura di un.tubo della strada. 

Ma % per lì non si seppe l'origine del- 
l'incidente e nella camera abitata dal te- 
nente; andò a,dorrmre il suo. attendente 
certo Salvatore Menotti di anni 20 nati 
vo di Fano. Il povero soldato la mattina. 
seguente fu ‘trovato cadavere. . L'infelice 
era morto asfissiato. 4 


} Un tragico caso di 


Un omicida sì. costituisce 
NAPOLI, 5. 

Si è presentato ai carabinieri di Sering 
il contadino Antonio D'Andrea di ritorno 
dall'America il quale qualche mese» fa 
uccideva, a colpi di rivoltella, il suocero 
e riduceva in fin di vita la moglie per rar 
gioni di gelosia, \ 


Nostro servizio particolare 


dall'Italia e' dall’ Estero 


Il processo uei comunisti 
FIRENZE, 5. 

Stamane. è terminato il processo contro 
i sette comunisti-e il carabiniere De Velo, 
imputati per i fatti di Rignano sull'Arnò, 
avvenuti il 20 Settembre u. s. è 

© Tribunale ha condannato Lucciampt. 
a 10 mesi di reclusione; ha assolto tre im- 
putati per non provata reità e.tra per i+ 
nesistenza -di reato, Ha assolto pure il 
carabiniere De Velo perchè il fatto è luî. 
attribuito non costituisce reato, 


ilbilanciocomunalediNapo!i nel 1922 
È NAPOLI, 5: 
La Ragioneria Generale del Comuné 

stà ractogliendo dai diversi peiet gli 

elementi' per la compilazione del bilan 

cio preventivo pel 1922. 


E’ intendimento del Sindaco di ridmwa 


real. minimo. indispensabile le spes 
e a tal uopo ha preso accordo coi var 
assessori perchè si abbia cura' di ridura 
re gli stanziamenti. a 

IRON per quanto riguarda ‘il pas. 
sivo. 

Per la parte attiva il bilancio risenti. 
rà un sensibile miglioramento per gli 
aumenti apportati a talune entrate. 

Infatti è notevole il gettito che si avrà 
dall'ufficio patrimonio e tasse, avendo 
l'assessore del ramo. conte Pansuti di- 
sposto il rimaneggiamento di tutti i 
fitti delle proprietà comunali, -talùni 
dei quali conservati ancora sì base! 
dei contratti dell’ante guerra. 6 


L'eredità di. America: 
BRESCIA, 

In seguito all'annunzio comparso. sont 
un giornale nella scorso luglio déllà mar 
te avvenuta anni or sono a New York 
certo Giuseppe Nulli gli eredi e mipott 
del.defunto avevano fatto pratiche parte-. 
nire in possesso della sua eredità ‘he 
ammonta 8 ben 400 milioni di lire italia. 
ne. Sono sei fratelli che abitano nella 
Val. Camonica. 

In questi giorni è arrivata da New York 
la conferma ‘della loro qualità. di eredi, 
Un loro rappresentante ha,quasi ultimato. 
colà le: pratiche relative alla successione. 
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A » Via XX Settembre, 52-53 
B-.Gola di Rienzo 93-95-97 
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In cassette di sicurezza 


© SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 
Per enti pubblici 

. Per aziende private 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
Tutte le operazioni di Banca e di Borsa 
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«Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO. DIMENSIONI 

Primo . Cm. 43x30x50 Anno Li. 
Secondo —» 25x 43x50 » 
Terzo - », 1Bx20x50 D O 
Quarto S'  9x20xE0 » DI 


L. 7 è 


CANONE D'AFFIT 0 
160: Sem. L. %0 Trim. L. 68 
O 
40 È DI » 
30 3 #R 


Ogni cassetta può essere data in locazione ‘8 più persone contempora- 
neamente. 1 locatari hanno facoltà di delegare une o più persone in loro, 


vece ad aprire i cassetti. 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA - COMODITÀ 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E-CIOE' DALLE © 


9.30 ALLE 16. 


UFFICIO CAMBIO: Compra vendita: di valori — Depositi fruttiferì — Ri, 


sparmio 31% %. 


Conti Correnti 21/2 %' — 3 % — Buoni fruttiferi. 


SOLETÀ' TRASPORTI 
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Società Anonima « Capitale L. 4.000.000 inter, versato 
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aoMa 
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Venagrande, frazione || 


OEMENAGEMENTI 


Sur 


[azi 


Servizio ‘speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


pie eee ere fi ir ict 


dida , 
a rar ee 


mae 


corea 


n spaltamenti, negozi, 
I 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D' D’INDULE COMMERCIALE 


a Cent. 30 la paroia, mimmo L. 3 


iolello famiglia Je- 
41,.500. vendesi 30 


RTA DA ne 


TERE per o, gni USO. 

‘ado Accossano, Sanbilvestro sf 
ETON ARME', beloniere, lavauici corni. 
and Ghiaie” sabbie. Cesoie @ piegatrici 


osp per tondini. Costruzioni meccani-. 
"Trojsi Milano zia Lus 16. 

igue ftta var 
TR Carollo produitrio. ""Castaliniona (Sk 


ATE Mobili, stoffe, bianc. 
Smaltati: bianchi: Clementino 99. 
AUTOFRIGORIFERO Bianchi) enter 
to funzionamento di Herr come Riuore 
Nendo vera Sopnene. Vla Vicenza 8, 
Ot PAL ler nuovo, nastri macchi= 
scrivere vendo costo, Guerrieri. Vene: 


\APPEL Velluto signora si 
40 più. Modisteria Nomentana 16 


zione areop] vendesi Napoli lire cin- 
dita du ntale, Scriverà Cassetta postale 


MOTORI a scoppio. Costrazioni, meccani: 
Che Trojsi. Milano, via Vivaio 2: TRAI 


QUERCIA è faggio vera Siavonia esso 
enanto prezzi convenienti. Mode. 


Veriporsi poutrelles metri IB1s0. impre | 
sa costruzioni. Marioflori 8. 
LA GENERALE - Impresa Italiana di pull: 
Qumento, «Via Cavour 360, Pulitura .di ap- 
uffici, banche, lucer. 
cidetura di queta, matto. | 
"marini, ece. Macchine spulveratei. 
È Preventivi grautin. Telefono ‘10-433 
Fi \EDDO, Coperte grandi lana garantite 
Occasione eccezionale Lire 40 ciascuna 
Chiavhri 33. 


BALETOT, vasilii zor signora, Veri ma 
delli, ottima occas fonl. prezzi ione | 
Piazza Santelena 8 diano 2. 


Vini DA PASTO ouimi, genummi, Dienco, 
rosso, L. 2,70 Ll litro. Deposito vicolo delle | 
‘alle -29, Ban Vecchi. n È 
OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO! 
2) Cent. 30 la parota. ‘minimo L. 3 


DORKA anziuca pratica tutte facewpde do. 
prete referenze personal 
ono, cercato conlugi soll: Preséntar-| 


L dalle 17 alle 18. Croelferi 44. 
EDOVA civile media età pratica tulto 


fecuperebbesi po arilne carderiera siguo- | fl 


Diccola fnmiglia. Referenza, Scrivere 
Da P, s1lY polo Remano. 


RCANSI lavandala è donna mezzo. ser 
zio buone referenze. fondottì gl 


CERCASI fattorino quindicenne ottime 


Referenze. M_ntorsi, 88, Condotti, LI 


TIVI produttori pubblicità sercansi, Ot 


ne CONCAIONI. Rivolgersi Magrone, DPR i 


hetto 5. 


PPRENDISTE tipogratla cercansi. Piaz- | 
Zale Flaminio 23. 


ALLA Pensione Sicula, Via Palermo EA 
(Orte cuoca spioci anche cucina uomo 
fatica cameriera. 

USTAIA lavorante ‘cucitrice 
abiani. Frattina 113 BUODA 


commessa negozio e 
Umberto 119, Ronafonf. 


OMMESSA seria, abitante vicinanze, cer- 
asi. (Presentarsì referenze pomeriggio v. 
lzza 61. 
UCITRICA ricamatrice ragazza SORIA 
Gi 8. Giovanni Laterano 152 Int 
IZRGANSI appreridiste * manifatiura sac- 
DEOG dae mercede giornaliera. Pablo E- 
0, 
WERCASI facchino robusto buona merce- 
de giornallerà Paolo Emiliò 34. 
CHAUFFEUH incccanico ottime referenze 
tercasi. Garage Sangioranni Laterano 74! 
ERCA signora sola Castelli Romani do- 
mastica referenze. Vià Cavour 275. 
GERCA Pensione domestica 150. Famiglia 
io. Altra, Napoli, Milano 18-B, 
CERCASI donna cucina. Borgo Nuovo 136 
Interno 14. 
DERCASI aganioeo del 15 at E, via Ma 
miani n. 
SEND: uIA commessa Stipendio per- 
contuale cauzione, Emporio Milanese. Pr. 
Am 161 
DERCASI mezza cameriera. Rivolgersi 
oreo Vittorio Emanuele 89. Conti. Refe- 


TiSÈ 
FINFERMIERA Jycercasi fanatorio 


Mentali. Referenze cértificati, Rivolgersi 
Siatina 42 dalle 8-9 6 14-15. 


TCERCANSI Tagazzo o donna per Latteria 


Lombarda, via Marsala, 
'GATTILOGRAFA capasicsima volonierosa 


cerca studio legale Frattina 81, secondo 
fano. 

DOMESTICA tuito servizio 100 rmiensili 
Benza vino cerca Melotti via Piave*8. 
DONNA servizio cercasi viale Principessa 


Margherita 73 Int. 2. Gatti, 

PIGSOLA ‘ct a, Cerca Agrane domesit- 
sg Larzo Goldoni 4, piand terzo. 

BIG ORINA pratica lavori contabili, miti 


pretese cercasi. Rivolgersi Cerroni, Forpa- 
Li URLA 


MENSILI quattro ore, agttazia a donna. 
Viale Milizia 100 sfata A int. 2 
—@66T@<<«-« 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO |; 
#3) Cent. 10 a parola»minimo L. 1 


—————_——_———<2RS 
STENODATTILOGRAFO. contabile, prati- 19! 
o uffici, conoscanza lingue, oftresi seral- 
mente; Scrivere Casella H, 5096 Popolo No- 
0 i IRATO dercano coniugi, lui fale- 
x me ottime referenze DUDI prelese. Por- 
ero Curtatone 6. n 
HAUFFEUR 26 amm trva occuperebbe- 
si come conglerge ir Sita signorile. Otti. 


referenze mi retese, Rivolgersi Pro- 
Hegsore Landecui iaia Reg gina ITb (dalle 


Ta alle 15) 
RAGIONIERE Taurcato, pratica commer 


stenografo, conoscenza lingue of- 
* Sigrivare, casella. H,l 5008 Popolo 


‘Romano. 

DISTINTO giovane tedento SocuperebP a 
rrispondente, traduzioni conver: Di 

fe ioni. Scrivere Casella F, 5090. Popoto 


attilograta 


n 
101 INA atutocontabi 
pratica lavori ufficio offresi Casella 


Popolo Romano. 
VENTOTTERNE ex uMciale collo ottne | © 


referenze Massima garanzia cerca decoro- 
isa seria occupazione fiducia miti pretese 
‘scrivere Casella M. 5106 Popolo Romano. 
F3ENNE conoscenza. IAgUE ottime referen- 
e dccuperabbés! come. domestico presso 
Tamiglia, privato M Miti pretesa. bia 


buona retri. | 


i 


iva 


_ILPOPOLO ROMANO . 


regali gratuiti 
del 


sè PPOPOLO 


© Quel che gli altri giornali danno a prezzo ridotto noi lo diamo. 


AGLI ABBONATI ANNUI talia e Colonie L 50) 
agi aa pr me 

PES DODICI ini 

uit BUONI 


1°. ALMANAC0O. ITA- 
LIANO di Bemporad, | 
prezzo di sopert. L. &. 
2 a) ALMANAO0O 
DELLA DONNA ‘mi NE 
Bemporad, prezzo di che danno diritto al 
20 per cento di scon- 
to su altrettante sca= 
tole di POLVERE DI 
CANDORE presso îa 
Farmacia EVANS » 


bopertina L, 6. 
b) | ALMANACCO 

| Piazza di Spagna = 
Roma. 


Regalo = 
permanente 


del valore che vorrete! 


Una tessera. VALE. 
VÒLE TUTTO L'AN- 
NO per lo sconto del 
5 percento su tutti; 
gli acquist: presso due | 
tra le maggiori Ditte 
della Capitale: 


Palazzo della Moda 
Pozzi è Bocconi 


PEGLI AGRICOLTO. 
RÎ) ecito dalia Riv. a. 
grisola, prezzo di co- 
pertina L, 3. 
3° IL ROMANZO DEL- 
LA «SGNERA DAT. 
TAREINA» di Altre. 
do Testoni, adito dal 
la granide casa Editri. 
to A. Mondadori, 
prezzo di copert. L. B. 
® « Polvere di Dando 
ro » riostta del XVI 
Eccolo di Macetro SI 
mane lo Schiavona, 
L'astuccio ha In com. 
mercio U valore di U 
re 6.50, 


I dodici buoni mar 
ranno spediti indistia- 
tambontea tutti giab- 
bonati. 


Oltre i suddetti doni gratuiti, offriamo ai 
nostri lettori le seguenti combinazioni di 


abbonamenti: 


IL POPOLO ROMANO e uLo Chero di Dante» di B. Bemporad 
(prezzo di vendita L. 39): ibbonamento annuo L. 75, semestrale L. 51. 
«IL POPOLO KHOMANO e il a Dorriere\ del Teatro» (abbonamento 
annuo L. 29): abbonamento annuo L. 65, somestrale L. 41, 

IL POPOLO ROMANO e uGordella n (abbonamento annuo L. 24): 
abbonamento annuo L, 70, comestrale L. 48. 

IL POPOLO ROMANO e ali Ciroco n ria annuo L. 15): 
abbonamento annuo L. 00, semestralo* L. 36. 


Siena degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordi. 
Non facciamo thiacchiere, non promesse, non esagerazioni, 
Più abbonati avremo, più doni faremo. 
E° nell'interesse dei vebchi e dei nuovi abbonati di fare propaganita 
varie forme, più di quello che ci hanno dato E restitutremo ad wsure. 


CAMERA due letit 
A 79 iero 10 prima scala. 


iosima pensione 


GIOVANE serlo intelligente attivo. abilis- 
simo qualsiasi lavorazione ferro meccani 
co motorista. automobilista lunge. pratica 
referenze assumerebbe direzione impor 
tante officina garage. Scrivere Casolla Z 


RETI AEREO RR ro norrena RO 
Queste combinazioni non escludono i dond gratuiti come altre facilitazioni che accorderemo ai nostri abbonatt. 
nale e non perderà nessuno det vantaggi che, oltre i doni gratuiti, ateordereîmo ai nostri lettori, 


sione, Bbncompa- 


ROMANO 8 
— GRATIS —_— 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia eCol.L. 26) 
DOS mo hr Pi) DOSI 
UNA TESSERA YALE-| SET BUONI 
VOLE PER SEI MESI che danno diritto al 


L'Almanzcco === |per lo sconto del 5 Cafinntà tag 


i rata to su altrettante sca- 
per cento su tutti gli|tole d' POLVERE DI 
== deila Donna acquisti presso due 

(i) della Capitale : 


CANDORE presso ia 
tra le maggiori Ditte 
L'Almanacco. — [Palazzo della Moda 


Farmacia. EVANS » 
Piazza di Spagna « 
Roma. kn 
1 buoni ‘sa 
È Agr'coltori| Pezzi € Bocsoni |taxzexte "a sus garan: 
= (egli Agr'coltori] Fe ; 
MANNINI IIIIIIDIINDANADANI, 
Elegiore i nostri premi nen ci serve: baeta indicarli. 
TTSTYYYY KM NKANKAN 
I nostri prem non sono combinazioni commerciali, sono regali 


tamente a tutti gl Ab 
bonati, 

* * STRENNE PER BAMBINI * * 

IL POPOLO fOMANO e uil Ping nel monto » di Virgliio Brocchi, Ù 

ito dalla Cass MOMDADORI( prozzy di vendita L Î$)) abbonumonto an 
nuo L 87, svmostraie L. 33, 

iL POPOLO ROMANO e a Reginetta Chiomadoro » di A. Guglielmi 
notti, edito «dalia Casa MONDADORI (prezzo di vendita L, 20): abbona. 
mento annuo L. 63, semestrale L, 39, 

«IL POPOLO LOMANO e_sA!ba» di Virgilio Brosehi, edito dalla 
gi MONDADORI (prezzo ui vendita L 20): abbonamento anmmuo li 
ro 63, semestrato L. 33, è 

IL POPOLO ROMANO è «Piccoli amidi » di Virgillo Brocchi, edito 
dalia Casa MONDADORI {prezzo di vendita L. 20): abbonamento an. 
nuo L. 83, semestrale L. 39. 

LS Poporo ROMANO a a Tro favola belle ») di Francesco Paston. 
ohi, edito datla Casa MONDADORI (prezzo di vendita LL 48): abbona. 
mento annuo L. 60, semestrale L. 36. 


on bid 


A scelta ; 


Chi. st abbena ora riceverà subito il gior- 
@ giorni e nel corso dell'anno, mano mano che af. 


1 
è proseliti. E° nel nostro programma di restituire nell'anno agli abbonati, sotto 


VENDESI nppariamento libero, vani, 6, 

80.000. Rivolgersi: Nùrdini, Crispi 80, ore 

17-20. È 

CAMBIO I appuriamenti 4 camere que. ‘a 
centrale con altro sei sétte pressor8, Pan: 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8).Cent. 30 (a paroia minimo L. 3 


pete 


ti 
| telli blonaea. Quintino Sal 


idr === 
aut; T JTORORILIE Grund asi nd SIAE 


ifiontale FA femalli Cari 
in Lucine 
AUTOMOR a) 

ulet 12.500, Barttel, lanohi, 
A Ford, Sanmartino ai 
2L-A. 
SELL A queso 
pccasionissima. Labicana 118.ecala 
terno 5. 


GOMPERO piauoforie ledesco,  SorWen 


Anna Silves Esedra 63. 
Gi I Ticonza vi i 
terla Antolini, piazea S. h 


cinque ore 

MACCHINA Le A a sale 

ne, via Borgognona 88. 

MARTELLO Ioota, per gti occasto. 
int_ 9 


nissima Modisteri; 
M 
tre Zelss 814 occasfoniazioa Rui cella [I 


MAGGCHINA cuelre nuova 
vendo ore pomeridiane. Vi Napoleone 


AGIORE condo pianolore  RURNBA DI 
satro Pretofio, 8 
ONE Vendesi pellice 
sone, viale Gionccehino Rosati 
PIANCFORTI pianoforti, pianoforti. sotto. 
costo cessazione commergio. pe tta 148 
primo inas [Crocevia \emen fino-Nieo- 


sia) 
AECTIDUNE per signore, TmpermeabDili uo 


mo donna véndonsi d'occasione. Ripete 
ta 163, x 

PIANOFORTI. Aulopiani, Harmoniums, 
Pianola, recenti arrivi Negretti, Due Ma= 
celti 10 

PELLIUOIA Mono quasi nunva Mila 06 
castone_ ftriccn, piarza Firenze f4 
PIAHOFORTE francesp sp quasi puc puovo preg prez. 
zo; mite nilli, Ciancaleoni. 38 
PELLIGGIA visone Cannià vendegl 0008 


| sonia via Palermo è interno 19, 


PELLIGCERIE, wesilil_ occ cenalona, 
na di scegli prima pieno R 
PREZZI (abbrica A la lana, mi 
otto. Sedici 
pamertà 


|| PIANOFORTI indeschi muovise lan 


marche garantite Autopiani mezsecode 


| mente 


| VENDONSI_irepzello 


5079 Popolo Romano, 

ABENNE negoziante cuusa molle disgrazie 
famiglia. costfetto rititarsi commercio 
cerca decorosa \seria OSCODAzionE: cassie- 
re esattore, magazziniere, tode, dmpie- 
gato fiducia disposto recarsi fuori Roma. 
Massime garanzie. referenze, condotta. 
Serivere dando Indicazioni. Girolami «A- 
mileare, via Portuense 84, Roma, 
GERMANICO, colto, energico. organizza 
tore capacissimto dirigente lavoro aspor- 
tazione-importazione, Vasia - conoscenza 
mercati ngi CORORLO sali E: e: 
ungh. cognizioni inglese, con ce 
decoroso stabile impiego. Dirigersi Far- 
kas. Plebiscito 683. Catania. 
DICIOTTENNE seconda tecnica oecuperrp- 
best presso qualunque azienda ufficio. Mi- 
H pretese. Giusti via Quattro Fontane 41 
DATTILOGRAFA assume lavoro esattezza 
puntualità, Via Viminale 38 scala destra 
int. 4. 

PERSONA media età. oceu; m 
tina sera: rammendare. s , oppure 
aiuto puardarobiera Albergo Corso d'Tta- 
Ma_25 Mariotti. 
RAGIONIERE.CONTABILE dispone ore 


giornaliere, 100 mensili. Destafano, Capoc- 
74 


TIRNNE odoniotecnieo pratica Odoritàla 


tria carca posto gabinétto dentistico. Serle 
vere Gioncchini, Paolina 6. 

GIOVANE universitario ex ufficiale, cono- 
sconza perfetta francese arabo cerca im- 
piero decoroso, » Referenze | ineccepibili. 
Scrivere Cassetta O. 5108 Popalo Roman 
TEGRISO pratico qualunque na uo 
lecmo. metallo inerente costruzioni; lavo. 
razionà meccanica . accetterabbe impiego 
lavoro, a cottimo. appalti ovungua. Scrive. 
fe Cassetta N. 5107 Popolo Romano, 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo L. 3. 


ii I 
PENZIONE ambiente distinto trattamento 


\gante uso salotto eventuale pensione pres 
so distinta famiglia non af! MEGERIN n 
FORD serio, Costa, Bonella i dalle 1: 


IN lA signora 
sano abbondante oe 'amigliare, 


pianoforte. Cernaia 39 int. 5. ù 

DUE SORELLE uniVersfiarie, massime fe- 
fsrenze, cercano «urgentemente camera 
ammobiliata, due od asche un solo ipa) 


soleggiata, com pensione un solo 
giorRAliero COPIA senza pensione. do: 


A scrivere Popolo Romano. Ca- 
sella O. 5049. 
CERCO camera ingresso scala, preferibile 
yuota, Scrivere Casella P, 5045 Popolo 
Romano. 

AREI disposto cedere due bellissinie car 
A VASO cucina purchè trovasst s0- 
cio disponga 50 mila dare maggiore svi 
luppo mio studio: commerciale. Via Pa- 
lestro 51. 

AFFITTO camera volendo stélotto oppure 
matrimoniale anche vuote annualmente, 


garconnière giornalmente, Vite 14. 
I | AFFITTASI Ludovisi camera salotto ele- 


gantissimo ingresso libero. Papi. Lucullo 5 

MERA. matrimontale affittasi con pen: 

sione via Genova 18 piano terzo 

CERCO bellissima camera con elegante sa- 

lotto, ingrasso libero, riscaldamento e, ba- 
0, Dott, Rossi, Pensione. Santamaria, 

fanti Poi Seema 98-B. 


Quiosizo, Sella DUE gtitimi fg pasti ice ISGRA Aleg di gr 
i véigensi 


lamigliare. Gracchi 91 int. 1. 
FINTA mobiliata  centrafissita ele-| 18 


AMER Tape 
Tresa mite. Tabaccheria v. Tomacelli 17. 
AMIGLIA signorile cede due slanze € 
due letti, finestre sul Corso; pensione di 
lusso, Rivolgersi per l'indirizzo. Crocire. 
ti 40; p.2. 

GIOVANE cerca piccola caluera, Rivolger- 
si giovedì Confetteria via Croce 50. 
LEVATRICÈ pensione gestanti iglsne sé 
EIA za atfabilità, Betnarlo 6 int, 18, Por- 
ta Salaria. 


taleo primo piano. Dirigersi Baulleri pI 

{CASI appartamento tre quattro cume- 
re, forte buomisceita, Antolini, piazza S. 
Maria Maggiore 11-A.\ 

ES! ufficio posizione centrale pressi 
Gulleria Sciarra.  Schiarimenti Avigno- 
nest_W. 

APPARTAMENTI vendonsi via Po pieno 
mezzogiorno. Rivolgersi piazza ‘Trasime- 
no 14, ore 11-12. 
APPARTAMENTI prezzi bassi vendonsi. 
Via Cola di Rienzo 265, visibili 1430-16-30, 
APPARTAMENTI comfori moderno Ifberi 
subito. vendonsi comodità pagamento e- 
senti tasse, Schiarimenti via dall'Arancio 
48, studio, Li 
APPARTA 'f% garages moderna co- 
siruzione, facilitazioni pagamento vende 
«Vittoria» Corso Italia 43. 
DERDASI appartamento vuoto di sei 0 set- & 
le eumere utili più accessori, possibilmen- 
Prati e Centro. Darei in gamnbio piccolo 
Sigmorile Agratiamzno di 5 vani più ba- 
gno e cantina, pigione mitissima, Esclusì 
Mediatori, Indirizzare diferte dettagliate 
Casella B 8827 Popolo. Romano. 
6 ASI appartamento ele RATIIOARIE 
mebillato, possibilmente centrale; va) 
Aselusi intermediari. Casella V: 7 "065 
ole CO. CA 
AÈRA | garages moderna co- 
siruzione, TNIIeaianE pagamento vende 
«Viftoria» Corso Italia 43. 
APPARTAM f. ire cinque camere cu- 
cina vendonsi via Leopardi. Faeilitazioni 
pagamento, Rivelgersi I, F. Popolo Re- 


mano. 
CONAD Umberto negozio mede trenta sn- 


due pa abbondanti. genna Bi scoda 
prima int, 1? 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30.ia parola, minimo L. 3 


PFIXTASI cinque anni qarazo in villa 
SO Viale Parioli 4A. 
APPARTA [TI qualunque combinazio. 
ne, granderza, locali studio cerca Stam- 
ba. Vite 14. 
AFFITTANSI locali via Cimarra M.B. Le 


chiavi presso il portiere n. 54, 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


serre ne 

ABITABILE subito palazzina, seminterra- 

te mezzanino, primo. piane, secondo pia- 

no, sere camere letto, bagno, riscalda 

mente oucina, giardinetto, terrazza, Vici. 
nanas Policlinico, direttamente tratta via 

ni Vjta vendesi, trattasi direttamente.‘ Seri 

G 


Corynari li, elettricista. 
sella. postale 281 VENDESI casa cengrale 30 ambienti b più: 


DINI i A Imobiliato 4 =" |7 L. 130.000. Grescenzio 9 portiere. 


v) ORFIGNATTARA vendonsi case e Jotti 
AF sO. eleganieruente y terreno. Rivolgersi Casella Q 511? Popolo 
mobiliato, ogni. comfort, moderno, oppu-| Romano. 
re vuoto. coetaneo. Veneto LA. APPARTAMENTI, botteghe, villini, lire 
BUORU To dedendoni appar se 40 mila fino 70 ‘mila, vendonsi abitabili 
mentino vuoto. Serivere Coladarci, vi "| Romane. Tivere Casella O 4990, Popolo 
no. 26. 
CEDESI ufficio Via Tre Novembre TA. RE 
Paola psi portiere ore 15-16. 
DEHDASI appartamento set 
mon iroppo fuori centro, 
bilia. Scrivere P. 


appezzamenti terreno Lai ispo- 
li SITI Trastevere - Benedetti 14-18, San- 
otto ‘camera tamaria Ma 7. 

relev/ndo mo- I cdsa, appartamenti, presso via 
, Zucchetti Croce Rossa | Zanardelli facilitazione pagamento: locali 
Via Toscana 10. terreni per osteria, cantine, garage. Da- 
TOÙALE r7E) - { Sire ore 18-14. Palombella 1, 

sentanzi ttasi Pietro Casa alan OCA lerrefio uso cio, via 
t SITA IA ba Plebiscito, Per trattative armitto diripersi 
vuoto Firenze | ag. Marchesi. Plebiscito 102 dalle 17 alle 
otto camere ed sii, risaie nie | Ore de 
Roma non fuori centro.; Scrivere .P, Zuc-| PALAZZINA via Giulia cinque apparia: 
chettt Croce Rossa Via ‘Toscana io. menti grandi botteghe. cantine centomila. 


COTTI Area een si Amedeo 135 interno tre. 

LOGALI terreni: vando Montecatini 845, 

Trattative dirette Torino 38, ultimos © TENUTA ettari 138, villa, provincia Siena, 
ERCO quallro più, caniere qualsiasi lo: vendesi quattrecentoventimila, Trattative 


Martini, Torrita. 

calità. Forte DUSDIAZOA. RO vando 

mobili. Casella 55, Poli uo VILLA II G 0, parco, giardini 
GOOPERATIVA Vano Vende piazza RE | vendesi prezzo mitissfmo, Comandini, Ca- 
sorgimento. via Piave appartamenti 4000 | S2°8 Postale 

a 7500. ambiery Accessori stipulazioni | VILLINO signorile via Nomeniana 1500 
ratuite. Negogi importanti aziende, Ampi| metri fino Mbero subito 350.000, Tele 
pv ‘garages àmche liberi subito. | fono 31839. 

Fi tre località, Orario 17-20. | VENDESI 


GAMI D) 


rreno via Casaletto mq. 65 


Case padronale, colonica. Prezzo 250.000 | att) 


‘o piccolo Moretti, Tritone 62, Roma. 
pariamerfto mobilitato quanno Prati. RI- | VENDESI palazzetto vuoto vani 
volgersi/via Ricasoli n. 16. De Simoni Appia Nuova 140. 

GARAZE tre FREE quartieri Ludovi- | GRAZIOSO vino sartieri alti vanti 
Oct A mila, » Chiare. 88, Scipioni, genio libero subito vendesi 209.000, 
T. 


Sehiariment via_dell'Arancio 48, saio: 
STARE plemorile posizione centrale Pra: AZZINA Corso Umberto piano dispo. 
ti vendesi ATTO, piani, appartamenti. RI- SUO vendo, Ras! 
Taracci, gialo Giulo Cesaro 207. | tone 201. » r 


TIE VENI SSTRA. | Vento STENDE 


CE TORI 
GIOVANE. tedesco stambierebbe conversa. 
zione con distinto \glovane Italiano. -Scri- 
vere catia F_5089 Popolo Romano 
INHASIO NORMALI Corsi acceleraîi an. 
che per corrispondenza. Corsi gratuiti fin 
Us estere, Invalidi guerra. Istfiuto Gabel 
i, Capocci ventidue, 
ETUDENTESSA primo anno lettere offre 
Si collocamenti distinta famiglia prezzo 
PE SILE Salvatori, Còmarra #7 


INGEGN impartisce matematica 


fopo- 
sugha MARE Via Cavour 160 inter 
no, 8. 


INGEGNERE impartisce matematica supe 


riore elementare topografia. Via Cardur 
160 int. 8. hi) 


SBULTURA, disegno, pivura (nudo, uesi) 


anatomia composizione, ornato. M 
ta.22. studio "0 x BENCETE 


SCUOLA Pascoli. Tecniche, Risgioninie: 


corsi accelerati, Prezzi modici. Babui. 
no 176. 


i 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
“© VIAGGIATORI 


9) Cent. 30 a parola. minimo L, 3 


RAPPRESENTANTE ce 

tomobilistteo, vulcanizz 

sateria tedesca. Galasso, 
poli 


MATRIMONIALI 


10) Cent. 30 ‘a paroia, m nimo Ed 
OR RR 
GIOVANE ventoren Ne commercian te con 


azienda forniture tecnito Industriali 

de- 
sidera conosdere scopo matrimonio signe: 
rina 0 giovane vedova con dete. Scrivere 
Casella L 5104 Popolo Ra 


dedicarsi 
istico-cinematogr. s 
113 «Popolo Romano» 


UCCASIUNI 
11) Cent. 30 ta parola; minimo L.3 
PIANOFORTE  teaesco corde. incrociata 
nuovo. vendesi G é 
PEA, i (6000. Benanti Giordano 
MACCHINA scrivere «Vos ulimo model. 


lo cîtimo funzionamento ve 
iNdesi 00 : 
ne, Nomentana 83 (Porta Pia) a 


ANA vendesi occasione macc fin 
È $ 
a È nuova. Via Montanara 99 153, 
A con camerino e cucina 7 x 
de t 
tive via Balilla Zi, ore 141 rino 
ASIONE. Vendesi ma teo 
euo moga 
no ‘rivolgersi Viale. Policlinico 136 "ante 


MA da scriver ci 7 
Vendesi lire 1300, via Monsertate asea 
ALLA CASA del Mobilio Angeli 
Sancarlò al Corso Mo, mezzanino” ci alla 
RU dazione Mobili ‘piazza Sansilvestro 
iquidansi tutto gennaio blocchi mobi 
lia _modernissima per arredare apparia 
mentini nuova costruzione! Ogni bloeco si 
compone di: camera letto matrimoniale 
cl TRalare, sala pranzo ro 
e luci molate, anticam, 
mogano con cassapanca ombrelitera. «e ne 
Mriole: Latta tutto (appartamento completo) 
Le] set tI 
nEOAttate no RI in te mpolt * 7 Gi 


CARROZZE carrozzini, 
occasfone. Via Colosseo 2 pont ira 


Casella 0 


le inglese, 
vere cristalli 


Mecia signora. Via Urbana Conti, 


comcerto nerasioni Carrozze 18 
PIANOFORTE  Jesoneri vendo urgente. 
£î00 frritacibiti, Boschetto 104, 
nni, _pomarigio. 
meschina per neehietti anci 
fa Vicenza 8 
Fignarole carrettuo- 


ja son molle egrrettini a mano Capo d'A- 
fica 11 


| VENDESI arreiamento drnzheria con sti 


gli mostra vetrata ecc. Vitt. Colonna 38 


i ore_18-18. 


VENDESI mantello nomo Saliuetana id 


i | nortlena 


VENDONEI hanrane, scaffale, cassone; 


torretta. Via Ottaviano pn, 35 


ENDS calortino mogano intagiisio gian 


i Jinfera altro. Boncompagni 79 interno 10 


nrima srala 


? negozio, prenenici 
550. Vistbile via 


Morea TI nuovissima È 
etlindri. dinamo; aronmmatori, vendesi, 
factittazione pagamento: Plazza Spagna sà 
ARL spori come nuova. come 
Dieta garantita vendost occasione, Mode. 
na_5 » 
ATRIMONIALE mogano altra pranzo 
noce verdonsi Leone TV cinque senla de-\ 


stra inferno dua,- Vigsbili ore quattordici. 
sadiet 


AVVISI VARI 


13) Cent. 30 ia paroia. mmimo-L. 3 
id eri Pil dini obi Md 


AFPH FARSI 
zio teavrale, 


bu è colipe. pe nr 
uderia “Baitisti, Pilolla 6 
AVVIATISSIMA traitoria è poll Biese più 
va, forno. 12.000, erìis, bar, rappre 
senianza tabache locali ynoti. Giovan» 
ni Caffè Caretii, Chibsa Nuòva 
GFFicina legno metallo cerco in aifiuo, 
Scrivere Cassetta D. 5086 «Popolo Ro 
mano», 


AVVIATISSIMO ristorante campestre ap. 


partamento, Immediata partenza cedesi 
Tappresenianza ‘labaccheria liquoreria 
al ria soprastante eppartamenio: For. + 
000. Trattorie osiutie mile prezzo, 
da &r. Piazza Vittorio 130, Francia. 
AR DA 


ri Burino, lato ne né 
gozio generi allmentari; pa tenta 
Traitattve, Anzalone. Banco Fanspl. 


È cede rin 
ampie bar 
, merceria n 
si bitazione, stireria. 


APIFALISTI — gri 


Cando proprio 
vesilmenti preferiti, 


incassi 
aria, pesce 
Carlo Alberto 
pic CON, comune 
specificando rine 
rics eranno gratuità 
mente, periodi amente, cia seria casa, pro» 
poste meritev considerazione Scrivere 
Casella O 4988 «Popolo Romano» i 
STREMATOGRAFIA_ COMISponieca ot 
quamento perfetto 18 ppi astori, db 
rettori artistici Ars. Fi Flaminia 59, 
Roma 


CEDESI unic negozio rione popolatissi. 
mo. ‘Biancheria eappelleria, mercerie. BR 
sclusi mediatori. Piazza Vittorio 108 <eaff 

GEDESI negozio mobili avviatissimo ni 


Merce 0 enza pressi piazza Pasquino Rb 


valgersi via Pozzetto 100. 
RR Pichinesi rarissimi Buldoch frame 


ne pure sangue. Pomerini mintisoolt 
Chs, ainirarra al premiato canile roma: 
Hg di Giulio rearelli, vicol 
no dI 0) olo Paganica 
CERCO due milioni pelosa 
anno premio pp.000” oltre pad Cas 
NEBOZIA TI tutta Roma possono gu 
mare moltissime resa liendo RIA 
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